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La seduta comincia alle 10.

PIGNI, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta del 26 luglio 1968 .

(È approvato) .

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Meucci Napoli, Sorgi, Volpe e
Zappa .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

USVARDI e BENSI : « Disciplina dell'approv-
vigionamento e della vendita al pubblico de l
latte alimentare » (310) ;

MERENDA e LAFORGIA : « Esonero degli ar-
tigiani dall 'applicazione della legge 2 april e
1968, n . 424 » (313) ;

ALESSANDRINI : « Esclusione delle aziende
artigiane dagli obblighi risultanti dall ' arti-
colo 1 e dall 'articolo 2 della legge 2 april e
1968, n . 424, in materia di assunzione degl i
apprendisti » (314) ;

FRACANZANI ed altri : « Delega al Presiden-
te della Repubblica per la concessione d i
amnistia e di indulto per i reati commessi per
motivi ed in occasione di agitazioni studente-
sche e sindacali » (315) ;

FODERARO e CAIAllA : « Criteri di attribu-
zione degli onorari e competenze fra i legal i
degli enti di previdenza » (316) ;

DURAND de la PENNE : « Interpretazione
autentica e modifica dell'articolo 6 della leg-
ge 28 marzo 1968, n . 371, concernente tratte-
nimento in servizio, a domanda, degli uffi-
ciali di complemento dell'esercito, della ma-
rina e dell 'aeronautica » (339) ;

GIORDANO e BOTTA : « Modifiche all'articolo
17 della legge 6 agosto 1967, n. 765, concer-
nente modifiche ed integrazioni alla legge ur-
banistica » (353) :

PROTTI : « Dismissione definitiva dell e
strade militari e fissazione del termine pe r
la designazione da parte dei comuni, dell è
province ed altri enti delle strade ex militar i
da conservarsi agli usi civili per la viabilit à
ordinaria » (354) ;

ROBERTI ed altri : « Regolamentazione del -
la tassa dei redditi di lavoro, per l ' imposta
complementare » (358) ;

BIGNARDI : « Proroga dei termini previst i
per la presentazione delle domande intese ad
ottenere le provvidenze di cui agli articoli 17

e 21 della legge 29 settembre 1967, n . 955 »
(360) ;

BIGNARDI : « Modifica dell'articolo 3 della
legge 14 luglio 1965, n . 901, recante delega
al Governo per l 'organizzazione degli enti d i
sviluppo e norme relative alla loro attività »
(361) .

Saranno stampate, distribuite e, avendo i
proponenti rinunciato allo svolgimento, tra -
smesse alle competenti Commissioni, con ri-
serva di stabilirne la sede ,

Sono state presentate, inoltre, proposte d i
legge dai deputati :

GULLO ed altri : « Riesame delle posizion i
dei dipendenti dalle pubbliche amministra-
zioni che furono arbitrariamente dimissionati ,
licenziati e comunque allontanati dal servizio
e danneggiati nella carriera durante il pe-
riodo fascista » (309) ;

PAllAGLIA e NIccoLAI GIUSEPPE : « Modi -
fica alla disciplina della cessione in proprie-
tà degli alloggi di tipo popolare ed econo-
mico dell'istituto per le case popolari della
Società carbonifera sarda » (317) ;

LENOCI : « Modifica alla disciplina dell'ag-
giunta di famiglia a favore dei dipendent i
statali per i genitori a carico » (318) ;

MACCHIAVELLI : a Modifica alle norme dell a
legge 5 marzo 1961, n . 90, sul trattamento eco -
nomico dei capi operai della difesa » (324) ;

COVELLI : « Concessione di una -indennit à
una volta tanto a favore dei titolari di pen-
sione a carico della Cassa per le pensioni a i
dipendenti degli enti locali » (326) ;

PROTTI : « Modificazione alla competenz a
del Ministero dei lavori pubblici previst a
dalla legge 9 aprile 1955, n . 279 ; decreto leg-
ge 18 novembre 1966, n . 976, e legge 23 di-
cembre 1966, n . 1142 » (355) ;

PAllAGLIA ed altri : « Modifiche alla legge
26 agosto 1950, n . 860, sulla tutela fisica e d
economica delle lavoratrici madri e degl i
asili nido » (359) .

Saranno stampate, distribuite e, poiché
importano onere finanziario, ne sarà fissat a
in seguito la data di svolgimento .
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Annunzio
di presentazione di disegni di legge .

PRESIDENTE . Sono stati presentati i se-
guenti disegni di legge :

dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri :

« Finanziamento del secondo censimento
generale dell ' agricoltura, dell'undicesimo
censimento generale della popolazione e de l
quinto censimento generale dell'industria e
del commercio » (352) ;

dal Ministro dell ' interno :

« Norme sul soccorso e l'assistenza all e
popolazioni colpite da calamità - Protezion e
civile - » (335) ;

« Ripartizione dei proventi di cancelleria
degli uffici di conciliazione previsti dalla leg-
ge 28 luglio 1895, n . 455, e successive modi-
ficazioni » (336) ;

dal Ministro delle finanze :

Modificazioni alle norme sul contenzioso
tributario » (325) ;

dal Ministro del tesoro e ad interim del
bilancio e della programmazione economica :

« Regolamento degli impegni finanziar i
derivanti al Governo italiano dall'acquisto d i
navi di tipo Liberty dal governo degli Stat i
Uniti d'America » (334) ;

« Assunzione da parte dello Stato del -
l 'onere di ammortamento dei mutui concessi
dalla Cassa depositi e prestiti alle province ,
ai comuni ed ai consorzi di bonifica, a com-
pensazione di sgravi tributari disposti per ca-
lamità verificatesi nel periodo dal 14 agosto
1960 al 28 febbraio 1962 » (351) ;

Rimborso da parte del Tesoro degli in-
teressi e provvigioni sui depositi vincolati i n
conto corrente costituiti presso la Banca d ' Ita-
lia » (356) ;

dal Ministro della difesa :

« Agevolazioni per l'arruolamento ne l
CEMM dei giovani licenziati presso gli isti-
tuti professionali per le attività marinare e
per l'industria e l'artigianato » (332) ;

Trattamento economico spettante ai sot-
tufficiali, graduati e militari di truppa dell e
forze armate impiegati in servizi collettiv i
d'ordine pubblico fuori sede » (333) ;

Autorizzazione a portare il ricavato della
vendita di un'aliquota del poligono di tiro a
segno di Ravenna in aumento agli stanzia-

menti dello stato di previsione della spesa
del Ministero della difesa » (337) ;

Soppressione del collegio professional e
marittimo Caracciolo di Sabaudia » (338) ;

dal Ministro della pubblica istruzione :

« Tutela e valorizzazione della zona ar-
cheologica dell'antica Paestum

	

(329) ;
« Norme sull'ordinamento e sulle attribu-

zioni degli uffici scolastici regionali e inter -
regionali » (330) ;

Aumento dei posti organici delle carrie-
re del personale non insegnante delle univer-
sità e degli istituti di istruzione universitaria
e degli osservatori astronomici e vesuviano »
(331) ;

« Agevolazioni tributarie a favore dell e
università e degli istituti di istruzione uni-
versitaria » (348) ;

dal Ministro dei trasporti e dell 'avia-
zione civile :

Modifiche al primo comma dell 'articolo 7
della legge 25 giugno 1909, n. 372, e al primo
comma dell'articolo 172 del regio decreto 9
maggio 1912, n . 1447 » (340) ;

Modificazioni all'articolo 81 del testo uni-
co delle norme sulla disciplina della circola-
zione stradale, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 15 giugno 1959 ,
n . 393 » (341) ;

Modifiche all 'articolo 55 del regolament o
circa la polizia, la sicurezza e la regolarità
dell'esercizio delle strade ferrate, approvato
con regio decreto 31 ottobre 1873, n . 1687 »

(342) ;
« Nuove disposizioni in materia di pas-

saggi a livello in consegna a privati » (343) ;
Modifiche agli articoli 32 e 33 del testo

unico delle norme sulla circolazione stradale ,
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 15 giugno 1959, n . 393 e ritocchi
alla tassa di circolazione per gli autoveicol i

industriali » (344) ;

dal Ministro dell 'industria, del commer-

cio e dell'artigianato :

« Assicurazione obbligatoria della respon-
sabilità civile derivante dalla circolazione de i
veicoli a motore e dei natanti » (345) ;

dal Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale :

« Formazione professionale dei lavoratori »

(327) ;
« Istituzione di un ufficio nazionale di col-

locamento della gente dell'aria » (328) ;



Atti Parlamentari

	

— 1059 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 AGOSTO 1968

« Modifiche al decreto legislativo del Cap o
provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947 ,
n. 1577, modificato con legge 8 maggio 1949 ,
n. 285, e ratificato con ulteriori modificazioni
dalla legge 2 aprile 1951, n . 302, concernente
provvedimenti per la cooperazione » (357) ;

dal Ministro della marina mercantile :

Modifiche all 'articolo 41 della legge 9
febbraio 1963, n . 82, concernenie la revision e
delle tasse e dei diritti marittimi » (349) ;

dal Ministro della sanità :

« Ordinamento degli istituti zooprofilattic i
sperimentali » (346) ;

Modifiche e integrazioni all ' articolo 32
del testo unico delle leggi sanitarie, appro-
vato con regio decreto 27 luglio 1934, n . 1265
e all 'articolo 8 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 11 febbraio 1961, n . 264 » (347) ;

dal Ministro del turismo e dello spetta -
colo :

« Interventi in favore del teatro di prosa »
(350) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmess i
alle competenti Commissioni, con riserva d i
stabilirne la sede .

Annunzio di disegni di legge
e deferimento a Commissione.

PRESIDENTE. Il Ministro del tesoro e
ad interim del bilancio e della programma-
zione economica in data 31 luglio ha presen-
tato il seguente disegno di legge :

Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1969 » (311) .

Sarà stampato, distribuito e trasmesso all a
V Commissione (Bilancio), in sede referente ,
con il parere della II, della III, della IV, del -
la VI, della VII, della VIII, della IX, dell a
X, della XI, della XII, della X111 e della XI V
Commissione .

In pari data il Ministro del tesoro e ad
interim del bilancio e della programmazione
economica ha presentato il seguente disegn o
di legge :

« Rendiconto generale dell 'Amministra-
zione dello Stato per l'esercizio finanziari o
1967 » (312) .

Sarà stampato, distribuito e trasmesso alla
V Commissione (Bilancio), in sede referente,

con il parere della II, della III, della IV ,
della VI, della VII, della VIII, della IX, del -
la X, della XI, della XII, della XIII e dell a
XIV Commissione .

Annunzio di proposte di legge di iniziativa
regionale e deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE . Il Consiglio regionale della
Sardegna ha trasmesso, a norma dell'artico -
lo 121 della Costituzione, le seguenti propost e
di legge :

« Facilitazioni di viaggio per gli elettori
iscritti nelle liste elettorali dei comuni della
Sardegna » (320) ;

« Modifiche al titolo III, articolo 8, dell o
statuto speciale per la Sardegna in materia
di imposta di registro » (321) ;

« Norme integrative della legge 11 giugno
1962, n. 588, concernente il piano straordi-
nario per favorire la rinascita economica e
sociale della Sardegna, in attuazione dell'ar-
ticolo 13 della legge costituzionale 26 feb-
braio 1948, n . 3 » (322) ;

« Celebrazione dell'anniversario della re-
gione sarda » (323) .

Saranno stampate, distribuite e trasmess e
rispettivamente alla V, VI e VII Commissio-
ne, col mandato di riferire all'Assemblea ai
fini della presa in considerazione .

Il Consiglio regionale della Sardegna h a
trasmesso, inoltre, la seguente proposta d i
legge costituzionale :

« Revisione degli articoli 3 ,e 46 della leg-
ge costituzionale 26 febbraio 1948, n . 3, con-
cernente lo statuto speciale per la Sardegna »
(319) .

Sarà stampata, distribuita e trasmessa all a
I Commissione, col mandato di riferire alla
Assemblea ai fini della presa in considera-
zione .

Trasmissione dalla Corte dei conti.

PRESIDENTE. Il Presidente della Corte
dei conti, in adempimento al disposto del -
l'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n . 259 ,
ha trasmesso i seguenti documenti :

la determinazione e la relativa relazion e
sul risultato del controllo eseguito sulla ge-
stione finanziaria per l'esercizio 1966 del Co-
mitato nazionale per l'energia nuclear e
(Doc . XV, n. 24/1966) ;

la determinazione e la relativa relazio-
ne sul risultato del controllo eseguito sulla
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gestione finanziaria degli esercizi 1965 e 1966
dell'Ente autonomo per la bonifica, l'irriga-
zione e la valorizzazione fondiaria nelle pro -
vince di Arezzo, Perugia, Siena ee Tern i
(Doc. XV, n. 25/1965-1966) .

I documenti saranno stampati e distri-
buiti .

Annunzio di trasmissione di att i
alla Corte costituzionale.

PRESIDENTE. Nel mese di luglio 1968
sono pervenute ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per la trasmissione di atti re-
lativi a giudizi di legittimità costituzionale .

Tali ordinanze sono depositate presso gl i
uffici del Segretariato generale a disposizion e
dei deputati .

Per lutti dei deputat i
Biagioni e Antoniozzi .

PRESIDENTE . Informo la Camera ch e
l'onorevole Biagioni è stato colpito da grav e
lutto : la perdita della madre .

Da grave lutto è stato colpito anche l'ono-
revole Antoniozzi, che ha perduto il padre .

Ai colleghi così duramente provati negl i
affetti familiari la Presidenza ha già fatto
pervenire le espressioni del più vivo cordo-
glio, che ora rinnovo panche a nome dell'As-
semblea .

Comunicazioni del Governo .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
comunicazioni del 'Governo .

Ha facoltà di parlare il ministro degli af-
fari esteri, senatore Medici .

MEDICI, Ministro degli affari esteri . Si-
gnor Presidente, onorevoli deputati, ho già
esposto alle Commissioni degli esteri di quest a
Camera e del Senato la cronaca degli avve-
nimenti cecoslovacchi, il quadro della situa-
zione e la posizione del Governo italiano . La
nostra stampa si è fatta eco di questi dibattit i
e i partiti hanno già avuto modo di far cono-
scere il loro pensiero. Non starò quindi a ri-
fare la cronistoria di questi giorni ; i fatti par-
lano un chiaro linguaggio e sono sufficiente -
mente noti, anche perché i mezzi di informa-
zione hanno permesso a tutti di seguire gli av-
venimenti con una immediatezza senza pre-
cedenti . Ne è derivata la condanna moral e
dell'intervento sovietico da parte di quanti

hanno potuto farsi una opinione diretta di ci ò
che accadeva in quella sfortunata repubblica .
La condanna è stata quasi unanime in Itali a
e all'estero, compresi molti partiti comunisti ,
in particolare quelli che, vivendo in regim e
democratico, hanno conosciuto i fatti che sta -
vano accadendo . Ed è confortante constatare
la spontanea e generale reazione dell'opinio-
ne pubblica mondiale, che non può esser e
cancellata dall'esercizio da parte di Mosca
nel Consiglio di sicurezza delle Nazioni Uni -
te, per la centocinquesima volta, del diritt o
di veto .

Con il viaggio del presidente Svoboda a
Mosca e con il suo ritorno a Praga si è chius a
la prima fase del dramma cecoslovacco . Ora
è prematuro esprimere una valutazione su
quanto è accaduto e soprattutto sulle prospet-
tive che si aprono per la pace del mondo e i n
particolare per l'avvenire del nostro paese .
Però non sembra imprudente fare qualch e
considerazione ispirata agli interessi del po-
polo italiano, che fortunatamente si identifi-
cano, anche in questa occasione, con quell i
della libertà, della democrazia e della pace
nel mondo .

E un discorso che rivolgo a tutti i partiti ,
anche a quelli che in queste tragiche giornat e
hanno, per la prima volta nella loro storia ,
dichiarato il loro dissenso da una così grav e
decisione del governo sovietico .

Siamo, dunque, tutti d'accordo nel giudi-
care che l'intervento militare dell'Unione So-
vietica e dei suoi alleati in Cecoslovacchi a
costituisce una grave violazione dell'indipen-
denza di quel paese .

L'oscuro compromesso raggiunto a Mosc a
pone due problemi : uno di carattere intern o
che riguarda soprattutto il popolo cecoslovac-
co, al quale l'Italia ha già espresso, con pro -
fonda commozione e trepidazione, la sua pie-
na solidarietà, solidarietà che rinnova in que-
sta solenne seduta della Camera dei deputati ;
e uno di carattere internazionale, che ci ri-
guarda direttamente perché condiziona il no-
stro avvenire e quello degli altri paesi .

Fondamentale interrogativo che tutti, ami -
ci e avversari dell'Unione Sovietica, si sono
posti in questi giorni è il seguente : perché
Mosca ha deciso l'invasione della Cecoslovac-
chia ? I massimi dirigenti della repubblica
socialista cecoslovacca, dal presidente Svo-
boda, « eroe dell'Unione Sovietica », a Dubcek ,
educato nelle scuole di partito a Mosca, ap-
paiono pienamente integrati nel sistema co-
munista e in ogni occasione hanno procla-
mato la loro fedeltà al comunismo e all'Unio -

i ne Sovietica. Se si fosse trattato semplice-



Atti Parlamentari

	

- 1061 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 AGOSTO 1968

mente di ricondurre costoro sul terreno del-
l'ortodossia e di reprimere certe tendenz e
verso lo sviluppo del paese in senso demo-
cratico, gli uomini del Cremlino avrebber o
trovato mezzi più idonei della forza delle ar-
mi. Soltanto in seguito al fallimento politic o
dell'operazione . sia sul piano interno ceco -
slovacco, sia su quello del fronte comunist a
internazionale, si è dovuto organizzare il viag-
gio a Mosca dei dirigenti cecoslovacchi . Una
tale imprevidenza politica da parte dei diri-
genti sovietici mal si concilia con il giudizi o
corrente sulla loro capacità . Perciò è natura -
le che l'opinione pubblica si domandi se i
fatti di Praga non siano il preludio di avveni-
menti e reazioni che potrebbero seriamente
compromettere, ancor più di quanto sia av-
venuto, un equilibrio internazionale tanto fa-
ticosamente raggiunto . Si può forse conclu-
dere che, se Mosca ha deciso di riabbassar e
improvvisamente la cortina di ferro, che a
prezzo di tanti sacrifici era stata negli ultim i
anni appena socchiusa, debbono essersi veri-
ficati all'interno del mondo comunista svi-
luppi più gravi di quanto forse non pensasse-
ro gli stessi critici di quel sistema .

Quali saranno questi sviluppi in un mon-
do così alieno dall'informazione come quello
comunista (non a caso infatti, onorevoli de-
putati, uno dei punti principali del dissidio
fra Praga e Mosca concerne proprio la censu-
ra) soltanto le vicende delle prossime setti-
mane potranno dirci . chiaro che essi non
riguardano unicamente la Cecoslovacchia ,
poiché si è parlato della Romania e addirit-
tura della Jugoslavia . Sarebbe dunque vera -
mente ingenuo credere che, con il compro -
messo imposto a Svoboda e ai suoi compagni ,
la crisi attuale possa considerarsi esaurita e
circoscritta, e ancor più ingenuo sarebbe pen-
sare che quanto è accaduto a partire dalla lun-
ga notte del 24 agosto sia soltanto un brutt o
incubo risolto dal compromesso del 27 agosto .

Dobbiamo, onorevoli deputati, avere il co-
raggio di riconoscere che, purtroppo, son ve-
nute meno alcune delle premesse su cui pog-
giava il processo di superamento dei due
blocchi . È un fatto che da parte nostra deplo-
riamo profondamente, ma appunto per quest o
ci sforziamo – al di là della polemica contin-
gente – di penetrarne le ragioni ; anche per -
ché, senza una diagnosi precisa ed obiettiva ,
sarebbe difficile irrobustire, come un po' è
nel desiderio di tutti, questa gracile creatur a
chiamata distensione .

Dobbiamo altresì avere il coraggio di ri-
conoscere che la crisi di fiducia nell'ordin e
internazionale, fondato sulla osservanza del -

lo statuto delle Nazioni Unite e dei trattati li-
beramente firmati, è profonda . ' Se non fosse
possibile superarla rapidamente, le ripercus-
sioni negli altri settori mondiali in crisi po-
trebbero essere gravi . A tale scopo dobbiam o
moltiplicare i nostri sforzi affinché l'Union e
Sovietica e i suoi alleati rimuovano al più
presto le conseguenze degli errori commess i
nei giorni scorsi e, invece di rinchiudersi i n
un totale isolamento, si affidino agli strument i
di collaborazione della comunità internazio-
nale sui quali l'Italia, al pari di tanti altr i
paesi, fonda la difesa della pace nel mondo
e la sua stessa sicurezza .

Signor Presidente, quanto ho esposto
finora indica chiaramente che siamo di front e
ad avvenimenti di estrema gravità che pos-
sono determinare profonde ripercussioni sui
principali settori dell'attività internazionale .
Essi segnano una svolta importante e gravida
di conseguenze sia all'int'erno del sistema co-
munista, sia al di fuori di esso . (Svolta ch e
ci impone un attento riesame dell'intera si-
tuazione internazionale .

Sono stati fatti confronti tra gli avveni-
menti di oggi e quelli di Ungheria nel 1956 ,
ma se quegli eventi provocarono tanto spar-
gimento di sangue, gli attuali sono forse po-
liticamente più gravi . Essi si sono improvvi-
samente manifestati quando nell'animo de i
popoli si erano accese vive speranze di sta-
bilire in Europa una sincera distensione e
una proficua collaborazione tra est ed ovest .
Non dirò che venti anni sono andati perduti .
ma devo, purtroppo, constatare che la fiduci a
nel processo di distensione è stata duramente

colpita ; e la fiducia non può essere restituit a
con le buone parole 'a coloro che l'hanno per-
duta. Occorrono i fatti, e soprattutto occorre
tempo .

La società internazionale nella quale vi-
viamo, per quanto imperfetta, non consente

ai prepotenti di imporre impunemente la pro-
pria volontà ; oggi vi è l 'opinione pubblica
internazionale che insorge, vi è la coscienza
dei popoli che, 'anche negli stessi paesi ferrea -

mente governati-, si ribella . Esistono oggi l e

Nazioni Unite, anche se esse non hanno sem-
pre potuto ristabilire la legge .

La comunità internazionale, per quant o
lacerata da divisioni, ha reagito in maniera

confortante ; non intendo riferirmi solamente
alle Nazioni Unite e all'Europa occidentale .

l'Europa tutta, che ha sentito, dopo tant e
speranze, incombere su di ,essa lo spettro de i

giorni più oscuri .
Fin dal primo momento i fatti hanno di-

mostrato l'infondatezza ed il carattere prete-
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stuoso dei motivi invocati da Mosca a giusti-
ficazione dell'intervento . Si è dovuta moti -
vare una decisione di estrema gravità, com e
l'occupazione militare di un paese, con u n
appello anonimo di un gruppo di membri de l
comitato centrale, del governo e dell'assem-
blea nazionale cecoslovacca, ai quali non s i
riesce ancora, .a distanza di giorni, a dare
un'identità, ,e che in ogni caso non avevan o
veste per agire in contrasto con gli organi co-
stituzionali .

Sotto l'aspetto giuridico, l'invasione della
Cecoslovacchia è stata unanimemente giudi-
cata come una flagrante violazione dei prin-
cìpi fondamentali del diritto internazionale
e delle norme sancite dalla Carta delle Na-
zioni Unite, in modo particolare dell'artico-
lo 2 della Carta, punti 3, 4 ,e 7, e dell'arti-
colo 103 . L'occupazione della Cecoslovacchia
costituisce anche un 'aperta violazione dello
stesso patto di Varsavia, che al quarto para-
grafo del suo preambolo impegna i contraent i
- cito testualmente - « a rispettare l'indipen-
denza, la sovranità degli Stati e il principio
della non interferenza nei loro affari interni » .
Essa viola inoltre numerosi documenti inter -
nazionali solennemente sottoscritti dall'Unio-
ne Sovietica e, in particolare, gli accordi bi-
laterali che la Cecoslovacchia aveva stipulat o
con ciascuno dei cinque paesi invasori ; accor-
di che contenevano anch'essi l'impegno reci-
proco alla non ingerenza negli affari intern i
dell'altro paese contraente . Vorrei altresì ri-
cordare che l'invasione della Cecoslovacchi a
è in aperto contrasto anche con i princìpi fon-
damentali del trattato sulla non proliferazione
nucleare .

Se l'oscuro compromesso raggiunto a Mo-
sca può costituire una soluzione realistica de l
problema interno cecoslovacco, esso non ri-
solve quello posto dalla violazione dei prin-
cipali accordi di questo dopoguerra, dall a
Carta delle Nazioni Unite al trattato contro
la proliferazione nucleare .

Non posso non insistere, nella mia qua-
lità di ministro degli esteri della Repubblic a
italiana, su questi principi fondamentali del-
l 'attuale società internazionale . Dobbiamo
renderci conto dell ' importanza di questa vio-
lazione e chiedere che gli aggressori ristabi-
liscano la legalità e diano garanzie per il fu -
turo. Una politica estera che si rispetti dev e
mantenere fede ai suoi princìpi . Perciò il Go-
verno della Repubblica dichiara che esso ri-
tiene il non intervento negli affari interni de -
gli altri Stati un principio della società in-
ternazionale. Il rispetto di questo principio è
fondamentale per lo sviluppo della collabo -

razione fra i paesi e per la pace. A questo
scopo abbiamo dato e daremo la nostra opera .
Il mantenimento di una società internaziona-
le di Stati liberi e uguali al riparo delle in-
terferenze militari degli altri Stati, è uno de -
gli obiettivi fondamentali della nostra poli-
tica estera .

Onorevoli deputati, in questa cornice m i
sembra che io debba fermare la vostra atten-
zione sulla constatazione che le Nazioni Unit e
non sono state, purtroppo, in grado di rista-
bilire l'ordine internazionale violato . L' inter-
pretazione unilaterale dello statuto dell ' ONU
data da una delle maggiori potenze mondial i
non è ammissibile e il diritto di veto non deve
diventare uno strumento per paralizzare si-
stematicamente le iniziative dell ' Organizza-
zione .

Il rispetto della legge internazionale è nor-
ma fondamentale del nostro Governo . Per ciè
esso non ha potuto, di fronte alla aperta vio-
lazione del trattato contro la proliferazion e
delle armi nucleari, dar subito corso alla fir-
ma, decisa per il giorno 26 agosto nelle sed i
di Londra, Mosca e Washington, come risulta
da disposizioni da me impartite e dai pien i
poteri già delegati agli ambasciatori .

Infatti è noto che il trattato proposto anche
dall'Unione Sovietica stabilisce che « i paes i
firmatari » - cito testualmente - « debbono
astenersi, nei rapporti internazionali, dall a
minaccia o dall 'uso della forza contro l ' inte-
grità territoriale o l'indipendenza politica d i
ogni Stato » .

Il Governo della Repubblica, nonostante
la crisi di fiducia provocata dai fatti di Praga ,
desidera confermare che è favorevole alla fir-
ma del trattato dopo una pausa di riflession e
che consenta le necessarie consultazioni co n
i paesi amici ed alleati . Si tratta di una paus a
di riflessione e non di un rinvio indetermi-
nato ; e ciò allo scopo anche di consentire agl i
altri contraenti, e in primo luogo ai promo-
tori del trattato, di far conoscere le loro rea-
zioni .

La collaborazione tra le potenze nuclear i
e non nucleari sta alla base di ogni politica
di disarmo. E siccome il Governo ha qui di-
chiarato, poche settimane or sono, che l'Ita-
lia considera il trattato contro la prolifera-
zione un trattato di disarmo in nuce, non sarà
difficile credere alla convinta adesione del Go-
verno ad una iniziativa così rilevante ai fin i
del mantenimento della pace .

La violazione del principio della rinuncia
all ' uso e alla minaccia della forza nelle rela-
zioni internazionali comporta la necessità d i
vigilare sul permanente problema della no-
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stra sicurezza. Occorre quindi rinnovare la
nostra fiducia nella funzione difensiva della
alleanza atlantica, che ci ha dato venti ann i
di pace e che ha consentito al nostro paese
una larga collaborazione internazionale anche
con i paesi comunisti . Perciò gli avvenimenti
recenti impongono al Governo di confer-
mare, come ha fatto nelle sue dichiarazion i
programmatiche, il carattere essenziale del -
l 'organizzazione atlantica per la difesa de l
paese. Il Governo italiano, fedele ad una tra -
dizione che risale a De Gasperi ed a Sforza ,
intende impegnarsi con rinnovata energia af-
finché la politica di unificazione dell ' Europa
occidentale possa uscire dalla presente stasi .
Noi riteniamo che questa politica non abbi a
alternative e che, nonostante i gravi ostacoli ,
sia nell ' interesse di tutti attuarla .

In questo senso, onorevoli deputati, vann o
visti i programmi per la sicurezza europea ,
che in definitiva dovrebbe portare ad un su-
peramento dei blocchi attraverso la creazio-
ne di un nuovo sistema di sicurezza collettiv a
che offra a tutti garanzie di pace . L'Italia ha
partecipato con impegno a queste iniziative ,
ritenendo che, con l 'auspicata ripresa della
distensione internazionale, sarà possibile con-
cordare i programmi di disarmo .

Non potrei dire oggi quale sarà lo svilup-
po del dialogo internazionale su questo tema ,
ma devo constatare con rammarico che l e
premesse su cui si fondavano i piani per la
sicurezza europea sono oggi mutate . Ciò no-
nostante, ripeto, è intenzione del Govern o
italiano continuare a dare la sua opera, come
ha fatto nel passato, per il dialogo con tutt i
i paesi, a qualunque sistema sociale o di al-
leanze appartengano .

La politica di distensione, onorevoli colle-
ghi, è stata e rimane una politica di iniziativ a
occidentale. L'Italia ha dato innumerevol i
prove dì voler sinceramente ampliare ed ap-
profondire il dialogo est-ovest, ma se gli sfor-
zi per incrementare la collaborazione vengono
giudicati dalla Russia e da altri paesi orien-
tali come insidie alla compattezza del blocc o
sovietico, le nostre iniziative sono destinate
al fallimento . La nostra volontà di procedere
nella distensione non basta e gli avveniment i
di Praga ci preoccupano circa la possibilit à
che, nonostante le nostre buone intenzioni, s i
possa continuare nel processo distensivo cu i
abbiamo dato negli ultimi anni un contribut o
essenziale, che si misura anche a centinaia
di miliardi di lire di investimenti .

Le più recenti prese di posizione sovieti-
che sembrano destinate a rendere più difficil e
lo sviluppo dei rapporti bilaterali tra Stato

e Stato e sembrano permettere soltanto quella
visione che viene definita una distensione da

blocco a blocco . Qualora ciò fosse vero, la no-
stra possibilità di contribuire alla distensione
sarebbe fortemente diminuita . Una distensio-
ne soltanto tra blocchi può determinare, i n
pratica, l'accentuazione della temuta contrap-
posizione tra i paesi dei due blocchi, l'occi-
dentale e l'orientale. Il Governo, pur ricono-
scendo che al superamento di questi blocchi
la crisi di Praga ha posto ostacoli gravi, ri-
tiene che si debbano continuare gli sforzi per
l'attuazione di una politica di distensione .

Signor Presidente, nella tristezza del mo-
mento, noi ringraziamo quanti con calore d i
accenti ci hanno esortato a non rassegnarc i
al fatto compiuto . Il Governo della Repubbli-
ca non lascerà nulla di intentato per contri-
buire a edificare un mondo nel quale pre-
valga la legge, nel quale i trattati, così cru-
damente lacerati nei giorni scorsi, i trattat i
che siano stati liberamente sottoscritti, sian o
alfine osservati . (Vivi applausi al centro e a
destra) .

PRESIDENTE. Sospendo la seduta fin o
alle 15.30 .

(La seduta, sospesa alle 10,40, è ripres a
alle 15,30) .

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la di-
scussione sulle comunicazioni del Governo .

Il primo iscritto a parlare è l 'onorevole
Nenni . Ne ha facoltà .

NENNI. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, la convocazione straordinaria del Par -
lamento, che avviene per la prima volta ne l
corso del ventennio del Parlamento repub-
blicano, è di per se stessa un segno del gran -
de interesse che il popolo del nostro paese e
i suoi rappresentanti hanno per gli avveni-
menti cecoslovacchi ed è nel medesimo tem-
po un segno dei profondi legami di amicizi a
che uniscono il nostro popolo al popolo ce-
coslovacco .

Designato ad aprire il dibattito per inca-
rico del gruppo parlamentare socialista, i o
non saprei, signor Presidente, come meglio
collocarmi al livello dei sentimenti che ani -
mano la nostra Assemblea e il nostro popo-
lo se non leggendo la deliberazione votat a
avanti ieri dall 'assemblea nazionale cecoslo-
vacca riunita nella sua sede, mentre a poch e
centinaia di metri si stendeva il cordone de i
carri armati sovietici .
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Ecco il testo della risoluzione così come è
stato trasmesso da radio Praga :

L ' assemblea nazionale considera l'occu-
pazione della repubblica cecoslovacca da
parte delle forze armate del patto di Var-
savia illegale, contraria ai trattati interna-
zionali, alla Carta delle Nazioni Unite, a l
patto di Varsavia .

L ' assemblea nazionale ringrazia il pre-
sidente della repubblica ed i rappresentant i
del governo cecoslovacco, del partito comu-
nista, del fronte nazionale, per l'azione svol-
ta durante i negoziati di Mosca ed apprezza
il loro sforzo per porre fine allo stato anor-
male in cui si trova il paese .

« L'assemblea dichiara inoltre di esser e
convinta che l 'esercito cecoslovacco è in gra-
do di sorvegliare da sé le proprie frontier e
occidentali .

« L ' assemblea nazionale è convinta che
l 'unico posto che può occupare la Cecoslo-
vacchia è in seno alla comunità degli Stat i
socialisti » .

Radio Praga ha aggiunto : « L'assemblea
nazionale ha invitato il governo ad insistere
in modo risoluto perché sia fissata la data de l
ritiro delle truppe straniere dal nostro paese
e perché questa data sia fissata al più pre-
sto possibile . L'assemblea nazionale chied e
di poter liberamente svolgere tutte le pro-
prie attività costituzionali, al pari del gover-
no, delle autorità statali, di tutte le altre isti-
tuzioni, compresi gli organi legali di infor-
mazione . Nel contempo essa chiede che tutt i
i cittadini che sono stati illegalmente ferma-
ti o arrestati dagli organi cecoslovacchi o
stranieri dopo il 21 agosto siano liberati » .

Questo il testo votato dall'assemblea na-
zionale cecoslovacca .

Credo che non si potesse fare in termin i
più sobri e più responsabili il punto della
situazione, dopo il compromesso moscovita ,
che questa mattina il nostro ministro degl i
affari esteri definiva oscuro . La deliberazio-
ne dell'assemblea nazionale cecoslovacc a
chiarisce che i problemi, dopo il compro -
messo, sono esattamente quelli che eran o
prima .

Le truppe sovietiche e degli altri paesi de l
patto di Varsavia dovranno ritirarsi dalla Ce-
coslovacchia .

La Cecoslovacchia rivendica la piena auto-
nomia dei poteri dello Stato per il governo ,
per il partito, per il fronte nazionale ; essa è
in grado di sorvegliare da sola le propri e
frontiere, quella occidentale compresa ; essa

non ha pensato e non pensa di ritirarsi dalla
comunità degli Stati socialisti .

Cadono così di bel nuovo, e cadono - m i
sembra - in maniera definitiva, i pretesti, l e
menzogne di una minaccia interna di carat-
tere controrivoluzionario o di una minaccia
della Germania federale sulla frontiera occi-
dentale. Rimane il fatto nudo e crudo di una
aggressione che non trova giustificazione al -
cuna nel diritto delle genti e nel diritto in-
ternazionale .

Erano queste, onorevoli colleghi, le con-
clusioni alle quali noi socialisti eravamo ar-
rivati dopo un attento esame del comunicat o
ufficiale del vertice sovietico-cecoslovacco con-
clusosi a Mosca il 27 agosto . Che questa si a
l ' interpretazione che ne dà l'assemblea na-
zionale cecoslovacca rafforza la nostra con-
vinzione e ci pone nella condizione di riba-
dire con maggiore forza che la situazione ,
dopo il cosiddetto compromesso, è esattamen-
te quella che era prima .

Infatti, onorevoli colleghi, come possia-
mo noi interpretare la portata del cosiddetto
compromesso ? A nostro giudizio, esso pre-
senta tre soli aspetti relativamente positivi :
allontana nell'immediato le prospettive de l
bagno di sangue che incombeva sulla Ceco-
slovacchia; restituisce al governo legittimo d i
Praga alcune delle sue funzioni, ma non, ov-
viamente, la pienezza dei suoi diritti ; subisce
il ritorno di Dubcek alla testa del suo parti-
to senza rinunciare a far pesare su di lui l a
minaccia di un Quisling qualsiasi, da sce-
gliere eventualmente nella riserva dei due

membri del Presidium del partito comunist a
cecoslovacco che si sono separati dai lor o

compagni .
Tutto il resto nel comunicato moscovit a

porta il segno indelebile dell'imposizione.
Le truppe di occupazione rimangono in Ce-

coslovacchia con la promessa di un loro riti-
ro a mano a mano che la situazione si nor-
malizzerà, quasi ignorando che il solo fatt o
anormale della situazione interna della Ce-
coslovacchia è la presenza sul suo territori o

di eserciti di invasione e di occupazione . (Ap-

plausi a sinistra e al centro) .
Alla Cecoslovacchia si domanda di concor-

rere al rafforzamento del trattato di Varsa-
via, cioè delle forze il cui carattere si è mani-
festato nell'occupazione militare di un paes e
a direzione comunista, il quale tentava una
diversa organizzazione del potere politico

sulla base della libertà di opinione e della

organizzazione democratica del dissenso .
Nei confronti di codesto nuovo corso poli-

tico il comunicato, come contropartita di una
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equivoca « comprensione » sovietica, prend e
atto della volontà cecoslovacca (e « volontà »
è un eufemismo dietro al quale possiamo fa-
cilmente indovinare quale termine bisognav a
adoperare) di misure immediate, non megli o
specificate, che dovrebbero distruggere le
conquiste democratiche degli ultimi anni .

Nessuna illusione, nessuna volontà di in-
gannare se stessi, di ingannare altrui o d i
ingannare il loro popolo da parte dei diri-
genti cecoslovacchi .

Il primo comunicato del partito comunista
che chiedeva al popolo disciplina, ma no n
rassegnazione, muoveva dalla constatazione
che non tutto era perduto .

Il presidente della repubblica Svoboda
non ha nascosto la sua previsione che le
dolorose ferite aperte dagli avvenimenti ne l
corpo della nazione cecoslovacca resteranno
aperte ancora per molto tempo .

Non meno esplicito è stato il primo segre-
tario del partito comunista Dubcek, allorch é
ha avvertito i suoi compatrioti che ormai i
dirigenti del governo e del partito si trova -
vano a dover agire nel contesto di una realtà
non più dipendente dalla loro volontà e dall a
loro libera scelta .

Il nostro, in queste condizioni, non può
quindi essere che un giudizio nettamente
negativo e di condanna del compromesso d i
Mosca .

Dopo il compromesso, come prima, la no-
stra solidarietà con il popolo cecoslovacco e
con i suoi dirigenti deve esprimersi con l a
richiesta del ritiro delle truppe sovietiche, l a
cui presenza nel territorio cecoslovacco costi-
tuisce il solo fattore di anormalità della situa-
zione interna del paese .

Tutto il resto è menzogna .
Certo, il tentativo dei dirigenti comunist i

cecoslovacchi di attenersi al compromesso pe r
affrettare lo sgombero delle truppe di occu-
pazione e restare padroni in casa loro delinea
fin da adesso il pericolo di un distacco tra l i
popolo ed il gruppo dirigente, che ha saputo
esprimere finora in maniera piena e completa
la volontà di resistenza . Non possiamo, credo ,
che rimetterci con fiducia a questo gruppo
dirigente, sostenendolo con ogni nostro mez-
zo morale e politico .

Onorevoli colleghi, il discorso a questo
punto si sposta necessariamente sulla natura
degli avvenimenti cecoslovacchi, senza di ch e
tutto rimane campato in aria, compreso i l
« no » alla invasione, che questa volta è ve-
nuto, con alto senso di responsabilità, ànche
dai comunisti dell 'occidente e in primo luogo
da quelli italiani, oltre che da paesi, come

la Romania o come la stessa Jugoslavia, che
hanno certamente da temere più di quanto
non abbiamo da temere noi nell ' espressione
aperta e libera delle nostre critiche .

Gli avvenimenti cecoslovacchi ruotano at-
torno a quella che alla Commissione degl i
esteri io chiamai « eresia della libertà », cioè
alla lotta sorda di quel popolo per la libertà ,
la quale, onorevoli colleghi, non è proletari a
né borghese, ma è soltanto umana (Applaus i
a sinistra e al centro), contro ogni forma d i
oppressione ; ruotano attorno al tentativo ,
oggi comune a molti paesi e partiti comunisti ,
di ricercare un sistema di potere alla cui bas e
ci sia il popolo e non gli apparati burocratici ,
polizieschi o militari .

Tale è stato nel 1967 e più decisamente an-
cora dal gennaio del 1968 ad oggi lo sforzo de l
popolo cecoslovacco e dei suoi dirigenti . Die-
tro gli avvenimenti che hanno scosso il tor-
pore in cui stagnava la vita pubblica ceco -
slovacca c'è un lento, faticoso, contrastato
processo di critica sotterranea, che ha logo-
rato non soltanto alcuni uomini, ma ha logo-
rato anche i dogmi e i miti che sono stati
nell 'ultimo ventennio il tessuto del poter e
comunista .

L'iniziativa è partita a Praga, come, del
resto, in altri paesi, dell 'un sistema e del-
l ' altro, dai ceti intellettuali e dalla giovent ù
universitaria prima di allargarsi alle mass e
operaie e diventare così movimento di tutto
il popolo .

Nel gennaio la caduta di Novotny e del suo
gruppo e l'elezione di Dubcek a primo segre-
tario del partito comunista consacrarono uffi-
cialmente una svolta già avvenuta nella co-
scienza del popolo .

La serie di misure dopo di allora adot-
tate: campagna per la riabilitazione delle
vittime del periodo staliniano ; consacrazion e
ufficiale dei clubs, sorti con spontaneità gia-
cobina - quello « dei 231 », quello « del pen-
siero critico », quello « delle nuove liber-
tà » - ; autorizzazione agli intellettuali di pub-
blicare l'ebdomadario Literarni Listy; aboli-
zione della censura, tutto questo si è svolt o
come in un forum aperto a tutti ì contributi ,
sotto la spinta delle giovani generazioni e
sotto il controllo del partito comunista ceco -
slovacco, il quale ha avuto e ha il merit o
di recepire i valori ideali e politici della spin-
ta intellettuale e popolare .

È proprio contro questo nuovo corso, e non
contro un pericolo controrivoluzionario, che
Mosca è intervenuta col peso massiccio dell e
sue divisioni militari e dei suoi carri armati .
Non quindi un errore da far risalire a con-



Atti Parlamentari

	

— 1066 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 AGOSTO 1968

tingenze occasionali, ma una vera e propri a
incompatibilità, a sciogliere la quale possono
intervenire soltanto le forze di rinnovamento
che esistono, allo stato potenziale, in Union e
Sovietica, come in Polonia, come nella Ger-
mania orientale, che hanno già occupato tra-
gicamente la scena della storia in Ungheria ,
ma sono state finora o contenute o schiacciat e
come si è tentato di schiacciare quelle d i
Praga .

Questo è il contesto in cui l ' intervento so-
vietico va considerato e condannato, non sol o
per la forma brutale che ha assunto con l'in-
vasione, ma anche per i precedenti dell'inva-
sione . I fatti sono quelli che sono, e la causa
dei fatti è il rifiuto di Mosca di accettare u n
corso politico fondato sulla libertà .

Ora, onorevoli colleghi, risalire dai fatt i
alle loro cause rimane il problema e, in una
certa misura, lo scoglio contro il quale urtan o
quei comunisti, italiani compresi, anzi in
prima linea, che condannando l ' intervento
sovietico hanno assunto una posizione che
ha positivamente pesato e pesa sul corso degl i
avvenimenti ; ma essi non saranno comple-
tamente in regola con il « no » all ' invasione ,
se non mettendosi in regola anche nel valu-
tare i presupposti e gli sviluppi di una nuova
concezione del potere .

L 'altro fondamentale aspetto del discorso
da fare sui drammatici avvenimenti cecoslo-
vacchi riguarda i fattori politici ed ideologic i
che a Praga avevano spianato la via ai pro-
tagonisti del nuovo corso politico . Tali fat-
tori, sono, a nostro giudizio, essenzialment e
due: la distensione sul piano dei rapporti tra
gli Stati e il revisionismo socialista sul piano
ideologico .

La fragile creatura chiamata distensione ,
della quale parlava stamane il ministro degl i
esteri, ha certo largamente favorito il pro -
cesso di sviluppo democratico all ' interno de l
blocco comunista .

Ogni voce, ogni atto che abbiano concor-
so a liquidare la mistica dei blocchi, ogn i
atto di fiducia passata al di sopra dei reti -
colati e delle muraglie dell ' isolamento degl i
Stati e dei popoli ha rappresentato un ap-
porto non soltanto alla pace, ma anche all o
affermarsi del movimento di rinnovamento
democratico .

Bisogna quindi andare avanti, verso il su-
peramento dei blocchi, concretamente ope-
rando per crearne le condizioni .

Ma nella realtà attuale il contrasto, pi ù
che fra i due blocchi e le posizioni di equi-
librio militare da essi raggiunte, è all'inter-
no dei blocchi stessi . Ultimo, appunto, il

caso della Cecoslovacchia ; latente il caso del-
la Romania, messa a rischio di dover difen-
dere con le armi un'autonomia all ' interno
del sistema comunista, di cui si è avvalsa
non per insidiare la altrui sicurezza, ma per
garantire la propria; di nuovo aperto il cas o
della Jugoslavia, con conseguenze che sareb-
bero addirittura tragiche, per lo sconvolgi -
mento che comporterebbero nel sistema stes-
so delle frontiere, su cui si regge la preca-
ria pace europea .

Intendo dire con ciò, onorevoli colleghi ,
che progresso della distensione e progresso
di una concezione civile dei rapporti umani ,
politici e sociali, procedono insieme .

Trarre perciò dagli avvenimenti cecoslo-
vacchi la conseguenza che la politica della
distensione sarebbe fallita, è il contrario del -
la verità.

Da ciò la nostra appassionata richiesta a l
paese, al Parlamento e al Governo di dare
forma sempre più concreta alla distensione .

Giacché il ministro degli esteri ha parla-
to questa mattina del patto di non prolife-
razione atomica, giacché di questo patto mol-
to probabilmente si parlerà e si discuter à
nel corso del dibattito apertosi oggi, desider o
dire che per il nostro gruppo è sempre vali -

do il patto, ed è impegnativo il mandato con -
ferito dal Parlamento al Governo per firmar -
lo, anche se noi pensiamo che sia preroga-
tiva del potere esecutivo scegliere il momen-
to della firma, in rapporto alla situazione ,
anche se pensiamo che non era possibile fir-
mare lunedì scorso il patto a Mosca, sotto i
riflettori della propaganda, proprio nel mo-
mento in cui in una sala vicina si svolgev a
un drammatico confronto fra i rappresen-
tanti del popolo cecoslovacco e il gruppo di-
rigente dell 'Unione Sovietica . (Applausi a si-
nistra e al centro) .

Vogliamo quindi, onorevole ministro de -
gli affari esteri, che si vada avanti nella po-
litica della distensione pur nella consapevo-
lezza del passo indietro che l'invasione della
Cecoslovacchia ha fatto fare alla fiducia, che
è la base stessa di una politica di disten-
sione .

Noi socialisti insistiamo anche sull ' esi-
genza di una politica di unità europea ch e
supplisca ai vuoti dell'attuale organizzazio-
ne dei rapporti internazionali soggetti all a
nefasta influenza della Realpolitik, di quant i

cioè, in mancanza d ' altro, si affidano all e
egemonia delle maggiori potenze atomiche e
accettano come un fatto compiuto e perma-
nente la divisione del mondo in due zone d i
influenza .
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Nella crisi che oggi scuote il nostro con-
tinente, se l 'Europa non troverà la via della
sua unificazione politica tutto continuerà a
far capo a Washington e a Mosca, oppure
tutto si dissolverà nella politica degli egoi-
smi nazionalistici, lasciando emergere soltan-
to le poche posizioni di potere sciovinistiche
sorrette dalle armi nucleari .

Una parola adesso sulla influenza che su l
processo di rinnovamento di ogni società ( e
di quella cecoslovacca della _quale in parti -
colare ci occupiamo) ha avuto un movimen-
to di idee a cui si è dato il nome di revisio-
nismo socialista . Contro di esso hanno pun-
tato il dito accusatore i settari e i dogmatic i
di ogni specie, di sinistra e di destra .

In Cecoslovacchia il revisionismo ha avu-
to un ruolo di grande importanza. Esso ha
ispirato un documento che ha fatto grand e
sensazione : il « manifesto delle duemila pa-
role », che si ispira alla esigenza della par-
tecipazione libera di tutti e di ognuno alla
vita collettiva per lungo tempo monopoli o
degli apparati burocratic i

« L 'apparato – vi si legge – stabiliva ciò
che ognuno poteva o non poteva fare . Deci-
deva per i membri delle cooperative, per gl i
operai nelle fabbriche, per i cittadini ne i
consigli comunali . Nessuna organizzazione
apparteneva ai propri membri, e neppure i l
partito comunista apparteneva ai comu-
nisti » .

Ecco: restituire le organizzazioni, i par-
titi, le più varie associazioni ai propri mem-
bri . Restituire in senso più vasto lo Stat o
al popolo. Dar vita ad una democrazia d i
popolo è ormai divenuto il concetto domi-
nante della rinascita della vita democratica ;
una esigenza che si fa strada non soltant o
nei paesi a direzione comunista, ma ovun-
que : nelle grandi organizzazioni socialde-
mocratiche del nord europeo, nelle organiz-
zazioni sindacali mondiali, nella vita asso-
ciativa americana ; una esigenza che vale per
tutti e in particolare per noi che siamo all e
prese con problemi analoghi .

Questa esigenza porta in sé le speranze
della nuova generazione : dei giovani che i n
ogni paese costituiscono il lievito di una
nuova vita politica e sociale, dei giovani che
nelle scene epiche dell'occupazione di Prag a
abbiamo visto offrire il petto ignudo ai can -
noni dei carri armati .

No, onorevoli colleghi, non si ricacciano
indietro movimenti che hanno assunto un a
tale dimensione e una tale passione morale .
Ad essi appartiene l 'avvenire .

Ma è tempo che io concluda. Lo farò ri-
chiamandomi al concetto dell ' indivisibilità
della pace come della libertà . Ed è a questo
proposito che, senza ricorrere al metodo, ch e
oggi viene definito staliniano, dell 'amalgam a
di fatti e concetti diversi, messi insieme pe r
condannare una corrente di pensiero, un
movimento politico o un uomo ; senza ricor-
rere a questo metodo, ritengo pur necessa-
rio dire che al concetto della pace indivisi -
bile come a quello della libertà indivisibil e
non può non corrispondere un impegno d i
carattere generale .

Non si può difendere, onorevoli colleghi ,
la pace in Europa se nel Vietnam non s i
pone fine ad una guerra che dura da ann i
(Applausi a sinistra e al centro), che ha die-
tro di sé un bilancio pauroso di morti e d i
distruzione e della quale gli Stati Uniti ten-
gono il bandolo della soluzione, loro doven-
do ormai essere l'iniziativa di avviarla a
conclusione, accettando la condizione o, co-
me si dice in America, accettando il rischio
di una unilaterale sospensione dei bombar-
damenti aerei .

Non si può difendere la libertà in Euro-
pa se non si preme con tutti i mezzi civili a
nostra disposizione su dittature militari che ,
come quella instaurata in Grecia da più d i
un anno, hanno trovato troppa complicità
nel mondo democratico europeo . (Applausi a
sinistra) .

Tutto ciò si collega, nel bene e nel male ,
in una catena di responsabilità che noi non
possiamo spezzare quando ci fa comodo, sen-
za spezzare il movimento stesso per la pace
e per la libertà .

Onorevoli colleghi, assistiamo o siamo at-
tori – piccoli o grandi – di una crisi profon-
da del sistema mondiale, quale è venuto co-
stituendosi negli ultimi venti anni . L'evolu-
zione civile ,e democratica della ,Cecoslovac-
chia comunista era e rimane, nonostante tut-
to, uno dei tanti fattori positivi di tale crisi .
L'invasione di cui la ,Cecoslovacchia sopporta
il peso è un fattore maledettamente negativo .

Non illudiamoci che sia facile uscire dall a
crisi dell'invasione; non lasciamoci prende-
re, di fronte agli avvenimenti in corso, dall o
scoraggiamento .

Appartengo ad una generazione che ha
vissuto epoche più gravi delle attuali e le h a
superate . Supereremo quella che oggi così du-
ramente ci colpisce .

Le ultime mie parole vogliono essere, com e
le prime, di fiducia, la fiducia che ispira i
protagonisti della drammatica vicenda ceco -
slovacca .
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« Sento proprio che ce la faremo » : così
si è espresso con umana semplicità il presi-
dente dell'assemblea nazionale cecoslovacc a
nel momento in cui rimetteva piede a Prag a
dopo l'arresto e i quattro giorni delle tratta-
tive di Mosca .

Ed io vorrei rispondere con eguale sem-
plicità : vi auguriamo di farcela, amici ce-
coslovacchi . Nel limite modesto delle nostre
possibilità, vi aiuteremo a farcela . (Applaus i
a sinistra e al centro — Molte congratula-
zioni) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Rumor. Ne ha facoltà .

RUMOR . Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, ci ritroviamo per esprimere l'onda d i
commozione, di solidarietà e di sdegno dell a
coscienza italiana per i fatti di Praga; ci ri-
troviamo dinanzi a prospettive severe per l e
ancora imprevedibili conseguenze che quanto
sta accadendo nel cuore dell'Europa potrà
comportare e che comunque rende più diffi-
cile l'impegno degli uomini di buona volon-
tà per la pace .

La situazione, che non presentava proba-
bilmente sbocco se non nelle previsioni cata-
strofiche cui alludono con accorata, ma tra -
sparente reticenza i discorsi dei capi cecoslo-
vacchi dopo il loro rientro a Praga, ed i l
senso di responsabilità hanno consigliato a i
dirigenti cecoslovacchi un .amaro compro -
messo che, se non vede formalmente smen-
tito il nuovo corso elascia al loro posto co-
loro i quali se ne erano fatti promotori ed
interpreti, ne compromette chiaramente la ca-
rica innovatrice, ne condiziona, ne oscura e
ne ipoteca i possibili sviluppi . I carri armat i
sovietici restano in ,Cecoslovacchia : ci resta -
no per un tempo sostanzialmente imprecisa-
to e - quel che è più grave - condizionat o
al ritorno a una normalizzazione la cui valu-
tazione è fin troppo evidente a chi è affidata .

Credo che a definire questa imprecisat a
ipoteca nulla di più drammatico vi sia dell e
parole di coloro che l'hanno dovuta accet-
tare .

« Come soldato io so - ha detto il presi-
dente Svoboda - l 'ecatombe cui può portar e
lo scontro tra cittadini e un esercito che di-
spone dei mezzi più moderni . È esattamente
per questo che io ho considerato mio dover e
fare tutto per evitare che questo avvenisse » .

Ed ancora Svoboda : « È 'a questa norma-
lizzazione, ben inteso, che è legata la parten-
za dal territorio della nostra repubblica dell e
truppe dell'Unione Sovietica 'e degli altri pae -

si socialisti . Noi siamo giunti ad un accord o
di massima sul ritiro progressivo e completo
delle forze di occupazione; nell'attesa, la loro
presenza è una realtà politica » .

E con pari sincerità ribadisce Dubcek :
Il lavoro non sarà facile, ma dobbiamo ri-

sparmiare vite umane e danni . Dobbiamo es-
sere in contatto sempre con il popolo, nell o
interesse del quale vogliamo agire, ma dob-
biamo considerare la realtà esistente ; in caso
contrario vi sarebbe anarchia . La normaliz-
zazione sarà complicata, ma contiamo sul vo-
stro aiuto; anche temporaneamente, dovremo
limitare la libertà di stampa e di espression e
ed altre misure democratiche » .

La storia in questi giorni ha camminat o
indietro per il popolo cecoslovacco, per tutt o
il mondo civile . È una pagina amara e diso-
norante per l'Unione Sovietica ; anche la sua
rispettabilità ha fatto un salto indietro nella
coscienza mondiale nel momento in cui essa
ha perpetrato questa nuova manomission e
dell'indipendenza dei popoli, questa violazio-
ne dei loro diritti, primo fra tutti quello di
decidere del proprio destino 'e della propria
interna evoluzione civile, politica, sociale ed

economica. Non solo per l'aggressione in sé ,
ma per il modo in cui è stato imposto il dur o
compromesso, per l'ipocrisia oltraggiosa - m i
pare la parola giusta - della proclamazion e
di cameratismo e di fraterna amicizia che l o
sottende. È per contrapposto una lezione d i
dignità e di fermezza che viene 'a tutti noi d' a
un popolo generoso ed eroico, la cui lotta im-
pari ha pur saputo imporre, al di là dei ri-
sultati concreti ed immediati, una dura scon-
fitta morale agli aggressori .

Era giusto che il Parlamento, suprem o
presidio della dignità e dell'indipendenza de l
popolo italiano, tribuna autorevole e libera
della coscienza nazionale, si riunisse in vi a
straordinaria per esprimere il sentimento
unanime di commossa solidarietà per la na-
zione cecoslovacca e di condanna per la bru-
tale invasione .

Sono sentimenti e reazioni profonde dell o
spirito che travalicano i confini ideologici e
politici che pur ci dividono dalla concezion e
della società e dello Stato vigente in Cecoslo-
vacchia . Siamo vicini a quella nazione e all a
sua lotta in nome non di uno o di un altro
sistema politico, ma di valori universali ed
umani che muovono ed animano la storia con-
tro la volontà dei prepotenti, contro la ciec a
chiusura dogmatica, contro la sempre risor-
gente volontà di soffocare ciò che ferment a
nella coscienza dei popoli e dell'uomo e che
contrassegna la loro faticosa e spesso dolo-
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rosa conquista sulla via della libertà, del
diritto e della pace .

In questo spirito il gruppo democratic o
cristiano, a nome del quale ho l'onore di par -
lare, unisce la sua voce a quella di tutti gl i
uomini liberi . Attraverso di essa, vogliamo
qui far sentire la voce di tutta la democrazia
cristiana, coerente nella sua lunga, fedele
milizia democratica, che dalla Resistenza a d
oggi ha avuto il solo obiettivo del libero svi-
luppo democratico del paese e della sua indi -
pendenza nella pace, nella giustizia .

Siamo anche riuniti, onorevoli colle-
ghi, per un esame della situazione, pur an-
cora carica di interrogativi e di incertezze, e
per esprimere il nostro pensiero al Governo
che ci ha manifestato le sue responsabili va-
lutazioni . Certo è difficile oggi misurare e
prevedere le conseguenze dei fatti cecoslo-
vacchi e del duro intervento sovietico . Il pro-
blema non investe soltanto il giudizio moral e
per la brutalità dell'aggressione, ma la fred-
da determinazione con cui sono stati calpe-
stati il diritto dei popoli e la Carta delle Na-
zioni unite .

Non è la prima volta che l'Unione Sovie-
tica sfida la coscienza civile, e Praga si ag-
giunge oggi a tutte le altre tappe attraverso
le quali Mosca ha umiliato e soffocato ogni
tentativo di respiro autonomo all'interno de l
blocco orientale. Giustamente nei giorni
scorsi sono stati ammessi da varie fonti –
lo ha sottolineato l'onorevole Nenni – alcun i
aspetti peculiari e significativi che caratte-
rizzano la crisi cecoslovacca e che sono obiet-
tivi motivi di inquietudine .

Per intanto la decisione sovietica si col -
loca in un contesto internazionale che era an-
dato negli ultimi mesi registrando alcuni im-
portanti e positivi fatti distensivi : l'inizio del
negoziato per il Vietnam e la sua pur faticos a
prosecuzione (negoziato che non solo abbia-
mo sempre e in questa stessa sede reiterata-
mente richiesto come unica soluzione possi-
bile al conflitto, ma a cui l'Italia e il su o
Governo hanno dato un significativo contri-
buto; e su questa linea continueremo a muo-
verci), l 'avviato iter di discussione di firma
del trattato per la non proliferazione atomica ,
l'annuncio di prossimi contatti per la ridu-
zione degli armamenti nucleari .

È in questo contesto che per la prim a
volta il patto di Varsavia è divenuto operant e
contro il suo stesso dettato per violare e cal -
pestare l ' indipendenza e l'autonomia di u n
paese membro, che non ne aveva messo i n
forse o in crisi la struttura e l'esistenza . Per
la prima volta l'Unione Sovietica ha preteso

di associare ad un'azione di polizia militar e
tutti i paesi del patto di Varsavia disposti a d
assumerne la responsabilità .

Dovrei dire a questo punto che il disprez-
zo e la sudditanza in cui il Cremlino tien e
i suoi alleati più fedeli hanno inflitto ad ess i
una mortificazione cocente : non risulta che
figurino sotto il testo del compromesso so-
vietico-cecoslovacco le firme di Ulbricht . di
Kadar, di Gomulka e di Rykov .

Ma resta il fatto che cinque paesi hanno
aggredito proditoriamente un alleato per u n
dissenso nella concezione del partito e dell o
Stato. Resta il fatto che mentre la propa-
ganda comunista tuona da tutti i pulpiti con-
tro i pericoli del revanscismo tedesco, il pri-
mo esercito tedesco che dopo l'ultima guerr a
mondiale torna oltre le sue frontiere è l'eser-
cito tedesco orientale che percorre le strade
della Germania di Hitler . (Vivi applausi a l
centro) .

Si è detto che a tale decisione il grupp o
dirigente sovietico sarebbe pervenuto dop o
contrasti interni . Se ciò è vero, tutta la vi-
cenda acquista, anche in prospettiva, signi-
ficati contraddittori e precari . La decisione
sovietica – è giusto domandarci – è una deci-
sione dettata sola dalla paura (e già quest o
sarebbe grave, perchè si sa che la paura è
cattiva consigliera), oppure siamo dinanz i
alla volontà di colpire drasticamente i l
processo di distensione e di annullare ogn i
e qualsiasi varco aperto al revisionismo de i
paesi comunisti ? Nell'un caso e nell'altro è
evidente che dinanzi agli inesausti ferment i
di rinnovamento, così vivi specialmente tra
le nuove generazioni (che pur non conobber o
altra esperienza che quella comunista), la
decisione sovietica appare come il tentativo
di rovesciare una sentenza prima che essa si
riveli irreversibile all'interno di tutto il bloc-
co comunista, non esclusa l'Unione Sovietic a
dove l'esempio cecoslovacco aveva già tro-
vato, per quanto è dato di sapere e di cono-
scere, comprensione e solidarietà, e, come
tutto fa pensare, anche come un duro richia-
mo ai partiti comunisti degli altri paesi su i
limiti di una teorizzazione delle vie nazio-
nali . La condanna di Daniel e (3i Siniavski i n
fondo precede, ma sulla stessa linea, l'inter-
vento in Cecoslovacchia .

E quanto è ormai evidente del compromes-
so raggiunto a Mosca nelle ultime increscios e
giornate dà ragione a previsioni non ottimi-
stiche : non riconosciuta l'indipendenza e
l'autonomia sostanziale del paese con la per-
manenza delle truppe legata alla sin tropp o
chiara richiesta di normalizzazione ; subita la
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classe dirigente del nuovo corso, questo viene
colpito nella sua sostanza politica, con il ri-
fiuto cioè di quelle misure di liberalizzazione
che miravano non ad uscire dal sistema, m a
certo ad introdurvi alcuni apprezzabili cor-
rettivi, per quel che riguarda la elementare
possibilità di espressione, di articolazione e
di pluralismo contro ogni piatta burocrazia.
Con il ribadito proposito di rafforzare e strin-
gere più rigidamente il patto di Varsavia
viene colpita, negata e liquidata anche la pro-
posta policentrica che l ' onorevole Togliatt i
delineò nel suo memoriale di Yalta dinanz i
al dissidio tra Mosca e Pechino, e a cui s i
è ripetutamente richiamato l'atteggiament o
dei dirigenti comunisti italiani .

Anzi, ciò che più offende è il modo con
cui si cerca di mascherare un ricatto tra i più
pesanti e ignobili . Si lascia, cioè, Dubcek ,
ma a condizione che egli non sia più Dubcek ;
e lo si lascerà, e con lui gli altri dirigenti, a
condizione che siano diversi da come son o
stati ; altrimenti, è chiaro, i carri armati tor-
neranno a piazza San Venceslao per imporr e
un loro governo .

È questa sempre risorgente opposizione
monolitica ad ogni tentativo di via nazionale
che non sia soltanto una superficiale e stru-
mentale affermazione di principio che pes a
sulla fiducia internazionale, incrinando un a
delle condizioni fondamentali della pace e
della convivenza internazionale . Di qui, da
questa opposizione condotta fino alle estrem e
conseguenze ad ogni fatto, ad ogni atteggia -
mento che abbia un segno, dico « un segno » ,
di metodologia democratica nei partiti e fr a
i partiti, negli Stati e tra gli Stati comunisti ,
la surroga monotona con cui sempre, anch e
a proposito della Cecoslovacchia, Mosca parl a
di intromissioni interne ed esterne della rea-
zione .

Dalla patente quanto cinica manipolazio-
ne della verità si coglie uno degli element i
negativi che hanno sempre pesato sulla situa-
zione internazionale : l'oscurità della politica
estera sovietica e l'ambiguità del suo orien-
tamento, nella permanenza dei suoi obiettiv i
finali .

La crisi cecoslovacca rappresenta propri o
per questo un duro colpo per la pace, un pe-
ricolo reale di congelamento del processo d i
distensione, un motivo di tensione che mi-
naccia di riportare indietro la situazione eu-
ropea facendo riemergere e riacutizzare pro-
blemi che apparivano in via di evoluzione .

È veramente uno degli aspetti singolar i
della polemica comunista quello che punt a
al ribaltamento delle responsabilità chiaman-

do in causa l'alleanza atlantica . Ma è contro
l'alleanza atlantica che la Romania e la Ju-
goslavia hanno sentito il bisogno di raffor-
zare il loro dispositivo di difesa militare ?
Il partito comunista cerca di rovesciare i ter-
mini del problema, ma non può sfuggire a i
formidabili interrogativi che l'internazionali-
smo comunista nella versione sovietica ripro-
pone ancora una volta alla coscienza popo-
lare, la versione monolitica nella quale c ' è
molto posto per lo Stato-guida, assai poco spa-
zio, anzi nessuno spazio, per l 'autonomia .
Noi reagiamo e reagiremo contro questo ten-
tativo di ribaltamento psicologico, che nasce
dalla incapacità di risalire ai principi . Senza
di essa si comprende allora, nella logica fer-
rea del sistema, l'ammonimento alla coerenz a
rivolto dalla Pravda ai dirigenti comunist i
occidentali, con il brutale richiamo ai fatti d i
Budapest . Nessuno, ma certo noi meno di al-
tri, vuole e può responsabilmente volere i l
ritorno alla guerra fredda o ama la logic a
chiusa del blocco contro blocco . Ma sono pro-
prio i fatti di Cecoslovacchia, con tutta l a
loro carica di bloccaggio monolitico, di irri-
gidimento lungo le frontiere del Patto di Var-
savia, che confermano che l'alleanza atlan-
tica mantiene tuttora la sua validità, come
elemento non sostituibile di garanzia, e com e
sia quindi un pretestuoso tentativo di eva-
sione dai problemi reali dichiararne l'inuti-
lità o, peggio, la pericolosità . Non c'è dubbio
che l'intervento sovietico ha avuto come obiet-
tivo non solo quello di bloccare il revisioni-
smo ideologico, di stroncare sul nascere pi ù
articolati rapporti all'interno dello stesso mon-
do comunista, ma anche quello di contenere
e scoraggiare quella fitta trama di contatti e
di relazioni multilaterali e bilaterali fra paesi
del campo socialista e paesi del campo demo-
cratico che, seppure limitata ai settori cultu-
rali ed economici, era ed è uno dei frutti, e
non il meno importante, del processo di di-
stensione . L'interrogativo è : che cosa possia-
mo fare ? Che cosa dobbiamo fare ? Abbiamo
chiaro il senso della realtà ; abbiamo chiaro
dinanzi a noi anche il senso del nostro limit e
e dei limiti obiettivi . Certo, se tutto si tradu-
cesse in termini di potenza militare non ci
sarebbe spazio per la nostra azione .

Ma si è visto anche in questi giorni quan-
to può la mobilitazione morale e politica, al-
meno a confondere e a denunciare il volto
della violenza .

Perciò desidero dare atto al Governo di
aver saputo interpretare ed esprimere l'una-
nime sentimento del popolo italiano e di ave-
re responsabilmente richiamato l'attenzione
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sulle condizioni che garantiscono la nostra
sicurezza .

Ma il nostro sguardo deve per altro spa-
ziare più lontano . Bene, quindi, ha fatto i l
Governo a porre l 'accento sulla esigenza del-
l'unità europea . Per noi, cioè, l ' impegno non
può essere né verso l 'abdicazione dalle no-
stre responsabilità difensive né verso la sfi-
ducia; ma si ripropone, in condizioni cert o
più difficili e più impegnative, una strategi a
coerente per contribuire all 'organizzazione
della pace e della sicurezza, al suo consolida-
mento, così da favorire, contro ogni tenta-
zione di rigidità, la pacifica evoluzione di tutt i
gli elementi e fattori positivi della situazion e
internazionale.

La politica di distensione ha ricevuto u n
colpo durissimo dai fatti di Praga e dall e
motivazioni che sono state addotte per giu-
stificarli . Ma chi è convinto che attraverso d i
essa passa la possibilità reale della conviven-
za pacifica non deve rinunciare a perseguir -
la, ben tenendo conto delle condizioni nuov e
che si sono determinate dall ' altra parte, dell e
rigidezze, della brutale logica di potenza che
tende a dare ad essa una interpretazione de -
formata e bloccata .

Perciò la politica di distensione resta, nel -
la saldezza dei nostri collegamenti interna-
zionali, un punto fermo: distensione, natu-
ralmente, anzitutto tra le grandi superpoten-
ze, il cui equilibrio è uno degli element i
della pace, ma senza svalutare i rischi che
una politica a scavalco dell'Europa potrebb e
comportare per le esigenze dei paesi europei ,
che sarebbe fatalmente portata a sacrificar e
e a mortificare, per i problemi che finirebb e
con l'eludere e per il consolidamento che ine-
vitabilmente provocherebbe delle rispettive e
rigide zone di influenza . Un elemento non
trascurabile nel processo di distensione rest a
cioè la possibilità di un crescente scambio d i
rapporti tra i paesi dei due blocchi, con tutte
le positive conseguenze che esso comporta i n
fatto di conoscenza reciproca e di onesto con-
fronto .

Dinanzi a tragedie come quella cecoslo-
vacca non abbiamo alternative : o ridurci ad
un 'astratta solidarietà morale ed emotiva, o
dare il nostro contributo, senza correre risch i
per la nostra sicurezza, perché l ' Europa ab-
bia il suo spazio vitale e uno sbocco ideal e
e politico nella lunga prospettiva . Ebbene, la
distensione è innanzi tutto una sfida civile e
pacifica da cui altri, ma non noi, ha motivo
di tirarsi indietro. La libertà non teme i l
confronto, ma anzi lo cerca, e attraverso d i
esso, nel rispetto delle idee e nel rifiuto della

violenza sopraffattrice, esprime tutta la sua
carica rinnovatrice. (Applausi al centro) .

Non ci sembra quindi contraddittoria con
tale prospettiva quella che è stata definit a
esattamente « pausa di riflessione « in rap-
porto alla firma del trattato di non prolifera-
zione. Sono grato al ministro Medici di aver -
ne definito con esattezza il significato . Essa
ci pare logica e coerente all ' esigenza di espri-
mere in forma concreta la nostra condann a
all'aggressione, ché (ha ragione l'onorevol e
Nenni) non avrebbe certo conferito al decoro
d'un paese insorto con tanto impeto di pro -
testa dinanzi all ' aggressione recarsi, propri o
nei giorni stessi in cui essa avveniva, a fir-
mare a Mosca il trattato ; ed è certo oppor-
tuno, dinanzi alla flagrante violazione, d a
parte di una delle potenze proponenti, di un a
delle condizioni essenziali del trattato stesso ,
avere il tempo necessario per le opportun e
consultazioni .

Siamo d ' accordo col ministro che non s i
tratta di una rinuncia né di un rinvio sine
die . Confermiamo così le ragioni che hann o
convinto la democrazia cristiana, al di là d i
tante legittime riserve su taluni aspetti del
trattato, a valutarlo positivamente come u n
passo avanti sulla via della distensione .

Alla stessa logica corrisponde il nostro
fermo richiamo alla esigenza di un vigoros o
rilancio della prospettiva d'integrazione eu-
ropea. da tempo, ma ora soprattutto, di-
nanzi a così drammatiche evenienze, che la-
mentiamo il vuoto di presenza morale e po-
litica dell'Europa. nostra convinzione, e l o
è sempre stata, che l'atlantismo vada colle-
gato all'europeismo, se non vogliamo che sot-
to la protezione, certo necessaria, dell ' om-
brello atomico americano, più o meno accen-
tuata a seconda del prevalere dell 'uno o del-
l'altro degli scacchieri internazionali, si ag-
gravi progressivamente la disarticolazione
morale e politica del vecchio continente, fino
a renderlo definitivamente incapace di essere

protagonista di storia . Se vogliamo cogliere
l'originale, fondamentale, democratica preoc-
cupazione politica di uomini come De Ga-
speri, è a tale obiettivo che dobbiamo indi -
rizzare la nostra iniziativa considerando rea-
listicamente le difficoltà e gli ostacoli .

Sarebbe del resto un errore incalcolabil e
non dare una risposta a questa esigenza ne l

momento in cui la gravissima decisione so-
vietica ha riaperto i problemi europei con
tutta la pesante eredità della seconda guerr a

mondiale . Tocca alla classe politica europea
essere all'altezza del momento storico, avere

il senso delle grandi occasioni e dei suoi do-
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veri, al di là dei problemi della sicurezza ,
che pure esistono e sono anzi resi più evi -
denti . In questa dura crisi di fiducia, in que-
sto brutale risveglio dinanzi alla dimostra-
zione del punto cui può giungere una poli-
tica di potenza ispirata da una concezion e
di imperialismo ideologico, al di là dei pro-
blemi del progresso economico e tecnologico ,
c'è il dovere di costituire un polo di attra-
zione che solo l'Europa democratica può te -
nere alto come ideale prospettiva .

Questa è la strada da seguire . Incoraggia-
mo il Governo a muoversi in tale direzion e
e a-fare ogni sforzo creativo e di collegamen-
to per non lasciare ulteriormente deteriorar e
questa essenziale ipotesi di presenza e di in-
cidenza politica europea, per testimoniare co-
munque la presenza e la virilità dei paes i
liberi di Europa, dei sei paesi del mercato
comune innanzi tutto. Ma ci sembra che un a
grande responsabilità politica tocchi a noi, a
tutte le forze politiche culturali e sociali, una
responsabilità di animazione e di guida tanto
più doverosa e sollecita quanto più gli event i
scuotono le coscienze e creano le condizion i
di una nostra iniziativa. È questa in fondo
la grande sfida che la storia ha lanciato all e
nostre generazioni .

Signor ministro, quanto ella ha detto è
esatto : il duro compromesso raggiunto a
Mosca lascia aperti e rende più drammatic i
i problemi europei che sono esplosi dalla vi-
cenda cecoslovacca. E pare assai difficile con-
testare che quello che i dirigenti cecoslovac-
chi hanno dovuto subire abbia il carattere d i
un diktat e che legittime siano le amarezze e
la delusione di quel popolo . Tuttavia noi ri-
teniamo che Mosca abbia registrato una dura
sconfitta morale ; certo, la forza delle arm i
può bloccare i fermenti revisionistici, le in-
quietudini' libertarie, e può farlo per u n
lungo periodo ; ma non per sempre . Ciò che
si muove nei paesi a regime comunista, come
dappertutto del resto, è la coscienza popola -
re, è l'ansia dei giovani, e nessuna « sant a
alleanza » riuscirà alla fine a prevalere con-
tro lo spirito dell'uomo e la sua inesausta
lotta per la dignità e per la libertà . (Applaus i
al centro) . Ciò che è avvenuto è destinato a d
avere ripercussioni profonde nello stesso mo-
vimento comunista internazionale ; sotto
l'urto della realtà e dell'ormai inconciliabil e
dicotomia tra Mosca e Pechino, l'unità poli-
tica dei partiti comunisti si sta sfaldando .
Sotto questo profilo, abbiamo subito sotto-
lineato il dissenso e la riprovazione del par-
tito comunista italiano per l'intervento ar-
mato sovietico ; ciò è importante, non però

per le scelte di principio, che fin qui non son o
certo venute .

L'onorevole Longo ha detto testualmente :
« Nei quindici giorni che passano dall'incon-
tro di Bratislava all'intervento militare, no n
credo che si possa dire che siano emersi fatt i
tali da far ritenere imminente ed inevitabil e
il rischio di un colpo controrivoluzionario ,
di un crollo del potere socialista, di un ab-
bandono, da parte della Cecoslovacchia, de l
campo socialista . L'ipotesi catastrofica post a
a base dell'intervento militare ndn ci par e
perciò fondata, né credo si possa invocare la
dolorosa necessità della vicenda ungherese .
Per questo abbiamo espresso nella risoluzio-
ne dell ' ufficio politico e della direzione i l
nostro grave dissenso e la nostra disapprova-
zione per l'intervento militare » .

Ma allora, se il problema dell'autonomi a
e dell'indipendenza di un popolo non è un
principio valido in se stesso, ma è condizio-
nato dalle considerazioni di opportunità po-
litica e di potenza militare di un altro paes e
o di un gruppo dirigente esterno, cade ogn i
possibilità di distinzione tra l'intervento in
Ungheria e quello in Cecoslovacchia, e di-
venta mostruosamente ma coerentemente lo-
gica la permanenza delle truppe sovietich e
e degli altri paesi a regime comunista anche i n
Cecoslovacchia . dunque il sistema comu-
nista che è in discussione, è la concezion e
comunista del partito, della società e dell o
Stato, è la concezione comunista dei rapport i
tra Stati comunisti e Unione Sovietica che
sono in discussione . qui l'elemento di fra-
gilità del discorso comunista .

Del resto, è significativo che prima il dis-
senso e poi l'accettazione del compromess o
di Mosca siano stati calati dal vertice all a
base senza un preventivo confronto, una real e
riflessione sui temi di fondo che i fatti ceco-
slovacchi hanno richiamato alla coscienza
popolare . La verità è che tocchiamo qui un o
degli aspetti della struttura interna dei par-
titi comunisti, in contrasto stridente con un a
caratterizzazione democratica, cogliamo cioé
la natura carismatica che il partito si attri-
buisce e che è inaccettabile per le coscienze
libere. E si coglie in particolare la conseguen-
te debolezza dei partiti comunisti a difender e
e comunque a garantire realmente, nei rap-
porti con l'Unione Sovietica, autonomia e in-
dipendenza dei propri paesi .

proprio perché i dirigenti comunisti ce-
coslovacchi avevano riconosciuto che biso-
gnava cambiare, avevano denunciato gli er-
rori e i delitti di un lungo periodo della lor o
storia, avevano defenestrato i principali re-
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sponsabili di quel periodo, avevano chiama-
to nuove forze anche non comuniste a col-
laborare, avevano cercato forme nuove e di-
verse di dibattito, di pluralismo culturale e
di associazionismo, avevano tolto il pesante
bavaglio alla stampa (e non per nulla la cen-
sura e il controllo sono i primi atti dell a
« normalizzazione »), avendo schierato al
loro fianco tutto il popolo, che Mosca ha
giudicato intollerabile il loro comportamen-
to. E questa la contraddizione che l'onore-
vole Longo deve spiegare; deve inoltre spie-
gare come concilia queste due posizioni e
deve dirci come possano trovare un punto
di contatto anche nella elastica forma dell a
« unità nella diversità » ,

La vera e la sola scelta che i comunist i
hanno dinanzi è la revisione e il rifiuto de i
princìpi antidemocratici che stanno alla bas e
dei sistemi ispirati alla loro ideologia . E
questo il problema cui i dirigenti comunist i
italiani sfuggono dal ventesimo congresso ad
oggi, assumendosi, per la libertà e le garan-
zie di cui godono in un paese democratico
come il nostro, una pesante responsabilità d i
fronte al paese . (Applausi al centro) .

Ma bisogna dire di più, proprio in riferi-
mento alla elaborazione gramsciana che lo
onorevole Longo ha fatto nella sua relazio-
ne, che ci riporta all ' origine della tragedia
comunista ; tragedia che non è di oggi, se
Lenin visse impotente i suoi ultimi anni, pri-
gioniero nella ferrea logica del centralism o
burocratico che dilaniò il comunismo sovie-
tico coinvolgendo la vecchia guardia bolsce-
vica in una lotta disperata e senza quartiere,
che fu diagnosticata ed avvertita fin d'allo-
ra, cinquanta anni or sono, e che tuttavi a
portò alle grandi purghe, allo stalinismo .

Ecco perché ripetiamo che Praga non può
essere isolata, ma va inquadrata in un giudi-
zio storico e politico coerente e logico, per
portare a scelte radicali e conseguenti : al-
trimenti è assurdo parlare e teorizzare d i
« vie nazionali al socialismo » nel moment o
in cui la loro possibilità viene spazzata via.
Ed è questa incapacità a trarre conseguenze
logiche e coerenti anche dalla lezione d i
Praga che dà ragione alle forze democrati-
che e rende una alternativa di potere comu-
nista una minaccia per l 'avvenire della de-
mocrazia italiana .

Di fronte a questa realtà le stesse richie-
ste del partito comunista di iniziative per
un superamento dei blocchi e per un trattato
di sicurezza europea non possono non appa-
rire strumentali e poco convincenti . Del re-
sto non è all'Italia, non è ai paesi occiden -

tali che si può contestare di aver assunto in
questi anni posizioni conseguenti all 'obietti-
vo della distensione, della pace . Sono note
le posizioni, le iniziative assunte dal Gover-
no italiano d'accordo con gli alleati per un a
politica attiva del disarmo. L'Italia non ha
sollevato obiezioni di principio all ' idea di
una conferenza sulla sicurezza europea, ma
ha offerto al contrario un contributo di idee ,
di suggerimenti sui tempi, il metodo, le pro-
cedure, i partecipanti, perché tale conferenza
potesse inserirsi realisticamente nel processo
di distensione .

La Gran Bretagna ha formulato e presen-
tato a sua volta una originale proposta su
un codice di condotta da stabilire tra es t
ed ovest .

Né è possibile ignorare come il govern o
della Germania federale sia venuto assumen-
do per parte sua importanti iniziative pe r
migliorare i propri rapporti con i paesi del-
l'est : segnatamente, con la proposta di uno
scambio di dichiarazioni con l'Unione Sovie-
tica e gli altri paesi del patto di Varsavia ,
e in particolare con la Germania orientale ,
per la reciproca rinuncia al ricorso alla vio-
lenza. Fatti, questi, di enorme incidenza ,
che avevano portato agli annunciati contatt i
fra i governanti della repubblica federale te-
desca ,e i dirigenti della Germania orientale ;
e, in questa prospettiva, ad un progetto del
Consiglio atlantico per la riduzione bilancia-
ta delle forze militari dei due schieramenti .

Ecco ciò che l'aggressione sovietica all a
Cecoslovacchia rende assai più arduo, assu-
mendosi la pesante responsabilità di sperde -
re o rallentare il paziente lavoro di quest i
anni, rendendo oggi più difficili le condizio-
ni in cui può svolgersi una politica di pac e
che pure vogliamo perseguire .

Quanto è accaduto per grave iniziativa e
decisione dell'URSS vanifica altresì le dichia-
razioni di Bucarest dei paesi aderenti al patto
di Varsavia, che, con riferimento al proble-
ma della sicurezza europea, avevano auspi-
cato la rinuncia ad ogni tipo di discrimina-
zione e pressione sia politica sia economica
e relazioni di buon vicinato sulla base de i
principi di indipendenza e sovranità nazio-
nale, uguaglianza e non ingerenza. E con-
traddice alla risoluzione finale della succes-
siva conferenza di Karlovy Vary, in cui s i

indicava ai partiti comunisti l'obiettivo d i
promuovere relazioni pacifiche e la coopera-
zione tra tutti gli Stati europei sulla base
dei princìpi di eguaglianza e di sovranità .

Non è a noi, dunque, che viene la lezio-
ne di Praga . Non siamo noi che dobbiamo
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modificare o rivedere le nostre scelte di fon-
do . Viene da Praga, semmai, alle forze de-
mocratiche un fermo richiamo a ravvivare
le ragioni originali di quelle scelte e portarl e
avanti . Il problema va bene al di là dell a
formazione di un governo con larga base par -
lamentare . Il problema vero è quello della
iniziativa delle forze di centro-sinistra; del
loro senso di responsabilità dinanzi ad un
avvenire che si profila difficile e severo ; del -
la loro capacità di dare sempre più vigoros i
contenuti politici alla coscienza democratic a
del popolo italiano e uno sbocco ideale e po-
litico alle nuove generazioni : ciò che è poi
l'unico modo per mettere a frutto l'a nostra
solidarietà verso il popolo cecoslovacco .

La democrazia cristiana ha il dovere e i l
diritto di richiamare alla coscienza del paes e
la coerenza della sua lunga battaglia ; di ri-
vendicare gli alti valori della sua concezione
umana, la fecondità delle iniziative che han -
no consentito 'e consentono alla comunità na-
zionale di arricchire ed espandere i conte-
nuti democratici del proprio sviluppo, di ri-
solvere, pur tra difficoltà e manchevolezze, i
suoi problemi, ma in condizioni sicure d i
libertà e di pace .

Siamo un Parlamento libero, dove in que-
sti anni tutte le forze politiche hanno potut o
esprimersi, confrontarsi e scontrarsi su tutt i
i temi che hanno investito il paese, il su o
progresso democratico, la sua collocazione
internazionale ; una sede dove tutti i punt i
di vista hanno trovato spazio e possibilità d i
far valere le proprie ragioni . Siamo un pae-
se democratico, un paese dove le forze poli-
tiche hanno potuto esprimere se stesse senza
condizionamenti, dove la vita sociale ha po-
tuto via via articolarsi coinvolgendo crescent i
zone di opinione, in un processo faticoso ma
costante di consapevolezza democratica; un
paese dove la libertà è stata difesa e garan-
tita per tutti, un paese nel quale le stesse
opposizioni hanno potuto 'e possono, com 'è
loro diritto, 'assolvere al loro ruolo e svol-
gere la loro parte .

Questa è la democrazia . In questo consiste
l'autonomia reale di un popolo di decidere
il proprio destino, ascoltando la pluralit à
delle voci, rispettando la diversità dei punt i
di vista . Era nostro dovere perseguire tutt o
questo, ma sono state le scelte che il paese
ha compiuto con noi che io hanno garantit o
e consentono oggi anche 'al partito comuni-
sta un margine di dissenso e di distinzion e
rispetto alla tragica situazione dei partiti co-
munisti dei paesi del blocco sovietico . Sono
questi, signor Presidente, onorevoli colleghi,

i valori umani e politici che la tragedia e l a
coraggiosa lotta del popolo cecoslovacco ren-
dono più 'evidenti alla coscienza pubblica ,
sollecitando il rinnovato impegno di presen-
za e di iniziativa delle forze democratiche
italiane . (Vivi applausi al centro — Congra-
tulazioni) .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Ingrao . Ne ha facoltà .

INGRAO . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, siamo qui a discutere stasera di un
grande dramma che ha colpito un popolo ,
che ha 'determinato una lacerazione nel mon-
do socialista e ha aperto un conflitto tra paes i
e forze politiche le quali hanno avuto e han-
no un grande ruolo nella lotta mondiale pe r
il progresso e per l'emancipazione dei popoli .

La posizione che portiamo qui oggi è ch e
si debba fare da parte di tutti quanto è ne-
cessario perché presto questo conflitto e le su e
pesanti conseguenze siano superati e la Ceco-
slovacchia possa procedere in piena libertà ,
indipendenza 'e sovranità sulla via del socia-
lismo, dello sviluppo della democrazia socia-
lista : .e ciò nell'interesse non soltanto della
Cecoslovacchia ma dell'Europa e del mondo ,
della lotta antimperialista, della causa dell a
pace .

A questo obiettivo abbiamo mirato noi co-
munisti italiani in ognuna delle posizioni e
negli atti che abbiamo compiuto in questi gior-
ni, essendo consapevoli che siamo una gran-
de forza politica italiana, la quale ha un posto
e una responsabilità di primo piano non sol o
nel nostro paese, ma nel movimento operai o
internazionale e nel movimento comunista ch e
ne è componente decisiva . In questa direzio-
ne abbiamo lavorato con tenacia e con chia-
rezza non solo in questi giorni, ma anch e
nei mesi passati, nei contatti internazionali ,
nelle discussioni e nelle stesse polemiche ch e
abbiamo avuto con i partiti fratelli .

Abbiamo scartato la via delle recrimina-
zioni, delle esasperazioni e dei calcoli stru-
mentali e abbiamo scelto la via degli atti po-
litici chiari e al tempo stesso meditati, respon-
sabili, che fossero di aiuto reale – come ap-
punto mi sembra riconoscesse lo stesso com-
pagno Nenni – al popolo e al partito comunist a
cecoslovacchi, a una unità effettiva delle forze
socialiste, e che spingessero prima ad evitare e
poi a superare il conflitto che si era aperto .
Non solo non abbiamo taciuto, ma abbiam o
agito e cercato di pesare ; e di fronte all'inter-
vento militare dei cinque paesi del patto d i
Varsavia abbiamo espresso il nostro grave
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dissenso e la nostra riprovazione, non sol o
perché dinanzi a quegli eventi ogni forza po-
litica era tenuta a dimostrare chiarezza d i
giudizio e assunzione di responsabilità, m a
perché abbiamo sperato che la nostra voce ,
unita a quella di altri partiti comunisti, po-
tesse recare un aiuto e impedire il peggio.

Abbiamo considerato e consideriamo che
si dovesse ricercare e favorire, in quella si-
tuazione, una soluzione politica dei contrast i
che consentisse alla Cecoslovacchia di conti-
nuare a sviluppare il processo rinnovatore. In
questo senso e in questo quadro abbiamo rite-
nuto positivo che si sia giunti al negoziato
e sia stata evitata una esasperazione del con-
flitto che sarebbe stata tragica .

Comprendiamo le condizioni difficili in cu i
i dirigenti del partito cecoslovacco, con gran -
de dignità e senso di responsabilità, hann o
discusso a Mosca : esprimiamo qui la nostra
solidarietà ad essi e insieme l 'augurio, l a
speranza, l'esigenza che rapidamente l ' attua -
le pesante situazione possa essere totalment e
superata e si giunga al ritiro delle truppe de i
cinque paesi e la Cecoslovacchia possa con-
tinuare il suo lavoro, il suo impegno per i l
socialismo, per il progresso, per la pace .
Sono esigenze ragionevoli, responsabili, det-
tate da una profonda fede nell'avvenire de l
socialismo e dei paesi socialisti, che noi, an-
che da questa tribuna, chiediamo che siano
ascoltate e tenute in conto dai partiti comu-
nisti e dai paesi socialisti, dall'Unione Sovie-
tica in primo luogo, insieme con la quale ab-
biamo condotto e conduciamo tante lotte dif-
ficili ed essenziali .

Questa è la prima esigenza che ci sta d i
fronte ; e ad essa purtroppo, senatore Medici ,
non ha saputo corrispondere il Governo co n
le sue dichiarazioni attuali . Dirò dopo dei ri-
chiami all ' indipendenza che il ministro degl i
esteri ha fatto qui e del suono che essi assu-
mevano per noi, che ricordiamo altre ri-
sposte che ci venivano da quei banchi a propo-
sito di altri paesi, del Vietnam prima di tutto .
Ma parlerò dopo di questo ; mentre ora deside-
ro occuparmi dell'atteggiamento assunto in
questi giorni dal Governo italiano . Sostengo
che il rilancio dell'atlantismo, la palese stru-
mentalizzazione che a questo scopo è stata fatta
degli avvenimenti cecoslovacchi e che abbiam o
sentito ancora stamane nelle dichiarazioni de l
Governo, e peggio ancora le tirate oratorie, l a
rozza agitazione antisovietica che l'onorevol e
Rumor poco fa ha portato in quest'aula, pos-
sono solo rendere più difficile il processo di di-
stensione internazionale . (Proteste al centro) .

Onorevole Rumor, ella con le sue parole poc o
fa ha presentato qui la democrazia cristian a
come una forza provinciale tesa ad una pic-
cola speculazione di parte . (Vive proteste a l
centro) . Noi crediamo che questo non giovi a l
paese e nemmeno al prestigio del suo partito .
(Vive proteste al centro) .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, finor a
la discussione si è svolta con assoluta paca-
tezza. Invito perciò tutti i colleghi a non tur-
bare questa atmosfera, consona alla gravit à
dei temi in discussione .

INGRAO. Noi critichiamo queste posizio-
ni prima di tutto per il danno attuale ed im-
mediato che recano ad una situazione quanto

mai tesa ed irta di pericoli . E se non si tratta
di un consapevole disegno, cogliamo in ci ò
una leggerezza .

Ma non vogliamo solo parlare qui dell'im-
mediato e delle difficoltà urgenti che ancora
ci stanno di fronte e che sono da superare .
Noi siamo ben consapevoli che gli avveni-
menti cecoslovacchi chiamano non solo i go-
verni, ma tutte le forze politiche, e prima d i
tutto le forze operaie, ad una riflessione d i
fondo, ad una ricerca, ad un impegno nuovo

sulle questioni che travagliano oggi le grand i

masse umane .
stato detto che noi comunisti italian i

ci siamo fermati ad un giudizio limitato a l

fatto singolo, all'intervento militare, e abbia-
mo eluso le questioni di fondo . Respingo que-
sta accusa. Noi non abbiamo mai isolato, in

questi giorni e nelle settimane passate, i fatt i

cecoslovacchi da un discorso generale sulla si-
tuazione internazionale e sui compiti che si

pongono alle forze operaie e popolari del -

l'Europa e del mondo. Ne è consapevole te-
stimonianza il rapporto del compagno Long o
al nostro comitato centrale e più precisamen-
te l'affermazione esplicita in esso contenuta ,

secondo cui l'impegno nostro era determinat o

dalla coscienza che gli avvenimenti cecoslo-
vacchi coinvolgevano interessi e questioni ri-
guardanti tutto, dico tutto, il movimento ope-
raio internazionale .

Abbiamo collocato subito la nostra posizio-
ne in una visione di classe ed internaziona-
lista, l'abbiamo motivata in nome della no-
stra concezione dell'internazionalismo prole-
tario e dell ' interesse nazionale, l ' abbiamo ve-
rificata alla luce della nostra elaborazione

teorica, quella a cui da circa cinquant 'anni
ormai siamo stati impegnati sotto la guida

di Gramsci e di Togliatti .
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Confessate l ' imbarazzo, onorevole Rumor ,
e siate chiari : per anni avete detto che quel -
la nostra elaborazione era solo una frase e
adesso vi trovate in difficoltà e imbarazzat i
di fronte alla prova della coerenza tra la no-
stra ricerca teorica e le nostre posizioni po-
litiche . Siamo stati la prima forza politica
italiana che si è pronunciata con assolut a
tempestività, e abbiamo potuto farlo, in con-
dizioni che pure erano difficili, attraverso un a
semplice consultazione telefonica con il se-
gretario del nostro partito che era nell 'Unio-
ne Sovietica – perché quella posizione era l a
conseguenza delle nostre discussioni e delle
nostre posizioni di marzo e di luglio, era l a
conseguenza di una linea meditata e respon-
sabile ed aveva dietro di sé una elaborazion e
teorica e politica di lungo impegno . E, del
resto, si guardi ai fatti : abbiamo convocato
in questi giorni il nostro comitato centrale e
lo abbiamo aperto con una relazione che no n
si è fermata solo all'immediato, ma ha apert o
un discorso di fondo e di strategia . E su quest o
discorso abbiamo condotto in questi giorn i
una discussione non solo libera, ma che, com e
già nel 1956, respinge le recriminazioni e gl i
sfoghi e non si ferma ad un ' analisi di error i
di singoli e di gruppi, ma cerca di intendere
i processi oggettivi, i problemi strutturali ch e
stanno dietro agli errori dei singoli e alle dif-
ficoltà in atto .

Che cosa invece ha saputo fare la demo-
crazia cristiana e che cosa ha saputo portarc i
ella qui, onorevole Rumor, di diverso da una
rumorosa agitazione anticomunista ? Ella ,
e così anche il compagno Nenni, ha voluto
qui parlare del processo di rinnovamento
che è in atto in Cecoslovacchia . Ebbene, nem-
meno questo fatto, il quale dimostra che là
erano i comunisti che conducevano questo rin-
novamento (Proteste al centro), nemmeno
questo ha rotto il vecchio modulo che adope-
rate verso il comunismo e vi ha spinto a cer-
care di capire il nostro sviluppo, la nostra
ricerca, il travaglio ed anche le rotture ch e
si possono determinare nel nostro movimento ,
in quanto grande forza politica di dimension i
mondiali . Dobbiamo dolerci che anche da par -
te delle forze socialdemocratiche non sia ve-
nuto un contributo adeguato ai temi, che no n
fosse la ripetizione di posizioni politiche ch e
sono state irrimediabilmente superate dal cam-
mino della storia .

Con quali titoli allora la democrazia cri-
stiana, che dà prova di questa incapacità ,
afferma che noi non andremmo al fondo dell e
cose ? Forse perché ci rifiutiamo e ci rifiute-

remo di procedere a quella che viene chia-
mata la condanna del sistema ? Ma c'è qual-
cuno il quale pensi realmente che un partit o
operaio ed un partito progressista – e non
solo il nostro – possa liquidare il grande pa-
trimonio di conquiste politiche e sociali ch e
hanno tratto origine dalla rivoluzione d'ot-
tobre ? Ricordiamolo per un momento, al d i
fuori di ogni polemica, onorevoli colleghi ,
questo patrimonio, che non è soltanto nostro ,
nelle sue componenti fondamentali : la cac-
ciata e l'espropriazione, per la prima volt a
nella storia, dei capitalisti e degli agrari ; l'or-
ganizzazione per la prima volta nella storia
di un potere politico proletario e la sua di -
fesa dagli attacchi armati ; la pianificazione
dell'economia ; la liquidazione in una seri e
di paesi della disoccupazione di massa ; . . .

CARIGLIA. . . . e della Iibertà . (Proteste
all'estrema sinistra) .

INGRAO . Tratterò di questi problemi e
della nostra riflessione su di essi, onorevol e
Cariglia .

. . . l'industrializzazione accelerata e il pri-
mo esperimento nella storia di socializza-
zione dell'agricoltura ; la liberazione dall'anal-
fabetismo di milioni di esseri umani ; il con-
tributo decisivo dato alla sconfitta del nazi-
smo e al sorgere ed all'affermarsi di grand i
movimenti di liberazione . Queste sono conqui-
ste storiche che non riguardano solo noi m a
anche voi, compagni socialisti, che hanno in-
fluenzato e condizionato tutto il nostro cam-
mino, nostro, non solo di noi comunisti . Qual-
siasi forza progressista italiana sarebbe pi ù
debole oggi se esse non ci fossero state . Per-
sino il nostro vocabolario, le categorie poli-
tiche che adoperiamo, le esperienze su cui c i
misuriamo e ci scontriamo non possono pre-
scindere da quelle vicende . Se parliamo d i

pianificazione e ci combattiamo e discutiamo
sulla pianificazione, questo è perché in que i
paesi è stato avviato un primo gigantesc o
esperimento di economia pianificata; se di-
scutiamo oggi in certi termini di rinnovamen-
to della scuola, questo è perché per la prim a
volta in quei paesi e nell'Unione Sovietica è
stata liquidata una scuola di classe . Quell e
conquiste perciò, non possono non dico essere
liquidate ma nemmeno contestate ; e la consa-
pevolezza dei prezzi, delle durezze, degli er-
rori che esse hanno portato con sé – e che no i
non vogliamo nascondere – può essere solo
uno stimolo per andare avanti, non certo pe r

I tornare indietro .
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La vera questione che sta dinanzi a noi
perciò è un'altra : è quella di intendere, d i
identificare i limiti che oggi bisogna superare ,
i confini nuovi che devono essere raggiunti . . .

ALMIRANTE. Non bastano quelli che
avete raggiunto ?

INGRAO . . . . e in sostanza i problem i
nuovi che queste stesse conquiste hanno gene -
rato; problemi che non possono essere risolt i
con i vecchi metodi .

Perché questo è il senso di fondo del tra -
vaglio che hanno attraversato e attraversan o
le società socialiste . A mano a mano che in
una serie di paesi i grandi obiettivi storici ch e
ho ricordato venivano raggiunti, certo matu-
ravano nuovi bisogni ; e maturavano sia per
le energie che le conquiste raggiunte met-
tevano in movimento, sia per il peso dell e
condizioni difficili, delle lotte aspre, dell a
scarsità dei beni, dell'arretratezza secolare ,
della dura coercizione in cui quelle conquist e
erano state realizzate . Maturavano impetuo-
samente esigenze di sviluppi nuovi nell 'eco-
nomia e nella sovrastruttura politica : esigenze
di una articolazione delle scelte produttive ,
di un decentramento del piano, di una gerar-
chia dei consumi che non fosse affidata a un a
burocrazia centrale né a spinte anarchiche o
corporative della società ; esigenze di appro-
fondire la divisione internazionale socialist a
del lavoro superando chiusure autarchiche ,
senza però sacrificare le autonomie nazionali ;
esigenze di uno sviluppo della cultura e della
scienza che desse loro il massimo di libertà
creativa, e di un rapporto nuovo, quindi, tr a
partito e cultura, tra partito e spinte dell a
società .

Si presentavano dunque, ne siamo consa-
pevoli, dilemmi; si rendevano necessari e
esperienze e forme di organizzazione so-
ciale più avanzate ed aperte ; e prima di tutt o
di fronte a ciò si manifestò la crisi e l ' insuffi-
cienza della ferrea linea staliniana: crisi che
si espresse nella spinta del XX congresso . Le
forme di dittatura giacobina, di dominio de l
partito, di ferrea determinazione dal centro
e dall'alto che erano state la via mediant e
la quale le nuove società erano state edificate ,
non erano in grado di dare una risposta a
questi nuovi problemi, di garantire il nuov o
balzo della società; e anzi, facevano pesare
sulla vita politica la rigidità di apparati buro-
cratici, bloccavano la ricerca teorica e poli-
tica e portavano a gravi illegalità, a degene-
razioni, come disse Togliatti .

Noi salutammo il XX congresso soprat-
tutto perché esprimeva una coscienza di que-
sta situazione e – pur in determinati limiti –
sollecitava una correzione di fondo . E a nostr o
parere la crisi è esplosa così drammaticamente
in Cecoslovacchia perché là più che altrove
per anni sotto la direzione del regime di No-
votny venne rifiutata una qualsiasi corre-
zione, con testarda ostinazione .

E abbiamo dato il nostro pieno, consape-
vole appoggio al nuovo corso inaugurato i n
gennaio dal partito cecoslovacco perché era-
vamo consapevoli della crisi che era in att o
in quel paese, perché sentivamo il distacc o
che si era creato tra il partito e le masse e
perché al di là di questioni singole, anche im-
portanti, il nuovo corso tendeva a dare un o
sbocco alla crisi sulla base di tre linee che c i
sembravano e che ci sembrano importanti :
un ritorno alla democrazia di partito ; un im-
pulso alla partecipazione delle masse ; un rap-
porto tra partito e società socialista che rom-
peva con il paternalismo e con il burocrati-
smo, che ritrovava il contatto con i problem i
della società e ricercava la base della sua forza
nel consenso delle masse, nella conquista po-
litica dunque di una egemonia .

Abbiamo visto in ciò l'impegno – ecco i l
punto essenziale per noi – ad una nuova orga-
nizzazione e ristrutturazione del potere politi-
co sociale, che ci appare indispensabile per ri-
spondere ai problemi insorti e per dare nuov i
sviluppi oggi alle conquiste delle società socia-

liste. Certo, nel momento in cui il nuovo
gruppo dirigente cecoslovacco doveva affron-
tare pesanti problemi di riorganizzazione eco-
nomica e doveva procedere a questa ristrut-
turazione e riorganizzazione del potere poli-
tico socialista, si presentavano pericoli di in-
serimenti reazionari e di slittamenti riformist i
(Commenti al centro e a destra) o semplice -
mente di spinte anarchizzanti . È noto che i l
dissenso nostro sull'intervento militare de i
cinque paesi non nasce dall'ignorare quest i
pericoli, anche se noi attraverso le cose che
conosciamo abbiamo dato sempre una valuta-
zione diversa della loro entità e della loro
consistenza. Il dissenso nostro dai compagn i

dell'Unione Sovietica e dei quattro paesi de l
patto di Varsavia nasce dalla profonda convin-
zione che l'intervento militare non era la via
giusta, la via accettabile e nemmeno la vi a
efficace per combattere questi pericoli .

Probabilmente sulle decisioni dei diri-
genti sovietici e degli altri paesi intervenuti
hanno influito queste componenti : a) il ti-
more che dal processo di democratizzazione



Atti Parlamentari

	

— 1078 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 AGOSTO 1968

avviato in Cecoslovacchia potesse derivare una
spinta che essi consideravano disgregatrice ,
e che facesse sentire la sua influenza anche in
altri paesi socialisti ; b) una concezione della
coesione e della forza del potere socialista i n
cui il momento della coercizione statale è do-
minante ; c) una visione del vigore e della coe-
sione del campo socialista mondiale, in cui l a
forza economica e militare degli Stati socia -
listi diviene la misura, il metro prevalente ,
anche perché è soprattutto ad essa, in so -
stanza, che viene affidato l'avvenire della ri-
voluzione e della trasformazione del mondo .

Noi sentiamo, noi abbiamo la convin-
zione che orientamenti di questo genere no n
solo non sono in grado di fronteggia -
re pericoli di involuzione a destra in Ce-
coslovacchia o altrove, ma rischiano anch e
di acutizzarli . E lo sentiamo perché l'esigen-
za di nuovi balzi produttivi, di nuovi tra -
guardi, di una articolazione e di un arric-
chimento della società socialista non può es-
sere soddisfatta senza che si allarghi la parte-
cipazione delle masse, e prima di tutto dell a
classe operaia, alla gestione del potere eco-
nomico e politico, e in questo modo si svi-
luppino le energie rinnovatrici, la coscienz a
socialista, l'unità politica dal basso e la ten-
sione morale e creativa che sono necessari e
per adempiere questi compiti .

Appena riflettiamo sulla situazione ceco -
slovacca cogliamo che lì non si trattava sol -
tanto di elevare i livelli di reddito e di pro-
duttività, ma insieme di saldare il cammi-
no della scienza e della cultura alla trasfor-
mazione della società ; di elaborare il piano
dal basso in modo che le scelte produttiv e
e la gerarchia dei consumi non fossero im-
poste burocraticamente; di riattivare il di -
battito e la tensione politica socialista e lo spi-
rito internazionalista, che facessero compren-
dere i sacrifici necessari e combattessero le
spinte corporative e provincialistiche . Tutto
ciò richiede un balzo in avanti nella demo-
crazia, non solo come garanzia delle libert à
essenziali, ma anche come potere e parteci-
pazione reale e sempre più ampia della clas-
se operaia e dei lavoratori alle scelte fonda -
mentali, alle questioni stesse che riguardan o
le strutture .

Qui è la grande questione che reca in s é
l 'esperimento cecoslovacco e sulla quale non
sono leciti equivoci e dobbiamo discutere e
confrontare le nostre idee, se vogliamo aver e
un dibattito reale, se vogliamo realmente mi-
surare almeno quali sono i termini del nostr o
dissenso e -della nostra ricerca : perché l'inte-
resse dell 'esperimento cecoslovacco - non po -

tete negarlo, onorevoli colleghi - non era in
uno sbocco di tipo svedese o inglese. Quest i
modelli li abbiamo già dinnanzi, sono stat i
già provati, e sappiamo - voi stessi lo sapet e
- che sono in crisi, prima di tutto per la loro
incapacità di dare una risposta proprio a que-
sto tema : la libertà dell'operaio, del produt-
tore (Commenti al centro), la libertà storica -
mente concreta di pesare sulle scelte che de-
cidono sulla vita reale dell'uomo e sullo svi-
luppo della società . Questa libertà nuova ,
questa articolazione e sviluppo della demo-
crazia operaia, di masse lavoratrici, è il gran -
de tema posto dalla vicenda cecoslovacca .

su questa via che deve compiersi secondo
noi una più profonda saldatura tra democra-
zia e socialismo . Dubcek, il comunista Dubcek ,
al di là di possibili rischi e di profonde diffi-
coltà della situazione, a questo obiettivo è im-
pegnato. Noi siamo perché questa prospettiva
vada avanti, e il compito che indichiamo a no i
stessi e alla classe operaia occidentale è d i
lavorare per questa saldatura nuova, arti -
colata, profonda, tra democrazia e socialismo .
E abbiamo preso posizioni e portiamo avant i
una ricerca teorica che mirano appunto a fa r
maturare questo sbocco .

Qui invece emerge il limite profon-
do, il segno conservatore delle posizioni ch e
abbiamo visto assumere dai dirigenti dell a
democrazia cristiana . Sì, voi dite « democra-
zia », onorevole Rumor; ma quando siet e
stati disposti o vi siete impegnati a promuo-
vere, ad avviare questa libertà nuova del -
l'operaio, del lavoratore, o almeno a soste-
nerlo nella lotta, nello scontro quotidiano co n
il dispotismo padronale ? E se siete disposti ,

come mai vi fate gestori e siete tuttora ge-
stori di una società in cui il dominio de l
grande capitale e perfino dell 'agrario e di
ceti speculatori ,è così duro e pesante, com e
noi vediamo concretamente nel nostro paese ?
Questo è il quesito a cui dovete dare una ri-
sposta, questo è l'interrogativo, e questa è
la questione che noi poniamo anche al com-
pagno Nenni, il quale ha parlato qui di una
nuova organizzazione del potere . Io non sto
ora a chiedere chiarimenti o illuminazioni ch e
ci permettano di capir meglio la soluzione
che egli intende dare a questo problema . Io
voglio ricordare all'onorevole Nenni che egl i
è stato nel Governo di centro-sinistra, è
stato Vicepresidente del Consiglio, e non er a
cosa da poco, ed egli stesso ci disse che i l
partito socialista era entrato nella « stanza de i
bottoni » . Ebbene, ci sarebbe piaciuto che, a l
momento stesso in cui poneva quel proble-
ma, l 'onorevole Nenni avesse ricordato un
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esempio, una prova, un avvio di tale nuo-
vo modulo di potere ! Perché, vede, onore-
vole Nenni, noi ci ricordiamo quante volt e
in quest ' aula abbiamo dovuto ricordare a i
governi le fabbriche italiane in cui non esi-
ste nessuna libertà, nemmeno quella di leg-
gere l 'Avanti ! (Applausi all 'estrema sini-
stra — Commenti al centro — Interruzioni del
deputato Bignardi) .

PRESIDENTE . Onorevole Bignardi, la
prego di non interrompere. Ogni oratore ha
il diritto di esprimere liberamente il proprio
pensiero ed io ho il dovere di tutelare l ' eser-
cizio di tale diritto .

INGRAO. Il compagno Nenni ha parlato
qui di indivisibilità della libertà . Vedi, Nen-
ni, purtroppo – e tu stesso lo sai – qui da
noi la libertà è divisa e la condizione del pa-
drone è profondamente diversa da quella
dell'operaio : e non solo perché uno possiede
i mezzi di produzione e l 'altro è proletario ,
ma perché persino nell 'esercizio delle libertà
elementari c ' è discriminazione .

Perciò non possiamo parlare qui, in Ita-
lia, di una libertà senza aggettivi, perché è
questo regime che dà degli aggettivi alla li-
bertà e divide profondamente uomo da
uomo . Almeno la coscienza di questa situa-
zione dobbiamo averla, se vogliamo com-
prendere i problemi con i quali ci dobbiam o
misurare .

La domanda che ho posto è collegata stret-
tamente e profondamente al tema, perché
ognuno che cerchi realmente una democrazi a
nuova sa che essa non può nascere in un gior-
no, ma va preparata con le lotte di oggi, con
le scelte di oggi, che riguardano, ad esempio ,
l'autonomia, l'unità e la libertà del sindacato ,
se vogliamo davvero preparare una dialettic a
nuova, da far vivere nello Stato proletario ;
che riguardano il decentramento e la forma-
zione dal basso del piano, se vogliamo effet-
tivamente battere le soluzioni burocratiche e
tecnocratiche ; che riguardano le libertà de i
lavoratori nelle fabbriche, se vogliamo dav-
vero preparare forme nuove di partecipazion e
e di controllo delle masse già nell'intimo dell a
produzione . Noi ricaviamo dalla riflessione
sulla vicenda cecoslovacca un impulso a raf-
forzare tutta questa battaglia per l'autogo-
verno delle masse e crediamo che anche in
questo modo e soprattutto in questo modo sia
possibile testimoniare e prendere posizione e
ricavare una lezione dalle vicende cecoslo-
vacche .

Perciò con il rapporto di Longo ab-
biamo subito proposto un rilancio di tutta
questa tematica, abbiamo chiamato il par-
tito non solo a pronunciarsi e a intendere l a
vicenda cecoslovacca ma anche a cercare l e
conseguenze politiche che dovevamo trarn e
per la nostra strategia e per lo sviluppo del -
la nostra lotta .

La stampa borghese dalla vicenda ceco-
slovacca e dall ' intervento militare dei cin-
que paesi comunisti vuole ricavare la liqui-
dazione del socialismo ; noi, invece, ritenia-
mo che dalla vicenda cecoslovacca emerga l a
necessità di nuovi sviluppi della società so-
cialista, di una lotta più intensa e più com-
piuta per il socialismo. Il giornale della de-
mocrazia cristiana ricava dai fatti cecoslo-
vacchi ogni giorno una lezione conservatri-
ce: noi, invece, sentiamo ed affermiamo ch e
ne deriva una esigenza di accelerazione dell a
trasformazione della società in cui viviamo ,
per recare il nostro contributo alla lotta ge-
nerale per il mutamento del mondo e per l a
instaurazione di nuovi rapporti di forza nel -
lo scontro con l'avversario di classe . E quando
vediamo strumentalizzare le vicende cecoslo-
vacche per il piccolo, mediocre calcolo del ri-
lancio del centro-sinistra, e per ricondurre i
socialisti all'ovile, noi diciamo che il centro -
sinistra non è in grado di risolvere nemmeno

uno dei grandi problemi che le vicende di que-
sti mesi hanno riproposto dinanzi a noi . E ciò
non può essere nascosto nemmeno da una
qualche frettolosa riverniciatura riformista ,

perché il riformismo è in crisi, e non lo di-

mostra solo la vicenda italiana ; non è riscal-
dando la vecchia minestra andata a male ch e
daremo uno sbocco alle domande che sono

nell'animo nostro in questi giorni . È andan-
do avanti, non già tornando indietro, che pos-
siamo misurarci con i problemi .

Sappiamo, onorevoli colleghi, che questo
cammino verso il futuro non può essere com-
piuto guardando solo all'Italia, o rinchiuden-
doci in un orticello nostrano, di fronte alle

nuvole che oscurano l'orizzonte interna-
zionale .

Noi abbiamo affermato il diritto del po-
polo cecoslovacco all'autodecisione, alla pie-
na sovranità ed indipendenza, ed il diritto

del partito comunista cecoslovacco alla pie-
na autonomia ; e queste, lo abbiamo detto co n

grande fermezza, sono per noi posizion i

di principio irrinunciabili, a cui giungiam o

sulla base di una motivazione teorica alla qua -
le Togliatti dette un contributo decisivo, e ch e

del resto, prima ancora che delle posizioni



Atti Parlamentari

	

— 1080 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 AGOSTO 1968

emerse dal XX congresso e del memorial e
di Yalta, furono parte essenziale dell ' inse-
gnamento leninista . Tali questioni di prin-
cipio si fondono, sono una cosa sola con l a
nostra visione internazionalista ; non abbia-
mo parlato della vicenda cecoslovacca come
se si trattasse di un affare altrui, ma ab-
biamo collocato tale vicenda nel vivo dell o
scontro di classe al livello mondiale, nel qua-
dro generale della lotta che popoli e masse
sterminate di lavoratori conducono per la loro
emancipazione e per la pace . Ed abbiamo ben
chiaro il valore grande che ha, non solo per la
Cecoslovacchia, ma per noi tutti, la difesa de l
potere socialista, della collocazione antimpe-
rialista di quel paese . Sappiamo che questo è
affare che ci riguarda, che interessa tutti, e a
questa causa tutti siamo chiamati a dare un
contributo. Ma sentiamo che questa solida-
rietà internazionalista - che vuoi dire connes-
sione tra le nostre lotte e le lotte delle forz e
operaie e popolari degli altri paesi - può vive -
re solo sulla base dell'indipendenza di ogn i
paese, sulla base dell'autonomia di ciascun
partito operaio e rivoluzionario . In primo luo-
go perché il principale protagonista dell a
lotta, il partito rivoluzionario, non può vi -
vere di luce riflessa e di forza esterna ;
senza autonomia si burocratizza, perde i l
suo contatto con la società e la realtà nazio-
nale, diventa incapace di forza egemonica
(Commenti al centro) ; in secondo luogo per -
ché la lotta contro l'imperialismo e contro
le centrali del grande capitale monopolistic o
richiede oggi contenuti e forme nuove di col -
legamento, richiede un massimo di articola-
zione e di iniziativa autonoma e di aderenz a
alla realtà nazionale . E per colpire i modi e
gli strumenti, molteplici e articolati, con cu i
l'imperialismo americano interviene, con-
trolla, condiziona la vita di continenti e d i
nazioni, dobbiamo oggi riuscire a suscitare
una mobilitazione anche di forze sociali e
politiche che giungono all'impegno antimpe-
rialista per origini, per strade, per motiva-
zioni diverse l'una dall'altra .

Vogliamo dire che il cammino dell 'eman-
cipazione dei popoli, che la loro convergenz a
nella lotta comporta oggi - lo sentiamo - -
un ' ampiezza di schieramento e una comples-
sità nuove . E perciò il segretario del nostr o
partito ha affermato : le frontiere del sociali-
smo non coincidono oggi con le frontiere de i
paesi socialisti, è il movimento rivoluzionari o
antimperialista non può essere limitato a l
ceppo dei partiti comunisti . Questo vuol e
significare che dinanzi a noi sta oggi un com-
pito più vasto, ma anche una possibilità di

lotte più avanzate. E d'altra parte avvertiamo
che solo mediante questo schieramento nuovo
e più vasto l ' imperialismo può essere fron-
teggiato, colpito, fatto arretrare .

Guardiamo al Vietnam . Sarebbe sciocco
e assurdo negare il ruolo che nella difesa de l
Vietnam hanno avuto il sostegno e i mezz i
economici, le armi fornite dall ' Unione Sovie-
tica e dagli altri paesi socialisti . Lo abbiamo
ricordato altre volte in quest'aula, contro gl i
oblii e le denigrazioni . E tuttavia sentiamo
che il campo impegnato nella lotta per la
libertà del Vietnam è andato assai oltre e s i
è espresso non solo nell 'ampiezza che ' l
fronte di liberazione che combatte nel Viet-
nam del sud ha, ma anche in masse di operai ,
di contadini, di studenti che hanno combat-
tuto nelle metropoli capitalistiche ; e nel so-
stegno dato dai movimenti di liberazione del-
l 'Asia, dell 'Africa, dell'America Latina ;
nella lotta difficile e coraggiosa che un 'avan-
guardia progressista ha saputo combatter e
conduce negli stessi Stati Uniti d'America ; e
nelle riserve e nei dissensi di Stati che pur e
non sono socialisti .

Questa unità difficile, epperò più incisiva ,
è andata oltre i blocchi, ha superato le fron-
tiere dei paesi socialisti, è andata oltre il cep-
po nostro comunista . Questa unità va arric-
chita, consolidata, allargata ad altri obiettiv i
e su contenuti più complessi ; non può essere
ridotta senza andare incontro ad indeboli-
menti gravi e a perdite . E perché questo ap-
profondimento e questo sviluppo siano possi-
bili sono necessarie una autonomia, un con-
fronto libero, una ricerca comune, uno scam-
bio di esperienze tra le diverse forze chia-
mate alla lotta .

Dunque, quando noi parliamo di un nuovo
internazionalismo, noi esprimiamo la nostr a
persuasione che spinte antimperialistiche e
rinnovatrici possono maturare anche per l a
mediazione di forze politiche che non son o
comuniste, anche per motivazioni ideologich e
che non sono le nostre, come avviene oggi per
certi movimenti di liberazione nazionale ,
come avviene per certe componenti del mond o
cattolico e socialista, come avviene per espe-
rienze originali quali quelle del moviment o
studentesco. Ma senza autonomia e libertà d i

ricerca questa ricchezza e maturazione d i
schieramenti nuovi non diviene possibile .
Perciò l'autonomia di ciascuna forza rivolu-
zionaria nel movimento operaio internazio-
nale, il contatto, la ricerca, il dialogo con altr e
forze progressiste di sinistra non significan o
per noi isolamento, ma ci impegnano ad u n
contributo più avanzato e debbono, possono
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dare più forza ed efficacia alla lotta general e
per la pace e contro l ' imperialismo .

E quando il compagno Togliatti parlò d i
unità nella diversità non intese dunque una
frantumazione o un ripiegamento, ma, co-
gliendo la novità e la gravità della situazione ,
sollecitò un effettivo respiro mondiale all a
azione del nostro movimento .

È nel quadro di questa concezione dell ' in-
ternazionalismo che noi poniamo oggi la no-
stra proposta di un impegno più forte e con -
seguente di tutte le forze di sinistra per u n
superamento dei blocchi militari contrappo-
sti . Questa proposta nostra dice dunque con
tutta chiarezza che la strategia della coesi-
stenza pacifica non è e non può essere intesa
come conservazione dello statu quo, come
congelamento dei rapporti di forza, come pac e
fondata sull 'equilibrio del terrore o, peggio ,
come spartizione del mondo in sfere di in-
fluenza .

Respingiamo le suggestioni che a questo
proposito ci sono venute persino dall'onore-
vole La Malfa e da altri . Un regime di coesi-
stenza pacifica è effettivo solo in quanto ga-
rantisce e promuove l'autodecisione dei po-
poli, il loro libero cammino verso l'emancipa-
zione, la creazione di nuove strutture e di
nuovi rapporti internazionali .

E noi chiediamo il superamento dei bloc-
chi perché vogliamo aprire questa prospetti-
va di movimento, perché sappiamo che l a
avanzata del socialismo in Italia non possia-
mo affidarla ad eventi esterni al nostro paese ,
ma dobbiamo esserne noi i protagonisti ; e
perché sappiamo che, quanto prima e pi ù
concretamente sarà superata la politica e l a
logica dei blocchi, tanto più saranno agevol i
sviluppi positivi delle società socialiste verso
nuovi traguardi .

Questa linea politica, che è coerente all a
nostra visione strategica della lotta per la pace
e contro l'imperialismo, l'abbiamo convalidat a
non solo con la nostra azione degli anni pas-
sati, ma con gli atti politici di questi giorni ,
con le motivazioni di principio e di fond o
che di essi abbiamo dato .

Dunque, onorevoli colleghi, non siamo sta-
ti fermi . Di fronte alla crisi in atto, ai peri-
coli, al turbamento, abbiamo indicato un a
linea, abbiamo sviluppato la nostra piatta-
forma, abbiamo arricchito la nostra propo-
sta strategica rivolta alle altre forze di sini-
stra. E purtroppo ci siamo trovati di fronte a
questo Governo che non ha saputo uscire dal -
la vecchia linea .

Onorevole Medici, sfrondiamo il suo di-
scorso dalle parole di circostanza, andiamo al

nocciolo. Ella, purtroppo, non ha saputo pro -
porci nulla - dico nulla - che non fosse la
continuazione dell 'atlantismo .

MEDICI, Ministro degli affari esteri . Sic -
come ella vuole uscire dai blocchi, mi vuol e
insegnare come si fa ?

INGRAO. Prima di tutto chiedendo al Go-
verno del nostro paese che non faccia una
politica di rilancio dell ' atlantismo . (Commen-
ti al centro) .

MEDICI, Ministro degli affari esteri . Sic -
come il Parlamento è fatto per parlare, nell a
mia qualità di ministro degli esteri chiedo
ad un grande partito politico come il vostr o
che mi dica chiaramente come crede di pro -
cedere per uscire dai blocchi mentre la cor-
tina di ferro cala in forma drammatica . (Ap-

plausi al centro) .

INGRAO. Le rispondo in modo moltó pre-
ciso, onorevole Medici : rinunciando ai « ri-
lanci » del blocco atlantico e prendendo dell e
misure che si muovano nell'opposta direzione .

(Commenti al centro) .
Per esempio, prendendo delle inizia-

tive che promuovano la riduzione degli ar-
mamenti, che favoriscano la creazione di zon e

disatomizzate in Europa (Interruzioni al cen-
tro — Richiami del Presidente), che liquidino
le discriminazioni verso i paesi socialisti, ecc .

Onorevole Medici, ella si è richiamato a i
princìpi ed ha ricordato qui una serie di im-
pegni delle Nazioni Unite e del trattato d i

non proliferazione che affermano la non in-

gerenza negli affari interni di un paese . Ma

ella ha mai sentito parlare di un luogo che

si chiama Vietnam e della guerra che laggi ù

è in atto ora, oggi, in questi giorni ? (Ap-
plausi all 'estrema sinistra — Commenti a l

centro) .
Io non voglio qui soffermarmi, senator e

Medici, a ricordare la « comprensione » ch e

avete dato al massacro dei vietnamiti, anch e

se è una macchia che non potete lavare da i

governi cui avete partecipato . Non voglio
soffermarmi a ricordare le giustificazioni del -

l'intervento americano che ci avete portato in

quest 'aula più e più volte, e il rifiuto di dis-
sociare da esso le vostre responsabilità, e per -

sino di chiedere la cessazione immediata de i

bombardamenti . Lascio da parte il passato .

Parlo dell'oggi, e vi domando : quale linea
avete sulla questione del Vietnam, che sia
coerente con l'affermazione che ella ha fatto,
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senatore Medici, sull'indipendenza di ogn i
paese ? Avete cambiato linea ? E allora, per -
ché non ce lo dite ? Avete mantenuto la vec-
chia linea ? E allora, con quale faccia ell a
ci parla qui del diritto dei popoli all'indi-
pendenza ? (Applausi all 'estrema sinistra —
Commenti al centro) .

Onorevole Rumor, anch'ella ha parlato d i
indipendenza . È ella capace, oppure no . di
dire che gli Stati Uniti stanno compiendo un a
aggressione infame nel Vietnam ?

MARTELLI . È un genocidio criminale !
(Proteste del deputato Ciccardini) .

INGRAO. Ritiene, onorevole Rumor, che
a motivare questo giudizio bastino o no i
morti, le vittime, i massacri, di cui abbiam a
notizia ? L'onorevole Rumor ha sentito l e
voci di cattolici americani che hanno parlat o
di delitti infami compiuti in quel continent e
dall ' imperialismo contro forze e paesi che non
erano e non sono comunisti ? Ascoltando
almeno quelle voci, siete capaci di indi -
care e di denunciare quelle aggression i
americane ? (Proteste al centro) . E quando
anche avrete fatto questo, siete capaci d i
far seguire a questi giudizi gli atti, l a
protesta presso gli americani, la richiest a
pubblica della cessazione immediata de i
bombardamenti o almeno il riconoscimento
di quella realtà nuova che è oggi la repub-
blica democratica del Vietnam o di quella
grande realtà, asiatica e mondiale, che è l a
Cina popolare ? Voi non siete capaci nemme-
no di compiere questo minimo gesto di in-
dipendenza, di affermare cioè che la Cina
esiste, che è uno Stato con cui bisogna avere
dei rapporti .

Ecco allora che noi chiediamo coerenza e
qualche cosa di più : chiediamo coscienza de l
fatto che la situazione internazionale st a
giungendo a un punto limite e che non si pu ò
chiedere, come noi anche abbiamo chiesto -
e l ' abbiamo detto con grande chiarezza
- autodecisione per la Cecoslovacchia, demo-
crazia e libertà, senza assumere una posi-
zione chiara e forte sui delitti dell'imperia-
lismo americano, sulla sua spinta al domini o
mondiale, sulla pressione intollerabile che
esso esercita su tutta la situazione interna-
zionale .

E questo va chiesto non solo perché non
sono possibili confusioni, perché non si pu ò
dimenticare qual è la fonte prima dei peri -
coli per la pace, ma anche perché, onorevoli

colleghi, noi parliamo in Italia, in un paes e
dove vi sono basi straniere, presenza militar e
americana e dove, persino quando abbiamo
discusso del settore più delicato delle forze
armate, dei servizi segreti, abbiamo dovut o
temere e parlare di una penetrazione ame-
ricana.

Indipendenza è sostanza, autonomia de i
popoli, prima di tutto autonomia dall'impe-
rialismo. E noi lo conosciamo, lo vediamo
operante qui, nel nostro paese, l'imperiali-
smo americano ! In questa luce è inaccetta-
bile che voi facciate qui la difesa dell'allean-
za atlantica e dei suoi vincoli e che il Go-
verno abbia addirittura parlato nei giorn i
passati di rafforzare l'integrazione militare .
Non facciamo solo questione dei vincoli mili-
tari connessi alla NATO, ma anche della col -
locazione, del segno politico di questa al-
leanza .

Non facciamo gli ipocriti, colleghi dell a
democrazia cristiana ! Lo sappiamo : questa
è stata l'alleanza conservatrice con cui son o
state fermate le spinte popolari nel second o
dopoguerra in tutta una serie di paesi - que-
ste cose una volta le diceva anche Pietro
Nenni - e al centro di questa alleanza sta la
più grande potenza capitalistica del mondo, i l
bastione della conservazione mondiale .

Che significa allora che voi, rn questo mo-
mento, ci veniate a confermare questo rilan-
cio dell ' atlantismo ed esaltiate questo blocco 7

Significa che rimanete legati al passato, che
non siete capaci di cercare nuovi orizzonti ,
pur di fronte ad una crisi che richiede d a
tutti uno sforzo di ricerca e di pensieri nuovi .
(Proteste al centro) .

Ecco la divergenza di fondo, sostanziale ,
che noi non vogliamo nascondere . Voi restate
legati al vecchio mondo, alla logica dei bloc-
chi militari ; noi guardiamo avanti, ad una
società nuova, e dalla crisi . . . (Vive proteste
al centro) .

STORTI. Qual è il inondo nuovo ? Quell o
sovietico ? (Richiamo del Presidente) .

INGRAO . . . . ricaviamo impulso alla no-
stra lotta per la trasformazione del mondo .
Siamo la forza politica che ha reagito alla
crisi, si è mossa, ha compiuto atti di co-
raggio e di coerenza che non hanno potut o
essere contestati e che ha avviato nelle sue file
un dibattito reale, di fondo, su cose che c i
sono profondamente care e che impegnano
profondamente la storia e la vita del nostro
partito .
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Non lo diciamo con iattanza . Sappiamo ch e
ciò richiederà a noi, a coloro che operano ne i
paesi socialisti, a tanti combattenti del nostro
stesso campo, tenacia e realismo ; tenacia e
realismo, perché non si tratta solo di pronun-
ciamenti e di testimonianze, ma di costruir e
le forze politiche e sociali, gli schierament i
nazionali e mondiali per una fase più avan-
zata e complessa della lotta per il socialismo .

Il compito non riguarda e non può riguar-
dare soltanto noi ; e da ciò il discorso nostro
alle altre forze di sinistra, che non è generico
appello, ma discorso motivato su precise esi-
genze, su contenuti qualificati, su scelte d i
cui abbiamo dato testimonianza e prova in
questi giorni e che riguardano tutta una pro-
spettiva strategica. Questa prospettiva, onore -
voli colleghi, dobbiamo cominciare a co-
struirla sin d 'ora, con la nostra azione d i
oggi, se non vogliamo trovarci domani an-
che noi di fronte a gravi difficoltà .

Il rapporto tra democrazia e socialismo
dobbiamo cominciare ad edificarlo ora, nell e
fabbriche, nella società, nelle istituzioni . Il
nuovo regime di rapporti internazionali pos-
siamo farlo nascere se prima di tutto guar-
diamo alla nostra terra, alle nostre condi-
zioni, alla nostra politica estera . Parliamo
della Cecoslovacchia e al tempo stesso par-
liamo di noi, di ciò che sapremo fare, di ci ò
che dovremo fare, non per cercare modelli ,
ma per imparare dalla storia . E voi sapete
quanto profonda è stata la nostra emozion e
dinnanzi ai fatti cecoslovacchi . Ma la nostra
combattività e la nostra fiducia sono intatte ,
anzi stimolate dalla prova, poiché quando
esiste una forza viva, attiva, legata alle mas -
se, che sa guardare alla realtà, anche le prove
dure formano e preparano le vittorie d i
domani .

Con questa fedeltà alla nostra storia, a l
nostro ideale socialista, con questa colloca-
zione classista ed internazionale, con questo
spirito unitario, andremo avanti . (Vivi ap-
plauss all 'estrema sinistra — Molte congra-
tulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole De Marzio. Ne ha facoltà .

DE MARZIO . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, il ministro degli affari esteri ,
nel suo nobile e coraggioso intervento, ha det-
to che con il ritorno di Svoboda a Praga si è
concluso il primo atto del dramma cecoslo-
vacco. La firma apposta dai dirigenti cechi al -
l ' accordo di Mosca non ha reso più leggero i l
carico di indignazione e di condanna che si

è riversato sulla Russia sovietica in seguito
all ' intervento sopraffattore, né ha attenuato
l ' ammirazione per la resistenza morale de l
popolo cecoslovacco .

I dirigenti cechi non potevano fare altro
che apporre la loro firma al diktat imposto
da Mosca. Forse per un attimo avranno avu-
to la tentazione di mantenersi su una line a
di rifiuto . Ci sarebbe stata la reazione popo-
lare, poi soffocata nel sangue, e sarebbe sta-
ta più drammaticamente rappresentata la fin e
della libertà di un popolo e della indipen-
denza di uno Stato . Ma i dirigenti cechi
avranno pensato che era meglio che ad ese-
guire gli ordini russi ci fossero loro anziché
zelanti servitori degli occupanti . Avranno
anche amaramente ricordato i romantici eroi-
smi dei lavoratori di Budapest che non stimo-
larono nessuno ad accorrere in soccorso del -
l ' Ungheria . Avranno anche riflettuto sulla
sterilità del sacrificio degli ungheresi, la cu i
patria è tuttora in condizioni di duro ser-
vaggio. Anche allora si espressero giudizi d i
condanna, anche allora si disse che l'aggres-
sione contro l'Ungheria creava uno stato d i
minaccia per tutti i paesi e si affermò ch e
bisognava rafforzare il patto atlantico pe r
scoraggiare la bellicosità sovietica e salva-
guardare la pace . Allora fu anche detto, nei
confronti della Russia e nei confronti di co-
loro che all'interno dei vari paesi occidentali
servivano la Russia, che non era possibil e
tenere nel consorzio civile coloro che ne calpe-
stavano le leggi fondamentali. E sovente si
ripeteva che mai come in quei giorni il pat-
to atlantico appariva come una scelta di ci -
viltà. Queste le parole pronunziate in que i
giorni . Ma i governanti ungheresi eliminat i
fisicamente furono sostituiti da fiduciari del -
la potenza occupante . Il nuovo Governo fu
considerato il successore legale del Governo
precedente .

Le parole probabilmente erano sincere ,
sinceri i propositi e sinceri i giudizi . Ma i l
fatto è che se il dramma ungherese su l
piano umano poteva suscitare raccapric-
cio, sul piano delle valutazioni politiche do-
veva essere considerato un legittimo inter-
vento alla stregua della politica della coesi-
stenza che, agganciata agli accordi di Yalta ,
da quegli accordi deriva il suo significato . Una
diversa coesistenza, di cui allora si avevan o
preannunzi, avrebbe profondamente mutato
la situazione internazionale . Una situazione d i
vera coesistenza presuppone il rispetto di tutt i
i paesi, quale che sia il loro ordinamento (an-
che della Grecia, per esempio), che non ci sia -
no interventi per ragioni ideologiche o per
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motivi di potenza mascherati da ragioni ideo -
logiche, presuppone la rinunzia alla forz a
come mezzo per dirimere i contrasti .

Una situazione di coesistenza del gener e
evidentemente permetterebbe di pronosticar e
un lungo periodo di pace e darebbe contras-
segni civili ai rapporti internazionali, no n
più dominati dal fanatismo intollerante dell e
guerre di religione e dalla violenza al servi-
zio delle cupidigie espansionistiche . È chiaro
che uno stato di coesistenza del genere costi-
tuirebbe la premessa per un accordo di sicu-
rezza collettiva, al quale il signor ministro
accennava questa mattina .

Ma non era questo lo stato di coesistenza
che si aveva in Europa . Dicevo che la poli-
tica di coesistenza era agganciata agli accord i
di Yalta . 'Che cosa fu deciso a Yalta ? La
divisione del mondo in zone di influenza, at-
tribuite al dominio dell'una o dell'altra po-
tenza egemonica . Tutte e due le potenze ege-
moni si impegnarono a mantenere vivo i l
compromesso di Yalta, per salvaguardare l a
pace, si diceva, ma in realtà per salvaguar-
dare lo statu quo internazionale .

È chiaro che, da questa politica di coe-
sistenza, discende il principio che quello ch e
accade all'interno di un blocco non riguar-
da l'altro blocco né i singoli Stati parteci-
panti ad esso . E coloro che esaltavano la po-
litica di -coesistenza come un progresso sull a
strada della pace non erano perciò in grad o
di condannare l'intervento russo in Ungheria .

Nel quadro della politica di coesistenza ,
Russia e Stati Uniti d'America sviluppava -
no i loro persistenti contrasti e le loro persi -
stenti rivalità fino al limite, però, della con-
servazione del compromesso. La Russia in-
viava armi nel Vietnam, ma non operava per -
ché in Asia si estendesse il conflitto . L'Ame-
rica, intervenuta nel Vietnam per arginare
una aggressione comunista, favoriva le con -
giure contro i dirigenti vietnamiti più acca-
nitamente e più chiaramente anticomunisti .
La Russia in Africa si sforzava di togliere
ogni influenza agli Stati ex colonizzatori, m a
normalmente evitava di suscitare disordin i
nei territori impegnati da certe compagni e
americane perché territori petroliferi o rite-
nuti tali . La Russia si presentava in forze ne l
Mediterraneo e gli Stati Uniti d'America, per
sodisfare in qualche modo la sensibilità de i
popoli rivieraschi, i quali per pigrizia pro-
vinciale credono ancora che in quel mare s i
debbano decidere i destini del mondo, ogn i
tanto davano la parola ad un ammiragli o
bellicoso . La Russia forniva armi agli arabi e
gli Stati Uniti si impegnavano a favore di

Israele, ma senza sbilanciarsi eccessivamen-
te. Senza dire che a proposito di certe que-
stioni l'accordo era completo : sovietici e ame-
ricani gareggiavano a superarsi in cortesie .
Per esempio, se si trattava, ieri, di condan-
nare la presenza francese in Algeria oppure ,
oggi, la presenza portoghese ad Angola, i
russi esprimevano la loro condanna, ma pi ù
severa condanna esprimevano i circoli del ra-
dicalismo progressista americano . Questa ri-
valità frenata tra Stati Uniti 'e Russia era la
chiara documentatzione dell'accordo che v i
era fra i due paesi . La politica di coesisten-
za era coesistenza tra i due Stati-guida, dal -
la cui maggiore o minore moderazione di -
pendeva la maggiore o minore indipendenza
concessa ai popoli associati . Ed è molto stra-
no che coloro che denunziavano la division e
del mondo in blocchi contrapposti esaltasse-
ro poi la politica di coesistenza, che avev a
esasperato quella divisione . Ed è molto stra-
no che certi ambienti socialisti, per arrecar e
un contributo al superamento dei blocchi, ab-
biano operato malcelati tentativi per portar e
l'Italia fuori del patto atlantico . Si è soste-
nuto da quella parte che l'Italia può rima -
nere nel patto atlantico, ma soltanto a de -
terminate condizioni . Ma le condizioni sug-
gerite sono tali da non poter essere accettate
perché, se fossero accolte, sarebbero distrut-
te le ragioni fondamentali del patto atlantico .
D'altra parte i socialisti dovrebbero riflette-
re sul fatto che essi in tanto sono andati a l
Governo in quanto l'Italia è nel patto atlan-
tico. E non solo perché ad un certo punto
gli Stati Uniti hanno avuto interesse a ch e
partecipasse 'al Governo dell'Italia un partito
che avrebbe rafforzato la dolorosa adesione a
tendenze di politica estera che agli Stati Unit i
facevano comodo come giustificazione del
loro disimpegno europeo ; vi sono ragioni pi ù
determinanti : in una Italia che 'a Yalta era
stata inserita nella zona di influenza ameri-
cana e che poi era entrata nel patto atlan-
tico, l'azione del partito comunista non po-
teva contrastare la politica di coesistenza del -
l'Unione Sovietica e quindi esso si è limi-
tato ad una demagogia protestataria e a ri-
chieste di riforme sovversive .

Non è colpa dei comunisti se certe port e
sono state aperte . Aperte dal centro-sinistra ,
i comunisti non potevano fare altro che pas-
sare. Ma se l'Italia non fosse entrata nel patto
atlantico, i comunisti avrebbero cercato di
raggiungere il traguardo definitivo . E qualun-
que esito avesse avuto il tentativo comunista ,
i socialisti non ne avrebbero tratto alcun van-
taggio . Se i comunisti avessero vinto senza
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l'aiuto del partito socialista, i socialisti avreb-
bero avuto il trattamento di tutti gli altri no n
ausiliari ; se i comunisti avessero vinto con l a
collaborazione dei socialisti, avrebbero dat o
ai socialisti modesti incarichi di governo e
incarichi di sottogoverno senza rilievo . Pro-
babilmente l ' onorevole Lombardi sarebbe sta-
to nominato presidente della commissione
consultiva per il piano quinquennale, l'ono-
revole De Martino sarebbe stato relatore dell a
legge con cui si sarebbe data facoltà alla po-
lizia di intervenire negli atenei anche senz a
la richiesta delle autorità accademiche e an-
che in contrasto con le loro decisioni e l'ono-
revole Preti sarebbe stato nominato presi -
dente della Federazione dell'atletica leggera !

Ma dopo pochi anni i socialisti sarebber o
stati allontanati come sono stati allontanat i
in altri paesi dai governi di coalizione con i
comunisti .

Nel caso invece in cui il tentativo comu-
nista non fosse riuscito, è chiaro che nel nuovo
assetto politico non ci sarebbe stato posto pe r
il partito socialista .

Da questa politica, cioè dalla politica dell a
coesistenza, che era una politica reale, è ve-
nuta fuori una finzione, una politica contrab-
bandata come esistente, ma che non avev a
corrispondenza alcuna nella situazione reale .

Gli Stati Uniti d'America non volevan o
che il dialogo in corso con la Russia sovietic a
fosse disturbato dagli irrigidimenti di quell o
o di quell'altro Stato occidentale . Molti vole-
vano nobilitare la politica della coesistenza e ,
nell'intento di nobilitarla, l'hanno chiamata
politica della distensione . Fu suggerito agl i
Stati occidentali di tenere un atteggiamento
amichevole nei confronti della Russia, fu dett o
loro che avrebbero così servito la causa della
pace, perché la Russia sarebbe stata più di -
sposta ad accettare accordi per soluzioni pa-
cifiche dei contrasti fra gli Stati .

Mi tratterrei a lungo su questo argoment o
se stamattina il signor ministro non avesse
rappresentato efficacemente e sinteticament e
la situazione nella sua realtà . Ha detto il mi-
nistro (ed è la prima volta che noi sentiamo
in quest'aula un'affermazione di tal genere
provenire dai banchi del Governo) : -la poli-
tica di distensione è stata una politica degl i
Stati occidentali . Cioè non vi è stata (se ho
ben interpretato) una politica generale di di-
stensione . Una politica generale di distensione
avrebbe potuto sorgere se lo spirito della di-
stensione fosse stato presente nella politica
di tutti gli Stati interlocutori . Ma nella poli-
tica russa non c'era . Quindi la politica dell a
distensione è stata un tentativo compiuto dal -

l'occidente su suggerimento degli Stati Unit i
d'America senza che da parte russa si foss e
detta una sola parola che avesse autorizzato
questa concessione di credito e di fiducia al -
l'Unione Sovietica .

Il ministro stamattina ha detto che pe r
ridare fiducia alla Russia è necessario ch e
essa condanni quello che ha fatto e che si im-
pegni per l'avvenire a non compiere atti de l
genere .

Signor ministro, la situazione allora era
come quella di oggi. Per dare fiducia all a
Russia e per invitare gli altri a dare fiducia
alla Russia si sarebbe dovuto ottenere dall a
Russia non dico l'autocritica per quello che
aveva fatto in Ungheria, ma per lo men o
l'impegno che una seconda Ungheria non c i

sarebbe stata . Io posso dare fiducia di buona
condotta futura a chi è penetrato nella cas a
altrui facendosi largo a colpi di mitra, pur -
ché però egli si impegni per l'avvenire a bus-
sare alla porta e non a sparare . Alla Russia
non fu chiesto nulla del genere . Eppure gl i
Stati Uniti furono molto decisi nel sostenere ,
alla fine del conflitto mondiale, che la nuov a
era si dovesse iniziare con una punizione
esemplare di coloro che avevano aggredit o
per scoraggiare eventuali aggressori .

Fu detto che le forche di Norimberga non
erano l'espressione di un ritorno ad un costu-
me barbarico secondo cui il vincitore è anche
giudice e il vinto è anche colpevole, ma la
sodisfazione di un'alta esigenza morale e
della esigenza politica primaria rappresen-
tata dalla tutela della pace . Ma prima d i
dare l'avvio alla politica di distensione non
si sentì il bisogno di sodisfare quell'alta co-
scienza morale .

Nella fase della distensione la Russia h a
continuato tranquillamente a violare accord i
e a compiere gesti minacciosi . Quante volte
non è stato violato l 'accordo sulle comuni-
cazioni tra le due Berlino ? E la penetrazio-
ne russa nel Mediterraneo, in esecuzione d i
una vecchia tendenza espansionistica zarist a

e che .non è quindi presenza di pace, non
turba l'Italia ? Non turba l'Italia il fatto che
il mare al largo delle sue coste sia solcat o
da portaerei e da navi sovietiche che traspor-
tano truppe da sbarco ? Il Canadà o il Bra-
sile potrebbero non considerare tutto quest o
una provocazione minacciosa, ma non v 'è
dubbio che tale provocazione e tale minaccia

esistano per l'Italia . È vero però che la Rus-
sia accoglieva di buon grado le iniziative ami-
chevoli degli Stati europei distensionisfi .
Essa arrivava fino ad accettare che gli Stat i
europei distensionisti costruissero sul terri-
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torio russo costosi impianti industriali co n
pagamento dilazionato . È molto probabil e
che i russi abbiano approfittato dei contatt i
per definire accordi finanziari ed economici ,
per chiedere campagne di stampa favorevol i
alle tesi della Russia sovietica . E da ricor-
dare che una certa stampa padronale fece
una campagna antiamericana a proposito de l
Vietnam . E, come se ci fosse la preoccupa-
zione di attribuirsi un merito personale, f u
pubblicato, a firma di una nobildonna ch e
per nascita ha un prestigioso nome azienda -
le, un servizio dal Vietnam così fazioso da
essere ridicolo !

Alcuni senatori socialisti dissero tempo f a
che se il Governo darà alla Grecia i 7 miliard i
che l'Italia deve dare in esecuzione di obbligh i
internazionali, i socialisti avrebbero rivist o
il loro atteggiamento nei confronti del Go-
verno. Mi auguro che quei senatori socia -
listi chiederanno al Governo, appoggiando l a
richiesta con la medesima minaccia, che no n
si facciano più forniture alla Russia a pa-
gamento dilazionato .

In Italia la politica della distensione f u
accolta con molto favore. L'Italia fu il paese
che accolse i suggerimenti americani con
maggiore entusiasmo, e ciò anche in riferi-
mento a certi mutamenti intervenuti nell a
politica vaticana . Incominciò, in tal modo ,
la gara tra i testimoni della volontà pacifica
della Russia sovietica; si diceva che la Rus-
sia di oggi era diversa da quella di ieri, non
avendo più fanatismi ideologici . Si diceva
che la Russia era un paese pacifico, un pae-
se che voleva conoscere le esperienze di altr i
popoli e che voleva fossero conosciute le su e
esperienze . I dialoganti italiani sostenevano
che quella Russia non considerava più le
ideologie come muri divisori e che ad essa
non ci si poteva presentare con lo spirito

della crociata . A edificazione dei nostri dia-
loganti voglio leggere alcune citazioni dell a
stampa russa contenute nell ' ultimo numero
de L'Express . Scrive questo giornale : « La
Pravda alla vigilia della invasione cecoslo-
vacca denunciò come un errore fondamenta -
le l'idea della possibilità di coesistenza tr a
classi sociali e regimi sociali antagonistici » .

Aggiungeva ancora la Pravda : « Nel domi-
nio ideologico ogni coesistenza pacifica è
esclusa e non ci può essere accordo pacific o

fra le classi » . Un economista molto accre-
ditato Cheprakov, in un documento che pe r

la diffusione che gli è stata data si deve
considerare un documento ufficiale, ha so-
stenuto che « nei prossimi anni non si ope-
rerà un accostamento tra i vari sistemi, ma

vi saranno lotte sempre più dure che termi-
neranno con la vittoria del comunismo » . E
ha aggiunto : « Comunismo e capitalismo
sono sistemi differenti e opposti e nell ' ulti-
mo terzo del secolo si svilupperanno, ma non
verso direzioni convergenti sì bene verso di-
rezioni divergenti, con tutte le tensioni ch e
deriveranno da una situazione del genere » .
E così sono serviti coloro che affermavano
che neocapitalismo e neocomunismo si sa-
rebbero incontrati e conciliati su un pian o
definito, da impostazioni generali, « vaga -
mente socialdemocratico » .

Torno ora al tema. L'Italia diventò i l
centro della politica di distensione. Ci fu
un'altra gara, e questa tra gli uomini poli-
tici italiani, per la visita a Mosca. Una vi -
sita a Mosca era diventata un fattore di ac-
creditamento politico. Ed ebbe inizio il « la-
pirismo », fenomeno mistico-isterico, ma ch e
indubbiamente partecipava di una tendenza
in atto, caratterizzante la politica ester a

italiana .

Molti risero quando La Pira invocò la be-
nedizione della Madonna su Krusciov. Credo
che non abbiano più riso allorché considera-
rono il grosso rilievo dato alla visita di Ad-
jubei . Fu detto che quella era una visita pre-
paratoria . Infatti fu preparatoria, non per i l

suocero di Adjubei, che era perito politica -
mente in seguito ad un incidente sul lavoro ,

bensì per Podgornj .

Quando io lessi sul giornale la cronaca

della visita di Podgornj riandai con la ment e
ad un comizio che avevo ascoltato nel 194 8
in una piazza centrale di Roma . L'oratore era
un autorevole uomo politico democristiano .

Per la verità questo comizio, che si svolgev a
in una piazza centrale, fu tenuto con toni ed
argomenti da borgata . Alla fine disse l 'ora-

tore : il nemico del comunisto è la Chiesa ; e
contro la Chiesa si rivolgono tutti gli attacch i

della Russia sovietica . Ricordatevi che in Ita-
lia c'è la Santa Sede e che se i comunisti riu-
scissero (testuale) darebbero via libera ai co-
sacchi, i quali bivaccherebbero in piazza San

Pietro (testuale) . E concluse : ogni voto che

sarà dato alla democrazia cristiana sarà u n

voto per la difesa della Santa Sede .

E allora il giorno che Podgornj si rec ò

in Vaticano io pensai che i moschetti che ne l

1948 gli italiani avevano dato alle guardi e
svizzere a fini di difesa contro il comunism o

erano serviti invece per rendere gli onori a l

capo dello Stato sovietico . E per fortuna de l

visitato, Podgornj gustava il fumo delle si-
garette, e non il fumo del sigaro !
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Oggi si dice che la politica della disten-
sione è stata bloccata dal colpo di forza d i
Praga. Che cosa significa cio ? Se la politica
della distensione fu politica, a senso unico ,
significa che gli Stati europei hanno deciso
di non tenere più un atteggiamento amiche-
vole e cordiale nei confronti della Russi a
sovietica, che si è resa responsabile di una
banditesca aggressione . Altri, però, non co-
munisti, esortano alla cautela, per non com-
promettere i frutti della politica di disten-
sione. E sono quanti pensano che la politica
di distensione impegnava in un certo senso
anche la Russia. Del resto, dopo l'Ungheri a
sentimmo esortazioni alla cautela perché no n
bisognava compromettere i fermenti che era -
no nati in Russia dopo l'epurazione del cada -
vere del grande epuratore . Ma quei ferment i
hanno prodotto l'aggressione alla Cecoslo-
vacchia .

Ogni politica va giudicata dai frutti ch e
essa dà. La politica della distensione va giudi-
cata dalla conclusione. E la conclusione
stata, appunto, il colpo di forza dei russi i n
Cecoslovacchia Oggi possiamo anche dire
che dalla politica di distensione e dalla poli-
tica di coesistenza i danni maggiori li hann o
avuti gli Stati Uniti d'America. Impegnati
nel Vietnam e sottoposti alle dure polemiche
dei comunisti, essi non hanno trovato solida-
rietà da parte degli Stati alleati . Alcuni non
gliel'hanno data per viltà, altri per risenti-
mento ; altri ancora non gliel 'hanno data in
buona fede . Hanno così giudicato : per quale
ragione non debbono essere applicati in Asia
i suggerimenti che gli Stati Uniti ci danno
per quanto si riferisce all 'Europa ?

L'Italia, per la verità, si è adoperata a l
fine di trovare soluzioni pacifiche per il con-
flitto. Ma io credo che gli americani non ab-
biano bisogno di alcun aiuto per arrivare a d
una pace qualunque. Per arrivare ad una
pace onorevole, essi hanno però bisogno che
gli Stati associati diano la testimonianza -
che, tra l'altro, sarebbe una testimonianz a
dei verità - del fatto che essi non sono andat i
in Asia per aggredire, ma per resistere ad
una aggressione comunista .

L'onorevole Nenni, poco fa, ha detto cose
che io condivido in pieno . Ma non si può
certo condividere la sua richiesta di condan-
na dell'intervento americano nel Vietnam .
Egli non ha certo usato le stesse parole del -
l'onorevole Ingrao che, per togliersi d 'all'« im-
barazzo cecoslovacco », ha sconfinato nel Viet-
nam, ha proceduto verso i lidi del SIFAR e ,
se avesse continuato, avrebbe scoperto anche
la Federconsorzi . Tuttavia, sia pure con

linguaggio misurato, l'onorevole Nenni h a
espresso lo stesso concetto di condanna . Lo
onorevole Nenni vuole servire la causa del -
la pace ; ma si può servire la causa dell a
pace se si scoraggia chi resiste, mettendol o
sullo stesso piano morale di chi aggredisce ?
Bisogna avere il coraggio di dare giudiz i
chiari ,e onesti : l'aggressione è un crimine e
la resistenza all'aggressione un dovere . Non
si può mettere sullo stesso piano l'aggressore
e l'aggredito, e chi aiuta l'aggredito nell a
resistenza .

Gli Stati Uniti erano infastiditi soprattut-
to dall'orgogliosa irrequietezza francese e dal -
le pretese tedesche che i problemi nazional i
tedeschi venissero considerati problemi del-
l'alleanza atlantica . Allora si adoperarono per
far cadere Adenauer che anni prima, inve-
ce, avevano scongiurato di tenere in caldo i l
problema dell'unificazione tedesca. Quindi ,
dopo che erano stati versati fiumi di inchio-
stro per rimproverare i francesi e i tedeschi ,
in quanto tuttora vittime del « complesso
confinario », si fece del tutto per sabotare la
alleanza franco-tedesca . Da questa situazion e
nacque l'allontanamento polemico della Fran-
cia; la Germania assunse un atteggiamento di
riserbo. Altri Stati si allontanarono di fatto
dall'alleanza atlantica in quanto non ne ave-
vano alcun beneficio .

Quindi la politica di distensione ha crea-
to una situazione di difficoltà agli Stati Uniti ,
impegnati in una guerra di resistenza al co-
munismo aggressore, e ha messo in crisi i l
patto atlantico, cioè lo strumento di difesa
contro il comunismo .

Oggi si dice che la politica di distension e
- mi pare che l'abbia ripetuto anche l'ono-
revole Nenni - è stata positiva perché ha
consentito che affiorasse la crisi nel mond o
comunista ; si ,è detto che quella crisi è stat a
accelerata dai contatti di alcuni paesi dell 'es t
europeo con la Francia e con la Germania .
Ma questo è un sofisma. La Francia e la
Germania hanno assunto un atteggiament o
indipendente proprio in seguito' alla crisi de l
patto atlantico provocata dal processo di di-
stensione . E poi la Francia e la Germani a
non hanno condotto una politica verso gl i
Stati dell'est europeo con intenti ostili all a
Russia . La politica estera francese è stat a
una politica di amicizia verso i paesi dell'es t
europeo ; mentre la repubblica federale te-
desca ha cercato di stabilire relazioni con al-
cuni Stati minori del patto di Varsavia pe r
risolvere un suo problema, cioè quello de i
rapporti tra le due Germania . Oggi la Ger-
mania occidentale ha dovuto dichiarare il
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fallimento di quella sua politica . È però in-
dubitabile che nei loro rapporti con la Fran-
cia e la Germania di Bonn gli Stati dell'es t
d'Europa avranno avvertito maggiormente i l
peso della loro condizione di alleati della
Russia . Proprio per questo l'alleanza atlan-
tica appare in crisi : perché è stata incapace
di prendere una iniziativa che fosse una ade -
guata risposta all'aggressione russa . Eppure la
atmosfera era propizia . C'è infatti nel mond o
uno stato d'animo di generale reazione, d i
generale sdegno . Soprattutto - questo è il dat o
positivo - oggi si è arrivati, da parte di mol-
ti, a una consapevolezza chiara di certi aspett i
della situazione internazionale .

Oggi nessuno è disposto a riconoscere all a
Russia il diritto di intervenire a suo benepla-
cito nell'area del blocco comunista, nessun o
afferma che i crimini che la Russia compi e
all'interno del suo blocco non costituiscan o
una minaccia per tutti i paesi -europei . Nes-
suno è disposto a riconoscere che i crimin i
che venissero commessi o nell'ambito dell a
alleanza atlantica oppure in quello del patt o
di Varsavia siano fatti interni dei due bloc-
chi . E ancora, nessuno è disposto ,ad affidar e
le sorti del mondo alla direzione dei due Stati -
guida i quali, uno perché scellerato, l'altro
perché insipiente, ci hanno portato alla grav e
situazione attuale .

Oggi nessuno ritiene che si possa negare
ad uno Stato di cambiare la propria politica
interna ed estera con la minaccia di aggres-
sioni punitive . Tutti sono infatti convinti ch e
un popolo ha il diritto di uscire da un'allean-
za o di entrare in un 'alleanza. Un'alleanza
di cui la potenza egemone tenesse le chiavi
della porta d'uscita non sarebbe più un'al-
leanza, ma rappresenterebbe una condizion e
di duro vassallaggio .

Per quanto riguarda il patto atlantico, c 'è
una richiesta generale, da parte degli Stati
atlantici, di rafforzamento del patto, in modo
che esso riacquisti validità politica e funzio-
nale .

Il ministro degli esteri stamane nella sua
esposizione ci ha indicato gli obiettivi fonda -
mentali della linea di politica estera del Go-
verno, che consistono nel rafforzamento del -
l'alleanza atlantica e nel rafforzamento del -
l'alleanza europea . Signor ministro, non ho
alcun imbarazzo nel dichiarare l 'adesione del
mio gruppo a una linea di politica estera ch e
abbia questo obiettivo, pur avendo il mio
gruppo negato la fiducia a questo Governo
e pur confermando ogni giorno tale dissen-
so, attraverso la sua azione politica . Ma i l
nostro partito ha sempre avuto la preoccupa -

zione di sostenere le indicazioni di politic a
estera che giudicava conformi agli interess i
nazionali .

Signor ministro, non sono inbarazzato -
ripeto - nel rappresentare questa concordan-
za e spero che essa non costituisca ragion e
di imbarazzo per il Governo . Vorrei però ri-
cordarle che nei paesi dalle grandi tradizion i
politiche i governi si sono sempre sforzat i
di far sì che l 'area dei consensi in materi a
di politica estera fosse più larga dell ' area del -
la maggioranza . Perché il terreno della poli-
tica estera deve essere il terreno delle conver-
genze nazionali . Infatti un governo che abbi a
ottenuto più larghi consensi alla sua politic a
estera acquista in sede internazionale mag-
giore forza e maggior prestigio .

Concordo anche con la decisione del Go-
verno di non sottoscrivere il trattato di no n
proliferazione nucleare . Il Governo si è pro-
nunciato in favore di una pausa di riflessione .
Mi auguro che la riflessione porti frutti po-
sitivi . Intanto vorrei prospettare all 'onorevole
ministro la necessità che, nei contatti ch e
avrà con i paesi alleati a proposito di quest o
e di argomenti collegati, dica in maniera pre-
cisa, che specialmente oggi, l'Italia non potr à
sottoscrivere il trattato senza precise garanzi e
di un intervento protettore in caso di aggres-
sione. E l'intervento protettore deve essere
tempestivo . Ma per avere garanzie circa l a
tempestività, non bastano le parole : è neces-
sario che vi sia una determinata dislocazione
delle forze aeree e navali e dei depositi di
armi .

Se non c 'è la garanzia di tempestività non
sappiamo che farcene delle assicurazioni d i
un intervento in nostro soccorso in caso d i

aggressione . A coloro che ci dessero tali assi-
curazioni bisognerebbe rispondere come si
dice abbia risposto nell'immediato dopoguer-
ra un cittadino spagnolo all 'ambasciatore in-

glese. Il diplomatico britannico si sforzava d i
operare in Spagna per la caduta di Franco e

per la restaurazione monarchica . L' Inghilter-
ra aveva bisogno di utilizzare la Spagna qual e
potenza ausiliaria nel Mediterraneo e non po-
teva certo stringere un accordo con Franco .
In questa sua attività propagandistica l'amba-
sciatore inglese venne a contatto con uno
spagnolo appartenente ad una delle più illu-
stri casata del paese . Cercò di convincerlo a
togliere l'appoggio a Franco e a collaborare
alla restaurazione monarchica . Ma quello spa-
gnolo obiettò : ho la preoccupazione che la ca-
duta di Franco non apra la strada alla restau-
razione monarchica, ma apra invece la strada
al trionfo comunista . Al che l'ambasciatore
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inglese rassicurante dichiarò : se ci sarà la ri-
volta comunista, le nostre navi saranno pre-
senti in tutti i porti spagnoli . E lo spagnolo
ostinato: in quanto tempo le vostre navi po-
tranno arrivare a Barcellona ? E l ' ambascia-
tore: in tre o quattro ore. Al che lo spagnolo
replicò : sono troppe, perché il mio cuoco im-
piegherebbe due minuti per entrare nella naia
stanza da letto !

Signor ministro, è necessario che noi ab-
biamo la sicurezza che i paesi amici interven-
gano prima che vicino alla nostra gola vi si a
il coltello del cuoco, che in questo caso non
sarebbe certo il cuoco cinese.

Continuando nell'esame delle sue dichia-
razioni, signor ministro, mi permetterò di
farle delle domande nella speranza che nella
replica riceveremo risposte chiarificatrici pe r
il Parlamento e per l'opinione pubblica . Ella
ha detto stamattina : dobbiamo chiedere ch e
gli aggressori ristabiliscano la legalità e dia-
no garanzie per il futuro .

Signor ministro, noi vorremmo sapere con
quali mezzi, con quali iniziative, il Governo
italiano pensa si possa operare se non altro
almeno il tentativo del ristabilimento della
legalità in Cecoslovacchia .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

ZACCAGNIN I

DE MARZIO . Vorrei inoltre sapere se i l

Governo italiano pensa di promuovere la riu-
nione del vertice atlantico, associandosi a ri-
chieste analoghe avanzate dalla Germania .
Il vertice atlantico dovrebbe definire una
linea comune non solo nei confronti del pro-
blema della Cecoslovacchia, ma anche ne i
confronti dei rapporti con l'Unione Sovietica .
Signor ministro, è bene essere chiari a tale

riguardo. necessario che gli Stati Uniti sap-
piano che non è possibile il prosieguo della
politica del dialogo alle spalle dell'alleanza

atlantica . Se si vuole che l'allenza atlantica
continui, le decisioni devono rappresentare

il punto della massima convergenza tra le
opinioni dei vari Stati associati . Del resto
questa tesi, cioè la tesi di una partecipazion e
attiva o autonoma rispetto agli Stati Uniti, è
una tesi cara a certi ambienti democristiani .
Ma sarebbe stato difficile a quegli ambienti

negli anni scorsi assumere una posizione di -
versa da quella degli Stati Uniti, perché gl i
Stati Uniti d'America sostenevano proprio
quella politica di disimpegno europeo e di
distensione che trovava molta considerazion e
presso quegli ambienti .

Infine un'ultima domanda. Il Governo
italiano ritiene di poter intervenire sugli al-
leati che fanno parte del Consiglio di sicu-
rezza delle Nazioni Unite in modo che la que-
stione cecoslovacca possa essere portat a
avanti l'Assemblea dell'ONU ? Ella, signo r
ministro, a proposito delle Nazioni Unite ha
detto parole prudentissime. Il patto atlantico
è in crisi, le Nazioni Unite sono un falli-
mento. È ridicolo che in una situazione de l
genere non ci sia una presa di posizione, non
ci sia una iniziativa . C'è il veto sovietico, ma
si poteva pur fare qualcos'altro . Il segretario
generale dell'ONU, così attivo, così dinami-
co, perché in questi giorni è così sedentario ?
Il segretario generale il quale ordinò all e
truppe dell'ONU alla vigilia del conflitto fr a
Israele e gli Stati arabi di allontanarsi d a
quei territori, creando così le condizioni che
facilitarono lo scoppio del conflitto, non h a
il diritto di presentarsi come l'uomo dell a
pace, della mediazione, non ha il diritto di -
pronunziare condanne a proposito del Viet-
nam . Vada in Cecoslovacchia e cerchi d i
trovare soluzioni che restituiscano l'indipen-
denza a quello Stato aggredito . Io penso che ,
quando ci si trova di fronte ad eventi cos ì
drammatici, sia un problema di coscienz a
dire tutto, e dirlo spregiudicatamente, spe-
cialmente agli amici .

Ella ha inteso, signor ministro, con quan-
ta chiarezza io abbia difeso la posizione degl i
Stati Uniti nel Vietnam. Ma con la stessa
chiarezza è necessario che vengano condan-
nate le responsabilità degli Stati Uniti pe r
ciò che hanno fatto in questi anni . In fondo
sono stati gli Stati Uniti ad accreditare l'opi-
nione che la politica russa si fosse allineat a
su una posizione di moderazione; lo scisma
cinese venne interpretato come una conferm a
del mutamento intervenuto nella politic a

russa. Non si disse che c 'era un contrasto di
potenza, e negli aspetti tradizionali e negl i

aspetti di lotta per l'egemonia ideologica al -
l'interno del mondo comunista . Si affermò

invece : si tratta del contrasto tra l'estremi-
smo dello Stato cinese, Stato retrogrado e
agricolo, e la moderazione dello Stato russo ,
Stato progredito e industriale .

Ma la Cina aveva tutte le ragioni di es-
sere scontenta di come la politica della coesi-
stenza, di come il dialogo si svolgevano tra

gli Stati Uniti e la Russia . 'È verissimo ch e
ogni volta che gli Stati Uniti dicevano : non

vogliamo la Cina all'ONU, la Russia reagiva .
Ma è molto probabile che gli Stati Uniti sa-
pessero che il loro « no » all'ingresso della
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Cina nell'Organizzazione delle nazioni unit e
faceva piacere anche alla Russia sovietica .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
è stato detto che a Praga era in atto u n
processo per l'individuazione di una via na-
zionale al comunismo .

Io credo che in buona fede i dirigenti ce-
coslovacchi pensassero che a questo miras-
sero le richieste di rinnovamento degli in-
tellettuali e dei lavoratori del loro paese . Ma
la Russia sovietica, nonostante le afferma-
zioni in senso contrario degli ambienti dell a
sinistra cattolica, non ha rinunziato al mo-
nolitismo ideologico. La Russia non tollera
gli esperimenti per l ' individuazione di vi e
nazionali al comunismo. La Russia permett e
che si usi la formula delle vie nazionali ne i
paesi in cui il comunismo non è al potere ,
come formula di propaganda ingannatrice .
Nei paesi comunisti, invece, come è stato
scritto sulla Pravda, bisogna sempre guar-
dare al modello sovietico . Ma perché la Rus-
sia non vuole questi esperimenti ? Perché sa
che le stazioni di arrivo di quegli esperi -
menti sono al di fuori del sistema comuni -
sta. La Russia sa che non esistono vie na-
zionali al comunismo, ma che esiste soltan-
to una via nazionale che porta al di fuori de l
comunismo. In Cecoslovacchia è stata la ri-
trovata consapevolezza nazionale che ha dato
origine alle prime manifestazioni della crisi .
Infatti dove sono presenti o dove tornano ad
essere presenti il sentimento e l'idea della
nazione si verifica il dissolvimento del mit o
della classe. A Praga i carri armati hanno
imposto di nuovo l 'ortodossia . Ma i movi-
menti che travagliano non solo la Cecoslo-
vacchia, bensì anche la Polonia, l'Ungheria
e la Romania sono movimenti irreversibili .
Fra un anno o fra dieci anni, appena ci sa -
ranno le circostanze favorevoli, riaffioriran-
no, dopo la pausa ed il silenzio, con mag-
giore consapevolezza delle ispirazioni e de i
fini . E da quei movimenti verrà l'impulso
per il ritorno all'Europa di Stati dall'Euro-
pa separati con la violenza . Essi daranno al -
l'Europa maggiore forza e maggiore slancio .

Noi sappiamo benissimo che è lunga la
strada che va da Praga alle coste mediter-
ranee o atlantiche dell 'Europa, ma sappia-
mo anche che è più lunga, misurata con i l
metro delle diverse tradizioni civili, la stra-
da che da Praga va alla capitale della Rus-
sia sovietica . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l ' ono-
revole Milia . Ne ha facoltà.

MILIA. Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, onorevole Presidente del Consiglio ,
onorevole ministro, nessuno di noi certa -
mente al momento in cui il Parlamento ,
or sono trenta giorni, prendeva le ferie,
dopo avere, per di più, autorizzato il Gover-
no a firmare il trattato di non proliferazione
delle armi nucleari, ultimo atto della poli-
tica di distensione in corso, pensava alla pos-
sibilità che si verificasse in Europa, ad ope-
ra dei russi, quanto invece è accaduto .
E ciò non perché in tutti noi fosse distrutt o
il triste ricordo di episodi recenti e remoti ,
ricchi di sangue e di lutti, di conquiste d i
potere da parte comunista, ma perché la con-
tinua e costante affermazione di una Russi a
che gridava alla pace per sé e per gli altri ,
dopo avere raggiunto obiettivi politici, mi-
litari ed egemonici mai prima nella sua sto -
ria toccati, e lo sforzo dei popoli dell'occi-
dente non comunista nell ' avallare dette af-
fermazioni di pace e di concordia interna-
zionali, spesso con una notevole dose di in-
genuità, questa speranza avevano in tutt i
noi rafforzato e tramutato in una larvata ,

tenue certezza .
Non più guerre, non più violenze, non pi ù

imposizioni da parte di coloro che militar -
mente sono più forti, non più le division i
corazzate per imporre governi, regimi e idee ,
ma il culto della persuasione, se non dell a
libertà, impossibile per gli Stati dove u a
tempo essa è distrutta e calpestata, il con-
trasto libero delle idee perché in questa li-
bertà di pensiero e di parole fiorissero e s i
sviluppassero le collettività nazionali, raffor-
zandosi esse moralmente e politicamente i n
un clima di comprensione reciproca, di ri-
spettoso antagonismo e di fratellanza . E in-
vece l 'occupazione militare della Cecoslovac-
chia da parte dell'Unione Sovietica, prece-
duta da tutta una serie di minacce e angherie ,
ha dato uno scossone agli intelletti di coloro
- ed erano i più - che la continua, quotidiana ,
decennale propaganda comunista aveva ovat-
tato e sopito, così che oggi il popolo italian o
e l 'Europa possono ben dire di essersi sve-
gliati bruscamente mentre assaporavano u n
bel sogno, frutto - possiamo affermarlo - d i
insipienza e smemoratezza, ovvero di ecces-
siva buona fede e ingenuità ! E proprio vero
che la memoria degli uomini è debole e ch e
il tempo cancella ricordi e sbiadisce contorni ,
perché diversamente sempre presente avrebb e
dovuto essere nell'animo di ogni democratico
il ricordo delle stragi dell 'Ungheria del 1956 ,
dei carri armati sovietici che sparavano su -
gli operai, sulle donne e sui civili inermi .
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Erano anche allora i carri armati dei russi ,
amanti della democrazia e della pace, che
per la loro pace uccidevano per le strade di
Budapest e di tutta la nazione magiara mi-
gliaia e migliaia di lavoratori socialisti e
comunisti . E ciò facevano per le stesse fina-
lità per le quali oggi hanno invaso la Ceco-
slovacchia . E si badi che queste azioni mili-
tari russe, che in nulla si differenziano da
quelle naziste di trent'anni or sono, hann o
avuto come obiettivo Stati nei quali (e ci ò
non è contestabile) vi erano governi comuni-
sti ; non già azioni militari contro Stati rea-
zionari, ma azioni contro Stati nei quali i l
comunismo aveva raggiunto il governo, i n
uno da 10 anni, nell ' altro da 20. Né questo
violento atteggiamento ha trovato una qua-
lunque spiegazione nella pretestuosa pseudo-
giustificazione dell'invasione fornita dai so-
vietici, che tanto è puerile e artificiosa ch e
si commenta da sola nella sua palese falsità .
L'appello al fraterno alleato cecoslovacco e
stato una troppo misera trovata : nessuno vi
ha creduto, neppure il più ingenuo dei com-
pagni . Ungheria e Cecoslovacchia, a 12 ann i
l 'una dall 'altra e a 23 anni dalla fine dell a
guerra, sono esempi palpitanti, eloquenti ,
umani, di come effettivamente stiano le cose
nel mondo politico-militare e, più limitata -
mente (supposto che certe limitazioni sian o
possibili), nella nostra Europa .

Qui non si tratta di esaminare teorie e
programmi astratti della ideologia comunista ,
ma di quella comunista russa, dal momento
che ormai non solo crea permanentemen!e
disordini e scompiglio in tante nazioni demo-
cratiche amanti della libertà e della demo-
crazia, ma crea lutti e stragi perfino negl i
Stati comunisti nei quali il verbo russo no n
sia considerato Vangelo e non si trasformi i n
un preciso e non discutibile ordine . Comu-
nismo russo che occupa militarmente gli Stat i
fratelli comunisti, ne sopprime la indipen-
denza, ne distrugge la sovranità, arresta i
dirigenti eletti dai compagni ; comunismo
russo che invade gli Stati confinanti, uccide
i lavoratori, usa la polizia segreta per le de-
portazioni in massa, si accampa per mesi ed
anni nel territorio di questi Stati, tanto ch e
non A assurdo affermare che nei dirigent i
sovietici l'idea della conquista di un impero
più grande di quello sognato dagli Zar è L -
nalità diuturnamente presente e alla cui rea-
lizzazione si punta con pazienza certosina e
con volontà ferrea ed incrollabile . È una Rus-
sia che considera la Cecoslovacchia, l'Unghe-
ria, la Polonia, la Germania est come su e
colonie nelle quali manda e armate e i con -

soli come già faceva l'antica Roma . Questo
Gengis Khan rosso dell'era atomica divora
perfino i propri figli, forse ritenuti bastardi ,
e umilia e distrugge i paesi e i compagni con
i quali firmò, in apparente parità di diritti ,
il patto di Varsavia per potersi opporre agl i
imperialisti aggressori che diedero vita a l
patto atlantico . una dittatura, quella del
comunismo russo, che si estende al di là de i
confini di quello Stato, che impedisce perfin o
agli altri paesi comunisti una qualunque cri-
tica, una qualunque deviazione, l'attuazione
di un qualunque programma economico e
sociale che non sia innanzi tutto utile alla
stessa Unione Sovietica . La Rornania, la Jugo-
slavia, l'Ungheria e la Cecoslovacchia ne
fanno solenne e universale testimonianza .

Finalità politiche, dicevo, e finalità mi-
litari in attuazione di un programma ormai
neppure mimetizzato e mimetizzabile. Si trat-
ta di fare proprie sin d'ora posizioni strate-
giche, per la Russia ben più importanti del
benessere, del progresso e della libertà de i
cecoslovacchi . Si tratta di una politica mili-
tare per la quale l'impegno posto è massimo .
Basti ricordare l'aumento delle spese per l e
forze armate, che, secondo il bilancio uffi-
ciale della Repubblica sovietica, dal 1967 a l
1968 sono state incrementate di ben 2.200 mi-
lioni di rubli, pari a 1 .500 miliardi di lire ;
l'armamento nucleare in continua crescita, e
così dicasi di quello missilistico, tanto da pas-
sare dal 1966 al primo ottobre 1967 (secondo

i dati ufficiali del ministro americano Mac Na-
mara) dai 340 ai 720 missili balistici intercon-
tinentali ; l'intensificazione e l'accelerazion e
delle bombe semiorbitali, che riducono da 1 5

a 4 minuti il tempo di preallarme ; lo sviluppo
programmato e costante della forza naval e

militare e la pressione sempre più accentuata
nel Mediterraneo nel tentativo di strappar e
all'America la supremazia sui mari . L'Unio-
ne Sovietica ha come obiettivo ormai mani-
festo l'accerchiamento dell'Europa e ha ten-
tato in tutti questi anni, attraverso una pro-
paganda subdola, di ottenere l'isolament o
dell'Europa occidentale, in ciò aiutata da tutt i
coloro che sino a ieri credevano al mito del -

l'internazionalismo proletario guidato da una

Russia pacifista. In questi giorni Breznev ha
dichiarato che le frontiere cecoslovacche sono

le frontiere dell'Unione Sovietica ; nessuna

maglia, egli ha aggiunto, della catena socia -

lista potrà essere allentata . Ma la verità è
che quei popoli fraternamente vicini, secondo
la fraseologia ufficiale, sono stati offesi, umi-
liati, occupati dalle truppe sovietiche per fi-
nalità esclusivamente militari, creandosi nel
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1968 un nuovo sistema coloniale basato sull a
violenza e sulla forza, con le quali vengon o
soggiogati popoli ai quali nulla quello russ o
ha da mutuare, neppure nel campo della ci -
viltà . Queste finalità imperialistiche spiegan o
la brutalità e il dispregio con le quali l'ope-
razione è stata condotta, la freddezza ed i l
cinismo con i quali sono stati violati i più
elementari principi della convivenza delle na-
zioni, la mancanza, non dico di sensibilità ,
ma semplicemente di pudore, nel comunicar e
poi che l'accordo è stato raggiunto dopo un
franco, libero e fraterno colloquio con i ce-
coslovacchi, ben sapendo che i cecoslovacchi
trattavano in stato di prigionia, con i mitra
puntati alle spalle, dopo essere stati cattu-
rati e deportati, generando la critica, la con-
danna e il biasimo persino della stragrande
maggioranza dei comunisti degli altri paesi ,
compresi quelli del partito comunista italiano .

Ma a questa testimonianza delle mire ege-
moniche russe, altra se ne aggiunge, e fors e
più grave, sotto il profilo umano e morale ;
diceva poc'anzi l 'onorevole Nenni che la li-
bertà non è borghese né proletaria, perché
la libertà è umana . È un'affermazione dire i
scultorea, luminosa ; ebbene, la Russia odi a
la libertà, e la sopprime in modo totale là
dove ciò è possibile fare . Non parliamo della
libertà piena e trionfante che sta alla base
delle collettività nazionali dell'occidente, ma
di quella modesta, piccola, direi rachitica ,
tremolante, limitata soltanto ai problemi di
produzione e di economia in Stati in cui i l
comunismo è saldamente al potere . La libertà
non ha da essere sotto alcuna veste e alcun
profilo là dove la Russia militarmente e po-
liticamente impera, perché i comunisti ch e
amano questa libertà, che consentono la cri-
tica aperta e leale, e che affrontano tale cri-
tica aperta e leale in seno allo stesso partito ,
gli intellettuali che attraverso queste critich e
e discussioni pubbliche cercano di portare i l
loro contributo, sono subito tacciati da rea-
zionari, e considerati non amici dell'Unione
Sovietica, pur facendo parte dei quadri diri-
genti dei partiti comunisti . Ed i compagni
Dubcek e Svoboda diventano subito traditori
ed infidi quando tentano di recepire quei con-
sigli che vengono loro dati dagli organi col-
legiali del partito che quella nazione dirigo-
no, dalla stampa, dagli intellettuali, dai la-
voratori tutti dopo una libera e onesta discus-
sione. È il protettorato russo, dalla cappa di
piombo, che il popolo cecoslovacco ha cer-
cato di smuovere, un popolo che ha dato al -
l 'Europa, e a molti paesi occidentali in spe-
cie, un esempio di coraggio civico, di senso

di responsabilità, di eroismo e di amore pa-
trio, che rimarrà certamente tra gli esemp i
più luminosi e commoventi nella storia d i
tutti i tempi .

Un popolo che con compattezza monolitica
ha opposto la sua fede e il suo patriottismo
ai carri armati e ai mitra dell ' invasore, al
grido di « Viva la libertà » e di « Viva la
Cecoslovacchia ». Li abbiamo visti disegnar e
su quei carri la croce uncinata, opporsi a
qualunque intimazione e minaccia, organiz-
zare uno sciopero generale al quale nessuno
è mancato . Una prova di coraggio, di fede ,
di eroismo che avevano per meta la difes a
dell'indipendenza della loro patria.

Dico « patria » ed uso il vocabolo usat o
da Svoboda al suo rientro da Mosca. Ma se
il senso di profonda responsabilità nella di-
samina della realtà esistente non avesse pre-
valso nei cecoslovacchi e la passione avess e
preso il sopravvento sul freddo e giusto cal -
colo, cosicché la violenza fosse stata opposta
alla violenza degli invasori, certamente i russ i
avrebbero ripetuto la strage magiara molti-
plicata per dieci, a danno dei lavoratori tutt i

della Cecoslovacchia .
Che cosa avrebbero detto o direbbero i

compagni comunisti di Mosca e di Varsavia se
siffatti sistemi e metodi nazisti fossero stat i
usati dagli aderenti al patto atlantico contr o

la Francia quando a un dato momento questa
nazione da quella alleanza si allontanò ? For-
mulo questa ipotesi - di per sé assurda perché
riferita a paesi che la libertà amano e difen-
dono - per rendere sempre più evidente i l

crimine che contro la Cecoslovacchia è stato

commesso .
L'esecrazione, il biasimo e il disprezzo mo-

rale non bastano in certe occasioni, anch e
perché - come giustamente affermava l'onore-
vole Scalfaro giorni or sono - le condann e

morali possono produrre un qualche effetto

quando sono rivolte contro Stati o regimi ch e
ciò possono recepire nella loro sfera morale .

Qui occorrono fermezza di propositi, ide e

chiare ed equilibrio nel valutare, nell ' agire

e soprattutto nel prevedere .
Il blocco occidentale rappresentato dal pat-

to atlantico si appalesa oggi indispensabil e
per la difesa della libertà e della democrazia ,

e per la salvaguardia della nostra civiltà occi-
dentale. Qui, da parte nostra, non si vuol e
sostenere che più nulla deve essere fatto pe r
attuare quella distensione internazionale d a
tutti auspicata, ma che è necessario, operan-
do per la pace, cautelarsi però - nel modo pi ù

efficace - da qualunque sorpresa possa pro -

venire dall 'est europeo. E ciò in quanto quello
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che conta non sono le parole o le intenzioni ,
ma i fatti . E i fatti oggi parlano un linguag-
gio univoco, chiaro, non contestabile . Contro
l'ammonimento che proviene da questi fatt i
noi dobbiamo premunirci, perché di buon e
intenzioni sono lastricate le vie dell ' inferno .

Distensione e politica di distensione sì ,
senza però consentire alcun pregiudizio per
la nostra libertà e per la nostra civiltà ; poi-
ché la politica di distensione ha per matric e
- come ha detto lo stesso ministro Medici -
solo l 'occidente e I 'Unione Sovietica l 'ha in-
vece strumentalizzata sino a quando ciò l e
è tornato utile .

Occorre che l'alleanza atlantica sia res a
più forte e più omogenea, più efficace e pi ù
pronta perché coloro che alla libertà atten-
tano troveranno valida remora soprattutt o
nella consapevolezza che anche l 'avversario è
forte e preparato ad ogni evenienza . Un patt o
atlantico che porti ogni suo membro ad u n
sistema difensivo unilaterale sempre più ef-
ficace e più valido allo scopo di presidiare
la pace e di difendere la democrazia e la li-
bertà dei popoli che, nella libertà, vogliono
lavorare e creare il loro domani .

assurdo e pazzesco pensare che nel 1968
vi possano essere ancora persone che riten-
gano di poter imporre alle collettività nazio-
nali idee, programmi e principi con la vio-
lenza per poi difenderli con una permanente
successiva maggiore violenza. Eppure questo
si è verificato giorni or sono.

Oggi le collettività nazionali ciò non tol-
lerano e sopportano, e per quanto duro e fe-
roce possa essere il tallone della dittatura in-
digena o straniera, alla fine la forza della li-
bertà prorompe e risplende nuovamente per
consentire ai popoli di riprendere a percor-
rere la strada della civiltà . Strada che la li-
bertà illumina sempre di vivida luce umana
e che le dittature ammantano di tenebre e
di dolore .

Ma occorre veramente che l'allanza atlan -
tica sia effettivamente vicina a quelle collet-
tività nazionali in cui il lievito della libertà
spezza le catene della dittatura, e ciò perch é
coraggio e fiducia siano ispirati agli uomin i
e ai popoli che la libertà amano e vogliono .

Perché distensione questo ha da significare ,
non solo nella vita tra i popoli, ma anche nell a
vita dei popoli entro i confini dei loro Stati .

Di fronte a questo quadro di eccezionale ,
non contestata gravità, non possiamo tacere l e
nostre preoccupazioni sulla efficienza sino ad
oggi dimostrata dagli aderenti al patto atlanti -
co e sul modo in cui detto patto si vorrebbe
rafforzare e rendere operante con maggiore

immediatezza e concretezza, come auspica ,
persino monotonamente, lo stesso Governo .

E soprattutto oggi questo problema si ap-
palesa di immediata, eccezionale rilevanz a
dopo quanto i fatti della Cecoslovacchia han -
no dimostrato e dopo lo squilibrio politico e
militare che in questi ultimi tempi è stato ge-
nerato dall'Unione Sovietica .

Ma occorre che gli Stati Uniti compren-
dano che qualunque dialogo o decisione con
l'Unione Sovietica non deve assolutamente
scavalcare i componenti del patto atlantico ,
perché solo tosi potrà darsi a questa alleanz a
maggiore forza politica e morale e potrann o
i suoi componenti sentirsi ugualmente impe-
gnati in tutti i momenti della vita politica in-
ternazionale, e perché soprattutto i popoli d i
tutto il mondo possano vedere in questa al-
leanza il baluardo politico e morale, e se oc -
corre militare, della civiltà occidentale e del-
l'Europa libera.

Bene affermava, alla Commissione esteri ,
l'onorevole Covelli, quando registrava, giorn i
or sono, che un notevole passo indietro da
parte del Governo era stato fatto allorché i l
senatore Medici aveva precisato che non già
sarebbe stato riportato in Parlamento il trat-
tato di non proliferazione delle armi nuclea-
ri, ma ci sarebbe stata soltanto una pausa d i
riflessione. Anche quell'affermazione di cauta
riflessione oggi è stata in effetti posta ne l
nulla con la riaffermazione che, comunque, i l
Governo della Repubblica italiana firmerà i l
trattato, affermazione poc 'anzi ripetuta dall o
stesso onorevole Rumor a nome della demo-
crazia cristiana. Il che per noi significa as-
senza di autonomia di giudizio e di valuta-
zione in ordine alle situazioni che interessano
direttamente e da vicino il nostro paese, pu r
nel quadro degli interessi generali dell 'al-
leanza occidentale .

E tutto questo ci sembra che sia piutto-
sto - il che ci colpisce maggiormente - un'al -

tra manifestazione di cieco servilismo ne i
confronti delle superpotenze . Né può sfuggi -

re inoltre l 'aspetto più propriamente politico
delle dichiarazioni del ministro, che è dat o
dalla manifestazione evidente di una persi -
stente soggezione ad una formula politica ch e

si vuole entro breve tempo ripristinare a tutt i
i costi, tanto da sacrificare sul suo altar e
l'espressione concorde di tutto un popolo ,
quella che si è manifestata in Italia in que-
sti giorni in forme ed accenti certamente pi ù
vibrati di quelli espressi oggi dal Governo .

Occorrerebbe non già cercare di ridurre l a
sensibilità del popolo di fronte a fatti tanto
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gravi, ma anzi acutizzarla, rispondendo que-
sto ad un principio profondamente etico del -
la vita politica di ogni popolo libero . Nell 'am-
bito e nello spirito del patto atlantico, in as-
soluta parità dei suoi membri, occorre raffor-
zare questa difesa e questa alleanza, ma oc -
corre anche e soprattutto rafforzarla sempre
di più nelle coscienze dei popoli che ne fan -
no parte ; e ciò non già per sognare nuove as-
surde e pazzesche avventure militari, ma pe r
difendere la pace e la democrazia per noi e
per le generazioni che verranno . Il rafforza-
mento di questa alleanza, secondo noi, il pat-
to di non proliferazione gravemente indebo-
lisce e forse offende, soprattutto in questo mo-
mento in cui maggiore è il pericolo per la
pressione militare russa anche nel Mediterra-
neo e per l 'aggravarsi della situazione inter -
nazionale in Europa, situazione alla quale è
direttamente interessata l ' Italia non solo per
la difesa dei suoi confini, ma per la salva-
guardia della sua libertà .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, i l
mio gruppo attenderà, per decidere l ' atteggia-
mento da assumere alla fine di questo dibat-
tito, non solo di conoscere il testo del docu-
mento su cui la Camera sarà chiamata a vo-
tare, ma la stessa replica del ministro ; e ciò
perché non vorremmo che la convocazione ur-
gente, straordinaria e solenne del Parlament o
su fatti tanto gravi abbia ad esaurirsi in un
semplice torneo oratorio anziché in una pre-
cisa risoluzione politica quale è quella che i l
nostro paese ha manifestamente e apertamen-
te dimostrato di volere . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Orilia . Ne ha facoltà .

ORILIA . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, io credo - ed esprimo con questo mi o
intervento l 'opinione dei compagni socialist i
autonomi e degli indipendenti di sinistra -
che il primo nostro dovere, di fronte ad av-
venimenti tanto drammatici come quelli dell a
Cecoslovacchia, sia di non sbagliare l'analis i
dei fatti . Un errore di questa natura può in-
fatti comportare (e, da taluni interventi ch e
abbiamo ascoltato, comprese le stesse dichia-
razioni del ministro Medici, comporta diret-
tamente) che si adotti una linea politica con-
trastante con gli interessi degli stessi paes i
che si afferma di voler favorire .

Nel momento in cui si leva da molte part i
la richiesta di fare qualcosa di serio per l a
Cecoslovacchia, per i lavoratori cecoslovacchi ,
noi verifichiamo, nel tipo di proposte che ven-
gono avanzate e nella stessa analisi che viene

fatta, una tendenza fatale ad agire in sens o
addirittura contrario agli interessi della Ce-
coslovacchia stessa. Noi crediamo che la pri-
ma cosa da valutare nel dramma cecoslovacco
sia il suo significato di elemento di rottura
della politica dei blocchi . Il dramma cecoslo-
vacco si inquadra in una situazione che ri-
vela, nell ' ambito del blocco comunista (com e
altre situazioni hanno rivelato nell'am-
bito del blocco occidentale), la progres-
siva disintegrazione dei blocchi, ovvero la
progressiva incapacità delle potenze ch e
questi blocchi dirigono - naturalmente con
diversi obiettivi e in diverso modo - d i
mantenere effettivamente la situazione poli-
tica internazionale nei termini in cui la so-
spettosa collaborazione dei blocchi la afferm ò
all'indomani della seconda guerra mondiale .

Se non ci si rende conto e non si ammette
(cosa che è stata fatta solo parzialmente) che
la situazione politica attuale in campo inter -
nazionale è caratterizzata da un indeboli-
mento effettivo, reale dei blocchi, e non gi à
dal loro consolidamento, non si può compren-
dere che la crisi cecoslovacca rappresenta i n
un certo senso uno degli ultimi tentativi - a
nostro parere destinati a essere superati dall e
cose - volti a mantenere immutata la strut-
tura delle relazioni internazionali del dopo -
guerra .

Se non si fa questa analisi e se non se n e
traggono le necessarie conseguenze - che, di-
co subito, non possono essere evidentement e
quelle di rafforzare un altro blocco - ogni af-
fermazione di voler sostenere e migliorare l a
condizione dei lavoratori cecoslovacchi di-
venta una pura ipocrisia ed è smentita dai
fatti .

Noi crediamo che in questa fase ogni atto
che possa rappresentare un sia pur platonico
rafforzamento dei blocchi vada contro questa
logica della situazione internazionale e contro
lo stesso interesse dei lavoratori cecoslovacchi .

Ho personalmente avvertito, avendo se-
guito la discussione prima in Commissione
esteri e poi in Assemblea, una certa diversità
nelle dichiarazione rese dall'onorevole mini-
stro nelle due sedi . Mi è sembrato di avver-
tire l'abbandono - lo dico con relativo com-
piacimento - da parte del ministro degli af-
fari esteri di alcune affermazioni più tipica -
mente oltranziste che egli aveva fatto in Com-
missione . Allora egli aveva parlato della ne-
cessità di rivedere a fondo i rapporti dell'Ita-
lia con i paesi comunisti dell'Europa orien-
tale . Non abbiamo riscontrato una tale affer-
mazione nelle dichiarazioni di stamane . Que-
sto vuol dire che si è fatta un'analisi un po'
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più approfondita delle cose e si è tenuto cont o
delle reazioni che in questi ultimi giorni s i
sono avute nei paesi occidentali, reazioni ch e
in complesso, devo dire, anche in paesi che
noi abbiamo sempre considerato tra i più ol-
tranzisti d'Europa, sono state caratterizzate
da un certo senso di responsabilità, a nostro
parere superiore a quello che inizialmente h a
dimostrato il Governo italiano. Infatti le di-
chiarazioni rese dalla socialdemocrazia tede-
sca, oltre che, evidentemente, dagli ambient i
politici francesi, sono state in complesso as-
sai più responsabili della prima posizione as-
sunta dal Governo italiano appunto attravers o
le dichiarazione del ministro degli esteri i n
sede di Commissione .

Tutto ciò, evidentemente, ha messo i n
chiaro che di fronte a questa drammatica si-
tuazione il dovere primo, nell'ambito di un
rapporto tra gli Stati, è quello di mantenere
la calma, senza lasciarsi andare ad alcun a
affermazione che possa aggravare la situa-
zione .

Noi perciò ripetiamo in questo moment o
il nostro disaccordo in merito alla decision e
del Governo di non confermare, ad una sca-
denza che sia la più vicina possibile, la firm a
del trattato di non proliferazione .

Abbiamo ascoltato la giustificazione ch e
di questo rinvio viene data, ma non possiamo
non rilevare che il fatto di dare pubblicità ,
a questo atto di rinvio rappresenta di per s é
un atto non distensivo, un atto che peggior a
l'atmosfera internazionale, per quel poco ,
quel pochissimo che il Governo italiano e l o
Stato italiano sono in grado di determinare .

Riteniamo che sia un gravissimo errore
il volere riavviare, in questa fase, un discor-
so sulla politica atlantica. Sono altresì un
errore o forse soltanto una fuga dalle re-
sponsabilità, dichiarazioni come quelle fatte
in Commissione affari esteri – che immagi-
niamo verranno ripetute domani – dal pre-
sidente del gruppo parlamentare democri-
stiano, onorevole Sullo, dichiarazioni con l e
quali ci è stata ripresentata la teoria dell o
atlantismo moderato, dell'atlantismo politic o
in confronto all'atlantismo militare . Noi cre-
diamo che questa sia l 'abituale tendenza ad
evadere da una situazione reale, che è un a
situazione nella quale i blocchi manifestano
Ia loro incapacità di risolvere le situazioni ,
manifestano la pericolosità del loro interven-
to quando le situazioni diventano difficili ,
manifestando la loro azione contraria all'in-
teresse dei piccoli paesi .

Questo, per quanto riguarda il problem a
dei rapporti interstatuali, come consiglio al

Governo del nostro paese, per quel poco ch e
può valere .
' L'altro aspetto della questione attiene evi-
dentemente ad un discorso sul moviment o
operaio nell'Europa occidentale, come i n
tutti i paesi del mondo . Sappiamo che è u n
discorso non pertinente in questo momento ,
tuttavia vogliamo dire due cose . La prima
riguarda, non in termini sentimentali, ono-
revoli colleghi, ma in termini di valutazione
politica ragionata, il peso che in questi gior-
ni drammatici hanno avuto, nei confront i
della distensione, l'atteggiamento del movi-
mento operaio italiano nel suo insieme e l'at-
teggiamento, per il ruolo politico che ess o
ha, del partito comunista italiano .

Credo che, se si voglia dare un giudizio
politico preciso in ordine a questa vicenda ,
dobbiamo dire, senza timore di suscitar e
scandali, che in questa fase drammatica i l
peso effettivo, in ordine alla distensione in-
ternazionale, dell 'azione e dell'intervento
del movimento operaio italiano e del partit o
comunista è stato indubbiamente assai supe-
riore a quello dell'azione svolta dal Govern o
italiano. Dirò di più, ed è l 'unico rapporto
che pongo tra la situazione attuale e quell a
vietnamita, perché mi rendo conto che il par-
lare della situazione vietnamita nel moment o
attuale può dare adito a polemiche talvolta
indiscriminate . Ma deve essere detto con
chiarezza che l ' atteggiamento assunto dal
movimento operaio italiano per cercare di fa-
vorire e mantenere la distensione nel cors o
di questa crisi è stato assai più incisivo e
decisivo della posizione adottata dal Gover-
no italiano in ordine alla lunga crisi viet-
namita. Questo noi dobbiamo valutare per
il suo peso politico reale .

Bisogna sapere, cioè, che spesso, credo d i
poter dire sempre, a questo punto, il peso d i
una parte politica che sappia verament e
quello che vuole è assai superiore a quell o
di uno Stato, o di un Governo, che invec e
non sanno quello che vogliono . Non è più i l
tempo nèl quale le situazioni internazional i
venivano decise dai diplomatici e dai ministr i
degli esteri . Al momento attuale le situazio-
ni internazionali sono decise dal peso real e
delle forze politiche, quale che sia la lor o
condizione, al governo o all 'opposizione .
Sembra che questo sia un dato di fatto da l
quale non si possa prescindere e che ha rile-
vanza anche per le conseguenze politiche d i
ordine interno e per la valutazione dei rifless i
che il dramma cecoslovacco ha avuto nel no-
stro paese . Di questo si è parlato poco. Noi
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abbiamo avvertito un certo imbarazzo in al -
cune dichiarazioni, prima di tutto in quell a
del compagno onorevole Nenni, che pure non
ho difficoltà a considerare qui come una di-
chiarazione indubbiamente responsabile nel -
la quale si è tenuto conto di tutte le varie
situazioni e necessità . E certo però che la
parte carente dell ' intervento dell 'onorevole
Nenni è rappresentata anche dal fatto ch e
egli non ha tratto, poi, per quel che riguard a
la realtà della situazione italiana, le conse-
guenze del mutato peso, della mutata capa-
cità di intervento del movimento operai o
italiano, del partito comunista italiano .

Questo è l ' altro discorso che noi faccia-
mo a noi stessi ed alle altre forze della si-
nistra . Una cosa dobbiamo dire noi grupp i
socialisti, oggi autonomi, indipendenti : ab-
biamo già dato – questo non ci si può con -
testare – nel 1956 testimonianza della nostr a
posizione nei confronti dei fatti ungheresi . A
parte la differenza fra i due avvenimenti, ch e
non è il caso qui di sottolineare, noi abbia-
mo nel 1956 dissociato le nostre responsabi-
lità, ma amara è stata la conseguenza che a
volte nel nostro stesso partito riscontramm o
per quel che riguardava una certa fatale lo-
gica, che si credette di poter avvalorare, sul -
le conseguenze di politica interna di questa
dissociazione di responsabilità sul piano in-
ternazionale. È di questo che noi parliam o
oggi .

Questa è forse la testimonianza più va-
lida che i socialisti autonomi possano por-
tare in questa Assemblea come nel paese :
noi avvertiamo tutta la sinistra italiana, i
nostri antichi compagni socialisti per primi ,
che non si può ripetere quella strada, che l a
strada che tutto il movimento operaio italia-
no ha davanti, anche di fronte ad avveni-
menti così drammatici come gli attuali, è
sempre innanzitutto la strada della sua uni-
tà, della sua opposizione a qualunque tenden-
za allo sfruttamento a fini conservatori dei
drammi del movimento operaio . Questa è la
testimonianza principale che noi offriamo al -
l'insieme del movimento operaio, questa è l a
indicazione che, per quel poco che possono
contare le nostre forze, noi intendiamo dare
allo schieramento politico italiano .

Questa drammatica situazione nella qual e
siamo precipitati e dalla quale ancora una
volta noi dissociamo le nostre responsabilità
deve avere per lo schieramento politico ita-
liano, per la sinistra vera del nostro paese, i l
significato di una rinnovata spinta verso la
unità, di una rinnovata aspirazione a qual -
che cosa che sia nostro, innanzitutto nostr o
nel senso di italiano, sì, ma anche princi-
palmente nostro di uomini di sinistra, d i
gente che si rende conto che è lunga la stra-
da dell'unità della sinistra, che si possono e
si devono evitare esperienze di questo gene -
re, e che è lungo questa strada che si rico-
struisce realmente l'unità della sinistra ita-
liana nella democrazia e nel socialismo . (Ap-
plausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Il seguito della discussio-
ne è rinviato a domani .

Annunzio di interrogazioni,
di interpellanze e di una mozione.

PIGNI, Segretario, legge le interrogazioni ,
le interpellanze e la mozione pervenute alla
Presidenza .

Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di domani, venerdì 30
agosto 1968, alle ore 8,30 :

1. — Svolgimento delle proposte di legge:
BONOMI ed altri : Fondo di solidarietà

nazionale (59) ;
BoNOMI ed altri : Norme per la costitu-

zione di consorzi obbligatori per la difesa
contro i danni provocati dalla grandine, brina
e gelo (69) ;

SERENI ed altri: Fondo di solidarietà
nazionale contro le calamità naturali e le av-
versità atmosferiche in agricoltura (113) .

2. — Seguito della discussione sulle co-
municazioni del Governo :

La seduta termina alle 19,35 .

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZ E
E MOZIONE ANNUNZIATE

INTERROGAZIONI A RISPOSTA SCRITTA

IANNIELLO. — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord e al Ministr o
delle finanze. — Per sapere se sono a cono-
scenza del progetto, presentato dalla Cass a
per il Mezzogiorno, tendente ad ottenere l 'au-
torizzazione per il prelevamento di acqua a
monte delle sorgenti dell 'acquedotto « Caro-
lino », mediante la trivellazione di nuov i
pozzi .

L ' interrogante chiede altresì di conoscere
quali provvedimenti intendono adottare per
impedire l 'attuazione del citato progetto, i n
considerazione dei rilevanti danni che deri-
verebbero all 'approvvigionamento idrico d i
numerosi comuni della provincia di Caserta ,
compreso il capoluogo, alimentati appunt o
dalle predette sorgenti .

	

(4-01018 )

CERUTI . — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. — Per conoscere quali provve-
dimenti intende prendere per migliorare l ' in-
tervento dell 'AIMA nel settore del formaggi o
parmigiano reggiano. I produttori sono rima-
sti delusi di tale intervento fin dalla prima
fase della sua applicazione .

Il ritiro del formaggio parmigiano reg-
giano da parte dell'AIMA avrebbe dovuto in -
fatti avere luogo fin dal gennaio 1968 mentre
ha avuto inizio soltanto in aprile .

Tale ritardo ha recato notevoli danni a i
produttori, relativi alle spese di magazzino ,
al calo di peso del formaggio ai mancati in-
teressi ed ha considerevolmente ridotto i l
valore dell ' intervento governativo (il costo de i
danni suddetti si aggira intorno alle 15 lire
per ogni chilogrammo di formaggio al mese ,
sicché il prezzo effettivo dell ' intervento i n
soli 4 mesi è sceso da lire 1 .050 a lire 990
circa il chilogrammo) .

In considerazione di tale ritardo ai pro-
duttori era stato assicurato a suo tempo d a
parte del Ministro Restivo che sarebbe stat o
evitato il secondo controllo delle partite acqui-
state, viceversa l'AIMA, per incomprensibil i
ed ingiustificate ragioni ha disatteso tale im-
pegno .

Di recente infine le ragioni di critica d a
parte dei produttori nei confronti dell 'AIMA ,
si sono fatte ancora più intense, in quant o
l 'AIMA, contrariamente a quanto previsto ne l
proprio disciplinare d'acquisto, non ha effet-
tuato i pagamenti dell'acconto dell'80 pe r
cento entro i 30 giorni stabiliti . Numerosi

caseifici sociali infatti hanno da oltre 30 gior-
ni presentato all'AIMA regolare documenta-
zione con relative fideiussioni, ma a tuttogg i
non hanno avuto alcun pagamento . (4-01019 )

CERUTI . — Ai Ministri dell'agricoltura
e foreste e delle finanze . — Per conoscer e
quali provvedimenti intendano adottare a fa-
vore dei produttori agricoli della zona de l
Vignola e di alcune località limitrofe in pro-
vincia di Modena gravemente danneggiate dal
maltempo .

In tale zona le gelate verificatesi nel mes e
di aprile e le piogge ininterrotte dello scorso
mese di giugno hanno distrutto la produzio-
ne delle ciliege, tipica della zona, per oltr e
il 70 per cento .

Il previsto raccolto di quintali 140 .000 s i
è ridotto a meno di quintali 40 .000 . In termin i
monetari il danno dei produttori agricoli è
stato di oltre 13 miliardi di lire a cui vanno
aggiunti oltre 2 miliardi a carico di altr e
categorie produttive per la mancata lavora-
zione della frutta nei grandi magazzini frigo
della zona e per la mancata commercializza-
zione del prodotto .

Il Ministero dell'agricoltura ha già dispo-
sto l'erogazione ai danneggiati dei prestiti a
tasso agevolato dell'1,50 per cento . Ma i pro-
duttori che hanno accolto con favore tal e
provvedimento, in considerazione degli enor-
mi danni subiti chiedono la concessione d i
contributi a fondo perduto e l'esenzione dal -
le imposte per l'anno in corso .

	

(4-01020 )

BENOCCI . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. — Per sapere se è a cono-
scenza che una violenta grandinata ha fla-
gellato la zona del Pitiglianese (Grosseto )
distruggendo vigneti, pascoli e tutti i raccolt i
ancora giacenti, causando molti milioni d i
danni alle aziende contadine, e per saper e
se non intende adoperarsi per :

1) risarcire le aziende contadine dan-
neggiate da questa avversità atmosferica ;

2) sollecitare i tempi per l 'approvazio-
ne di una legge che preveda la costituzione
di un fondo di solidarietà nazionale per l'as-
sistenza alle aziende contadine colpite dall e
avversità atmosferiche .

	

(4-01021 )

BENOCCI . — Ai Ministri del tesoro e della
difesa. — Per sapere se sono a conoscenza
dello stato di viva apprensione dei combat-
tenti della guerra di Libia del 1911 e della
guerra 1915-18 per il fatto che alla data odier-
na non è stato ancora loro liquidato il vita-
lizio di lire 5 .000 mensili il cui importo è
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stato iscritto nel bilancio di previsione per
il 1968, •e per chiedere altresì se non inten -
dano intervenire, ognuno per quanto gl i
compete, affinché si provveda alla liquidazio -
ne del suddetto vitalizio con più sollecitudine .

(4-01022 )

QUARANTA. — Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile . — Per conoscere s e
non ritiene sia il caso aumentare il numero
dei viaggi a riduzione in favore dei pensionati
delle poste e telegrafi che attualmente bene-
ficiano di quattro viaggi all 'anno .

Va considerato che trattasi di fedeli ser -
vitori dello Stato, che hanno dato il megli o
di loro stessi per un' intera vita lavorativa .

(4-01023 )

QUARANTA . — Al Ministro dell'industria ,
commercio e artigianato, al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord e al Mi-
nistro del lavoro e previdenza sociale . -- Per
conoscere in quale modo, ognuno per la part e
di competenza, intendono disporre intervent i
per evitare la paventata chiusura del lanifici o
Liguori di Polla (Salerno) .

L'industria Liguori dà lavoro a trenta capi
famiglia che in caso di licenziamento non
avrebbero nessuna possibilità di rinseriment o
nel mondo del lavoro vivendo essi in zon a
depressa come è d'altra parte, l'intero Vall o
del Diano .

La sensibilità sociale degli organi dell o
Stato è sollecitata da trenta famiglie che vi-
vono col lavoro offerto loro dalla ditta Liguor i
nonché dal coraggio e dalla dedizione a d
ideali altruistici dell'imprenditore che perse-
gue da anni una politica d'industrializzazio-
ne contro ogni tendenza secolare ed in oppo-
sizione alle gravi difficoltà di mercato .

(4-01024 )

OGNIBENE. — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste e dell ' industria, commercio e
artigianato . — Per conoscere - premesso ch e
in merito alla disciplina del commercio orto -
frutticolo regolata dalle leggi 23 marzo 1959 ,
n. 125 e 13 maggio 1967, n . 268, tenuto cont o
che il decreto ministeriale 31 dicembre 1960
consente una incidenza percentuale elastic a
sulla tara degli imballaggi dei prodotti orto-
frutticoli in genere, laddove le norme per i
prodotti all'esportazione prescrivono inciden-
ze per i singoli prodotti o gruppi di prodotti
affini - se non siano allo studio provvedi -
menti per l ' impiego di tipi unificati di im-
ballaggi o, comunque, per una uniform e
disciplina delle vendite degli ortofrutticoli col

sistema della tara-merce, per l ' esplicazion e
dei controlli con giusta ed uniforme applica-
zione delle sanzioni per le inadempienze.

(4-01025)

QUERCI . — Al Ministro dell'industria ,
del commercio e dell'artigianato . — Per co-
noscere - in relazione alla richiesta del-
1'ACEA, approvata dal comune di Roma, d i
essere autorizzata a costruire una centrale
termoelettrica di 1 milione di KW per la qua-
le si prevede un investimento di circa 100 mi-
liardi di lire, allo scopo di soddisfare i bisogni
attuali e futuri di parte della utenza citta-
dina - se tale inutile iniziativa (in quanto co-
stituisce tra l'altro una duplicazione degli esi-
stenti impianti dell'Enel), non è in evidente
contrasto con il programma di potenziamento
del sistema elettrico nazionale predispost o
dall'ENEL e approvato dal CIPE e se non
sia anche contraddittoria con una coerent e
priorità negli investimenti, tenendo presente
che la città di Roma non ha carenza di ener-
gia elettrica, ma mancanza di un efficiente e
regolare servizio idrico, di adeguati serviz i
igienici ecc., settori verso i quali risulterebb e
assai più utile agli interessi reali dei citta-
dini fossero destinate le risorse finanziari e
che si vorrebbero invece utilizzare per la co-
struzione di un impianto elettrico . (4-01026)

QUERCI . — Ai Ministri della sanità e
dei lavori pubblici . — Per conoscere qual i
interventi hanno predisposto o stanno predi-
sponendo per eliminare i gravi inconvenient i
provocati dall ' inquinamento delle acque del
fiume Sacco, dovuto agli scarichi - nella
quasi totalità privi d 'impianti di depurazio-
ne - dei liquami di risulta dei complessi in-
dustriali operanti nel settore chimico e zootec-
nico che sorgono nella zona tra Colleferro e
Ceccano (Frosinone) .

L'interrogante fa presente la grave situa-
zione che si è determinata e che minaccia d i
aggravarsi ancor più, situazione che rend e
grande nocumento alla popolazione anche
perché il fiume Sacco attraversa vasti centr i
abitati e provoca inoltre, a causa del su o
carattere torrentizio, acqua stagnante .

(4-01027 )

MENICACCI . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per sapere se non si ritenga di
dare sollecita attuazione ad un agevole e di -
retto collegamento stradale tra Antrodoco (cu i
confluiscono le strade per Rieti, Ascoli Pi -
ceno ed Aquila) e il Terminillo attravers o
il comune di Micigliano, già unito ad An-
trodoco da una strada provinciale ed unito
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al Terminillo da un breve tratto (8 chilome-
tri circa) di strada in terra battuta di cu i
solo in parte (2 chilometri circa) estrema -
mente malagevole, onde favorire in modo no-
tevole il collegamento economico e turistico
delle popolazioni dell'ascolano, con la monta-
gna del Terminillo, attualmente servita dall a
strada per Rieti congestionata oltre misura
dal traffico automobilistico ;

per sapere se non ritenga di dare assi-
curazioni circa la possibilità di realizzare i l
collegamento di Antrodoco, e quindi dell'as-
se Rieti-Ascoli Piceno, con la nuova autostra-
da Aquila-Roma così da favorire non solo i -
rapporti viari tra l'alta Sabina e la region e
Abruzzese, ma anche il traffico tra la capi-
tale (lungo la anzidetta autostrada per Antro-
doco e Micigliano) e la Montagna del Termi-
nillo, specialmente durante il periodo di pra-
tica degli sport invernali, onde sgravare di
parte del traffico la strada statale Salaria, tut-
tora non completamente ampliata e sistemata ;

per sapere se non ritenga di attualità
l'adeguamento della strada che unisce Antro-
doco a Rocca di Fondi, che per buona parte
fu già disposto e portato a compimento ne l
tratto iniziale .

	

(4-01028 )

MENICACCI . — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere se, nel quadro de l
riordine della auspicata modernizzazione del -
le case penali, che conducano ad un lor o
aspetto decente e funzionale, oltre che dell a
riduzione delle ingenti spese di manutenzione
ordinaria e straordinaria degli stabiliment i
penali, che dipendono dal Ministero ;

non ritenga di porre allo studio la libe-
razione della « Rocca penale » di Spoleto, an-
tica di 5 secoli, restituendola allo splendor e
della sua concezione architettonica origina-
ria, onde consentire alla città stessa di Spo-
leto (cui va garantita in ogni caso la perma-
nenza in altro edificio della casa penale) di
destinare quello storico plesso immobiliare
alle ricorrenti iniziative culturali ed artisti-
che, tra cui il Festival dei due mondi .

(4-01029 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro
della pubblica istruzione. — Per conoscere i
motivi per i quali il Provveditorato agli stud i
di Genova considera non valido l 'anno 1967 -
1968 ai fini dell'assunzione agli esami d i
abilitazione per i quali i termini sono stat i
riaperti per cui « coloro che il 30 giugno 1968
si trovano ad avere almeno sette mesi di in-
segnamento per il corrente anno scolastico e

che abbiano prestato servizio per altri tre
anni potranno partecipare ai benefici della
sessione riservata », così come scrive la rivi -
sta La Quercia del gennaio 1968, periodico
per le scuole medie .

	

(4-01030 )

URSO. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri . — Per conoscere - specie dopo il re-
centissimo incontro con un gruppo di fisici ,
diretto ad illustrare il progetto del protosin-
crotrone CERN :

se risponde a verità che la Gran Bre-
tagna non intenda più partecipare agli oner i
per la costruzione della « grande macchina »
suddetta ;

se la Repubblica Federale Tedesca ab-
bia rappresentato - in sede competente - no-
tevoli perplessità in merito, tali da far du-
bitare in una sua partecipazione ;

se sia nei programmi del CERN, mo-
dificando il progetto iniziale, la costruzio-
ne di un protosincrotrone sensibilmente
maggiore rispetto a quello preventivato, ch e
quindi esige una immensa piattaforma .

In conseguenza di quanto sopra l'interro-
gante chiede poi di sapere :

quale azione generale in proposito è
stata svolta sino ad oggi dal Governo italiano
e dai suoi rappresentanti in seno al citato or-
ganismo internazionale ;

quale atteggiamento - al di fuori di vi-
sioni personalistiche, pur se eminentement e
tecniche, e al di fuori di frettolosi e incondi-
zionati impegni per le situazioni su accen-
nate - stia per assumere in materia il Go-
verno italiano;

comunque quali particolari iniziative
sono state o stiano per essere promosse per -
ché l 'eventuale collocazione della « grand e
macchina » possa cadere in Italia ;

quali risultati hanno dato le ricerch e
compiute nei siti di Nardò e di Doberdò, loca-
lità quest 'ultima che presenta pesanti servit ù
militari e indiscussa ristrettezza di spazio di-
sponibile .

L'interrogante domanda ancora se non s i
intravede nell'indicazione di Nardò, come
unico sito italiano per l'eventuale collocazio-
ne del protosincrotrone CERN, una irripeti-
bile possibilità di dare al Mezzogiorno un po-
tente strumento promozionale e avveniristico ,
tale da determinare quel decisivo salto di qua-
lità tanto invocato da tecnici e politici, spe-
cie poi se, a quanto pare, il sito meridionale
presenta eccellenti caratteristiche geomorfo-
logiche del sottosuolo e una pianura di ol-
tre 100 chilometri quadrati .

	

(4-01031)
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ROBERTI E ALFANO. — Al Ministro dei
lavori pubblici . — Per conoscere i motivi
per i quali non si sia ancora provveduto al -
l 'approvvigionamento idrico della frazione d i
Montanaro di Francolise in provincia di Ca-
serta. All 'uopo l 'amministrazione comunale ,
per venire incontro alle necessità della popo-
lazione, ha inoltrato da tempo la richiesta per
ottenere la concessione del contributo statale
onde sopperire alla spesa necessaria per l a
condotta di approvvigionamento .

La situazione appare tanto più assurda i n
quanto il comune di Francolise è costretto a
versare un canone annuo al comune di Spa -
ranise per l 'approvvigionamento idrico della
frazione di Montanaro, approvvigionamento
che, peraltro, risulta del tutto insufficiente .

(4-01032 )

PAllAGLIA . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per conoscere i motivi per i
quali, nonostante l'Amministrazione comu-
nale di Siniscola (Nuoro) abbia da tempo ri-
chiesto la istituzione di una scuola di istru-
zione media superiore in quel comune e no-
nostante abbia approntato locali idonei e suf-
ficienti, tuttora non sia stata decisa la istitu-
zione della scuola stessa ;

si chiede altresì di conoscere se e quando
il Ministro ritenga di assumere la decision e
richiesta, motivata da vive e sentite esigenze
di istruzione in una zona assolutamente sprov-
vista di istituti del tipo e grado di quello ri-
chiesto .

	

(4-01033 )

SANTAGATI . — Al Ministro dei trasport i
e dell'aviazione civile . — Per sapere se sia
a conoscenza della insufficienza delle vettu-
re ferroviarie disponibili alla stazione cen-
trale di Milano per i lavoratori siciliani emi-
grati in Germania, i quali debbono spesso
attendere giorni interi per poter prendere po-
sto nei convogli diretti in Sicilia che sembra
dispongano al massimo di tre vetture (un a
di prima classe prenotata e quindi già occu-
pata, una di prima classe ed una di seconda
classe) e se non ritenga di intervenire presso
l'amministrazione ferroviaria, perché auto-
rizzi il Compartimento di Milano ad aumen-
tare il numero delle vetture dei convogli di -
retti in Sicilia, specie in questo periodo esti-
vo, che spinge molti lavoratori a rientrare i n
patria per godere le ferie in famiglia .

(4-01034 )

SANTAGATI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per sapere le ra-
gioni per le quali, malgrado l'organico del

personale destinato alla sede provinciale d i
Belpasso (Catania) sia costituito da un diretto -
re e da quattro ufficiali, in atto presso il pre-
detto ufficio postale prestino servizio un solo
impiegato ed un reggente, che malgrado s i
prodighi svolgendo sia il lavoro di direttore
che quello di aiutante allo sportello, è costretto
a rimandare al pomeriggio l'espletamento
delle sue funzioni specifiche di reggente – e
se non ritenga di intervenire presso la dire-
zione provinciale delle poste e telecomunica-
zioni di Catania perché provveda a rimuovere
subito una situazione tanto disagevole che
danneggia il pubblico, specie i pensionati ,
che debbono fare lunghe file per riscuotere l a
pensione e tutti quei cittadini che hanno biso-
gno di servizi spediti e solleciti quali son o
per loro natura quelli postali .

	

(4-01035 )

SANTAGATI . — Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile . — Per sapere se non
ritenga di intervenire subito presso l'ammi-
nistrazione ferroviaria ed in particolare pres-
so il compartimento di Palermo perché prov-
veda ad aumentare la dotazione dei carri re-
frigeranti sulla rete ferroviaria siciliana con
il precipuo obiettivo di consentire il sollecito
carico della produzione locale di uva da ta-
vola, che specie a Vittoria (Ragusa) corre il
rischio a causa dell'insufficiente numero di
carri disponibili di far deperire irrimediabil-
mente il prodotto, danneggiando seriament e
sia i produttori che gli esportatori . (4-01036 )

SANTAGATI . — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per conoscere le ragioni, per l e
quali in linea di massima non viene conces-
sa la giornata libera settimanale agli agent i
di custodia nelle carceri giudiziarie, e nel caso
che l'ostacolo principale consista nell'insuffi-
cienza degli effettivi del corpo, per sapere s e
non ritenga opportuno predisporre un solle-
cito aumento del numero degli agenti, ch e
pure hanno diritto ad un regolare riposo, spe-
cie in considerazione del gravoso e delicato
servizio da loro prestato .

	

(4-01037 )

SANTAGATI . — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere se non ritenga di di-
spiegare un sollecito interessamento per nor-
malizzare la incresciosa situazione della pre-
tura di Giarre (Catania) in atto senza uditore
giudiziario, essendo rimasto vacante il post o
che era occupato dal vice pretore Macrì, al-
lontanatosi da Giarre ed inoltre priva del -

l'ufficiale giudiziario e dei due aiutanti uffi-
ciale giudiziario previsti dall'organico, con
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quali notevoli inconvenienti per il buon an-
damento degli affari giudiziari è facile imma-
ginare .

	

(4-01038 )

ROBERTI E PAllAGLIA . — Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale . — Per
conoscere quali provvedimenti intenda adot-
tare allo scopo di eliminare la insostenibil e
situazione di tutti i lavoratori e loro familiar i
iscritti presso gli istituti mutualistici che ap-
plicano l'assistenza di malattia indiretta ( a
rimborso) in conseguenza del sistema d a
tempo instaurato .

Infatti i predetti assistiti, che assomman o
ad alcuni milioni di soggetti, mentre son o
obbligati a corrispondere ai medici curanti gl i
onorari in misura non inferiore alla tariff a
minima fissata con il decreto del Presiden-
te della Repubblica del 28 dicembre 1965 ,
n. 1763, pubblicato sulla Gazzetta Ufficial e
del 25 novembre 1966, n . 279, ricevono a ti-
tolo di rimborso per spese mediche dall'EN-
PAS, INADEL, ENPDEP, ecc . cifre irrisorie
in quanto gli Istituti in questione non inten-
dono rispettare il diritto dei sanitari al com-
penso stabilito per legge, lasciando così a
carico dei lavoratori la differenza tra il li -
vello del rimborso da essi arbitrariamente de-
ciso e l'effettivo importo del costo delle visite .

Per conoscere altresì come, in attesa d i
una eventuale più estesa riforma dell'assi-
stenza sanitaria, intenda intervenire per far
cessare l ' illecito procedimento anzicennato e
ripristinare il rispetto della legge da parte d i
Enti che dovrebbero, come primo dovere, ri-
gorosamente applicarla .

	

(4-01039 )

PAllAGLIA E MENICACCI . — Al Mini-
stro della pubblica istruzione . — Per cono-
scere se sia informato che presso alcuni Prov-
veditorati agli studi viene ritenuto che :

a) le valutazioni speciali di cui al Capo
III della tabella allegata alla ordinanza de l
Ministero della pubblica istruzione – 19 feb-
braio 1968 – (avente per oggetto gli incarichi e
le supplenze nelle scuole secondarie) per
quanto riguarda i figli minorenni, non coniu-
gati, conviventi e non provvisti di redditi pro-
pri, siano applicabili soltanto ai figli ecceden-
ti il quarto ;

b) tale criterio di applicazione delle va-
lutazioni derivi dalla nota esplicativa in calce ,
la quale, mentre in tutte le riproduzioni del -
la ordinanza predetta è stata riferita al com-
ma a) del Capo III citato, nelle pubblicazion i
ufficiali risulta riferita al comma b), cioè a
quello relativo al punteggio per i detti figl i
minorenni ;

per conoscere altresì se gli risulti che
sono pendenti numerosi ricorsi da parte di do-
centi che hanno un numero di figli minoren-
ni, inferiore a quattro, a carico ;

per conoscere infine se, di fronte alla
disparità di interpretazione del capo relati-
vo alle valutazioni speciali da parte dei
Provveditorati agli studi ed all ' evidente ri-
ferimento della nota illustrativa richiamata
che parla dei diritti alla maggiorazione della
aggiunta di famiglia al comma a) del più vol-
te citato Capo III della tabella, che si rife-
risce appunto ai punteggi da attribuire a i
capi famiglia che abbiano diritto alle quot e
di aggiunta di famiglia maggiorate, non ri-
tenga, previa, se del caso, correzione degl i
errori materiali, precisare ai Provveditorat i
che la valutazione speciale di cui al Capo III ,
comma b) spetta per ogni figlio minorenn e
non coniugato, convivente e non provvisto d i
redditi propri, non esclusivamente nel caso i
detti figli superino il numero di quattro .

(4-01040 )

D'IPPOLITO. — Al Ministro delle parte-
cipazioni statali . — Per conoscere in base a
quale precedente esperienza di direzione
aziendale o a quale acquisita competenza ne l
settore navalmeccanico si è proceduto all a
scelta del generale Giuseppe Aloia, ex capo d i
stato maggiore della difesa, alla carica d i
presidente degli stabilimenti navali di Ta-
ranto .

	

(4-01041 )

MALFATTI FRANCESCO. — Ai Ministri
dei lavori pubblici, dell'industria, commercio
e artigianato e dell'agricoltura e foreste . —
Per sapere quali provvedimenti intendono
adottare, per la riparazione immediata de i
danni provocati, alle opere pubbliche ed a i
beni privati, dall'eccezionale nubifragio che ,
nella giornata del 24 luglio, si è abbattuto su
alcune zone della Garfagnana (Lucca) .

(4-01042 )

QUARANTA. — Ai Ministri dell'agricoltu-
ra e foreste e dell ' interno. — Per conoscere
quali provvidenze intendono disporre in favo-
re degli agricoltori del comune di Castelveter e
in Valfortore (Benevento) gravemente dan-
neggiati dal nubifragio del 17 giugno 1968 ch e
ha distrutto totalmente e colpito gravement e
le colture .

Se non ritengono, ognuno per la parte di
competenza, intervenire adeguatamente co n
contributi straordinari per venire incontro a l
grave disagio che ha afflitto gli agricoltori .

(4-01043)
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PELLICANI. — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo . — Per sapere se è a cono-
scenza della situazione determinatasi al « Pic-
colo Teatro di Milano » per effetto delle di-
missioni di Giorgio Strehler e sulle circo -
stanze che hanno dato causa alla decisione
del grande regista, le cui motivazioni sem-
brano rappresentare in modo emblematico la
condizione di estrema intollerabilità in cu i
versano gli istituti teatrali del Paese, nonché
l 'esistenza di situazioni preclusive alla libera
ricerca e alla sperimentazione culturale nel -
l 'ambito del teatro pubblico .

Se vera la circostanza di una pregressa
consapevolezza della determinazione di Stre-
hler da parte degli organi ministeriali, si chie-
de di sapere cosa è stato fatto per evitare l e
dimissioni che privano il teatro pubblico ita-
liano di uno tra i più geniali realizzatori e
cosa si intende fare per conferire mezzi mate-
riali e sostegno politico e morale al « Piccolo »
di Milano che ha nobilitato per oltre un ven-
tennio l 'arte scenica italiana e che, sotto l a
guida di Paolo Grassi, costituisce ancor ogg i
il più valido strumento di formazione e di di-
vulgazione dell ' opera teatrale italiana .

(4-01044 )

SCOTTI . — Al Ministro dell'interno. —
Per conoscere quali provvedimenti siano sta-
ti adottati o verranno adottati per individuar e
i responsabili ed eventuali mandanti dell e
teppistiche aggressioni, contro dirigenti e at-
tivisti sindacali, nel corso di manifestazion i
per il rinnovo del contratto di lavoro del set-
tore conserviero della provincia di Salerno .

L 'aggressione del 23 luglio sulla statale 18
- tratto Vescovado di Nocera Inferiore - e l e
intimidazioni costanti perpetrate contro lavo-
ratori attivisti e dirigenti sindacali, nel cor-
so della citata vertenza, evidenziano in quel -
la realtà la persistenza di un metodo e di u n
costume intollerabili in una società civile ed
impongono un intervento deciso per evitar e
pericolose reazioni e tensioni in difesa dell e
libertà sindacali .

	

(4-01045 )

POLOTTI. — Ai Ministri dell ' interno e
della difesa. — Per conoscere, in relazion e
alla grave sciagura di Rivanazzano, se inten-
dono promuovere un ' inchiesta che :

1) appuri le circostanze che hanno pro-
vocato il grave disastro ;

2) accerti se i depositi di carburante del
Ministero della difesa costruiti nel 1938 i n
zona Godiasco rispondono alle norme di sicu-
rezza attualmente in vigore per i depositi d i
carburante di tale entità .

In merito si precisa che già nel passato l e
acque del torrente Staffora, confinante con i
depositi, e del canale Lagozzo che nasce dall o
Staffora e attraversa Rivanazzano sono risul-
tate inquinate con danni alle colture e al pa-
trimonio ittico .

Si desidera conoscere quali interventi fi-
nanziari sono stati disposti a favore dei citta-
dini e degli enti pubblici danneggiati de l
comune di Rivanazzano .

	

(4-01046 )

BUSETTO . — Al Ministro dell ' interno . —
Per sapere se è a conoscenza del grave stat o
di disagio in cui si sono venuti a trovare gl i
operai agricoli del comune di Castelbaldo
(Padova) e di altri comuni del Veneto, emi-
grati stagionali in Francia, al loro rientro i n
Italia per le ragioni che qui vengono esposte .
Non avendo potuto operare direttamente l e
rimesse ai propri famigliari mediante il ser-
vizio postale, a causa dello sciopero delle po-
ste e degli istituti bancari in Francia, all 'atto
del cambio avvenuto in patria hanno rice-
vuto lire 114,50 per ogni franco francese i n
luogo di lire 125,85 subendo una perdita am-
montante a circa 20.000 lire per ciascun ope-
raio per motivi assolutamente indipendenti
dalla loro volontà .

Per i motivi su richiamati, l'amministra-
zione comunale di Castelbaldo, rendendos i
interprete della richiesta avanzata dagli ope-
rai emigrati, ha rivolto domanda al Mini-
stero affinché venga assegnato al comune un
contributo straordinario equivalente alla som-
ma di lire 173.027 corrispondente alla per -
dita subita dagli emigranti stagionali .

L'interrogante chiede di conoscere se i l
Ministro non ritenga necessario e doveroso ri-
spondere positivamente a tale richiesta che è
mossa da evidenti ragioni di giustizia e d i
equità.

	

4-01047 )

MILIA. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere se sia a conoscenza
che il Provveditore agli studi di Sassari ha
respinto le domande di inclusione nella gra-
duatoria per incarichi e supplenze per l 'anno
scolastico 1968-1969 nelle scuole elementar i
della provincia di Sassari di oltre trecento in -
segnanti, e ciò in quanto nel certificato di
residenza prodotto mancava l ' indicazione ch e
la residenza stessa era anteriore al 10 mar-
zo 1968.

Questa omissione nella quale sono incors i
migliaia di insegnanti delle altre provinci e
sarde è stata sanata dagli altri provveditori
con una certificazione successiva come in ef-
fetti stabilito dall'ordinanza ministeriale 8
maggio 1968, n . 6060/21 all'articolo 15 .
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Il sopra precisato provvedimento oltre ch e
illegale ed arbitrario si appalesa profonda-
mente assurdo ed illogico e soprattutto dan-
noso, oltre che per gli insegnanti personal -
mente colpiti, per la scuola che vedrà nella
provincia di Sassari, molti circoli didattic i
scoperti di supplenti .

A prescindere dal fatto che si appalesa ve-
ramente grave e sintomatico siffatta interpre-
tazione e comportamento del provveditore agl i
studi di Sassari, il quale non tiene in alcu n
conto lo spirito e la finalità delle leggi e so-
prattutto il rispetto e la tutela dei diritti e
del lavoro di chi gli è subordinato .

L'interrogante chiede se il Ministro riten-
ga opportuno disporre una severa e immediata
inchiesta su quanto sopra lamentato e se ri-
tenga di impartire precisi ordini al detto prov-
veditore perché abbia ad accettare - come in
tutte le altre province d'Italia è avvenuto -
la certificazione successivamente prodotta da-
gli insegnanti anzidetti .

	

(4-01048 )

OLMINI. — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per sapere se è a co-
noscenza del gravissimo episodio accaduto
alla società I .B .M. di Vimarcate dove un atti -
vista sindacale è stato licenziato in tronco -
perché canticchiava « Bandiera rossa » in
spregio alla libertà personale nelle aziende e
alla stessa legge sui licenziamenti per giusta
causa, e per essere informato sui provvedi -
menti che il Ministro intende assumere pe r
far rispettare la legge sui licenziamenti per
giuste cause e per reprimere simili atti di in-
tolleranza lesivi delle libertà personali tropp o
frequenti

	

nelle fabbriche

	

italiane . (4-01049 )

GIOMO. — Al Ministro

	

della pubblica
istruzione. — Per sapere se sia vero il fatto
che molti insegnanti non di ruolo di scuola
media percepiscono con notevole ritardo lo
stipendio e che alcuni di essi nel 1967 ab-
biano riscosso la tredicesima mensilità ad-
dirittura alla fine di gennaio del 1968 .

Nel caso in cui ciò risponda a verità l'in-
terrogante chiede di conoscere quali provve-
dimenti intenda adottare il Ministero dell a
pubblica istruzione per sollevare da un tal e
stato di notevole disagio quei docenti per l a
maggior parte dei quali lo stipendio mensil e
è l'unica fonte di sostentamento .

	

(4-01050)

FULCI. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e ai Ministri del lavoro e previdenz a
sociale e dei lavori pubblici. — Per conosce -
re il motivo per cui, dopo più di sei mesi
dalla pubblicazione della legge 22 gennaio

1968, n . 12, recante « Provvidenze a favor e
delle popolazioni dei comuni della Sicilia col-
piti dai terremoti del gennaio 1968 », il Co-
mitato centrale per il Programma decennal e
di costruzione di alloggi per lavoratori, anco-
ra non abbia deliberato sulla localizzazion e
delle costruzioni da realizzarsi ai sensi del -
l'articolo 24 della legge medesima e dell'arti-
colo 44-ter sub-articolo unico della legge 1 8
marzo 1968, n . 182, e se non ravvisino op-
portuno di dare disposizioni per un accele-
ramento delle procedure .

L'interrogante desidera inoltre conoscer e
se non si ritenga che né la lettera della legg e
né motivi di equità impongono o suggerisco -
no di escludere dai benefici di cui alla legg e
medesima - come parrebbe essere l'opinion e
del Comitato centrale medesimo dalla corri-
spondenza scambiata con la cooperativa « La
Tartaruga » con sede nel comune terremotato
di Mistretta (Messina) - le cooperative edi-
lizie costituite dai lavoratori rimasti senza
abitazione a causa del terremoto . E ciò in
quanto l'esclusione realizzerebbe una incon-
cepibile discriminazione tra i lavoratori uni -
ti in cooperativa e gli altri, pur essendo tutt i
rimasti parimenti danneggiati dalla medesim a
calamità .

	

(4-01051 )

CARRARA SUTOUR. — Al Ministro delle
partecipazioni statali . — Per sapere se è a
conoscenza della situazione di fabbrica parti-
colarmente negativa esistente alla SIAC d i
Genova, relativamente alla condizione dei la-
voratori . Secondo quanto è a conoscenza del -
l'interrogante, è in atto un pesante e ingiu-
stificato regime aziendale, sia per quanto at-
tiene agli aspetti economici, sia per quant o
attiene agli aspetti disciplinari . I ritmi di la-
voro sono particolarmente intensi; v'è caren-
za di mano di opera e ciò costringe gli ope-
rai a sforzi fisici e psichici sfibranti . Le mi-
sure igieniche e antinfortunistiche sono ina-
deguate . Fatto ancora più grave è stato orga-
nizzato un servizio di sorveglianti in tut a
che introduce un clima di sfiducia e di so -
spetto all'interno dell'azienda, incompatibil e
con le norme contrattuali e con i diritti, la
libertà e la dignità dei lavoratori .

L'interrogante chiede altresì quali prov-
vedimenti il Ministro intenda assumere pe r
ovviare a quanto sopra

	

(4-01052) .

SCOTTI . — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per sapere se rispond e
a criteri di opportunità la disposizione impar-
tita circa l'obbligo, a carico dei president i
delle cooperative edilizie sorteggiate GES-
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CAL, di scegliere eventuali nuovi soci, in so-
stituzione dei soci decaduti o dimissionari ,
tra tutte le altre cooperative partecipanti al
medesimo bando, alle quali non fu assegnato
finanziamento GESCAL, secondo l'ordine d i
sorteggio e, nell'ambito di ciascuna coopera-
tiva, tra i vari soci, secondo l'ordine di pre-
sentazione delle domande .

L ' interrogante chiede a tal'uopo se si ri-
tiene opportuno ed utile che un president e
di cooperativa sia costretto ad effettuare un
tale sondaggio tra i soci di cooperative spars e
in tutto il territorio della provincia che, a
causa del rigidismo con cui deve procedersi ,
non pregiudichi l ' interesse della cooperativa
sorteggiata costringendola ad una notevol e
perdita di tempo ; procedura questa, che, ag-
giunta alla lentezza burocratica con cui i pre-
stiti GESCAL vengono definiti, danneggia
nell'ambito di un settore già in crisi l'edili-
zia economica e popolare e le classi meno ab-
bienti . L ' interrogante, infine, chiede se non
sia più opportuno operare le sostituzioni con
un qualsiasi socio che abbia inutilmente par-
tecipato con una qualsiasi cooperativa al me-
desimo bando GESCAL od operare la sosti-
tuzione medesima d'ufficio .

	

(4-01053 )

SCOTTI . — Ai Ministri del turismo e spet-
tacolo e della pubblica istruzione . — Per sa-
pere - premesso che la Reggia Vanvitellian a
di Caserta, composta dal famoso palazzo e
parco con cascate e giochi d'acqua, pur es-
sendo molto visitata e punto di riferimento
per notevoli flussi turistici, tali da consentire
notevoli entrate all'erario, come si potrà rile-
vare dalle vendite dei biglietti d'ingresso ,
trovasi ad essere trascurata con altrettant a
notevolezza per :

a) mancanza di personale di custodia e
di cura, quali giardinieri, fontanieri e guar-
die di vigilanza;

b) mancanza assoluta di acqua, special -
mente in periodo di maggiore sensibilità tu-
ristica e cioè da maggio ad ottobre ;

che il fatto oltre a dar luogo a continue
lamentele da parte dei visitatori, i quali, spe-
cie in rapporto al mancato godimento dell e
cascate e dei giochi d'acqua si vedono fro-
dati in un loro legittimo diritto rappresentat o
dall'aver pagato l'ingresso, comporta una ri-
duzione del flusso turistico che si avverte d i
anno in anno sempre con maggiore rilevan-
za ; che, a quanto si dice, la mancanza d i
acqua sarebbe dovuta a concessioni acces e
sulla condotta principale (o « carolina ») -
quali provvedimenti si intende adottare per

assicurare alla Reggia di Caserta quella fun-
zionalità richiesta da primarie ragioni circa
la conservazione dei monumenti storici ed a
tutela dei connessi interessi turistici .

(4-01054 )

MATTARELLI . — Ai Ministri delle finan-
ze, dell'agricoltura e foreste e del commerci o
con l'estero . — Per conoscere se non ritenga-
no opportuno modificare il decreto ministe-
riale 1° settembre 1967 sulle restituzioni a fa-
vore delle esportazioni di pesche verso i pae-
si terzi, nel senso che l'ammontare delle re-
stituzioni sia commisurato non più ad valo-
rem, ma alla quantità (per chilogrammi )
così come è stato disposto sulla stessa mate -
ria dal governo francese, e inoltre che l'im-
porto della restituzione venga elevato allo
stesso livello della Francia, per evidenti ra-
gioni concorrenziali .

Date le gravissimi difficoltà che hanno in-
vestito il settore peschicolo, attestate anch e
dai recenti provvedimenti di crisi grave adot-
tati dal Ministero dell'agricoltura, il proble-
ma segnalato è della massima importanza ed
urgente per la frutticoltura romagnola che
sta attraversando un'annata veramente disa-
strosa per tutti i prodotti dato lo sfavorevol e
andamento sia dei mercati sia delle vicend e
climatiche .

È da tener presente che sulla base delle
vigenti disposizioni le restituzioni per l'espor-
tazione di pesche si aggirarono dalle 10 all e
14 lire al chilogrammo, mentre risulta ch e
in Francia tali restituzioni ascendono a lir e
32 per chilogrammo rendendo impossibil e
per noi sostenere la concorrenza francese ne i
mercati dei paesi terzi .

	

(4-01055 )

SCOTTI . — Ai Ministri dei lavori pubbli-
ci e delle finanze . — Per sapere - premesso
che in Caserta, alla via Michele Ferrara, coi
numeri civici 12-14, sussistono due fabbricat i
di edilizia economica e popolare, di proprietà
dello Stato e amministrazione IACP ; che gl i
appartamenti (16) degli stessi, sono stati as-
segnati in concessione nell'anno 1952 e in pro-
prietà nell'anno 1959 a quanti, per eventi bel-
lici, risultassero « sinistrati e senza tetto » e
ciò per il decreto del Presidenté della Repub-
blica 17 gennaio 1959, n . 2 modificato dall a
legge 27 aprile 1962, n. 231 ; che, a malgrado
del pagamento, anche totale, da parte di al-
cuni assegnatari della somma fissata dall o
Stato, a mezzo della Intendenza di finanz a
di Caserta, e della sottoscrizione di tutti que-
gli atti (contratto di vendita, ecc .) diretti a
far passare in proprietà degli assegnatari gli
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alloggi de quo, da un tre anni a questa parte ,
per ragioni mai chiarite, si è omesso di perfe-
zionare gli adempimenti burocratici per tal e
cessione di proprietà ; che, ripetutamente, gl i
assegnatari hanno rivolto in tal senso solleci-
tazioni all 'Intendenza di finanza di Casert a
e per essa all'Ufficio del registro di Casert a
cui erano stati rimessi gli atti - le ragioni pe r
le quali non si è data piena esecuzione buro-
cratica agli adempimenti di cui al decret o
del Presidente della Repubblica 17 gennaio
1959, n. 2 e legge 27 aprile 1964, n . 231 e in-
dichino i provvedimenti adottati o che inten-
dono adottare perché venga data soluzion e
al problema, specie in favore di quanti han -
no da tempo scomputata la somma di cessio-
ne in proprietà e che a buon diritto potreb-
bero convenire in giudizio la pubblica ammi-
nistrazione per così come avvenuto in fatti-
specie eguali per farne dichiarare la respon-
sabilità « contrattuale » e il risarcimento de i
danni (in tal senso, nell'ultimo quinquennio ,
sussistono varie sentenze di cui l'Avvocatura
dello Stato è ben cosciente e alla quale, pe r
precisazioni, ci si potrà ben rimettere) .

(4-01056) .

MILIA. — Ai Ministri della sanità e del-
l'interno . — Per sapere se siano a conoscenz a
della gravissima situazione in 'cui versa la
popolazione di Viddalba, comune di Aggiu s
(Sassari) in seguito al comportamento del me-
dico condotto del luogo che da ormai 13 anni
non adempie neppure ai suoi più elementar i
doveri nei confronti di quella popolazion e
che si compone di quasi duemila cittadini .

Detto sanitario infatti si rifiuta spessissi-
mo di recarsi nelle case degli ammalati per
visitarli ed anche li caccia via dal suo ambu-
latorio; centinaia di volte in questi anni si è
rifiutato di visitare ed assistere bambini e
cittadini gravissimi che imploravano il su o
intervento, ed alle più che legittime proteste
e rimostranze ha sempre risposto in malo
modo con totale dispregio dei più elementar i
principi morali e deontologici .

Lo stesso sanitario molto spesso rimane
nascosto in casa facendo dire che trovasi fuo-
ri sede onde evitare di compiere il proprio
dovere .

accaduto inoltre che lo stesso sanitario
dimenticasse nel suo ambulatorio, chiuso a
chiave, ammalati gravissimi, ritrovati pe r
puro caso dai familiari che li ricercavano .

Ormai da troppi anni i cittadini di Vid-
dalba sono di fatto privi di assistenza medi-
co sanitaria e si vedono costretti a recarsi dai

medici dei paesi vicini con grave disagio an-
che finanziario .

Quanto sopra è stato più volte denunziato
dai cittadini, sia a voce che per iscritto, alla
autorità comunale di Aggius la quale per ò
ha sempre dimostrato particolare debolezza
nella soluzione di tanto grave problema .

Numerosi esposti e denunzie sono state
fatte anche di recente alle competenti auto-
rità a firma di centinaia di capi famiglia .

L'interrogante chiede pertanto di saper e
se i Ministri interrogati ritengano di dover e
intervenire con l'energia e la sollecitudine
che il caso richiede, onde porre termine all a
lamentata situazione tanto immorale quanto
assurda e incredibile, che potrebbe sfociare
anche in gravissimi episodi e che ormai è di -
ventata in senso assoluto insostenibile .

Anche perché sino ad oggi, dopo la ri-
sposta interlocutoria del Ministro della sa-
nità in data 27 settembre 1967, n . 100/2749/
10540 a"precedente interrogazione nulla di
concreto è stato fatto nonostante le successi -
ve denunzie, esposti e dichiarazioni presen-
tati al medico provinciale di Sassari da centi-
naia di cittadini di Viddalba, così da ingene-
rare in costoro la convinzione che il medico
condotto anzidetto abbia la possibilità di im-
pedire il corso di qualunque accertamento e
l'adozione di conseguenti necessari provvedi -
menti .

	

(4-01057 )

GIRAUDI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere, se, di fronte al note-
vole incremento della motorizzazione e dell a
circolazione, al crescente e preoccupante sus-
seguirsi di incidenti automobilistici, che rive-
lano tra l'altro una carenza della coscienz a
civica negli utenti della strada, ed una in-
sufficiente istruzione circa l'uso di essa, non
ritenga opportuno riconsiderare l'esigenza
di introdurre obbligatoriamente l'educazion e
stradale, come materia a sè, nella scuola pri-
maria ed in quella secondaria .

Per potere veramente formare delle co-
scienze vigili ed illuminate occorre che la
educazione stradale non abbia un caratter e
marginale e secondario, come purtroppo h a
oggi; essa deve essere una risposta, data a l
momento giusto, ed in forma incisiva, ad un
problema attuale ; perciò deve essere alla par i
delle altre materie e con votazione a se stante ,
in modo da essere strumento di un costum e
di vita .

Evidentemente alla scuola vanno confe-
riti strumenti che non dipendono da essa ,
ma che sono dello Stato e degli Enti locali ,
al fine di unire allo studio teorico l'esercita-
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zione pratica, in questo campo di fondamen-
tale importanza .

L ' interrogante ritiene che, nell'auspicato
quadro della riforma della scuola, tale esi-
genza abbia tutti i titoli di essere conside-
rata e soddisfatta .

	

(4-01058 )

GIRAUDI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per sapere se è
a conoscenza della difficile situazione della
frazione Valle Tanaro, del comune di Casta-
gnole Lanze (Asti), la quale non dispone an-
cora oggi, benchè da anni ne abbia fatta ri-
chiesta, di un collegamento celere col capo-
luogo e con gli altri centri della provincia .

La mancanza del servizio telefonico arre-
ca gravi disagi alla popolazione contadina
che, già economicamente depressa, è impos-
sibilitata, per queste ed altre carenze, ad in-
traprendere quell ' evoluzione civile e social e
indicata come obiettivo per il settore dell a
agricoltura dal Presidente del Consiglio, Leo -
ne, all'atto di presentare il programma go-
vernativo alla Camera .

L ' interrogante chiede al Ministro interro-
gato quali provvedimenti intende prender e
per porre in condizione la comunità di Vall e
Tanaro di superare l ' attuale stato di disagio
e di ritenersi identica nei diritti agli altr i
cittadini .

	

(4-01059 )

CAROLI. — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se per gli insegnan-
ti di educazione fisica che frequentano, pe r
il secondo anno consecutivo, i corsi straordi-
nari previsti dalla legge n . 932 del 24 ottobr e
1966 presso i vari ISEF, non ritenga di vole r
disporre, avvalendosi dalla facoltà prevista
dall ' articolo 4 della stessa legge, che gli esa-
mi finali per il conseguimento del diploma
siano espletati nella sessione estiva del pros-
simo anno e comunque esauriti entro il 1 5
settembre 1969, allo scopo di consentire agl i
stessi di partecipare agli esami di abilitazio-
ne, che, all'uopo, dovrebbero essere fissat i
in periodo successivo .

È necessario tener conto del grave disagio
economico che gli insegnanti in parola hanno
dovuto affrontare nel periodo di frequenza
ai corsi, costretti a vivere per lungo tempo
lontani dalle proprie famiglie, attingendo ul-
teriormente alle proprie scarse disponibilità
economiche, e del fatto che gli stessi si son o
sottoposti già per due anni ad estenuanti pro -
ve di esami, e ad esercitazioni pratiche, par-
ticolarmente pesanti per gli insegnanti di età
avanzata, nella prospettiva di assicurare al

lavoro che già da anni svolgono nella scuola ,
il carattere della stabilità .

Tale legittima aspirazione e gli sforzi fi n
qui compiuti sarebbero frustrati se gli inse-
gnanti che frequentano i corsi, dianzi accen-
nati, non potessero ultimare questi ultimi in
tempo utile per la partecipazione agli esam i
di abilitazione .

	

(4-01060 )

CAROLI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere se il Ministro non
ritenga indispensabile disporre perché, anch e
per l'anno scolastico 1968-69, così come di -
sposto per il decorso anno scolastico, vengan o
istituite, in gestione presso l'Istituto profes-
sionale di Stato per il commercio « France-
sco Saverio Nitti », di Taranto le classi quar-
ta e quinta dell ' Istituto tecnico per perit i
aziendali e corrispondenti in lingue estere ,
allo scopo di consentire agli studenti quali-
ficati di detto Istituto professionale di prose-
guire e completare il corso degli studi onde
conseguire una preparazione sufficiente pe r
un loro concreto inserimento nel settore dell e
attività terziarie .

La richiesta è motivata dal fatto che l'uni-
ca località più vicina ove ha sede l'Istituto
tecnico per periti aziendali e corrispondent i
in lingue estere è Bari, che dista da Tarant o
circa 90 'chilometri, sicché gli studenti qua-
lificati dopo il triennio professionale presso
l'Istituto « Nitti » di Taranto sarebbero co-
stretti a recarsi quotidianamente a Bari pe r
completare gli studi con il biennio dell'Isti-
tuto tecnico .

Ciò sarebbe oltremodo disagevole dal pun-
to di vista economico per studenti che, per
tale tipo di scuola, vengono reclutati notoria -
mente da famiglie modeste e di reddito mo-
destissimo, senza tener conto del fatto che no n
v'é coincidenza tra gli orari dei mezzi ferro -
viari di locomozione e quelli della scuola .

All'uopo è necessario che venga istituita
presso il predetto Istituto professionale di Ta-
ranto una sessione di esami integrativi per
poter consentire ai qualificati dello stesso d i
accedere alla istituenda classe quarta dell'Isti-
tuto tecnico per periti aziendali e corrispon-
denti in lingue estere .

Poiché le esigenze, innanzi prospettate ,
indussero il Ministero a disporre in confor-
mità alla richiesta con ordinanza ministeria-
le del 27 settembre 1967 per gli studenti qua-
lificati dell'anno scolastico 1966-67 l'interro-
gante chiede di sapere se il Ministro non ri-
tenga valide anche per l'anno scolastico pros-
simo e per quelli successivi, fino a quand o
non sarà istituito anche a Taranto l'Istituto
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tecnico per periti aziendali e corrispondent i
in lingue estere, le ragioni che indussero ad
emanare la citata ordinanza e disporre in con-
formità . Ciò eviterebbe oltre tutto disparità
di trattamento rispetto ai qualificati dell'an-
no scolastico decorso .

	

(4-01061 )

LA BELLA. — Ai Ministri dell'industria ,
commercio e artigianato, del lavoro e previ-
denza sociale e al Ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno e nelle aree de -
presse del centro-nord. — Per sapere :

1) se risponde a verità che la società per
azioni Sbordoni, industria ceramica con sta-
bilimenti in Civitacastellana e Stimigliano ,
ha richiesto e ottenuto una sovvenzione d i
400 milioni di lire con i finanziamenti pre-
visti dalla legge n . 614 ;

2) a quale titolo e per quali realizzazio-
ni tale sovvenzione sarebbe stata concessa ;

3) se sono a conoscenza che le maestran-
ze dello stabilimento di Civitacastellana son o
state licenziate e che gli operai hanno occu-
pato la fabbrica in difesa del loro diritto a l
lavoro ;

4) che la smobilitazione dell'opificio non
trova giustificazione da ritardo tecnologico di .,
sponendo di impianti modernissimi, solo par-
zialmente e ingiustificatamente utilizzati, n é
da crisi di mercato essendo le richieste supe-
riori alla produzione e a prezzi sostenuti ;

5) se sono a conoscenza che nelle fab-
briche Sbordoni sono stati introdotti i temp i
di produzione del sistema Betaux che provo-
cano rapido depauperamento fisico e psichi-
co delle maestranze ;

6) se non ritengono necessario interve-
nire con urgenza -, anche in considerazion e
che i licenziamenti violano le norme di legg e
sulla giusta causa - con opportuna inchiest a
onde assodare i reconditi motivi della smobi-
litazione, per evitare che si realizzi a man
salva l'eventuale piano speculativo dei pro-
prietari della fabbrica e che l'applicazion e
della legge n . 614 - che dovrebbe contribuire
a risollevare l'economia delle aree depresse -
si risolva, invece, in una ulteriore diminu-
zione degli scarsi posti di lavoro in una pro-
vincia già duramente provata .

	

(4-01062 )

CAPONI. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per sapere i mo-
tivi per i quali la Direzione provinciale dell e
poste e telegrafi di Perugia nega il riconosci-
mento delle ore straordinarie per la Dirigen-
za dell'ufficio postale di Nocera Umbra, effet-

tuate dal 1° luglio 1967 per strette esigenze
di servizio e in pieno rispetto delle norme in
materia di lavoro straordinario contenute
nella circolare ministeriale n. 44, del 26
giugno 1967 .

	

(4-01063)

CAPONI. — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere se non ritenga di riesaminare co n
tutta urgenza l'interpretazione restrittiva
data dalla Direzione generale del personale
del Ministero delle finanze al decreto legisla-
tivo del Capo provvisorio dello Stato del 27
giugno 1946, n . 19, riferito all'erogazione de l
compenso speciale semestrale . Infatti, di vol-
ta in volta, nel disporre l'erogazione del com-
penso, un terzo del personale della predett a
Direzione, comprese le intendenze di finan-
za, viene escluso . In passato l'esclusione è
stata sempre motivo di vivace reazione, ma
con particolare acutezza il malcontento si è
manifestato nel corso della recente erogazio-
ne, riferita al secondo semestre del 1967. Per
tale semestre il compenso è stato raddoppia-
to, addirittura triplicato rispetto a più remo-
te erogazioni, a riconoscimento delle disagia -
te condizioni economiche del personale e del -
le maggiori prestazioni richieste con il lavor o
accumulato con lo sciopero per la perequa-
zione dei diritti casuali . L'entità assunta dal

compenso ha maggiormente indignato gl i
esclusi anche perché, come gli altri che l o
hanno ricevuto, versano in condizioni econo-
miche disagiate e si sono adoperati per smal-
tire il lavoro arretrato accumulato con lo scio -

pero. D'altra parte la discriminazione non h a
proprio senso rispetto ai criteri di erogazio-
ne del compenso adottati dagli altri rami del -

l'Amministrazione finanziaria : Uffici del re-
gistro, bollo e demanio, Uffici del tesoro, ecc . ,

PRETI . — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per sapere quali provvedimenti intenda
adottare per risolvere il critico problema del-
l'uscita di Fidenza dall'Autostrada del Sol e
che, come è noto, investe problemi di ampia
portata quali sono il convogliamento del traf-
fico verso il centro termale di Salsomaggio-
re, il raccordo con la via Emilia (Strada sta -

tale n. 9) il travaso del traffico commercial e
e turistico sia italiano sia straniero alla zon a

Tirrenica, essendo attualmente tale impo-
nente traffico obbligato da un sottopassaggi o
regolarmente allagato ad ogni intemperia e
che con molta probabilità per l'esecuzione d i

lavori inerenti alla fognatura cittadina, rin -

che regolarmente ripartiscono la somma di -

sponibile

	

tra

	

tutto

	

il

	

personale . (4-01064)
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viati da oltre dieci anni, il sindaco dovrà chiu- del 15 luglio 1968, in base alla quale sareb-
dere lo sbocco dell ' autostrada stessa ; l'anno- bero esclusi dalla assegnazione delle sedi da
so problema è a conoscenza della Direzione conferire

	

i concorrenti,

	

che pure utilmente
dell'ANAS e gli urgenti provvedimenti, non
possono e non devono più essere procrasti-
nati .

	

(4-01065 )

LEZZI . -- Al Presidente del Consiglio de i
ministri e al Ministro della sanità . — Per
conoscere i motivi che hanno indotto il Mi-
nistro della sanità ad adottare il provvedi -
mento con il quale il Commissario straordi-
nario agli Ospedali riuniti di Napoli Ispettore
generale del Ministero della sanità dottor e
Bellè e il sub Commissario dottore Massa
sono sollevati dagli incarichi suddetti senz a
tener conto della particolare e delicatissim a
situazione di quegli Ospedali riuniti che fu
all'origine della gestione straordinaria e dov e
a carico del Segretario generale è stato pro -
mosso procedimento penale tuttora in istrut-
toria formale ;

se non ritengono che il suddetto prov-
vedimento rischia di compromettere la solu-
zione, finalmente varata, di annose questioni
inerenti alla carriera ed allo stato giuridico
del personale e l'attuazione di provvediment i
che, in corso di approvazione presso l'auto-
rità tutoria, dovranno trovare naturale svi-
luppo consentendo agli aventi diritto il rico-
noscimento giuridico della loro posizione d i
impiego ;

se non ritengono che il suddetto prov-
vedimento rischia di ritardare l'adozione d i
provvedimenti relativi allo svolgimento de i
concorsi interni e pubblici per sanitari con-
corsi finora espletati con la massima celerità ,
regolarità ed obbiettività per l'impulso ch e
il Commissario straordinario ha saputo impri-
mere unitamente al sub Commissario nell'in-
teresse dei sanitari e dell'Ente ;

se non ritengono, infine, di disporre l a
revoca del provvedimento di cui sopra af-
finché possa completarsi l'opera di risana-
mento intrapresa dopo lunghi anni di gestio-
ni caratterizzate da disamministrazione, ar-
bitrio ed incapacità sì da determinare le azio-
ni giudiziarie tuttora in corso ed un perma-
nente stato di disagio ed azioni di vigorosa
denuncia da parte delle organizzazioni sin-
dacali e dei sanitari tutti .

	

(4-01066 )

FREGONESE. — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni . — Per sapere s e
non ritenga lesiva di un diritto acquisito l a
norma contenuta nelle « avvertenze ai concor-
correnti » contenuta nel Bollettino Ufficiale

collocati nella graduatoria, hanno avuto, gi à
una assegnazione di sede in forza del prece-
dente concorso, peraltro non ancora espletat o
all 'atto della pubblicazione di quello in que-
stione ;

se concorda sul fatto che il collocament o
in graduatoria fra i vincitori deve garantir e
il diritto alla assegnazione di sede afferent e
al concorso stesso, al di sopra di una norm a
interna (non legittima) e mancante dei re-
quisiti propri del decreto ministeriale ;

se non ritenga quindi di dover fare abro-
gare la direttiva in questione, assicurando a
tutti i vincitori il diritto di chiedere la as-
segnazione desiderata fra quelle riservate a l
concorso in questione .

	

(4-01067 )

PAPA. — Ai Ministri delle finanze, delle
partecipazioni statali, del commercio estero ,
del lavoro e previdenza sociale e dell'agricol-
tura e foreste. — Per conoscere quali inter-
venti e quali provvedimenti intendono
adottare per scongiurare la minacciata
chiusura degli stabilimenti lavorazione tabac-
chi ATICAP di Montesarchio, Cervinara e
Rotondi con il licenziamento di circa 800
operai non riassorbibili dalla già depressa
economia della zona . La chiusura di tali sta-
bilimenti aggraverebbe inoltre la critica si-
tuazione di agricoltori che avevano dato in
concessione i loro fondi con trasformazion e
dei loro terreni per la sola coltura tabacchina _
Poiché gli stabilimenti sono occupati dagl i
operai l'intervento richiesto riveste carattere
di estrema urgenza anche per riportare tran -
quillità e fiducia nelle famiglie degli operai .

(4-01068 )

MASCOLO . — Al Ministro dell' industria ,
del commercio e dell'artigianato. — Per co-
noscere se non ritenga opportuno intervenire
con urgenza presso il distretto dell'ENEL d i
Bari alfine di consentire ai contadini dell a
zona Sagri, agli imprenditori turistici d i
Torre Mileto e a quanti altri cittadini de l
comune di San Nicandro Garganico (Foggia )
hanno fatto richiesta, la utilizzazione degl i
elettrodotti rurali costruiti da quella ammi-
nistrazione comunale e passati all'ENEL .

L'interrogante fa rilevare che nonostant e
fin dal febbraio scorso i relativi lavori siano
stati ultimati ed in seguito provvisoriament e
collaudati, e sin dal 9 luglio sia stato stipu-
lato l'atto di formale consegna degli impian-
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ti e la relativa convenzione, non ancora vie-
ne fornita energia elettrica agli utenti richie -
denti, provocando un notevole danno alle ca-
tegorie interessate e alla intera cittadinanza .

(4-01069 )

MASCOLO. — Al Ministro dell' industria ,
del commercio e dell'artigianato . — Per co-
noscere quali provvedimenti intende adottare
e quali urgenti e decisivi interventi espletare
presso il distretto dell 'ENEL di Bari per con -
sentire agli abitanti di larghe zone e nume-
rosi quartieri di nuova costruzione del comu-
ne di San Nicandro Garganico (Foggia) d i
fruire della illuminazione pubblica, essendone
privi da oltre tre anni, suscitando vive rea-
zioni e malcontento sfociati in pubbliche ma-
nifestazioni di protesta .

Nonostante l ' amministrazione comunale
avesse, in base a preventivo dello stesso
ENEL, provveduto al reperimento dei mezz i
finanziari per far fronte alla spesa di amplia -
mento della rete pubblica, l 'ENEL ha sempre
negativamente risposto anche alle ripetut e
sollecitazioni, di eseguire i lavori giustifican-
do il rifiuto per la mancata liquidazione d i
forniture arretrate . Da rilevare che l'ammini-
strazione paga puntualmente le forniture i n
corso ed è in grado di fornire sufficienti ga-
ranzie per i maggiori oneri derivanti dai ca-
noni in conseguenza dell'ampliamento .

L ' interrogante chiede altresì di conoscere
se questo inspiegabile comportamento non sia
lesivo oltre che ' degli interessi di una cittadi-
na di circa 20.000 abitanti, anche dell 'Ente
stesso .

Se di fronte all 'atto gravissimo di un Ente
di Stato non intenda disporre una indagine
per accertare eventuali responsabilità, giac-
ché l 'arbitrio o la personale opinione buro-
cratica di un qualsiasi funzionario non può al-
terare la legge che prevede il soddisfacimento
di un pubblico servizio .

Se tale condotta dell ' ENEL non porta in
sostanza ad eludere le finalità della legge isti-
tutiva e i compiti istituzionali dell ' Ente
stesso .

Se di fronte allo stato di gravità deter-
minato non ritenga opportuno, oltre che in-
tervenire con carattere di urgenza, assicu-
rare la esecuzione dei lavori entro breve ter-
mine .

	

(4-01070 )

BIAMONTE. — Al Ministro delle finan-
ze . — Per conoscere i motivi per i quali i l
dirigente dei monopoli tabacchi in Salerno

non evade la richiesta del signor Toriello Fi-
lippo titolare del bar « Pippo » al corso Vit-
torio Emanuele di San Martino di Montecor-
vino RoveIla il quale ha chiesto il « tesseri -
no », fin dal mese di gennaio 1968, per la ri-
vendita di sigarette nel predetto bar .

L'interrogante fa presente che per ammis-
sione del predetto dirigente non esistono mo-
tivi oggettivi che impediscono il rilascio del -
la autorizzazione in argomento .

	

(4-01071 )

PAPA. — Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de-
presse del centro-nord . — Per conoscere s e
intende proporre con ogni urgenza al Consi-
glio di amministrazione della Cassa per i l
mezzogiorno il finanziamento del progetto
approvato dal consorzio per l 'area di svilup-
po industriale di Salerno relativo alla strada
di circumvallazione da via Irno alla statal e
n . 18, località Macchiafava di detta città.

La necessità della costruzione della nuova
arteria è una inderogabile necessità della cit-
tà di Salerno sia per fronteggiare il notevol e
traffico derivante dal crescente sviluppo del -
la zona industriale ubicato ad oriente della
città sia per assicurare un più diretto e veloce
collegamento fra il porto e il polo di svilup-
po industriale .

	

(4-01072 )

PAPA. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se - premesso che
gli insegnanti che parteciparono ai concors i

di abilitazione in virtù del decreto ministe-
riale 10 agosto 1967, conseguirono, quelli del-
la classe XLIX, l'abilitazione all'insegnamen-
to del disegno anche per le scuole medie ; che ,

inspiegabilmente e, a parere dell ' interrogan-
te, illegittimamente sono stati esclusi dall e
relative graduatorie provinciali - non riten-
ga opportuno provvedere affinché detti abili-
tati continuino - come nel loro conseguito di-

ritto - ad essere utilizzati per l'insegnamento
del disegno anche nelle scuole .

	

(4-01073 )

CAPRARA. — Ai Ministri della pubblica
istruzione e dell'interno . — Per conoscer e
quali provvedimenti urgenti, come la situa-
zione richiede, intendano adottare per : 1) ga-
rantire la normale riapertura dei corsi ele-
mentari nei Collegi riuniti di Napoli ; 2) as-
sicurare il mantenimento in servizio di tutt o
il personale insegnante ; 3) garantire la liqui-
dazione degli arretrati .

	

(4-01074 )

CAPRARA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per conoscere se risulti concessa una
licenza di costruzione nel comune di Capri in
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località Petrara e quali misure si intendan o
adottare per impedire questo nuovo attentato
al patrimonio dell ' isola .

	

(4-01075 )

BIASINI. — Ai Ministri delle finanze, del-
l'agricoltura e foreste e del commercio estero .
— Per sapere se, in base alla richiesta del -
l ' Istituto nazionale per il commercio estero ,
non si ritenga che il decreto ministeriale 1° set-
tembre 1967, sulle restituzioni a favore dell e
esportazioni di pesche verso i paesi terzi, deb-
ba essere modificato nel senso che l 'ammon-
tare delle restituzioni sia commisurato no n
più ad valorem, ma alla quantità (per chilo -
grammo) così come è stato disposto sulla stes-
sa materia dal governo francese, e che l ' im-
porto della restituzione venga elevato all o
stesso livello della Francia, per evidenti ra-
gioni concorrenziali .

L ' interrogante fa presente che a causa del-
le gravissime difficoltà che hanno investito i l
settore peschicolo, attestate anche dai recent i
provvedimenti di crisi grave adottati dal Mi-
nistero dell 'agricoltura, il problema segnalato
è della massima importanza ed urgenza pe r
la frutticoltura che sta attraversando gravi
difficoltà dato lo sfavorevole andamento sia
dei mercati sia delle vicende climatiche .

L ' interrogante precisa infine che, sull a
base delle vigenti disposizioni, le restituzion i
per l'esportazione di pesche si aggirano dall e
10 alle 14 lire per chilogrammo, mentre risul-
ta che in Francia tali restituzioni ascendono
a lire 32 per chilogrammo rendendo impossi-
bile sostenere la concorrenza francese ne i
mercati dei paesi terzi .

	

(4-01076 )

ZURLINI . — Ai Ministri dell'agricoltura e
foreste e dell' industria, commercio e artigia-
nato. — Per conoscere - con riferimento all a
disciplina del commercio ortofrutticolo rego-
lata dalla legge 23 marzo 1959, n . 125 e 13
maggio 1967, n . 268 e tenuto conto che, in ta-
luni mercati così detti di produzione, è in ado-
zione il sistema della vendita dei prodotti orto -
frutticoli a peso netto, con procedure divers e
(recupero del contenitore o pagamento addi-
zionale) - se ritengano opportuno emanar e
norme atte a favorire la estensione discipli-
nata di questo sistema, con la prescrizione del -
l ' indicazione del peso dei contenitori e consi-
derando il costo dell ' imballaggio compreso
nei costi del servizio di distribuzione . (4-01077 )

ZURLINI . — Al Ministro dell' interno . —
Per sapere se non ritenga opportuno assicu-
rare sin d ' ora la convocazione, entro l'autun -

no prossimo, dei comizi elettorali per l ' elezio-
ne del consiglio comunale di Fiorenzuol a
d 'Arda, onde consentire la normalizzazion e
di quella amministrazione, oggi retta da ge-
stione commissariale .

Il comune di Fiorenzuola d'Arda è retto ,
come noto, da gestione commissariale dal lu-
glio 1967 e sono quindi largamente trascor-
si i termini previsti dalla legge comunale e
provinciale .

	

(4-01078 )

TRUZZI . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per conoscere quali inizia-
tive d 'urgenza intende assumere al fine di
prendere tempestivamente le misure neces-
sarie onde tener conto degli interessi dei pro-
duttori di barbabietole, in connessione con
la prossima campagna saccarifera e tenut o
conto della imminenza delle semine nel Mez-
zogiorno: in particolare per quanto riguar-
da la stipulazione dei contratti di forniture
delle barbabietole tra le imprese saccarifere
ed i produttori delle zone di approvvigiona-
mento di ciascun zuccherificio e la esecuzion e

dei contratti stessi .

	

(4-01079 )

QUERCI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro del turismo e dell o
spettacolo . — Per conoscere le intenzioni de l

Governo in merito alla XXIX edizione dell a
Mostra internazionale d'Arte cinematografic a
di Venezia la cui maggiore manifestazion e
dovrebbe avere inizio il prossimo 25 agosto .

Attorno alla Mostra si è creato nelle ul-
time settimane un vasto movimento di oppo-
sizione che investe autori, critici, organizza -
tori culturali, riviste specializzate e raggrup-
pamenti politici, i quali, pur nella diversit à
delle motivazioni, unanimemente si propon-
gono di contestare la XXIX edizione della
rassegna cinematografica veneziana, basata ,
come è noto, su uno statuto che risale al pe-
riodo fascista e che, nonostante le modifiche

di regolamento e di prassi, positivamente ap-
portate in questi ultimi anni dalla direzion e
della mostra è del tutto inadeguato alle esi-
genze dell'arte e della cultura cinematografica
per cui la mostra è nata .

Fondamento di tali richieste sono : la
definitiva sparizione degli apparati mondan i

della manifestazione ; la eliminazione di ogn i

possibile equivoco sulle determinanti influen-
ze che sulla mostra ha l'industria cinema-
tografica nazionale e internazionale la qual e
tende a vedere ogni manifestazione cinemato-
grafica, inclusa quella veneziana, come pa-
lestra per il lancio di prodotti e non come
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il luogo di libero confronto tra opere ; la abo-
lizione del criterio competitivo, o almen o
della tradizionale competizione, basata su se -
lezioni, giurie e ovvi compromessi all'interno
delle une e delle altre ; una gestione non per -
sonale, non autoritaria della mostra e nella
quale i più legittimamente interessati (autori ,
critici, organizzatori culturali) si sentano i
soggetti attivi e non passivi oggetti di pater-
nalistiche « aperture » e di personalistich e
« chiusure » ; la reale autonomia della mostra
non solo dal potere politico e dal potere indu-
striale ma anche dalle gestioni, come quell a
attuale, dove l'istituzione e chi è chiamat o
a gestirla giungono a pericolose identifica-
zioni .

Dalla innegabile fondatezza di tali moti-
vazioni e dato anche che le parti contrap-
poste continuano a negarsi ad ogni dialogo
(ciò sopratutto grazie alle aprioristiche chiu-
sure del direttore della mostra il quale, se h a
da un lato molti meriti ha dall 'altro la carat-
teristica di comportarsi come se la mostr a
fosse un suo centro di potere personale), l ' in-
terrogante chiede se non si ritenga opportuno
intervenire, tramite i competenti organi di
controllo, sull'Ente Biennale affinché la XXI X
edizione della mostra cinematografica sia rin-
viata a quando potrà essere ordinata sull a
base di un nuovo statuto, accelerando al con -
tempo tutte le prese di contatto con le forz e
politiche e con le categorie interessate per

portare urgentemente

	

a

	

soluzione il pro-
blema . (4-01080)

DE LORENZO FERRUCCIO. — Al Mini-
stro dei lavori pubblici . — Per sapere se non
intenda intervenire urgentemente presso l a
Direzione generale dell'ANAS perché sia fi-
nalmente provveduto all'esecuzione dei lavor i
di riparazione dei gravi dissesti esistenti ne l
piano stradale della strada statale 264 nel cen-
tro abitato del comune di Santa Maria La
Fossa (Caserta) lavori richiesti con voto de l
consiglio comunale di detta città fin dal 26
luglio 1967 e finora ancora non eseguiti .

(4-01081 )

COVELLI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se risponda a verit à
la notizia secondo la quale il Provveditorat o
agli studi di Livorno avrebbe deciso, sembr a
per ragioni di economia, la soppressione delle
classi di scuola media dell'isola di Caprai a
(Livorno) .

Detta isola, a differenza di altre, sedi d i
comune, è collegata alla terraferma (porto di

Livorno) nel periodo invernale soltanto da un a
corsa settimanale; epperciò se la scuola me -
dia locale venisse abolita, gli alunni, quas i
tutti figli degli agenti di custodia addetti alla
colonia penale o figli di pescatori, non avreb-
bero più alcuna possibilità di assolvere l'ob-
bligo scolastico, se non recandosi in collegi o
presso parenti in continente con conseguent e
dispendio e disagio morale per le famiglie .

L ' interrogante chiede pertanto se il Mini-
stero ritenga di intervenire con ogni possibil e
urgenza per evitare l'attuazione della accen-
nata chiusura della scuola media, provvedi -
mento questo che ha destato vivo allarme nel-
le famiglie dell'isola e che, essendo in con-
trasto con il dettato della obbligatorietà del -
l'istruzione scolastica, oltre a compromettere
il proseguimento degli studi di numerosi gio-
vani, assumerebbe tutto l'aspetto di una grave
inadempienza degli organi statali .

	

(4-01082 )

LIZZERO, SCAINI E SKERK. — Al Mini-
stro del tesoro . — Per conoscere – premess o
che da alcune settimane è stata chiusa la Cas-
sa rurale ed artigiana di Codroipo (Udine) ,
in seguito a decreto di liquidazione coatta e
che ciò ha creato enorme impressione e gra-
vissimo disagio in una zona economicament e
molto depressa, in quanto il grave provvedi -
mento interessa migliaia di piccolissimi ri-
sparmiatori e piccoli operatori economici e
centinaia di lavoratori emigrati – :

1) per quali ragioni sia stata scelta, una
volta conosciuta la grave situazione della
Cassa rurale ed artigiana di Codroipo, la so-
luzione del decreto di liquidazione coatta, in-
vece di accogliere le proposte, che sono not e
alla pubblica opinione locale, di altri Istitut i
di credito interessati all'apertura di uno spor-
tello, di sanare e rilevare il passivo e l'attivo
della Cassa ;

2) per quali ragioni l'Istituto di control-
lo (Banca d'Italia), non abbia operato i con-
trolli previsti dalla legge; se inoltre siano
state acclarate tutte le responsabilità di .que-
sta grave carenza e se i funzionari eventual-
mente responsabili, secondo la legge, per l e
omissioni che hanno avuto tanto gravi conse-
guenze per migliaia di persone, sono stat i
chiamati a rispondere del loro comporta -
mento ;

3) se vi sia l'intenzione di dare complet a
copertura per tutti i depositanti alla Cassa d i
cui si parla e in quale forma ; se ci sia inten-
dimento di dare subito congrui acconti ai de-
positanti, tenuto conto che si tratta di piccol i
operatori fortemente preoccupati per il lor o
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avvenire a causa del decreto di liquidazione
coatta ;

4) se vi sia l'intenzione, per le stesse ra-
gioni di cui si è detto sopra, di dare sufficiente
respiro a coloro che hanno avuto crediti dall a
Cassa, in quanto non sarebbero in grado d i
far fronte a ritmo più rapido del normale a i
loro doveri ;

5) se la Banca d'Italia non intenda prov-
vedere alla chiusura contabile della situazio-
ne della Cassa, coattivamente liquidata, a
mezzo delle altre locali Banche, risparmiand o
in tal modo le spese ora necessarie per i l
Commissario liquidatore, per i tre aiuti de l
Commissario e i 5 funzionari della Cassa ru-
rale ed artigiana, trovando, per questi ultimi ,
conveniente e doverosa sistemazione .

Gli interroganti chiedono di conoscer e
quali urgenti provvedimenti il Ministro in-
tenda adottare per la soluzione dei problem i
di cui sopra .

	

(4-01083 )

D 'ALESSIO . — Al Ministro della marina
mercantile . — Per conoscere quali ostacoli s i
frappongono alla pubblicazione del regola-
mento di esecuzione alla legge 14 luglio 1965 ,
n . 963, vivamente atteso dai pescatori pe r
quanto riguarda in particolare la disciplina
della pesca marittima e la validità dei per -
messi di pesca che impongono la limitazione
delle 3 miglia per l'esercizio della pesca a
strascico .

	

(4-01084 )

VENTUROLI . — Al Ministro della difesa .
— Per sapere quali provvedimenti intende
adottare per fare cessare o quanto meno spo-
stare le esercitazioni aeree che hanno luog o
nello spazio sulla città di Bologna, ponendo
fine all 'ossessionante catena di boati prodott i
dai reattori supersonici .

Dette misure, come testimoniano le nu-
merose proteste di privati e di illustri clinici ,
si rendono necessarie e urgenti, non solo pe r
la quiete pubblica, ma, in particolare, per l o
stato di morbosa tensione alla quale vanno
soggetti i malati, le persone anziane e i bam-
bini, il cui stato di salute va rispettato anch e
dall'autorità militare .

	

(4-01085 )

SCOTTI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere quali iniziative intend a
assumere allo scopo di porre fine all'assurd a
discriminazione operata nei confronti del Sin-
dacato nazionale lavoratori istituti autonom i
case popolari aderente alla CISL . Tale sinda-
cato, costituitosi alcuni mesi or sono a segui-
to di regolare congresso, ha ripetutamente

chiesto al presidente dell'Associazione nazio-
nale istituti autonomi case popolari di parte-
cipare alle trattative per il rinnovo del con-
tratto nazionale della categoria . Ma la richie-
sta è stata sempre respinta con la motivazio-
ne che l'Associazione riconosce potere con-
trattuale soltanto al sindacato autonomo de -
nominato : « Unione nazionale rappresentan-
ze sindacali dipendenti II .AA.CC .PP. » : si ar-
gomenta che, consentendo l'Unione ai propr i
aderenti libertà di iscrizione a qualsivogli a
Confederazione sindacale, essa rappresent a
la sintesi unitaria di tutte le forze sindacal i
operanti in seno agli Istituti . Ciò, in realtà ,
costituisce un palese pretesto per monopoliz-
zare la rappresentanza degli interessi dell a
vasta categoria in un solo organismo ed elu-
dere, così, l'articolo 39 della Costituzione che ,
nell'affermare la libertà sindacale, intend e
ovviamente sancire i principi del pluralism o
sindacale e della non discriminazione . E poi -
ché, per statuto, i lavoratori degli II .AA .CC .
PP. iscritti al Sindacato CISL non possono ap-
partenere ad alcun'altra associazione profes-
sionale (e, quindi, neppure alla suddett a
Unione), risulta evidente il loro pieno diritt o
di essere presenti alle trattative in corso at-
traverso i loro organi esecutivi .

L'interrogante chiede, pertanto, che l e
trattative per il rinnovo del contratto in que-
stione vengano sospese fino a quando la Pre-
sidenza dell'associazione nazionale degli isti-
tuti non abbia dato ufficiale e definitivo rico-
noscimento al Sindacato CISL, ammettendolo
a tutti i rapporti sindacali .

	

(4-01086 )

FODERARO. — Al Ministro dell'interno.
— Per conoscere se non intenda accelerare i
tempi per gli adempimenti burocratici ne-
cessari alla costituzione del nuovo comune d i
Lametia Terme, che dovrà sorgere dalla fu-
sione degli attuali comuni di Nicastro, Sam-
biase e Sant'Eufemia Lametia, in provinci a
di Catanzaro . In particolare l'interrogante
chiede che sia accelerato lo scioglimento de -
gli attuali Consigli comunali e la nomina de l
Commissario che dovrà preparare le elezion i
per il nuovo Consiglio comunale di Lameti a
Terme, che sarebbe auspicabile potesser o
svolgersi col turno generale delle « ammini-
strative » del prossimo 1968.

	

(4-01087 )

LOMBARDI MAURO SILVANO E ZUC-
CHINI. — Al Ministro dei lavori pubblici .
— Per sapere le misure che intende urgente -
mente adottare per invitare la società SALT ,
costruttrice dell'autostrada E1, a riportare i
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progetti esecutivi della costruenda arteria, i n
località Partaccia, sul tratto Carrara-Massa ,
alle loro soluzioni originarie .

La società SALT, in un primo tempo, pre-
sentò di detto tracciato uno studio pienamen-
te rispondente alle caratteristiche del terren o
e tale da non intaccare eccessivamente gt i
interessi delle popolazioni della zona . Quest a
prima soluzione, sottoposta all'approvazion e
dell'amministrazione comunale di Massa ve-
niva modificata e il nuovo tracciato imposto ,
non solo comportava una più elevata spesa
rispetto al precedente, ma sollevava nella
zona in oggetto il malcontento di centinai a
di famiglie le quali, dalla nuova soluzione ,
ne venivano seriamente danneggiate .

Per sapere, inoltre, qual'è la posizione d i
codesto Ministero in ordine all'esposto che ! e
popolazioni interessate hanno presentato a l
medesimo, con il quale esse chiedono il ri-
torno al progetto originario che permette un a
economia di diversi miliardi ed è decisamen-
te più razionale .

	

(4-01088 )

CECCHERINI . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere quali provvedimenti intend a
prendere per salvaguardare i diritti di circa
1.800 piccoli risparmiatori che avevano depo-
sitato presso la Cassa rurale e artigiana di Co-
droipo i propri risparmi e che a seguito dell a
messa in liquidazione di quella Cassa temon o
di non poterne rientrare ín possesso .

Deve tenersi presente che i risparmiator i
citati sono nella quali totalità piccoli coltiva-
tori, emigranti, operai, artigiani, piccoli com-
mercianti di modo che i loro depositi press o
la Cassa in questione rappresentano il frutto
di notevoli sacrifici e di anni di lavoro in Ita-
lia e aIl'estero .

L'interrogante chiede inoltre di conosce -
re i motivi che hanno consigliato gli organi
competenti del Ministero del tesoro di porre
in liquidazione la Cassa anziché favorirne l'in-
corporazione in altro istituto bancario dell a
zona .

	

(4-01089 )

PAPA. — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. — Per conoscere - consi-
derato che in Pesco Sannita (Benevento), co-
mune danneggiato dal terremoto del 1962, fu-
rono costruiti nel piano di zona n. 45 alloggi
Gescal ; che in data 30 agosto 1965 fu emesso
il bando di concorso per l 'assegnazione; che
in data 17 febbraio 1966 fu formata la gra-
duatoria provvisoria da parte dell 'ufficio pro-
vinciale del lavoro di Benevento ; che in data
20 dicembre 1967 venne pubblicata la gradua -
toria definitiva comprendente 40 assegnatari ;

che per gli assegnatari a parità di punteggi o
si è proceduto al sorteggio; che però fino ad
oggi non si è proceduto alla consegna dei pre-
detti alloggi; che fra gli assegnatari, che vi-
vono in baracche o in abitazioni pericolanti ,
e inabitabili si è determinato vivo e diffuso
malcontento per l'inspiegabile ritardo nell a
consegna degli alloggi ; che infine essendo sta-
ti ultimati i predetti alloggi, alcuni da oltre
tre anni e altri da oltre un anno, si sta veri-
ficando grave deterioramento per i fabbricat i
e danno per la Gestione - se non intende sol -
lecitamente intervenire per porre fine a tal e
ingiustificata inadempienza e disporre la im-
mediata consegna degli alloggi .

	

(4-01090 )

D ' ANGELO. — Al Ministro dei lavori
pubblici e al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de -
presse del centro-nord . — Per conoscere se
il progetto della costruenda scogliera prospi -
ciente il litorale di Agnone Cilento, frazione
del comune di Montecorice (Salerno), è tale da

lasciare indifese dall'azione del mare le abita-
zioni e l'edificio della scuola materna posti

all 'estremità sud-orientale di detto litorale ;
per sapere se non intendono intervenir e

presso il Genio marittimo del compartimento
di Napoli affinché detta scogliera venga pro -
lungata di quanto necessario alla protezion e

dell'intero litorale della menzionata località .
(4-01091 )

URSO. — Ai Ministri del bilancio e pro-
grammazione economica, dei lavori pubblic i
e al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse del
centro-nord . — Per conoscere se non ritengan o

- prima di passare alla fase esecutiva di pro-
gettazione dell'autostrada Bari-Taranto-Meta-
ponto-Sibari, programmata e finanziata recen-
temente dal CIPE - di consultare il Comitat o
regionale per la programmazione economic a
pugliese sì da meglio inserire l 'autostrada
stessa nel contesto della politica di sviluppo

regionale .
In merito si ricorda che l 'Unione regiona-

le delle province pugliesi da tempo ha appron-
tato validissimi studi e un progetto di mas-
sima per il tracciato dell'autostrada in pa-
rola, che a parere degli enti locali interes-
sati dovrebbe raccordare i centri di Bari, Ta-
ranto, Brindisi, Lecce .

L'interrogante confida ancora che dett i

contatti risulteranno comunque utili sul pia -

no tecnico ed anche su quello del metodo, in-

teso a far valere nella programmazione l a
espressione democratica degli enti locali, rap-
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presentati dal Comitato regionale per la pro -
grammazione economica pugliese, che in que -
sti giorni sta svolgendo un 'appropriata azio -
ne per rimettere in discussione l'esecuzion e
del progetto della Bari-Taranto, già annuncia -
to in linea di massima dal CIPE e dall'IRI .

(4-01092 )

LEPRE . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per conoscere quali siano i
motivi che hanno determinato la non ap-
provazione della proposta istituzione dell a
sede coordinata di Pontebba dell'istituto pro-
fessionale di Stato per il commercio « Bonal-
do Stringher » con sede centrale in Udine ,
nonostante i pareri favorevoli di tutti gl i
organi preposti, evidenzianti tutti, la neces-
sità di istituire detta scuola in Pontebba ,
capoluogo di mandamento, importantissimo
centro di dogana, privo di ogni altro tip o
di scuola oltre la media, privato l'anno scors o
anche della sede collegata dell'istituto pro-
fessionale di Stato per l ' industria e l ' artigia-
nato, in considerazione anche che detta sede
verrebbe ad operare ad una distanza di oltr e
80 chilometri da Udine, impediente il trasfe-
rimento degli allievi in detta sede .

Chiede altresì, in considerazione che una
trentina di allievi hanno già presentato press o
il comune di Pontebba l'iscrizione a detta
sede, se il Ministro non intenda, in derog a
a quanto disposto con nota n . 4130/200 del 24
luglio 1968, disporre l ' immediata autorizza-
zione ad aprire detta sede, indispensabil e
strumento di istruzione adeguata alle neces-
sità di detta zona montana .

	

(4-01093 )

LEPRE . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se siano a cono-
scenza del quasi totale disfacimento in cu i
versano alcuni immobili, già case ex GIL del -
la provincia di Udine, non affidati in custodi a
e gestione ad alcun ente pubblico;

e in particolare se siano a conoscenz a
dell'indecoroso stato in cui viene tenuta inu-
tilizzata la scuola ex GIL di Gemona del
Friuli dotata di ampia palestra e per saper e
se non ritengano intervenire presso il Com-
missariato della gioventù italiana per auto -
rizzare il comune di Gemona del Friuli, ch e
assume l'onere del riatto, ad immediatament e
occupare detto immobile per destinarlo ad
attività scolastica, in considerazione che detto
importante

	

capoluogo di mandamento con
popolazione di circa 37 mila abitanti e

	

l e
scuole

	

dell'intero

	

mandamento .

	

sono total -

mente prive di una palestra scolastica, stru -
mento indispensabile della scuola moderna .

(4-01094 )

BENOCCI . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere se è a conoscenza
che vaste zone del comune di Manciano (Gros-
seto) - Sgrillozzo, Spinicci, Guinzoni, Quer-
cialta, ecc . - sono state recentemente flage] -
late dalla grandine con gravi danni alle col-
ture agricole delle numerose famiglie con-
tadine della zona.

Ciò premesso, l'interrogante domanda al-
tresì se non ritenga di voler intervenire per -
ché alle aziende contadine colpite siano ac-
cordati risarcimenti per i danni subiti e per-
ché in generale siano affrettati i tempi per la
istituzione di un fondo di solidarietà nazio-
nale per l'assistenza alle aziende contadin e
colpite dalle avversità atmosferiche . (4-01095 )

BENOCCI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere - premesso che per ac-
cedere al capoluogo del comune di Scarlino
(Grosseto) si deve percorrere una strada assai
tortuosa la quale oltre ad essere , poco agevol e
presenta non pochi punti di pericolosità ; con-
siderato che il comune di Scarlino ha proget-
tato di eliminare gli inconvenienti suddett i
con la costruzione di un'altra arteria di ac-
cesso attraverso un itinerario più pianeg-
giante, per una spesa di lire 135.000 .000, in-
vocando per il suo finanziamento i benefic i
della legge n . 181 - se non ritenga di vole r
intervenire per disporre il richiesto contri-
buto .

	

(4-01096 )

BENOCCI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se non intenda disporre
un sollecito finanziamento della rete fognante
di Scarlino (Grosseto) per un importo di lir e
15 .000.000, la cui domanda di finanziament o
è stata fatta dal comune interessato fin da l
1964 .

	

(4-01097 )

BENOCCI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se non ritenga di inter -
venire per disporre un finanziamento di lir e
8.000 .000 per l'ampliamento del cimitero d i
Scarlino (Grosseto), considerato che l ' ammi-
nistrazione ha fatto domanda per ottenerl o
fin dal 1964 .

	

(4-01098 )

BENOCCI . — Al Ministro dell 'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere - premesso che
presso il compartimento agricolo per la To-
scana di Firenze si trovano, trasmessi dal -
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l 'Ente di sviluppo agricolo, due progetti (pri-
mo e secondo lotto) per la costruzione del -
l'acquedotto di Pian di Morrano, in comun e
di Pitigliano (Grosseto), rispettivamente pe r
lire 29 .300.000 e lire 28 .800 .000; considerat a
l'importanza che riveste l'opera in question e
ai fini dello sviluppo della vasta zona agricol a
interessata – se non ritenga di intervenire per
disporre un sollecito finanziamento del sud -
detto acquedotto con i fondi del « Piano
verde » .

	

(4-01099 )

BENOCCI . — Al Ministro dell 'agricoltura
e delle foreste. — Per chiedere se non ri-
tenga di intervenire per disporre il finanzia -
mento della strada Poggio Pozzo in comun e
di Manciano (Grosseto) il cui progetto, pe r
un importo di lire 36 .700 .000, trovasi al com-
partimento agricolo per la Toscana di Firenze ,
in attesa appunto dei mezzi necessari all a
conclusione del suo iter .

	

(4-01100 )

BENOCCI . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. — Per sapere se è a cono-
scenza che l 'Ente di sviluppo agricolo per la
Toscana e il Lazio ha trasmesso al comparti -
mento agricolo per la Toscana di Firenze i l
progetto per la costruzione della strada dell a
« Sconfitta » (Pitigliano - Grosseto) e che i l
medesimo è ora fermo in attesa del finan-
ziamento per lire 36 .700.000, chiedendo inol-
tre se non ritenga di dover intervenire onde
disporre il necessario finanziamento per la
costruzione della strada suddetta data la su a
importanza ai fini dello sviluppo di una vasta
zona agricola interessata alla soluzione de l
problema .

	

(4-01101 )

BENOCCI . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. — Per sapere – premesso che
da parte dell'Ente di sviluppo agricolo per la
Toscana ed il Lazio è stato redatto e tra-
smesso, con l 'approvazione tecnica del Genio
civile di Grosseto, al compartimento agricol o
per la Toscana di Firenze, un progetto di lir e
43.830 .000 per la costruzione della strada Pian
Costanzo-Ripa-Poderone, in frazione di Sova-
na (Sorano-Grosseto) ; considerato che tal e
strada, attesa da molti anni dalle numerose
famiglie di lavoratori della terra che abitano
in quella zona, contribuirebbe ad alleviar e
le condizioni dei suddetti cittadini permet-
tendone una più agevole comunicazione con
la frazione di Sovana, oltre che con i centr i
di Sorano e Pitigliano – se non ritenga di in-
tervenire con urgenza disponendo, con i fond i
del « Piano verde », il finanziamento dell a
strada ricordata .

	

(4-01102)

DI PRIMIO. — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se sia al corrente di quanto
segue :

a) che il comune di Bisenti, in seguit o
alla soppressione della Pretura, ha deciso d i
adibire i locali rimasti così disponibili per
la istituzione dell'ambulatorio comunale pe r
l'assistenza sanitaria gratuita agli aventi di -
ritto previsto dall ' articolo 32 del Regolament o
organico in vigore per il personale sanitari o
del comune nonché dagli articoli 4 e 55 de l
testo unico delle leggi sanitarie approvato co n
regio decreto 27 luglio 1934, n . 1265 ;

b) che il comune predetto, previa l a
prescritta autorizzazione, ha, con atto pe r
Notar Maurizio Ermini del 18 giugno 1967 ,
accettata la donazione dei mobili costituent i
l'arredamento, l ' attrezzatura e l'armamenta-
rio chirurgico, offerti dal ragioniere Ugo De
Ovidiis ;

c) che il medico provinciale ha, in data
3 ottobre 1967, dichiarato i locali e i mobil i
idonei al buon funzionamento dell ' ambula-
torio ;

d) che per conseguenza il Consiglio co-
munale di Bisenti con deliberazione n . 25 del
13 luglio 1968 ha deciso d ' istituire l'ambula-
torio utilizzando in conformità dell 'articolo 55
del predetto testo unico sulle leggi sanitarie ,
le prestazioni del medico condotto e della
levatrice condotta ;

e) che per conseguenza, concernendo la
predetta deliberazione un servizio obbligato-
rio per il comune e non importando peraltro
spese straordinarie, e sottoposta al solo visto
di esecutività ai sensi della legge 9 giugno
1947, n. 503 ;

f) che invece il Prefetto di Teramo, do-
cile alle pressioni del partito democristiano ,
che costituisce la minoranza del Consiglio
comunale di Bisenti, non solo ha sottoposto
la deliberazione consigliare all'esame della
giunta in sede di tutela, ma rinvia ingiustifi-
catamente questo esame, disponendo ispezion i
sull'idoneità dei locali, del tutto inutili e in-
conferenti, dopo l'accertamento del medico
provinciale;

g) che ciò è tanto più grave in quanto
le proteste contro l'istituzione dell 'ambula-
torio provengono dal medico condotto, segre-
tario della sezione locale della democrazi a
cristiana, il quale è contrario preferendo, per
ovvi motivi, visitare i pazienti a casa o n &
suo studio privato .

Per sapere altresì se non ravvisi in que-
sto comportamento del Prefetto di Teram o
una deviazione dai suoi compiti istituzionali ,
con grave prestigio per l ' istituto e sfiducia
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nei cittadini circa il corretto funzionament o
delle nostre istituzioni .

Per sapere infine se non ravvisi l'oppor-
tunità di richiamare il Prefetto di Teram o
alla rigorosa osservanza dei suoi doveri .

(4-01103 )

DEL DUCA. — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali . — Per conoscere se non ri-
tenga di sollecitare, da parte della Societ à
autostrade, la realizzazione dei primi 3 lotti
della Vasto-Canosa di Puglie, allo scopo d i
inserire il tratto autostradale Montesilvano -
Vasto nel flusso normale ed intensissimo de l
traffico nord-sud che potrebbe accedere a
Vasto solo attraverso la realizzazione dell'ul-
teriore tratto autostradale per la stazione d i
Petacciato che la ricollega alla litorane a
adriatica .

Allo stato attuale delle cose infatti, allor-
ché entrerà in servizio la Montesilvano-Vast o
il traffico non potrà né accedere né uscire da l
casello di Vasto in quanto da detto casello
manca una efficiente strada di collegament o
con la Statale n . 16 .

	

(4-01104 )

DEL DUCA. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere qual i
provvidenze intenda adottare per venire in -
contro alla gravissima situazione dei colti-
vatori diretti dell 'ortonese, i quali sono stat i
notevolmente colpiti dalle conseguenze dell a
siccità, che ha fatto registrare una perdit a
media del raccolto superiore ad oltre il 60 pe r
cento e la incommerciabilità di quello che è
rimasto -per le caratteristiche inferiori dell a
qualità del prodotto .

	

(4-01105 )

DEL DUCA. — Ai Ministri dell ' industria ,
commercio e artigianato e del lavoro e pre-
videnza sociale . — Per conoscere quali prov-
vedimenti intendano adottare per venire in -
contro alle esigenze degli esportatori dell a
provincia di Chieti e delle 5 .000 operaie abi-
tualmente addette alla lavorazione stagional e
dell 'uva da tavola .

Infatti la gravissima siccità che ha colpito
tutto l'ortonese e la fascia costiera della pro-
vincia di Chieti non solo ha arrecato ai colti-
vatori una perdita del prodotto pari a circ a
il 60 per cento, ma ha reso estremamente dif-
ficile e costosa la lavorazione del residuo pro -
dotto che altrimenti non sarebbe commer-
ciabile .

Poiché il maggiore costo della lavorazion e
viene calcolata in misura doppia di quell a
normale, il che non consentirebbe la vendita

dei prodotti, occorre provvedere ad alcun e
agevolazioni agli esportatori ed in modo par-
ticolare la esenzione dal pagamento dei con -
tributi assistenziali e previdenziali per quelle
lavoratrici che già sono assicurate per altre
attività .

	

(4-01106 )

DEL DUCA. — Al Ministro dei trasport i
c dell 'aviazione civile . — Per sapere se, ade -
rendo anche all ' appello rivolto dal Consigli o
comunale di Sulmona, non ritenga :

a) destinare di nuovo alla direzione de l
X reparto lavori, un funzionario della car-
riera direttiva, ciò in quanto anche se le assi-
curazioni dell'onorevole Ministro hanno fu-
gato le vivissime apprensioni della cittadi-
nanza e delle popolazioni della Valle Pelign a
circa il temuto declassamento dello scalo fer-
roviario, rimane l ' impressione negativa che
non si voglia adeguatamente potenziare, i n
vista dello sviluppo della regione abruzzese
e del traffico ferroviario, il nodo di Sulmona
che rimane il più importante dell'inter a
regione ;

b) se in accoglimento dei voti più volte
espressi nell ' ultimo decennio, non si ritenga
finalmente giunto il momento di sostituire i l
vetusto insicuro armamento della Pescara-
Roma che è ancora oggi in molti punti, quell o
della vecchia società (cioè del 1890) talché ,
fatto credo eccezionale nel nostro paese, l a
velocità media commerciale è scesa rispett o
al 1938 di circa 15 chilometri e cioè al d i
sotto dei 50 chilometri orari, valori quest i
assurdi nel momento in cui, in altri Stati, ed
anche in Italia, come per la futura Roma -
Milano si parla di velocità superiore ai 200
chilometri orari .

	

(4-01107 )

VENTUROLI . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere qual i
provvedimenti sono stati predisposti per soc-
correre i produttori agricoli dei comuni d i
Galliera, Malalbergo, Baricella e Imola, col-
piti dal nubifragio del 7 agosto.

La violenta grandinata che ha distrutto
quasi interamente vigneti e frutteti e danneg-
giato fortemente le altre colture ha creato un a
situazione insostenibile per centinaia d i
aziende agricole, la cui ripresa produttiva e
soprattutto economica appare addirittura
disperata .

L'interrogante ritiene che per tale situa-
zione occorrono misure e provvidenze di
emergenza, assai più consistenti di quell e
abituali, quali il ritiro da parte dell'AIMA
di tutta la produzione residuata a prezz i
adeguati .

	

(4-01108)
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TUCCAR1. — Al Ministro della sanità . —
Per sapere se intende invitare il medico pro-
vinciale di Messina a soffermare la propri a
attenzione sulle condizioni igieniche in cu i
tuttora Sono costretti a vivere gli abitanti de l
popoloso rione di Nàsari della città di Bar-
cellona, dove un sindaco, immemore di avere
ricoperto l'incarico di assessore regionale all a
sanità, consente che le greggi abbiano rico-
vero tra le case di civile abitazione e che l a
mancanza di fognature ponga in pericolo l a
salute e talvolta, come in occasione di re-
centi alluvioni, la stessa incolumità dei cit-
tadini .

	

(4-01109 )

SINESIO . — Ai Ministri delle poste e tele -
comunicazioni e delle partecipazioni statali .
— Per sapere se si possono impunemente tol-
lerare determinati atteggiamenti che la SI P
assume nei riguardi dei dipendenti, speci e
se questi occupano cariche in seno ai sindacati
di categoria .

Risulta all'interrogante, infatti, che l a
direzione di esercizio di Palermo della SI P
ha adottato degli arbitrari provvedimenti di-
sciplinari nei confronti di tre esponenti dei
sindacati della CISL e della CGIL di Agri-
gento che sono stati considerati, anche d a
parte di un ordine del giorno redatto dai
componenti la commissione interna e da i
rappresentanti della FIDAT e della SILTE ,
« ingiusti e lesivi » della libertà sindacale .
L'interrogante chiede che tali provvediment i
vengano abrogati per eliminare, tra l'altro ,
lo stato di disagio che si verrebbe a creare
qualora i sindacati decidessero di attuare, pe r
tale motivo, lo sciopero iniziale di 24 ore ,
peraltro già annunciato .

	

(4-01110)

FIUMANO . — Ai Ministri dell ' interno,
del tesoro e dei lavori pubblici . — Per sapere
- dopo il primo contributo di lire 50 milion i
e il secondo di 100 milioni, nel 1964 e nel 1965
rispettivamente concessi da parte del Mini-
stero dei lavori pubblici, per la costruzion e
del ponte sul Torbido, e dopo l'ultimo adem-
pimento del comune di Grotteria (Reggi o
Calabria), con la richiesta di garanzia statale ,
inviata il 10 maggio corrente anno - :

1) se sarà possibile, finalmente, ottenere
sollecitamente il decreto di garanzia statale
e l 'erogazione del mutuo di 150 milioni pe r
cui la Cassa per il mezzogiorno ha già dato
l 'adesione di massima;

2) se il Ministero dei lavori pubblici
vorrà aderire alla ulteriore richiesta di con-
cessione del contributo di 80 milioni occor-
renti per la copertura della spesa per il com-

pletamento del detto ponte sul Torbido, te -
nendo conto : che trattasi di aspirazione seco-
lare di circa 4 .000 abitanti di vedersi con-
giungere con il centro del comune ; che per
la suddetta sacrosanta rivendicazione, i natu-
rali delle numerose frazioni di Grotteria han-
no, a parecchie riprese, negli anni passati ,
manifestato anche pubblicamente e, in occa-
sione dell'ultima di esse, svoltasi il 3 maggi o
corrente anno, alla vigilia delle elezioni poli -
tiche, alcuni cittadini sono stati denunziati ,
solo per tale motivo, all'autorità giudiziaria .

(4-01111 )

FIUMANO. — Ai Ministri della marin a
mercantile e dell'interno. — Per sapere :

1) se siano a conoscenza che tra i pesca-
tori della provincia di Reggio Calabria esiste
disagio e malcontento (segnalati anche dalle
organizzazioni cooperativistiche del settore )
nei confronti della capitaneria di porto per
quel che si riferisce all'assegnazione dei 'uol i
demaniali per lo svolgimento del loro fati-
coso lavoro . Gli interessati, infatti, denun-
ciano ch'essi vengono sballottati da un punt o
all ' altro delle spiagge per l 'asciugamento
delle reti e per l'attracco dei navigli con l a
giustificazione dell'incremento delle attività
turistiche ;

2) se, in particolare, è a conoscenza che
tale disagio e malcontento si riscontra tra i
pescatori della città di Reggio Calabria e
in specie di quelli che insistono per la lor o
attività sulle spiagge (( Calamizzi » e « Penti -
mele » e da parte dei quali si reclamano i
seguenti interventi : a) eliminare le irregolar i
staccionate degli stabilimenti balneari che si
inoltrano nel mare oltre la battigia e im-
pediscono il passaggio e lo svolgimento del
lavoro dei pescatori ; b) disporre nuovi punt i
di discarica di materiali ferrosi d'intesa co i
rappresentanti della categoria della piccola
pesca e col controllo di apposito personal e
del comune, dato i gravi danni in atto esi-
stenti all'attività di pesca per l'incontrollata
attività di discarica del materiale sulle spiag-
ge o a mare ; c) assegnazione di almeno 200
metri di terreno nei punti più utili e pi ù
prossimi alle abitazioni dei pescatori sull e
spiagge di « Calamizzi » e di « Pentimele »
per tutta l'attività di pesca e lavorazione su l
posto ; d) l 'urgente collocazione di appositi
segnali ben visibili di giorno e di notte negl i
specchi antistanti i luoghi di tiro a volo per
garantire l'incolumità dei pescatori e non ;
e) provvedere al rispetto da parte dei pro-
prietari di motoscafi e battelli a motore da
diporto delle disposizioni ministeriali sulle



Atti Parlamentari

	

— 1118 —

	

Camera dei Deputati

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL ?9 AGOSTO 1968

distanze da mantenere dalla riva chiedend o
la collaborazione anche dei battelli dell a
guardia di finanza e della pubblica sicurezza ;

3) quali provvedimenti intendano pren-
dere per consentire alla benemerita categori a
dei pescatori un lavoro meno precario e u n
uso delle spiagge più controllato nell'inte-
resse pubblico .

	

(4-01112 )

FIUMAN» E TRIPODI GIROLAMO . —
Ai Ministri dell'interno e dei lavori pub-
blici . — Per sapere :

1) dopo le ripetute denunzie sulla stam-
pa (vedi l'Unità edizione del Mezzogiorno de l
2 e 8 giugno corrente anno), se siano a
conoscenza che, nel periodo immediatamente
prossimo alle elezioni politiche del 19 mag-
gio corrente anno, sono stati condotti lavor i
per la costruzione di una condotta di acqua
da servire alcune frazioni, in destra del tor-
rente Torbido, del comune di Grotteria, pe r
l'ammontare di 3 milioni, senza alcuna deli-
bera degli organi comunali, senza alcun pro -
getto, in assenza della nomina di un diret-
tore dei lavori, senza alcuna gara di ap-
palto ;

2) quali provvedimenti , si sono adottat i
o s ' intendono adottare nei confronti degli am-
ministratori comunali e di ogni altra autorit à
anche di governo che risultasse responsabil e
di tali procedure illegali, commesse coll ' ag-
gravante della contingenza elettorale, ch e
avrebbe dovuto, caso mai, piuttosto consi-
gliare di evitare ogni attività pubblica intes a
a carpire, in modo vergognoso, il voto ai cit-
tadini di un comune in lotta da sempre pe r
la realizzazione di un acquedotto che risolva
finalmente il problema della fornitura del -
l 'acqua potabile, con scarsa sensibilità inver o
da parte delle autorità preposte .

	

(4-01113 )

FIUMANÒ E TRIPODI GIROLAMO . —
Ai Ministri dell'interno e della sanità . —
Per sapere - in riferimento all'agitazione esi-
stente tra i cittadini della frazione Orti d i
Reggio Calabria, sfociata in pubblica mani-
festazione e corteo per le vie del capoluogo
il giorno 31 luglio corrente anno - :

1) se sia stata disposta da parte dell'am-
ministrazione comunale o altra autorità in-
dagine per accertare i motivi e gli eventual i
responsabili del fatto che, malgrado l ' abbon-
danza delle acque che riforniscono l 'acque-
dotto per tale località, si assiste alla defi-
cienza della fornitura idrica della frazione e
quali provvedimenti sono stati adottati per
assicurare il regolare rifornimento idrico all a
popolazione ;

2) se sia stato provveduto alla vuotatur a
dei pozzi neri, dato che il liquame fuoriesce ,
con grave pericolo per la sanità pubblica
e se si ha intenzione e in quale spazio d i
tempo di progettare e realizzare la rete fo-
gnante ;

3) quali sono stati i motivi che hanno
impedito fin'oggi la nomina del delegato de l
Sindaco e quando Si ha intenzione di pro-
cedere a tale nomina, visto che, anche pe r
tale causa, i problemi della frazione ven-
gono trascurati .

	

(4-01114 )

CRISTOFORI. — Ai Ministri dell 'agri-
coltura e foreste, dell' interno e delle finan-
ze. — Per conoscere se sono informati ch e
violente grandinate, accompagnate da nubi-
fragi nei giorni 7 e 8 agosto hanno com-
promesso totalmente la produzione frutticola
di vaste zone dei comuni di : Ferrara, Ar-
genta, Poggiorenatico, Sant'Agostino, Mira -
bello, Migliarino, Massa Fiscaglia e Porto -
maggiore. Nel sottolineare che moltissime
aziende hanno perduto tutto il raccolto, si ri-
chiede di mettere in atto con urgenza un a
serie di provvedimenti che, oltre alle agevo-
lazioni tributarie e creditizie previste dalle
vigenti leggi, consentano di avviare alle di-
stillazioni i prodotti grandinati con parti-
colari ed eccezionali agevolazioni . In parti -
colare si richiede che tenendo presente l'azio-
ne positiva svolta due anni or sono, in ana-
loghe circostanze, dal Consorzio agrario pro-
vinciale, dal Consorzio cooperativa « Agre-
stense » e dalle Cooperative dell 'Ente Delta
Padano, si esamini subito la possibilità d i
procedere all'ammasso dei prodotti con i l
contributo dello Stato sulle spese di gestione .
In tal senso si sollecita un intervento del-
l 'AIMA attraverso i sopracitati organismi de i
produttori .

	

(4-01115 )

CRISTOFORI. — Ai Ministri dell'agri-
coltura e foreste, dell' interno e delle finan-
ze . — Per conoscere quali provvediment i
sono stati presi e verranno attuati per aiutar e
le aziende coltivatrici colpite nell'intero co-
mune di Mondaino (Forlì) e in parte de l
comune di Saludecio (Forlì), dalla violenta
grandinata del 16 giugno ultimo scorso ch e
ha distrutto completamente i raccolti .

Trattandosi di zona fortemente depressa ,
già a scarso reddito agricolo, si chiede i n
modo particolare che il Ministero dell ' interno
provveda all'assistenza delle famiglie colpit e
con aiuti sostanziali .

	

(4-01116 )

MATTARELLI . — Al Ministro dei lavor i
pubblici. — Per conoscere quali provvedi-
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menti intende adottare per rendere più celere
l'intenso traffico turistico che si svolge da l
casello di Cesena dell 'autostrada Bologna-
Ancona verso la riviera adriatica di Romagn a
e particolarmente verso le spiagge di Cervi a
e Cesenatico attraverso la strada statale 16
Adriatica .

Durante i mesi estivi, a causa dell 'eccezio-
nale traffico turistico dal casello autostradal e
alla statale occorre un 'ora di auto per percor-
rere i circa 15 chilometri della Cesena-
Pinarella .

L ' interrogante ritiene inoltre opportun o
che il cavalcavia sulla ferrovia Bologna-
Rimini, nell ' abitato di Cesena venga colle-
gato direttamente al più volte ricordato ca-
sello autostradale .

	

(4-01117 )

DURAND de la PENNE . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere i mo-
tivi che hanno determinato le recenti dispo-
sizioni ministeriali in dipendenza delle qual i
è stato soppresso l ' insegnamento del nuot o
in sei scuole elementari milanesi dove er a
stata data vita ad un esperimento che avev a
ottenuto grande successo .

Tale soppressione suscita la più viva sor-
presa tenuto conto della necessità da tutt i
riconosciuta di incrementare l ' insegnamento
del nuoto fino ad estenderlo a tutte le scuole
primarie, ed in considerazione che le stati-
stiche segnalano ogni anno migliaia di vit-
time dovute esclusivamente all ' inesperienz a
del nuoto .

	

(4-01118 )

DURAND de la PENNE. — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni . — Per
sapere se è a conoscenza che tantissimi ab-
bonati telex - che da tempo hanno in fun-
zione gruppi telex collegati con le varie cen-
trali - pur avendone fatta richiesta contem-
poraneamente all 'allacciamento dei gruppi
suddetti, non riescono ad ottenere la fornitura
e l ' installazione di un trasmettitore automa-
tico e di un perforatore per ogni gruppo ,
installazione che permetterebbe alle rispettiv e
società di aumentare notevolmente il movi-
mento e rispondere in modo moderno ed
efficiente alle aspettative dei propri corri-
spondenti esteri .

L' interrogante chiede inoltre di conoscer e
dal Ministro quali iniziative intenda pronta-
mente adottare al fine di far soddisfare le
richieste di tali apparecchiatùre onde metter e
i nostri operatori nelle stesse condizioni de i
colleghi esteri .

	

(4-01119 )

FRASCA. — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere quali sono le

ragioni per le quali non è stato ancora nomi-
nato il Comitato per la tutela del Parco nazio-
nale della Calabria, di cui alla legge 2 april e
1968, n . 503; e per sapere, altresì, in base a
quale criterio è stato prescelto, quale « rap-
presentante del Ministero dell 'agricoltura e
delle foreste con funzione di Presidente »
(unico componente finora nominato), l'avvo-
cato Antonio Sensi, professionista certamente
apprezzato per la sua preparazione giuridica ,
ma avulso da anni dai problemi economico -
sociali della Calabria, ed, in modo partico-
lare, da quelli indicati all 'articolo 1 della
citata legge .

	

(4-01120 )

FRASCA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere quali motivi hanno spint o
la direzione dell 'ANAS a rinviare l'apertura
al traffico del tratto di autostrada che collega
Vibo Valentia all 'Angitola, già predisposta
per il 10 agosto ultimo scorso .

L'interrogante fa presente che la messa
in esercizio di detto tratto autostradale avreb-
be reso meglio utilizzabile la Gioia Tauro -
Vibo Valentia ora non sempre preferita dagl i
utenti per il fatto che l'entrarvi o l 'uscirvi l i
obbliga a coprire un tratto della vecchia « na-
zionale » del tutto tortuoso e che, pratica-•
mente, annulla i vantaggi della suddetta arte -
ria a scorrimento veloce .

L'interrogante fa ancora presente che i l
rinvio lamentato provoca un serio fastidio
per gli utenti, i quali soprattutto in questo
periodo di ferragosto, in cui, come è noto, i l
traffico è particolarmente congestionato, non
possono far uso di un lungo tratto autostra-
dale (dall 'Angitola a Gioia Tauro) già pronto
e di cui, secondo quanto è stato scritto da
alcuni organi di stampa, sarebbe stata rin-
viata l 'entrata in funzione, pare sino al 20
settembre prossimo venturo, data l'impossi-
bilità ad essere presenti alla inaugurazione ,
perché in vacanza, di alcuni esponenti dell a
democrazia cristiana calabrese e dello stesso
Ministro dei lavori pubblici .

L'interrogante chiede altresì di sapere se
il Ministro interessato non ritenga opportuno
di disporre al più presto l 'apertura al traf-
fico del summenzionato tratto autostradale e ,
quindi, porre fine ad un episodio che non è
stato certamente apprezzato dall 'opinione
pubblica calabrese .

	

(4-01121 )

CIAMPAGLIA. — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste e del lavoro e previdenza so-
ciale. -- Per sapere :

1) se siano a conoscenza dell ' avvenuto
licenziamento di 15 unità presso lo jutificio
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di Frattamaggiore, di proprietà della Feder-
consorzi, effettuato con criteri indiscriminati ,
che hanno colpito, in particolare, dipendent i
con una certa anzianità di servizio e con
numeroso carico di famiglia, e con la moti-
vazione di (( riduzione di personale », quan-
do, invece, continua ad essere effettuato la-
voro straordinario per circa 100 ore gior-
naliere ;

2) se non ritengano che il fatto assum a
una particolare gravità per la situazione
economica di Frattamaggiore - i cui ammi-
nistratori, senza distinzione di colore poli-
tico, hanno preso netta posizione per l'im-
mediata riassunzione del personale licenziat o
- e per 1"a specifica fisionomia dell 'azienda
che, tenuto conto anche dei lavori attual-
mente in corso per commesse statali, dovreb-
be perseguire, fra l 'altro, fini sociali ;

3) se siano, altresì, a conoscenza dell e
condizioni antigieniche di tale stabilimento
dove, in alcuni locali, il tasso di umidità rag-
giungerebbe il 37 per cento ;

4) se non debbano, di conseguenza, di-
sporre affinché i competenti uffici interven-
gano per far osservare le leggi in vigore con
particolare riferimento al riesame dei licen-
ziamenti effettuati con criteri indiscriminat i
ed al ristabilimento delle condizioni igieni -
che di lavoro .

	

(4-01122 )

CASCIO. -- Al Ministro dei trasporti e
dell 'aviazione civile . — Per sapere se è a
conoscenza delle interessanti rivelazioni pub-
blicate nel numero del 13 agosto dalla Gaz-
zetta del Sud, che riguardano la Societ à
Caronte autorizzata ad esercitare nel porto d i
Messina il trasporto di automezzi da e pe r
il continente secondo cui contro la detta So-
cietà è in corso ordinanza di demolizione del -
le opere costruite esclusivamente nell ' area di
proprietà del Demanio comunale senza pagare
il relativo canone .

La Caronte, inoltre, da quanto risult a
avrebbe costruito il pontile di attracco per le
navi senza le prescritte autorizzazioni .

Per sapere, inoltre, se è a conoscenza che
il sindaco di Messina ha ordinato alla Societ à
Tourist Ferry Boats, alla quale è stata rila-
sciata di recente altra autorizzazione ad effet-
tuare il trasporto di automezzi da e per i l
continente, la sospensione dei lavori di co-
struzione del pontile di attracco .

Per conoscere - premesso che sono state
accertate e che sono state rese note pubblica -
mente attraverso la stampa le gravi irrego-
larità delle Società concessionarie - se non si a
giunto il momento di disporre la revoca delle

autorizzazioni alle ditte inadempienti e di far
sì che sia l 'Azienda delle ferrovie dello Stato
a gestire l'importante servizio . Infatti, diver-
samente, non si riuscirebbe a comprender e
il perché dovrebbero essere demandate ai
privati le gestioni di linee attive e non in-
vece allo Stato al quale si conferirebbero sol -
tanto le gestioni delle linee passive . (4-01123 )

BL'SETTO. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell ' industria, commercio e artigia-
nato . — Per sapere quali interventi intendono
attuare per tranquillizzare i cittadini di Ca-
laone - frazione del comune di Baone - e
quelli della zona del comune di Este, inte-
ressati profondamente a raggiungere le con -
dizioni di una effettiva sicurezza in relazion e
alla ripresa del movimento e dello smotta-
mento della frana che da Calaone investe an-
che una parte del territorio di Este minac-
ciando la stabilità di civili abitazioni, dan-
neggiando la strada provinciale e costituendo
un pericolo serio per il più vicino corso d'ac-
qua e per la linea del metanodotto di carat-
tere provinciale e interprovinciale .

In particolare l ' interrogante chiede di
conoscere :

a) in quale misura l'attività estrattiva
nelle cave in loco abbia concorso e concorra
a provocare il fenomeno franoso ;

b) se i Ministri interessati intendono
rendere pubblici gli studi geologici che sono
stati elaborati sulle cause e sull'andamento
del movimento franoso subito dopo il suo
profilarsi, e, cioè, due anni or sono ;

c) in quale misura siano state attuat e
le opere di sistemazione idrogeologica della
zona interessata ;

d) quale piano organico di opere e di
interventi intendano predisporre per evitar e
che il movimento franoso abbia a riprenders i
in modo ancor più grave e per aggredire l e
cause del fenomeno alla radice .

	

(4-01124 )

CAPRA. — Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali, del lavoro e previdenza social e
e dell'industria, commercio e artigianato . —
Per sapere :

se dopo l ' incontro avvenuto il 9 agosto
corrente a Roma presso il Ministero del la-
voro e previdenza sociale fra i Sindacati ope-
rai e la Confindustria al fine di trovare una
mediazione per la composizione della vertenza
sulla revisione del premio di produzione da
tempo in corso all 'Acciaieria e Tubificio d i
Brescia (ATB) dove è in atto da venti giorn i
l'occupazione della fabbrica, non intendano
porre in atto altre iniziative idonee a sbloc-
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care la pesante vertenza che pone in stato d i
estremo disagio duemila famiglie di lavora -
tori dipendenti dall'azienda, tanto più che i
Sindacati operai hanno dimostrato nei pre-
cedenti incontri bresciani e in quello di Rom a
la loro disposizione a trovare un ragionevol e
compromesso della vertenza, mentre l ' azien-
da ha avanzato proposte inferiori a quelle ch e
a Brescia impedirono il raggiungimento del -
l ' accordo .

Per conoscere inoltre se non si ritenga a
dir poco preoccupante il fenomeno che una
azienda la quale ha il proprio capitale azio-
nario suddiviso in parti uguali fra la Fin-
sider e la Falck, le partecipazioni statali di -
mostrino una scoraggiante indifferenza d i
fronte al gravissimo problema sindacale, la-
sciando una specie di delega all ' azienda, e
per essa alla Confindustria, nella conduzion e
delle trattative della vertenza, anche in con-
siderazione del fatto che la passività dimo-
strata dalle partecipazioni statali viene a d
avallare di fatto le politiche antisindacali de l
gruppo Falck .

Per conoscere infine (tenendo presente ch e
il capitale azionario è suddiviso paritetica -
mente tra l'IRI-Finsider e la Falck) se no n
si ritenga opportuno accertare a quali prezz i
1' ATB cede i suoi prodotti al gruppo Falck
e alle aziende controllate dal gruppo .

(4-01125)

M1ROGLIO. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per sapere se sia a
conoscenza del fatto che le recenti, disastros e
grandinate abbattutesi su vasta parte del Pie -
monte, con particolare, gravissima concentra-
zione di danni sull ' astigiano, hanno posto i n
situazione di insostenibile difficoltà molte
cantine sociali della zona, essendo venuta a
mancare quasi totalmente la possibilità d i
conferire da parte dei soci .

L'interrogante quindi chiede al Ministro
di voler disporre in detti casi l'erogazione d i
un contributo sulle spese di gestione, ai sensi
dell ' articolo 8 della legge 27 ottobre 1966 ,
n . 910, analogamente a quanto è stato con-
cesso in diversi altri casi, come ad esempio
per la cooperativa lattiero-casearia « Aspro-
monte » di Reggio Calabria (decreto mini-
steriale 16 . dicembre 1967, per 50 milioni )
e Centrale del latte di Potenza (decreto
ministeriale 18 maggio 1967, sempre per 50
milioni) .

	

(4-01126 )

MIROGLIO. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se si a
a conoscenza che nubifragi e grandinate di

eccezionale gravità hanno sconvolto nell a
giornata del 10 agosto 1968 i territori di oltre
venti comuni dell'astigiano, distruggendo to-
talmente le colture ed arrecando gravi dann i
alla viabilità minore .

L'interrogante chiede che vengano solle-
citamente predisposti i congrui stanziament i
per l'istituzione di cantieri di lavoro al fine
di consentire la riparazione immediata de i
danni causati dal nubifragio alla rete stra-
dale in questione .

	

(4-01127 )

ZAPPA. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro degli affari esteri .
— Per conoscere quali concrete iniziative
sono state prese - o s'intendono urgentemente
proporre e prendere - nell ' ambito delle orga-
nizzazioni delle Nazioni Unite, dirette ad
evitare, o quanto meno attualmente a conte-
nere lo sterminio di innocenti che si veri -
fica nel Biafra .

	

(4-01128 )

BENOCC1. — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere se è a conoscenza de l
fatto che, nell ' importante centro di Mancian o
(Grosseto) è funzionante ormai da divers i
anni un istituto tecnico industriale, il cu i
onere è stato ed è sostenuto dalla Ammini-
strazione provinciale di Grosseto, e il cu i
biennio è stato legalmente riconosciuto .

L'interrogante domanda ancora di sapere
se è a conoscenza del vivo malcontento esi-
stente fra la popolazione mancianese per i l
fatto che, sebbene siano state avanzate ripe -
tute richieste, il Ministero della pubblic a
istruzione non ha voluto finora concedere l a
statizzazione del biennio della scuola surri-
cordata, malcontento non certamente atte-
nuato dalle notizie circolanti in Mancian o
secondo le quali si sarebbe ora giunti all a
decisione di statizzare solamente il prim o
anno del biennio in questione, con la crea-
zione di una situazione veramente singolare
- se le notizie sono vere - per la quale s u
un solo biennio si determinerebbero compe-
tenze a metà fra il Ministero della pubblic a
istruzione e l'Amministrazione provinciale d i
Grosseto, per cui l'interrogante domanda al-
tresì se non sembri giunto il momento d i
intervenire perché, al fine di non disperdere
quanto di utile è stato fatto dall'Amministra-
zione provinciale di Grosseto, e per mante -
nere aperta la prospettiva di sviluppo all a
scuola di Manciano, si provveda alla statiz-
zazione del suo biennio funzionante, quale
sezione staccata dell'ITI di Grosseto, a comin-
ciare dall'anno scolastico 1968-1969; (4-01129)
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CAPRARA. — Al Ministro dell 'interno .
— Per sapere se è a conoscenza del nuov o
episodio di malcostume di cui si è resa re-
sponsabile la Giunta comunale di Gragnano
(Napoli) la quale ha concesso in appalto
lavori edilizi per la costruzione di un edificio
scolastico per una somma di ben lire 4 1
milioni 313 mila 342, con l ' irrisorio ribasso
dello 0,40 per cento .

L'interrogante chiede di conoscere quali
urgenti provvedimenti si intendono adottar e
per ripristinare nel comune di Gragnano
l 'esercizio di poteri spettanti al Consiglio ch e
la Giunta comunale illecitamente usurpa ,
rendendosi responsabile - come nel caso in
questione - di gravi violazioni che vanno
esemplarmente represse e perseguite anche
perché recidive .

	

(4-01130 )

GESSI NIVES E LOPERFIDO. — Al Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste. — Per
sapere perché a distanza di oltre dieci giorni
dalla violentissima grandinata che ha colpit o
circa 10.000 ettari delle zone frutticole pi ù
sviluppate della provincia di Ferrara con dan-
ni rilevantissimi alle colture ed agli im-
pianti, nonostante le sollecite segnalazion i
degli Enti competenti, l'interessamento dell a
Amministrazione provinciale, dei sindaci ,
delle associazioni interessate, l ' intervento de i
parlamentari della provincia, di fronte all a
eccezionalità di un evento che si potrebb e
definire grave calamità ed alla gravissim a
situazione in cui si sono venuti a trovare i
produttori, compartecipanti, mezzadri, fitta -
voli, piccoli e medi imprenditori, stante l a
inadeguatezza delle provvidenze legislativ e
vigenti, pur necessarie ma non sufficient i
data la gravità del caso, non abbia ancora
disposto, come è stato subito unanimement e
richiesto per evitare ulteriori danni, ne i
modi ritenuti più idonei il ritiro della pro-
duzione a prezzi remunerativi, provvediment o
questo che oltre a stabilire un rapporto d i
equità nei confronti di produttori di altre
province per i quali l ' intervento dello Stato
è valso ad evitargli enormi danni, consenti-
rebbe ai produttori di far fronte ai pesant i
oneri delle spese di coltivazione e di contri-
buire con la raccolta della frutta a lenire l e
conseguenze della disoccupazione che si ab -
batterebbe nella zona, in una provincia dov e
esistono già oltre 7 mila disoccupati nel-
l ' industria, accresciuti anche per la recente
chiusura di due stabilimenti dell'Eridani a
zuccheri, ed una rilevante disoccupazione nel -
l 'agricoltura .

	

(4-01131)

ALESSI. -- Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se ritiene opportuno in-
tervenire con estrema urgenza per l'approva-
zione, il finanziamento e l ' esecuzione im-
mediata dei lavori relativi al progetto defini-
tivo per l'acquedotto Masciona di Niscem i
(provincia di Caltanissetta) già trasmesso a l
Genio civile di Caltanissetta dal 26 febbrai o
1968 col n . 2427 di protocollo da parte de l
comune interessato .

La città conta 25 .000 anime ed è assoluta -
mente priva di adeguato approvvigionament o
idrico; infatti mentre risulta che i quartier i
più fortunati godono di uno stillicidio tri-
mensile (qualche ora ogni 10 giorni), quell i
meno fortunati sono in turno ogni 20 giorn i
(20 volte l ' anno !) .

Scoperta la nuova falda acquifera Ma-
sciona della portata di 55 litri al secondo (cio è
5 milioni di litri giornalieri) venne redatto
un primo progetto di massima sul costo ap-
prossimativo dell'opera presunto per circ a
300 milioni di lire ; e venne avanzata dal
comune di Niscemi al Ministero dei lavori
pubblici la correlativa richiesta di contribut i
(n. 8946 di protocollo del 22 luglio 1964) .

Successivamente col progetto definitivo s i
accertò che il costo era di lire 454 .982 .000; i l
progetto relativo venne tempestivamente tra -
smesso al Genio civile di Caltanissetta .

Il Ministero dei lavori pubblici ha finora
comunicato di avere disposto i seguenti con -
tributi :

L. 100.000.000 con nota n . 14291 di proto -
collo dell'11 agosto 1965 per
il primo lotto ;

L. 85.000.000 con nota n . 12704 di proto -
collo del 14 luglio 1966 per
il secondo lotto ;

L. 50.000.000 con nota n. 1601 di proto -
collo del 2 febbraio 1967 per
il terzo lotto ;

L. 50.000.000 con nota n . 11117 di proto -
collo del 2 agosto 1967 per
il quarto lotto ;

L. 285.000 .000 in totale .

Di seguito alla revisione dell'Ufficio de l
genio civile di Caltanissetta, il progetto gene-
rale eleva il costo dell'opera a lire 518 .542 .000 ,
con un primo stralcio di lire 275 .000.000 .

Si chiede il finanziamento totale dell ' opera
e l ' autorizzazione del pronto inizio dei lavor i
del primo stralcio pel quale potrebbero es-
sere utilizzati i precedenti contributi .

L 'urgenza dell 'opera risulta in termin i
clamorosi dalle condizioni stesse di emer-
genza in cui versa il vastissimo agglomerato
umano di Niscemi, letteralmente assetato
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per sopravvenuta estinzione delle precedent i
pur modeste linfe di somministrazione del -
l 'acqua .

	

(4-01132 )

LUCCHESI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere se non
ritenga opportuno, anzi necessario, promuo-
vere il passaggio alla categoria di ufficio prin-
cipale dell 'ufficio postale di Portoferraio .

Detto ufficio ha assunto negli ultimi tempi ,
sia in funzione dell ' intenso movimento turi-
stico dell ' intera isola d 'Elba divenuta stazione
climatica di fama internazionale, sia per gl i
accresciuti servizi del capoluogo elbano, un
rilievo del tutto paragonabile ad altri uffic i
locali del vicino litorale toscano .

	

(4-01133 )

IANNIELLO . — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere i motivi per cui l 'Ufficio
tecnico erariale di Napoli, a distanza di anni
dall 'entrata in vigore della legge 959/62, co n
la quale veniva istituito il ruolo del personale
di concetto amministrativo-contabile, presso
la Direzione generale del catasto e dei Servizi
tecnici erariali, la direzione della contabilità
e dell'economato è ancora attribuita a perso-
nale della carriera esecutiva che non ha par-
tecipato o non ha superato il concorso ; men-
tre parte del personale di concetto è adibito
a mansioni della categoria inferiore .

Tale anomala situazione crea una serie di
problemi sindacali facilmente intuibili e pe r
i quali occorre il suo autorevole e tempestivo
intervento .

	

(4-01134 )

SANTAGATI . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri, ed ai Ministri dei lavor i
pubblici e del lavoro e previdenza sociale . —
Per sapere quali idonee provvidenze siano
state disposte o intendano disporre in favor e
delle cooperative edilizie costituite fra lavo-
ratori rimasti senza tetto a causa dei grav i
movimenti sismici verificatisi nei mesi d i
ottobre-novembre 1967, nelle province d i
Messina ed Enna, e per conoscere le ragion i
per le quali da parte della GESCAL non sono
stati ancora erogati i finanziamenti particolari
e straordinari previsti dall'articolo 24 del
decreto-legge 22 gennaio 1968, n . 12, conver-
tito in legge 18 marzo 1968, n . 182, in con-
siderazione del fatto che detti finanziamenti ,
ai sensi dell 'articolo 28 della stessa legge ,
dovevano essere a tutti gli effetti urgenti e d
indifferibili .

Chiede altresì di conoscere in modo esau-
riente i motivi, per i quali la GESCAL non
solo si ostina ad ignorare le domande di
quelle cooperative, che hanno avanzato ri -

chiesta di finanziamento, ma con speciosi
pretesti e con un 'erronea interpretazione del -
l ' articolo 24 della citata legge prospetta ad-
dirittura l 'esclusione delle cooperative fr a
terremotati dal finanziamento straordinari o
previsto dal medesimo articolo .

	

(4-01135 )

MIROGLIO. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se si a
a conoscenza che nubifragi e grandinate di
eccezionale gravità hanno sconvolto nell a
giornata del 10 agosto 1968 i territori di oltre
venti comuni dell 'astigiano, distruggendo to-
talmente le colture e arrecando gravi dann i
alla viabilità minore .

L ' interrogante chiede che vengano solle-
citamente predisposti congrui stanziamenti
per l ' istituzione di cantieri di lavoro al fin e
di acconsentire la riparazione immediata de i
danni causati dal nubifragio alla rete stradal e
in questione .

	

(4-01136 )

SIMONACCI . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro degli affar i
esteri . — Per conoscere – anche nella veste
di Presidente del gruppo interparlamentare
italo-cecoslovacco, appresa la notizia dell a
vile aggressione compiuta questa notte dalle
truppe sovietiche alla Cecoslovacchia, contro
ogni principio di libertà e di democrazia ,
contro la pace di cui così falsamente i diri-
genti del partito comunista sovietico si di-
chiarano assertori – quale atteggiamento as-
sumerà e quali passi intenderà compiere i l
Governo italiano, per esprimere sia la pro-
pria indignazione ai rappresentanti diploma-
tici dell 'Unione Sovietica ed ai loro alleat i
accreditati presso lo Stato italiano, sia la soli-
darietà democratica del popolo italiano verso
il popolo cecoslovacco in un momento ancor a
così triste della sua storia ; ed infine chied e
che venga preso dal Governo contatto co n
urgenza, con i Presidenti delle Assemble e
parlamentari, perché convochino immediata-
mente, per i motivi esposti, le due Commis-
sioni parlamentari per gli affari esteri, affin-
ché esse diano unanime appoggio al Govern o
italiano presso l'ONU, perché il supremo or-
ganismo democratico intervenga a garantire
i diritti fondamentali dello Stato cecoslovac-
co e non si ripeta quanto dall 'Unione Sovietic a
fu perpetrato a suo tempo sanguinosament e
per soffocare l ' aspirazione di libertà del po-
polo ungherese .

	

(4-01137 )

ALPINO. — Ai Ministri della difesa e de-
gli affari esteri . — Per sapere se effettiva-
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mente sussiste per la nostra marina militare ,
come detto nell 'articolo « Italia faziosa » d i
De Risio comparso su La Nazione del 9 ago-
sto, il divieto di effettuare le tradizionali vi-
site a porti della Spagna, divieto che invece
non ricorre nei confronti della Jugoslavia ,
considerata la visita di cinque giorni com-
piuta di recente, sia pure nel compiacente si-
lenzio della stampa nazionale, da una nostra
divisione navale al porto di Spalato .

È manifesto che con una simile scelta s i
è imposta persino alla marina militare -
come nota il citato articolista - una speci e
di « apertura a sinistra » e che il Governo
dimostra una stupefacente preferenza per l e
dittature di sinistra, ritenute evidentement e
più dolci e democratiche di quelle cosiddett e
di destra .

Si chiede di conoscere i reali criteri ispi-
ratori di una discriminazione che, oltre a
offendere gli amari ricordi cui per molti ita-
liani sono legate certe località adriatiche ,
passa disinvoltamente sopra ai grossi e posi-
tivi rapporti economici esistenti con la Spa-
gna, ove il capitale italiano ha investito oltr e
1 .000 miliardi, e al fatto che la Spagna me-
desima concorre, sia pure in via indiretta ,
al sistema di difesa atlantico .

	

(4-01138 )

ALPINO. — Al Ministro dell'interno. —
Per sapere se abbia letto e in qual modo ap-
prezzato la lettera pubblicata da La Stampa
del 13 agosto (rubrica « Specchio dei tem-
pi »), nella quale un lettore, che tra l 'altro
si qualifica « non monarchico », scrive : « Un
consiglio alle forze dell'ordine : cercate i
banditi in Sardegna e non perdete il tempo
con Vittorio Emanuele ! Non ha ammazzat o
nessuno e non credo che il nostro prestigio
possa essere offuscato dalla sua eventual e
presenza sul territorio italiano D .

Si chiede di conoscere in base a qual i
notizie o indizi attendibili sia stato dato l'al-
larme sul supposto ingresso del principe
Vittorio Emanuele in Sardegna e quante forz e
siano state mobilitate per fronteggiare cos ì
grave evento . Si rileva che più proficuamente
l ' attenzione potrebbe essere volta a prevenir e
episodi ben altrimenti lesivi del prestigio del -
la Repubblica e dei pubblici poteri, quali i l
rientro indisturbato in paese, per contrarr e
matrimonio, di un latitante condannato per
omicidio .

	

(4-01139 )

BENEDETTI. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere quando i com-
petenti funzionari della Sovrintendenza di

Ancona provvederanno alla ispezione de i
locali nei quali dovrà essere sistemato, in
Fermo, il Museo archeologico, consentend o
così l'inizio dei lavori. Poiché frequenti son o
stati, negli ultimi anni, i rinvenimenti ar-
cheologici, sia nel comune di Fermo (recen-
tissimi, nel giugno scorso, alla periferia sud
della città, quelli di ossa umane ed animal i
e di frammenti di oggetti in terracotta, at-
tribuiti all 'epoca pre-romana ; nel corrente
mese, alla periferia est, quello di una necro-
poli su terreno archeologico dove anche in
altri tempi sono affiorate tombe di tipo etru-
sco del VII-VIII secolo avanti Cristo) che i n
tutto il territorio fermano; poiché nella pub-
blica opinione, particolarmente interessata a i
detti rinvenimenti, sorgono motivi di giust a
preoccupazione per il trasferimento ad altr e
sedi del materiale archeologico ; per quest i
motivi l ' interrogante chiede di sapere inoltr e
dove abbiano trovato collocazione tutti i re-
perti rinvenuti a Fermo e nei comuni del
fermano dal dopoguerra ad oggi, eccezio n
fatta per la quantità, invero esigua, rimasta
in loco; e in particolare se i detti repert i
siano stati tutti e sempre debitamente cata-
logati sì che possa essere garantita la loro
sistemazione nell'istituendo Museo archeo-
logico di Fermo .

	

(4-01140 )

BENEDETTI . — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se sia a conoscenza del fatt o
che il Prefetto di Ascoli Piceno non ha ancor a
restituito, a ormai tre anni dalla sua ado-
zione, la deliberazione 18 ottobre 1965, n . 27 ,
del Consiglio comunale di Porto Sant 'Elpidio ,
avente ad oggetto l'ampliamento della piant a
organica del comune con istituzione di 8
nuovi posti (n . 2 applicati, l 'uno addetto al -
l'anagrafe l'altro al servizio elettorale ; n . 3
spazzini muniti di patente di guida catego-
ria « C )) ; n . 1 giardiniere ; n. 1 autista mec-
canico munito di patente categoria « D » ; n . I
cantoniere, aiuto lettore apparecchi idro-
metrici) .

Poiché la popolazione, anagraficamente
iscritta, del comune di Porto Sant'Elpidio da i
6.712 abitanti al 14 novembre 1952 (data d i
inizio della vita amministrativa del comun e
stesso) è salita a 15 .691 abitanti al 31 luglio
1968, mentre si calcola in almeno altre 2 .000
unità la popolazione con dimora a fini d i
occupazione (affluiscono inoltre ogni giorno
2.500 operai calzaturieri dai paesi vicini) ;
poiché l'aumento di popolazione è costante ,
registrando una media annua di 500-600
unità, per tutte queste ragioni l'organico at-
tuale (adottato dall'amministrazione comu-
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naie nel 1958) risulta da tempo del tutto in-
sufficiente mentre è divenuta precaria e inso-
stenibile la situazione dei principali serviz i
comunali, contemplati appunto nella richia-
mata deliberazione di ampliamento della
pianta organica (basti pensare, tra l'altro ,
con riferimento ai precisati indici di popola-
zione) :

a) al servizio anagrafico, disimpegnato
presentemente da una sola unità, laddove
alle normali esigenze certificative si aggiun-
gono quelle derivanti dalla particolare eco-
nomia del paese interessato - INPS, INAM ,
Artigianato, Pensioni, Mutui per la piccol a
e media industria, per l'artigianato, per l e
attività alberghiere ; servizi tributari erarial i
e comunali ai fini dei materiali da costruzion e
GESCAL; legge sulle costruzioni di laborator i
artigianali, ecc. - ;

b) al notevole incremento edilizio pe r
cui nell'ultimo triennio sono stati rilasciat i
n. 1075 licenze edilizie e n. 363 certificati d i
abitabilità, mentre nel solo primo semestr e
1968 la commissione edilizia ha esaminato
ben 605 progetti di costruzione e il Sindaco
ha rilasciato n . 310 licenze edilizie) .

Tanto premesso, l'interrogante chiede ,
inoltre, di sapere per quali ragioni non si a
stata fino ad ora approvata la deliberazion e
in oggetto la cui evidente utilità - anche sotto
il profilo di una spesa pubblica quanto mai
produttiva - risulta determinante per lo svi -
luppo amministrativo di Porto Sant 'Elpidio ,
divenuto, pur nella recente sua origine (de -
creto del Presidente della Repubblica 10 gen -
naio 1951, n . 258), il quarto comune dell a
provincia di Ascoli Piceno e uno dei più im -
portanti centri di produzione calzaturiera .

(4-01141 )

CACCIATORE . — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste e delle finanze . — Per cono-
scere quali urgenti provvidenze straordinari e

-si intendono adottare a favore dei coltivatori
diretti e piccoli proprietari terrieri di Agro -
poli, Paestum, Capaccio, Albanella, Rocca-
daspide, Castel San Lorenzo, Felitto, tutt i
paesi della provincia di Salerno, durament e
colpiti dalla grandinata del 14-15 agosto . Tutt i
i prodotti sono andati distrutti e la miseri a
più nera regnerà in dette zone fino al rac-
colto del 1969 .

L ' interrogante fa poi rilevare che in al -
cune zone sono andate distrutte anche l e
piante, per cui bisogna procedere al reim-
pianto e quindi attendere anni per un nuov o
prodotto .

	

(4-01142)

BENEDETTI. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere :

a) per quali ragioni non sia stato mai
coperto il quinto posto di giudice presso i l
tribunale di Fermo e se non si intenda co-
prirlo con la massima sollecitudine ;

b) se non si intenda egualmente coprire ,
con tutta urgenza, presso lo stesso tribunale ,
il quarto posto di giudice, privo - allo stato -
del titolare ;

c) se non si intenda aumentare di al -
meno una unità, e con ogni urgenza, l'orga-
nico del personale di cancelleria presso i l

medesimo tribunale .
Provvedimenti tutti la cui necessità di -

scende da esigenze più volte rilevate anch e
in sede di ispezioni ministeriali, come espres-
samente riferito nella relazione sull'ultim a
ispezione (eseguita dal 14 al 19 novembr e
1966), nella quale è testualmente detto tr a
l'altro : « il lavoro giudiziario del tribunal e
si svolge sempre con grandi difficoltà a caus a
della insufficienza numerica delle piante or-
ganiche dei magistrati e dei funzionari d i
cancelleria ; insufficienza che già venne se-
gnalata e che è divenuta più manifesta a
mano a mano che è aumentato il carico annu o
di lavoro » .

Provvedimenti 1,a cui attuazione si im-
pone oggi - senza possibilità di ulteriore dif-
ferimento se non ,a prezzo di grave danno
nella vita giudiziaria della circoscrizione de l
tribunale di Fermo - a causa del sensibil e
aumento della pendenza registrato anche suc-
cessivamente al 1966 e del suo costante in-
cremento .

	

(4-01143 )

BENEDETTI. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere se non si intend a
destinare con ogni urgenza il magistrato tito -
lare alla Pretura di Montegiorgio (Ascol i
Piceno) che ne è priva dal 19 settembre 1966
e che da allora è retta, se pur con compe-
tenza, da un vice-pretore onorario che, pe r
la sua qualità di libero professionista, è
stato costretto a rinviare numerosi giudizi .

(4-01144 )

MAULINI E GASTONE. — Ai Ministri del
lavoro e previdenza sociale e dell'industria ,
commercio e artigianato . — Per sapere s e
intendono intervenire nei confronti dell a
Unione Manifatture di Verbania (Novara )
che ha disposto la chiusura totale del reparto
tessitura con la conseguente sospensione a
zero ore o il licenziamento immediato di 19 3
lavoratori ed ha opposto un netto rifiuto all e
ragionevoli proposte dei Sindacati tendenti a
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lenire il peso di detto provvedimento, tanto
che i lavoratori, unanimemente, e con la soli-
darietà dei cittadini e delle autorità locali ,
hanno iniziato l 'occupazione simbolica de l
reparto .

Gli interroganti fanno notare che questo
eventuale massiccio licenziamento rappresen-
terebbe una iattura per la città, e per le zon e
dell'alto novarese già investite da una cris i
occupazionale dovuta alla chiusura di impor -
tanti aziende dell ' industria di base . (4-01145 )

MAULINI. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere se in -
tende intervenire affinché venga ripristinat o
il normale servizio di distribuzione dell a
posta in Gurro (Novara) dove il servizio è
stato soppresso per « ordini superiori » dal
16 agosto ultimo scorso e la popolazione è
invitata a ritirare la corrispondenza (rego-
larmente) affrancata, presso il locale Uffici o
postale .

	

(4-01146 )

EVANGELISTI . — Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere quali provvedimenti in -
tende adottare contro i teppisti non tanto ignot i
che ancora il 19 agosto hanno fatto esplo-
dere un ordigno a Venezia con l'evidente scop o
di impedire il normale svolgimento delle ma-
nifestazioni indette dalla Biennale . (4-01147 )

FULCI. — Ai Ministri dei lavori pubblici ,
dell'agricoltura e foreste e al Ministro per gl i
interventi straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord . — Per cono-
scere quali misure intendano adottare per l a
sistemazione definitiva del torrente S . Stefano
di Briga nel comune di Messina ove partico-
larmente urgenti si rendono i lavori di siste-
mazione del bacino montano del torrente, pe r
cui pare che il Genio civile di Messina abbi a
fatto degli studi, che a suo tempo si volevan o
attuare con fondi della Cassa del mezzogiorn o
e furono poi rimandati, stante l 'esiguità dell a
somma allora stanziata per i torrenti della pro-
vincia di Messina .

Si rende altresì urgente l ' imbrigliamento
dell 'alveo, nella parte in cui questo attravers a
l 'abitato di S . Stefano Medio .

infatti da tenere presente, che in alcun i
tratti, specie sulla sinistra del torrente, man-
cano i muri d ' argine a difesa dell ' abitato e
che, a valle del paese, anche in assenza d i
piene, gli argini attuali, in parte lesionati e d
in alcuni tratti privi di fondamenta, non son o
in grado di contenere il deflusso delle acque ,
che in taluni punti si riversano sulle pubbli-
che vie di quel centro abitato .

Altra sistemazione adeguata necessita co n
urgenza anche all ' incrocio del torrente S . Ste-
fano Medio con quello di S. Stefano di Briga ,
essendosi in quel punto l'alveo, rialzato i n
modo notevole .

	

(4-01148 )

RUSSO FERDINANDO . — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni . — Per
conoscere quali passi intenda compiere al fin e
di ripristinare i servizi postali della succursal e
n . 10 di Piazza Casa Professa, 1 – Palermo –
considerato che detta succursale, temporanea -
mente chiusa, a partire dal giorno 8 april e
1968, per l'antigienicità dei locali, è stata ag-
gregata alla succursale n . 15 .

L'apertura della succursale n . 10, i cui lo -
cali, nel frattempo, sono stati rimessi a nuovo ,
è resa urgente dal fatto che essa è situata ne l
popolare quartiere « Ballare » – Mandament o
Palazzo Reale – e serve, oltre una popolazion e
di circa 10 mila abitanti, residenti nel Man-
damento stesso, l 'Università degli Studi, i l
Municipio, la Procura Militare, il Genio Mi-
litare, l'Amministrazione Provinciale e la Pre-
fettura .

La mancata riapertura o l 'eventuale minac-
ciato trasferimento della succursale n . 10 da
Piazza Casa Professa costituirebbe un grande
disagio per le numerose famiglie che abitan o
nel quartiere nonché per le migliaia di pen-
sionati utenti di tale succursale, le molte ri-
vendite di tabacchi e gli innumerevoli cittadin i
che si servono della succursale n . 10 per la
vicinanza degli Uffici Pubblici, sopra detti .

(4-01149 )

IANNIELLO . — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere i provvedimenti che intende
adottare nei confronti della Direzione gene-
rale del catasto e dei Servizi tecnici erarial i
che, nonostante il parere favorevole espress o
da tutti gli organi competenti, non ha ancora
provveduto a regolarizzare la contribuzione
INPS del personale ex cottimista al quale era
stata imposta arbitrariamente la sospension e
del pagamento di detti contributi dal 1959 a l
14 agosto 1962, data di entrata in vigore dell a
legge 959/62 .

	

(4-01150 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro
degli affari esteri . — Per sapere se sia giunta ,
tramite i consueti e ufficiali canali diploma-
tici in data 21 agosto 1968, la notizia second o
la quale Paolo VI riceverà in Vaticano
Leonid I. Brezhnev, Segretario generale de l
Comitato centrale del partito comunista so-
vietico :
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se i colloqui verteranno sul tema dell a
distensione internazionale in vista di un Con -
cordato fra la Chiesa e l'URSS sul tipo d i
quello già stipulato con la Iugoslavia del Ma-
resciallo Tito .

	

(4-01151 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
dei lavori pubblici . — Per conoscere i mo-
tivi per i quali il genio civile di Massa Car-
rara non ha ancora provveduto a ripristinar e
il tratto di muro abbattuto dal fiume Cate-
nella nel luglio scorso, muro che costeggia i l
viale che conduce allo stabilimento termale
di Equi Terme (Massa Carrara) ;

per sapere se sia a conoscenza che gli abi-
tanti della frazione di Noce Verde sono giusta-
mente in ansia dato che il vicino fiume, con le
prime piogge autunnali può, attraverso quell a
falla, tracimare con tutte le conseguenze fa-
cilmente intuibili ;

cosa intenda fare il Ministro per ovviare
a questo « pericolo » .

	

(4-01152 )

MILANI. — Al Ministro dell 'agricoltura e
delle foreste . — Per sapere se sia a conoscenz a
della difforme interpretazione ed applicazion e
– nelle varie province – del regolamento tip o
nazionale della caccia controllata, di cui all a
lettera circolare 21 giugno 1968 emanata dal
Ministero, ed in particolare, della decision e
dei Comitati provinciali della caccia di Ver-
celli e Novara che avendo esteso a tutto il ter-
ritorio delle province tale forma di cacci a
hanno imposto il pagamento, violando cos ì
una precisa norma del regolamento, di un a
quota « a titolo rimborso spese » rispettiva -
mente di lire 3 .000 e di lire 1 .000 ;

in particolare se sia a conoscenza delle
difficoltà che i singoli Comitati frappongono
al rilascio dei cartellini per i cacciatori resi -
denti fuori provincia, difficoltà che si estrin-
secano nella richiesta della presenza fisica de l
singolo cacciatore e nel conseguente rifiut o
della tempestiva spedizione di detti cartellin i
alle organizzazioni provinciali della Federa-
zione italiana della caccia .

	

(4-01153 )

MACCHIAVELLI . — Ai Ministri del lavoro
e previdenza sociale e delle partecipazioni sta -
tali . — Per sapere se siano a conoscenza ch e
la SNAM-Progetti ha licenziato in tronco, con
lettera del 3 luglio 1968, il proprio dipendente
Goliardo Gaggiottini di anni 53, fra l 'altro sotto
cassa malattia, colpevole « di aver fatto ricors o
a pressioni esterne – leggi segnalazione – pe r
caldeggiare un suo trasferimento » .

Se non ritengano tale provvedimento quan-
to meno sproporzionato, se non addirittura in -

giusto e ingiustificato, tanto più che provien e
da una società a partecipazione statale, e quin-
di tale da dover essere revocato .

	

(4-01154 )

MACCHIAVELLI . — Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere se il comune di Vobbi a
(Genova), retto da oltre sei mesi da un Com-
missario prefettizio, è stato incluso nel turn o
elettorale del prossimo autunno, così come
espressamente disposto dalla legge . (4-01155 )

MACCHIAVELLI . — Al Ministro del lavor o
e della previdenza sociale . — Per sapere quale
determinazione è stata dall ' INPS presa circ a
la possibilità di mantenere la pensione agl i
esercenti attività commerciali che abbiano ces-
sato l ' attività nel periodo compreso tra il 1° di-
cembre 1965 e il 27 agosto 1966, pagando quind i
i relativi contributi, in alcuni casi, per tutto
il 1966 .

	

(4-01156)

MACCHIAVELLI . — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere se dal Ministero è
stata accolta la proposta riguardante la de-
manialità della sorgente Bramosa, avanzat a
nel febbraio 1968 dal genio civile di Imperia ,
allo scopo di preservare il diritto di uso del -
l'acqua al pubblico, e segnatamente ai conta-
dini delle frazioni di San Bartolomeo di Colle ,
Arzeno d 'Oneglia, Colle San Bartolomeo e
Cartari, tutte in provincia di Imperia .

Detti contadini – con le loro bestie al pa-
scolo – si sono visti impedire tale diritto da
circa due anni dall'azione arbitraria di un sin-
golo, privato cittadino : di qui la necessità –
a parere dell ' interrogante – della sollecita de-
finizione della pratica riguardante la dema-
nializzazione della sorgente .

	

(4-01157 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al President e
del Consiglio dei ministri e ai Ministri de l
lavoro e previdenza sociale e del tesoro . —
Per conoscere :

1) per quale ragione tecnica le somm e
che saranno riscosse in meno dall'Istituto na-
zionale assicurazione infortuni lavoro negl i
anni 1968, 1969 e 1970, per effetto della ridu-
zione del 30 per cento dei premi di assicura-
zione dovuti dalle imprese artigiane senza di -
pendenti concessa con legge 18 marzo 1968 ,
n. 298, debbono essere anticipate annualment e
dalla Gestione speciale dell'Assicurazione ob-
bligatoria per la invalidità, vecchiaia e super-
stiti degli artigiani di cui alla legge 4 lugli o
1959, n. 463 ;

2) se le somme annualmente anticipat e
dalla suddetta gestione speciale affidata al -
l'INPS, saranno rimborsate dallo Stato o dallo
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stesso Istituto nazionale assicurazione infortu-
ni lavoro, debitamente maggiorate degli in-
teressi maturati al tasso che, per legge, no n
può essere inferiore al 5 per cento ;

3) ove non sia previsto alcun rimborso
se sia da ritenere lecito che l'onere di una
quota parte di premio per l 'assicurazione ob-
bligatoria infortuni debba gravare sul Fondo
per l ' adeguamento delle pensioni per gli arti-
giani che ha compiti e finalità ben diversi e
che non è neppure in grado di garantire mi-
nimi di pensione appena decenti . (4-01158 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al President e
del Consiglio dei ministri e ai Ministri de l
lavoro e previdenza sociale e del tesoro . —
Premesso che :

l 'articolo 3 della legge 3 aprile 1961 ,
n. 284, che sostituisce l ' articolo 5 della legg e
10 marzo 1955, n . 96, pone a carico dello Stato
i contributi figurativamente accreditati nell 'as-
sicurazione obbligatoria per la invalidità, l a
vecchiaia e superstiti, in favore dei persegui-
tati politici e razziali, relativi a periodi tra -
scorsi in carcere, o al confino di polizia, o al -
l 'estero ;

l 'articolo unico della legge 15 dicembre
1965, n . 1424, interpreta la norma suddetta ne l
senso che l'importo dei contributi figurativ i
da accreditare è commisurato alla retribuzione
attuale della categoria e qualifica professio-
nale posseduta dagli interessati nei periodi d i
persecuzione, con l 'applicazione della tabell a
delle marche assicurative in vigore alla data
di presentazione della domanda di pensione .
Questo sistema di accreditamento di contri-
buti figurativi è completamente innovativ o
rispetto al metodo di accreditamento di tutt i
gli altri contributi figurativi (siano essi accre-
ditati a domanda o di ufficio) e non trov a
neppure riscontro né nella procedura indicat a
dalla legge 27 luglio 1950, n . 633, che, fra l'al-
tro, prevedeva un termine per l 'esercizio dell a
facoltà di riscatto, tanto che i termini stess i
vennero riaperti con leggi : 20 novembre 1951 ,
n . 1518 e 13 luglio 1954, n . 557, né nella legge
12 agosto 1962, n . 1338, art . 13, (versamento
della riserva matematica per la costituzion e
di rendita in relazione a omissioni contribu-
tive inemendabili) . Per le norme citate la con-
tribuzione da considerare è quella determi-
nata dalle classi di contribuzione vigenti al -
l 'epoca ,

se sia da ritenere giusto che lo Stato ,
assumendosi l'onere dei contributi figurativ i
accreditati in favore dei perseguitati politici e
razziali, versi all ' INPS il solo importo dei con -
tributi base (marche) IVS, attesoché il prov-

vedimento legislativo menzionato (legge 1424 )
commisura i contributi stessi alla retribuzion e
attuale, allo scopo evidente di far conseguire
agli interessati una quota di pensione sensibil-
mente superiore a quella che sarebbe loro spet-
tata ove i contributi fossero stati regolarment e
a suo tempo versati .

Infatti, il maggiore onere derivante dall a
maggiore quota di pensione viene a gravar e
sul Fondo adeguamento pensioni dell 'Assicu-
razione generale obbligatoria, mentre dovreb-
be essere assunto dallo Stato .

	

(4-01159 )

SERVELLO. — Ai Ministri dell'interno e
della difesa. — Per sapere se – a prescinder e
dalle varie indagini in corso – non ritengan o
di disporre la rimozione dell ' impianto petro-
lifero di Godiasco che – a seguito d ' incuria
e di eventi meteorologici – ha dato origine a l
recente disastro, o se ritengano di garantire ,
con altri provvedimenti, alla popolazione d i
Rivanazzano ed in generale della Valle Staf-
fora, condizioni di sicurezza e di tranquillità .

L'interrogante chiede, altresì, di sapere
come il Governo intenda andare incontro a i
cittadini della zona per i gravissimi dann i
subiti .

	

(4-01160 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri del -
la pubblica istruzione e dei lavori pubblici .
— Per sapere se risponda a verità la notizi a
che il Consiglio superiore delle antichità e
belle arti ha respinto definitivamente il pro -
getto per la- ricostruzione del ponte Solferin o
di Pisa, progetto prescelto il 1° giugno 1967
dall'apposita commissione costituita in bas e
all'articolo 9 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 30 giugno 1955, n . 1534 ;

per sapere se risponda a verità che il Con-
siglio superiore delle antichità e belle arti, re -
spingendo il progetto, abbia suggerito di in -
dire un nuovo concorso a base nazionale ;

per sapere quale sarà a questo punto
l ' iter della pratica, in particolare quali garan-
zie i Ministri intendano dare perché, dopo
venti mesi di attesa nei quali la città è rima-
sta semiparalizzata nei suoi traffici e nei suo i
commerci, i pisani possano almeno vedere ini-
ziati al più presto i lavori per la ricostruzione
del ponte .

	

(4-01161 )

NI'CCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri
dei lavori pubblici e dell'industria, commer-
cio e artigianato . — Per conoscere i criter i
con cui si accertano, da parte degli organ i
tecnici dei Ministeri su menzionati, i grav i
danni subiti dalle aziende industriali nell a
zona di Carrara, a causa della recente allu-
vione .

	

(4-01162)
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MENICACCI . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e degli affari esteri . — Per
sapere i motivi che ostano a che il signor
Sandri Rodolfo nato a Foligno il 2 gennaio
1922 e residente a Foligno possa ottenere l a
pensione di invalidità richiesta all'INPS d i
Perugia mediante il cumulo dei contribut i
assicurativi versati in Italia e quelli versat i
a suo favore durante il lavoro espletato in Ar-
gentina dal 1949 al 1961, in applicazione del-
le disposizioni di cui alla convenzione fra
l'Italia e l'Argentina sulle assicurazioni socia -
li del 12 aprile 1961 ;

e per sapere in ogni caso lo stato de l
ricorso inoltrato il 26 aprile 1968 a seguito dell a
reiezione della sua istanza decisa con provve-
dimento n . 332/3 del 31 gennaio 1968 .

(4-01163 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
dei lavori pubblici . — Per sapere se sia a
conoscenza che la strada dell'Arnaccio (Pisa) ,
ha mietuto altre vittime;

per sapere se sia a conoscenza che dett a
strada, specie all ' incrocio detto dell 'Arnaccio ,
è diventata un appuntamento con la morte (s i
veda la morte del povero onorevole Pistelli) ;

per sapere se gli organi tecnici del Mini-
stero intendano compiere lavori radicali e tal i
da scongiurare, lungo la strada, stretta e per-
corsa da grossi autotreni provenienti dalla
Stanic di Livorno, e all 'altezza dell ' incrocio
su nominato (incrocio che la fantasia popolar e
ha, giustamente, battezzato « maledetto »), l e
continue, ricorrenti tragedie che falciano in-
tere famiglie ;

per sapere se il Ministero ha fatto cal-
colare i danni morali e materiali (oltre all e
lacrime che è costato) che detto incrocio e dett a
strada hanno causato e stanno causando ;

cosa intenda fare il ministro davanti a
tali tragici episodi di sangue e di dolore, epi-
sodi davanti ai quali ogni ragione di spes a
cessa e unico dovere è provvedere con estrem a
urgenza .

	

(4-01164 )

NIGCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per conoscere i
motivi per i quali il Ministero ha preso l a
grave decisione di sopprimere la scuola me -
dia dell 'Isola di Pianosa (Livorno) costrin-
gendo le famiglie, ivi residenti, ad inviar e
i loro figli a Portoferraio che, per gli scars i
e difficili collegamenti con Pianosa, vedrà fa-
miglie divise, con problemi nuovi come quel -
lo di non sapere a chi affidare i ragazzi che ,
per buona parte dell'anno, staranno « fuor i
casa » ;

per sapere se il ministro ha valutato l ' op-
portunità di tenere aperta la scuola media d i
Pianosa (fra l ' altro scuola dell 'obbligo !), affi-
dando l ' insegnamento al corpo insegnante che ,
prestando, la sera, servizio nel penitenziario,
sarebbe libero, nella mattinata, di insegnar e
nella scuola media ;

se il ministro intenda, per ragioni soprat-
tutto morali, revocare la decisione presa, ripri-
stinando la scuola media nell'isola di Pianosa ,
venendo così incontro a famiglie che vivono ,
fra l 'altro, con stipendi e salari non certo
elevati .

	

(4-01165)

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri
delle finanze e del tesoro . — Per sapere se in -
tendano sospendere l'applicazione della rite-
nuta sulle competenze (che dovrebbe andar e
in vigore con l'ottobre prossimo) per lo scio -
pero effettuato nel novembre 1967 dai finan-
ziari, almeno fino a quando non sia stato ri-
solto il problema della perequazione, proble-
ma che il Governo (contrariamente a quant o
afferma oggi) si aera impegnato a risolver e
« prima di procedere al riordinamento gene-
rale delle indennità accessorie », come atte-
sta l'ordine del giorno approvato dalla Com-
missione finanze e tesoro della Camera i l
22 febbraio 1968, presente e consenziente i l
rappresentante del Governo ;

per sapere inoltre se ritengano legittim a
tale ritenuta in quanto il lavoro, accumulatos i
nei giorni di astensione dal lavoro, è stato
successivamente smaltito con effettuazione d i
lavoro straordinario, in gran parte non retri-
buito ;

per sapere se il ministro sia a cono-
scenza che la ritenuta in oggetto, se messa i n
atto, farà mancare una media di 8-10 mila lir e
al mese ai magri bilanci dei finanziari, in u n

mese in cui c ' è da mandare i figli a scuola
e le spese, di ogni genere, aumentano consi-
derevolmente ;

se, in considerazione di quanto esposto ,
intendano dare immediate disposizioni perch é
la ritenuta in oggetto venga revocata .

(4-01166 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per conoscer e
i motivi per cui, malgrado i fondali dell'isola
di Gorgona (Livorno) siano vincolati per un a
profondità di 100 metri dal bagnasciuga « a i
fini della tutela del bassofondo, in conside-
razione del fatto che continui prelievi d i
massi dalla costa, oltre a modificare la stessa
natura, producono il franamento della sco-
gliera », si continua, imperterriti, a prelevare
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massi sotto costa utilizzando rimorchiatori d i
alto mare e grossi pontili ;

cosa intenda fare il ministro per tutelare
le bellezze naturali delle nostre isole come l a
Gorgona, la Capraia, l ' isola d ' Elba, Monte -
cristo .

	

(4-01167)

LOBIANCO . — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle are e
depresse del centro-nord, e al Ministro del-
l'interno . — Per sapere se non ritengano ur-
gente intervenire al fine di trovare una equ a
soluzione, contemperando i rispettivi interessi ,
nella vertenza sorta tra il comune di Fori o
d'Ischia in provincia di Napoli ed i german i
Monte, per la costruzione del (( piazzale inizi o
strada turistica Forio Citara », finanziata con
i fondi della Cassa per il Mezzogiorno .

I fratelli Monte, infatti, ai quali è stato
operato un esproprio di circa 1 .500 metri qua-
dri di suolo edificatorio, hanno ripetutament e
prima proposto di accettare l'indennità d i
esproprio stanziata dalla Cassa, poi di rinun-
ziare anche a detta indennità, oltre a rinun-
ziare ai vari giudizi pendenti innanzi alla Ma-
gistratura ordinaria ed innanzi al Consiglio d i
Stato, evitando quindi un non indifferente
esborso di decine di milioni di pubblico de-
naro, in cambio della autorizzazione a co-
struire un solo fabbricato di tutto il compless o
che avevano già progettato, previa approvazio-
ne della Sovrintendenza ai monumenti, su l
proprio suolo : tale costruzione non pregiudi-
cherebbe affatto l ' opera pubblica, mentre per -
metterebbe ai Monte di utilizzare una minima
parte del proprio suolo .

Del pari l ' interrogante chiede di sapere :
1) se il mancato raggiungimento di tal e

accordo, per caso, non giovi ad altri privat i
interessati alla valorizzazione delle propri e
proprietà confinanti con il piazzale, e se in ta l
senso non vi siano state inopportune inge-
renze ;

2) se gli organi della Cassa siano già in-
tervenuti in tale vertenza e con quale risultato ;

3) se risponda al vero il fatto che il pro -
getto del piazzale sia stato redatto solo dop o
l ' inizio dei lavori ;

4) se risponda al vero il fatto che siano
state fatte fare delle scalinate di accesso a l
piazzale non previste dal progetto, e in tal cas o
con quale autorizzazione .

	

(4-01168)

LOBIANCO . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se si a
venuto a conoscenza del notevole malcontent o
delle famiglie coltivatrici a seguito della no -

tifica di considerevoli contributi assicurativ i
in tre soluzioni .

Infatti con il ruolo principale 1968 e pre-
cedenti emissioni, seconda serie 1968, son o
state notificate a moltissime famiglie coltiva-
trici le cartelle di pagamento riportante :

a) la normale contribuzione per invali-
dità, vecchiaia e superstiti 1968 e mutua ma-
lattia 1968 ;

b) la contribuzione aggiuntiva di lire 1 6
per ogni giornata lavorativa per due annualit à
conseguenziali all 'applicazione della legge de l
29 maggio 1967, n . 369, con decorrenza 6 giu-
gno 1967 per la erogazione dell ' assistenza gra-
tuita ai pensionati ;

c) una contribuzione conseguenziale ad
una revisione operata dal centro meccanogra-
fico dello SCAU e al riscontro che unità attive
maschili, di età superiore al 18° anno, conti-
nuavano ad essere tassate per 104 giornate in
luogo di 156, ai sensi della legge del 9 gen-
naio 1963, n . 9, e ciò non per colpa degli inte-
ressati : in pratica lire 26 .000 a conguaglio pe r
ogni unità uomo che dal 1963 al 1968 ha su-
perato il 18° anno di età .

Per quanto innanzi, l'interrogante chied e
di sapere se il ministro, rendendosi interpret e
del malcontento dei coltivatori gravati da un a
tale onerosa contribuzione, in una annata agra -
ria caratterizzata ,da avversità atmosferiche e
da gravi crisi di mercato, non ritenga urgent e
di sospendere immediatamente i ruoli e ratiz-
zare il pagamento in nove soluzioni .

(4-01169 )

LOBIANCO. — Al Ministro degli affar i
esteri . — Per sapere se sia a conoscenza de l
fatto che nella prima decade del mese di lu-
glio la motonave Victoria, della società di na-
vigazione Lloyd Triestino di Trieste, è partit a
dal porto di Trieste diretta anche in Su d
Africa con a bordo emigranti di paesi euro-
pei senza essere fornita della prescritta pa-
tente o licenza di emigrazione, senza avere a
bordo il Commissario governativo italiano e d
infine senza il secondo medico .

Poiché tale cosa è stata commentata nega-
tivamente in diversi ambienti, specie per l a
mancanza di iniziativa degli organi periferic i
del Ministero degli esteri (Ispettorato dell'emi-
grazione di Trieste), l'interrogante chiede d i
sapere quali provvedimenti il ministro intend a
adottare per quanto innanzi .

	

(4-01170 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro del
turismo e dello spettacolo . — Per sapere se
risponda a verità la notizia che l'avvocato
Giulio Onesti, Presidente della giunta esecu-
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tiva del CONI, in coerenza con l ' atteggia -
mento preso nei riguardi del Sud Africa, s i
accinge a chiedere l'esclusione dai Giochi
olimpici di città del Messico, dell'URSS ,
della Polonia, dell'Ungheria, della Bulgari a
e della Repubblica democratica tedesca .

(4-01171 )

CERVONE . — Al Presidente del Consigli o
dei ministri . — Per conoscere quale è l'atteg-
giamento e quali sono le iniziative del Govern o
italiano per condannare la selvaggia aggres-
sione perpetrata ai danni della nazione Ceco-
slovacca dalla Russia, dall'Ungheria, dalla Po-
lonia, dalla Germania Orientale e dalla Bul-
garia .

L'interrogante chiede ancora se il Governo
italiano non intenda prendere iniziative ade-
guate alla gravità del momento perché con i
suoi alleati esamini la nuova e delicata situa-
zione venutasi a creare in Europa . (4-01172 )

BENEDETTI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere per quali ra-

gioni l ' Istituto tecnico industriale di Fermo è
stato escluso dall'elenco degli istituti nei qual i
deve compiersi un corso altamente qualificat o
per tecnici specializzati in calcolatori digitali .

Poiché l ' Istituto tecnico industriale dì Fer-
mo vanta la più antica origine in Italia ed è
stato sempre prescelto in iniziative a caratter e

nazionale, poiché la sua Sezione elettronic a
era adeguatamente attrezzata per il corso i n
oggetto, sì che l'esclusione ha determinato
perplessità e scontento nel corpo insegnante

negli allievi e nella cittadinanza, l ' interrogante
chiede anche di sapere se vi siano stati par-
ticolari motivi a fondamento del provvedi -
mento di esclusione e se il Ministero intend a
o meno tenere presente l'Istituto tecnico in-
dustriale di Fermo ,per futuri corsi superior i
in altre specializzazioni .

	

(4-01173 )

ORLANDI . — Al Ministro degli affari
esteri . — Per conoscere - anche in relazione

alla decisione del governo svedese, di appog-
giare ufficialmente le azioni umanitarie in fa-
vore del Biafra, ed alla preannunciata inizia-
tiva di portare all 'esame delle Nazioni Unite
la tragica situazione di quel paese africano -
quali iniziative il governo italiano intend a
adottare, sul piano internazionale e su quell o

umanitario, al fine di contribuire a salvare u n

popolo dalle sofferenze e dalla morte .
A giudizio dell'interrogante l'inerzia sinor a

dimostrata dal governo è in contrasto non solo
con l'impegno, preannunciato dalla Svezia, d i
inviare viveri e 25 squadre mediche a bordo

di aerei contraddistinti con i segni della Croc e
Rossa indipendentemente dall'assenso dei go-
vernanti nigeriani ma è in contrasto, anche ,
col fervore dei consensi e di adesioni da cu i
è stata caratterizzata l ' iniziativa umanitaria
del quotidiano torinese La Stampa .

(4-01174 )

CIAMP .IGLIA . - - Ai Ministri della ma-
rina mercantile e delle partecipazioni sta -
tali . — Per conoscere: se è vero che i l
mancato incontro tra le parti, per lo scio -
pero dei marittimi delle aziende del grupp o
« Finmare », sia da attribuire all'assenza pe r
ferie dei dirigenti responsabili della « Feder-
linea » e della -. Finmare » . Difatti la « Fe-
derlinea » avrebbe chiesto la riconvocazione
delle parti dopo il 26 agosto 1968 ;

e se non ritengono di intervenire perch é
vengano prese tutte quelle iniziative, e tra
queste l'incontro tra i sindacati e le societ à
di PIN, per scongiurare un nuovo scioper o
ed eliminare il grave disagio dei lavorator i
del mare ed in modo particolare dei passeg-
geri e delle popolazioni delle zone insulari ,
nonché il conseguente grave nocumento a l
turismo nazionale ed internazionale .

(4-01175 )

ZAPPA. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e ai Ministri dei lavori pubblic i
e degli affari esteri . — Per sapere se sono a
conoscenza della situazione creatasi a Livi-
gno (Sondrio) a seguito della costruzione
per l'utilizzo delle acque dello Spool del

grande bacino idroelettrico ad opera della So-
cietà Svizzera Engadiner Kraftwerke di Ba-
silea che ha effettuato l ' opera in base alla
convenzione internazionale 27 maggio 195 7

ratificata dalla legge 26 febbraio 1958, n . 215 .
L'invaso deslrnato a contenere circa 180

minarli di metri cubi d'acqua è ubicato s u
territorio italiano a ridosso dell'abitato di Li-
vigno a oltre 1800 metri di altezza sul livell o

del mare. La popolazione e le Autorità local i

pur consapevoli dell'interesse nazionale e d
internazionale dell'opera intendono tutelare
almeno entro i limiti attualmente possibil i

g li interessi minacciati a cominciare dalla si-
curezza dell ' abitato soggetto al pericolo d i

impaludamento a conseguenza dell'innalza-
mento del letto del fiume Spool e in conse-
guenza del ristagno delle acque del lago a
quota 1805 nonché dai pericoli dell'instabilit à
dei fianchi del bacino ove dal pendio roccios o

prec i pitano facilmente valanghe e frane come
anche attualmente dimostra lo stato dell a

nuova strada costruita in fianco al bacino gi à
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in grande parte rovinata da dette precipita-
zioni ed in seguilo inevitabilmente sottopost a
ai pericoli delle erosioni determinati dalle ac-
que del bacino stesso .

A quanto sopra aggiungasi lo stato di gra-
ve disagio derivante alle ditte soggette alle
espropriazioni dei terreni da occupare per e
in conseguenza dell ' invaso ove gli espro-
prianti non intendono tener conto che la ri-
duzione della consistenza delle piccole azien-
de agricole non si esaurisce con la perdita d i
una parte dei terreni ma riflette su tutta
l ' azienda un danno molte volte irreparabile .

L ' interrogante fa presente che questa si-
tuazione è già stata rappresentata nel passat o
al Governo mediante interventi parlamentar i
e petizioni di cittadini di Livigno . È stata d i
recente - aprile 1968 - rappresentata ufficial-
mente dall 'Amministrazione comunale al si-
gnor Presidente del Consiglio dei Ministri i n
visita nella Provincie. di Sondrio ed in dat a
8 agosto 1968 è stata nuovamente illustrat a
in un documento inviato ai Ministeri compe-
tenti ove sono indicate anche soluzioni ragio-
nevoli per almeno contenere i danni ed i pe-
ricoli indicati .

Sulla base della esposizione precedente e
dopo le indagini ispettive che potranno esser e
ritenute opportune l ' interrogante chiede d i
sapere quali provvedimenti il governo inten-
de •adottare per prevenire le conseguenze de-
nunciate . Chiede altresì se ritenga, come s i
sollecita, di non autorizzare l'invaso prima
che tutte te condizioni di sicurezza per i l
paese di Livigno siano state prese . (4-01176 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
della pubblica istruzione : — Per sapere se
agli atti del Ministero esiste un provvedi -
mento di censura del Senato accademico del-
l 'Università di Pisa nei riguardi di un pro-
fessore-parlamentare che, appunto perché
parlamentare e residente altrove, non svol-
geva il suo dovere di insegnante ;

per sapere se Ministri-professori, attual-
mente in carica, hanno rinunciato alla catte-
dra universitaria chiedendo di essere messi
in aspettativa, e altri Ministri-professori no ;

per conoscere i motivi di tali « diver-
genze » all ' interno dello stesso Governo, di-
vergenze che investono problemi prima « mo-
rali » e poi « politici » .

	

(4-01177 )

RAICICH, VIANELLO, CHINELLO E LO-
PERFIDO. — Al Ministro dell 'interno . — Per
conoscere per quali motivi la polizia ha vio-
lentemente espulso i cineasti riuniti in libera

assemblea nel Palazzo del cinema a Venezia ,
permettendo che in seguito a ciò fossero ba-
stonati da elementi fascisti radunati sull a
piazza .

	

(4-01178 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
della marina mercantile . — Per conoscere i
motivi per i quali quando la Società Docks
Etruschi (Livorno) non era « inadempiente » ,
così come attesta oggi il Ministero, tanto ch e
il 19 dicembre 1964 le furono riconosciute le
capacità tecnico finanziarie per la costruzion e
di una nuova banchina, il Ministero, con-
temporaneamente, prendeva in considerazio-
ne la domanda della Traghetti Sardi per la
stessa concessione ;

per sapere se è a conoscenza che attual-
mente la Società Docks Quattro Mori, filia-
zione della Traghetti Sardi, vanta nei con-
fronti del Ministero un diritto di prelazion e
sulla domanda a suo tempo presentata dall a
Traghetti Sardi ;

per sapere se è a conoscenza che è in
corso il procedimento ministeriale di suben-
tro della Società Docks Quattro Mori nel go-
dimento della concessione della Società Docks
Etruschi ;

per sapere se tra la domanda della Tra -
ghetti Sardi, il blocco dei finanziamenti gi à
stanziati e in parte erogati con fondi pub-
blici alla Docks Etruschi, i conseguenti ina-
dempimenti e tutti gli altri fatti ben noti a l
Ministero, non corra una qualche relazione ;

se ritenga, di fronte a questi fatti ch e
dimostrano un gioco non certo pulito di inte-
ressi privati, sospendere, per ragioni di mo-
ralità pubblica, ogni decisione circa l 'atto d i
decadenza della Società Docks Etruschi, di-
sponendo al riguardo una più approfondit a
istruttoria .

	

(4-01179 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
della marina mercantile . — Per sapere se è
stato approvato il decreto n . 17 della Direzione
marittima di Livorno che aumenta dallo 0,8 0
per cento all'1 per cento l 'addizionale tarif-
faria « per compenso pulizia banchine » de l
porto dì Livorno applicata sulle fatture di
lavoro della Compagnia portuale di Livorno ,
addizionale dovuta dai datori di lavoro pe r
le operazioni di sbarco e imbarco;

per sapere se il Ministro è a conoscenz a
che detto lavoro di pulizia banchine la Com-
pagnia portuale di Livorno lo ha affidato all a
Soricol ;

per sapere se è a conoscenza che la So-
ricol ha alle sue dipendenze 3 (tre) dipen-
denti :



Atti Parlamentari

	

— 1133 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 AGOSTO 1968

per sapere se è a conoscenza che la So-
ricol per detto lavoro, svolto da tre operai ,
riceve dai 50 ai 60 milioni all 'anno ;

per sapere se è a conoscenza che la So-
ricol è una società i cui ispiratori hanno in
tasca la tessera del PRI .

	

(4-01180 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Ai Ministri del
turismo e spettacolo, dell 'agricoltura e forest e
e al Ministro per gli interventi straordinar i
nel Mezzogiorno e nelle zone depresse del
centro-nord . — Per sapere se sono a cono-
scenza che l ' Isola di Capraia (Livorno), meta
ormai consueta del turismo nautico e non
solo italiano, è tenuta in uno stato deplo-
revole ;

per sapere se sono a conoscenza che nel -
l ' Isola non esiste alcun servizio antincendio ,
tanto è vero che, ultimamente, un incendi o
di vaste proporzioni ha distrutto altro patri-
monio boschivo, .senza che nessuno muovesse
o potesse muovere foglia ;

per sapere se sono a conoscenza che l a
raccolta delle immondizie non esiste e l'Isola ,
anche nei suoi tratti più belli e suggestivi ,
è diventata un ricettacolo di rifiuti ;

per sapere se sono a conoscenza che per
l'Isola di Capraia non esiste alcun piano pae-
sistico e che molti ruderi di vecchie case ,
che fanno . . . bella mostra di sé, di propriet à
di cittadini che vivono in continente, son o
lasciati volutamente così perché si spera che
il boom turistico consenta loro una specula-
zione di vaste proporzioni, appunto perch é
l'Isola, abbandonata a se stessa, non possied e
(e non riesce a darsi) alcun piano regolatore
né paesistico ;

per sapere se sono a conoscenza che l e
scarse strutture turistiche dell'Isola consi-
stono in cadenti alberghi, del tutto inadeguat i
a ricevere i cittadini che, in gran numero ,
affluiscono in Capraia ;

per sapere se la Cassa del Mezzogiorno
intenda promuovere iniziative organiche pe r
valorizzare quest'Isola, in particolare se in-
tenda, nei suoi specifici compiti di istituto ,
affrontare, prima di ogni altra cosa, il pro-
blema del reperimento dell'acqua, il proble-
ma delle fognature, il problema delle strade .

(4-01181 )

RAFFAELLI . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per sapere se è a cono-
scenza che i terreni confinanti con l 'azienda
di Stato per le foreste demaniali nel territorio
dei comuni di Montecatini Val di Cecina ,
Monteverdi Marittimo, Pomarance (Pisa) e
Bibbona (Livorno) sono invasi continuamente

da numerosi cinghiali provenienti dai bosch i
demaniali, che- hanno provocato e provocan o
rilevanti danni alle coltivazioni ;

per sapere se non ritiene necessario ch e
l 'Azienda provveda ad opere di recinzione
e ad adeguata assistenza agli animali ;

per sapere se non ritiene doveroso risar-
cire i danni subiti dai coltivatori diretti e
dai contadini tenendo conto anche che l a
zona è una fra le più depresse delle provinc e
di Pisa e Livorno .

	

(4-01182 )

RAFFAELLI . — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nell e
zone depresse del centro-nord, . — Per cono-
scere il programma approvato dall'apposito
comitato dei Ministri, delle opere pubblich e
che saranno eseguite in provincia di Pisa i n
base alla legge n. 614 del 1966.

	

(4-01183 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno e nelle zone depresse del centro-nord .
— Per sapere se è a conoscenza della gravis-
sima situazione che si è creata nell ' isola
d 'Elba (Livorno) a causa della mancanza d i
acqua, in particolare nel comune di Porto-
ferraio ;

per sapere se è a conoscenza che i la-
vori per il rinnovo della tubazione, che dalla
zona del monte Capanne porta l 'acqua a Por-
toferraio, procedono a rilento, tanto è vero
che la Ditta (Maroncelli Giorgio di Roma) ,
incaricata di eseguire il lavoro, lavoro giunto
in località Poggio (Marciana Alta), impiega
quattro operai e mezzi meccanici spesso in-
servibili (cose constatate di persona dall ' inter-
rogante) ;

per sapere se è a conoscenza che la nuo-
va tubazione, per essere terminata, deve an-
cora percorrere una ventina di chilometri, e d
è certo che, se così vanno le cose, ci vorranno
anni prima che sia portata a termine ;

cosa intenda fare il Ministro per richia-
mare la Ditta al rispetto degli impegni, in
particolare per affrontare adguatamente l ' in-
tero problema delle risorse idriche dell ' Isola ,
problema che sta mettendo in crisi tutto l'ap-
parato turistico dell'isola d'Elba .

	

(4-01184 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
della marina mercantile. — Per sapere se è
consentito alle Compagnie portuali svolgere
operazioni di sconto e altre attività del ge-
nere, come fossero Banche ;

se la risposta è negativa conoscere se la
Compagnia portuale di Livorno, che queste
« operazioni » svolge, ha avuto una partico-
lare autorizzazione dal Governo .

	

(4-01185)



Atti Parlamentari

	

— 1134 —

	

Camera dei Deputal i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 AGOSTO 196 8

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
dell ' interno. — Per sapere se è esatto quant o
pubblicato dal giornale l' Unità del 18 agosto
per cui il locale « La Capannina » di Forte de i
Marmi, noto come il ritrovo dei miliardari ,
non rispetta gli orari notturni di chiusur a
per disposizioni a suo tempo impartite al Que-
store di Lucca dagli onorevoli Tavian i
Amadei .

	

(4-01186 )

LUCCHESI . — Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. — Per sapere: viste le tant e
e numerose proteste circa l'applicazione dell e
nuove norme sulla pesca nelle acque interne ,
non si ritenga di riesaminare la complessa e
delicata materia adottando criteri di applica-
zione meno rigidi al riguardo, soprattutto per
quanto si riferisce alle dimensioni delle ret i
a bilancia istallate da migliaia e migliaia d i
pescatori dilettanti .

Il professionismo pescatorio in questo set-
tore è quasi del tutto inesistente e la ridu-
zione delle dimensioni delle reti a bilancia
porta solo un onere economico a coloro ch e
le hanno istallate da anni ed una diminuzion e
dell ' interesse per questo genere di attività ri-
creativa, senza alcun beneficio apprezzabil e
per la quasi scomparsa categora di pescator i
professionisti .

	

(4-01187 )

ALPINO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro del turismo e dello
spettacolo . — Per sapere se non ritengono ch e
il CONI (Comitato olimpico nazionale italia-
no), essendosi con tanto zelo distinto nel so-
stenere l 'esclusione del Sud Africa dalle
Olimpiadi mondiali, debba con pari solerzi a
propugnare la stessa esclusione a carico d i
paesi responsabili di offese ben altriment i
gravi all'umanità e al diritto delle genti :
come l'Unione Sovietica e i suoi satelliti pe r
la brutale invasione della Cecoslovacchia ,
ove un intero popolo è stato assoggettato e
privato dei suoi elementari diritti civili, e
la Nigeria per il voluto e spietato genocidio
(perfezionato col divieto di soccorsi esterni )
della popolazione del Biafra .

	

(4-01188 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
della sanità . — Per sapere se è a conoscenza
che sotto il pretesto che nella zona fra Fort e
dei Marmi e Massa dovrà sorgere un grand e
complesso pediatrico per una spesa che su -
pera il miliardo (si chiede notizie ,al Mini-
stero se a tale riguardo vi sia qualcosa d i
stanziato e in che fase sia tale stanziamento) ,
il professore Gaetano Pasquinucci, Primario
pediatra dell'Ospedale di Viareggio, tiene

bloccate le delibere degli ospedali di Car-
rara, Massa e Pietrasanta tendenti ad isti-
tuire i Primariati pediatrici ; per sapere s e
è a conoscenza che, nell'attesa del sorger e
del « grande complesso », gli ospedali su
menzionati hanno dato vita a reparti pedia-
trici sotto la consulenza del Primario pedia-
tra di Viareggio ; per sapere cosa intenda far e
il Ministro per sbloccare tale situazione che ,
oltre sancire una ingiustificata posizione d i
privilegio, fa correre il rischio e detti ospe-
dali che, per mancanza di requisiti idonei ,
vengano relegati, alla luce della Riforma ospe-
daliera, a « Ospedali di zona » anziché « Ospe-
dali provinciali » .

	

(4-01189 )

CESARONI . — Ai Ministri della marina
mercantile e dei lavori pubblici . — Per sa-
pere quali sono i motivi che hanno impedit o
a tutt'oggi la realizzazione del porticciolo
per piccole barche da pesca e da diporto su l
litorale di Torvaianica .

Se non si ritiene opportuno, tenendo con-
to dello sviluppo turistico del litorale pre-
detto, adottare tutte le iniziative necessari e
al fine di una rapida realizzazione di tal e
opera .

Ciò è reso tanto più urgente dal fatto che
le numerose barche dei pescatori con tutte l e
attrezzature necessarie per l 'esercizio della pe-
sca si trovano lungo la spiaggia creando no n
soltanto serie difficoltà e pericolo per l ' uso
della stessa nel periodo estivo da parte de i
bagnanti ma anche più disagevoli condizioni
di lavoro per i pescatori .

Si tenga presente che tale porticciolo ver-
rebbe a sorgere in una zona ideale, presso -
ché al centro di un vasto litorale di circa 4 0
chilometri tra Ostia ed Anzio .

L'interrogante chiede inoltre di sapere s e
non si ritiene, nel contempo, urgente prov-
vedere alla costruzione di alloggi per le fa-
miglie di pescatori, consentendo a quest e
famiglie di abitare in una casa decente e
liberando una vasta area demaniale delle nu-
merose baracche occupate attualmente da i
pescatori .

	

(4-01190 )

CESARONI . — Al Ministro della marina
mercantile . — Per sapere quali misure si in-
tendono adottare per porre fine alla costan-
te violazione delle leggi in materia di pesca
da parte di alcuni grossi pescherecci ch e
lungo il litorale da Civitavecchia a Terracina
esercitano la pesca a strascico a distanza dalla
spiaggia notevolmente inferiore a quanto con -
sentito. Con ciò provocando gravissimi danni
al patrimonio ittico ; gravi danni alle attrez-
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zature di pesca dei piccoli pescatori e ren-
dendo improduttiva la loro attività .

L ' interrogante fa presente che tale inter -
vento si rende indispensabile dopo le docu-
mentate denunzie che sono state inviate dai
pescatori di Fiumicino e di Torvaianica nelle
settimane scorse .

Si ricorda inoltre che già nel recente pas-
sato a seguito di analoghi episodi furono sot-
toscritti precisi impegni da parte dei rap-
presentanti degli armatori dei motopesche-
recci . Analoghi impegni furono personal -
mente assunti dal Ministro della marina
mercantile e dal direttore generale della pe-
sca marittima .

	

(4-01191 )

GIORDANO . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per chiedere se non ritiene necessa-
rio impartire disposizioni alle Sezioni urbani-
stiche dei dipendenti Provveditorati regio-
nali alle Opere pubbliche affinché per i Pia-
ni di fabbricazione dei comuni il cui territo-
rio è destinabile soltanto a costruzioni atti-
nenti al turismo semi-residenziale (comun i
montani e di turismo residenziale), e dove i
terreni agricoli di valore non esistono o sono
molto frazionati (Decreto ministeriale 2 april e
1968, articolo 2 punto E), il criterio della edi-
ficabilità per zone limitate e successive, ven-
ga sostituito con criterio che consenta di rico-
noscere come zona di espansione edificabil e
tutto il territorio comunale tecnicamente ido -
neo alla edificazione, salve restando le remo -
re previste dalla legge n . 765 per la delimita-
zione, in tale estensione, di zone verdi, di ri-
spetto paesaggistico ed ambientale di suffi-
ciente ampiezza, nonché del decreto ministe-
riale 2 maggio 1968 per spazi pubblici, atti-
vità collettive, verde pubblico, ecc . (4-01192 )

GIORDANO . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se non ritenga che le Se-
zioni urbanistiche di alcuni Provveditorat i
regionali alle Opere pubbliche non incorrano
in errore di interpretazione della legge n . 765 ,
articolo 17 e delle Istruzioni ministeriali il-
lustrative applicative (punto 7 della circolar e
ministeriale 6 agosto 1967), per quanto attien e
alla perimetrazione dei centri urbani .

Risulta infatti, che nelle perimetrazioni
redatte da alcuni comuni, specie ma non uni-
camente di zone montane, il prescritto parere
con il quale le suddette Sezioni urbanistich e
accompagnano la restituzione dei Piani, è
ispirato a concetto molto ristretto di centro
abitato, tanto che la perimetrazione di questo
viene ridotta a zona talmente limitata da por-
tare alla conseguenza che il centro abitato

viene ad essere quasi con la semplice esten-
sione dei nuclei storici .

L'interrogante fa presente che la interpre-
tazione delle suddette Sezioni urbanistiche ,
oltre che incorrere nell'errore di principio d i
non tenere in considerazione la triplice divi-
sione in zone del territorio comunale in ordi-
ne alla edificabilità (nucleo storico, centr o
abitato, restante territorio comunale) port a
evidenti danni soprattutto ai comuni che tro-
vano la loro maggiore e spesso unica possibi-
lità di sviluppo nella costruzione di abitazio-
ni residenziali nelle zone limitrofe ai vecch i
nuclei (nelle quali in pratica, ogni costruzio-
ne verrebbe ad essere impossibile) come ad
esempio i comuni montani e quelli di turismo
residenziale .

L'interrogante chiede, infine, quali prov -
vedimenti il Ministero dei lavori pubblici in-
tende adottare per ottenere dalle Sezioni ur -
banistiche dei Provveditorati alle Opere pub -
bliche una precisa interpretazione della leg-
ge e una formulazione di pareri consona all e
disposizioni ministeriali, corrispondente agl i
interessi vitali dei comuni e tali da evitar e
inutili contrasti tra comuni e sezioni urbani-
stiche oltre che dispendiose perdite di tempo .

(4-01193 )

GIORDANO . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere se sia
al corrente che con recente disposizione della
Direzione provinciale delle poste di Novar a
è stato abolito il servizio di ricevitoria e di-
stribuzione domiciliare nel comune di Gurro ,
paese montano della provincia di Novara di
circa 800 abitanti .

Risulta all'interrogante che la decisione è
conseguente ad una conclusione ispettiva ch e
avrebbe constatato il venir meno per il co-
mune di Gurro dell'esistenza dell'orario com-
pleto di lavoro (3 ore di procacciato, 3 ore d i
distribuzione, 1 ora di lavoro interno), allor-
ché sono state sottratte 3 ore di procacciato a
causa del servizio di corriera prolungato fino
al centro del comune in questione .

L'interrogante mentre fa presente che i l
servizio di recapito domiciliare è stato sosti-
tuito con l ' invito al ritiro personale giornalie-
ro della posta da parte dei singoli cittadin i
dalle ore 13,30 alle ore 14, è costretto a rile-
vare le seguenti condizioni di fatto creates i
nel comune di Gurro in seguito alla recent e
richiamata decisione :

nel comune di Gurro continua a per-
manere l'esigenza di 3 ore di distribuzione
più un'ora di lavoro interno, non assegnate
ad alcun portalettere ;
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il servizio di procacciato abolito perch é
sostituito dal servizio diretto della corriera d i
linea, in effetti è stato sostituito soltanto per
un periodo dell ' anno, perché nel periodo in-
vernale, a cagione della neve, per divers i
mesi la corriera non raggiunge il paese allo
stesso modo del tempo in cui esisteva il ser-
vizio di procacciato ;

il ritiro diretto della posta presso il lo -
cale ufficio postale, risulta non solo difficol-
toso per la maggior parte della popolazione ,
ma addirittura impossibile, essendo la tota-
lità dei lavoratori del comune impegnati du-
rante la mezza ora giornaliera destinata a l
suddetto ritiro perché o occupata nel lavor o
dei campi o, nella maggior parte dei casi ,
nel lavoro industriale extra comunale o addi-
rittura nel lavoro migratorio settimanale nell a
vicina Svizzera ;

ne deriva conseguentemente una vera e
propria discriminazione a danno dei cittadin i
che pur contribuendo al pari degli altri me-
diante imposte e tasse al mantenimento dell e
strutture postali, sono privati di un servizi o
essenziale come è quello del recapito domici-
liare della posta senza alcuna plausibile ra-
gione e nonostante costituiscano una comuni-
ta di circa 800 abitanti, quasi raddoppiata nel
periodo estivo;

i cittadini così discriminati sono tutt i
lavoratori e abitanti in zona montana e costi-
tuiscono quella parte della popolazione italia-
na, che, con numerosi provvedimenti, i go-
verni democratici hanno sempre cercato d i
aiutare particolarmente .

L ' interrogante fa presente che nella zon a
montana in cui si trova il comune di Gurro ,
esistono centri abitati con 100, o anche meno
abitanti regolarmente serviti di distribuzione
giornaliera e che tale fatto aumenta i rifless i
psicologici della sperequazione verificatas i
con il provvedimento in questione .

L'interrogante fa pure presente che nell a
zona montana interessata appare possibile ,
dietro adeguato studio deí tecnici, riorganiz-
zare il servizio di distribuzione in modo che
anche il comune di Gurro ne possa beneficia-
re al pari di tutti gli altri centri abitati li-
mitrofi ; in particolare fa presente, a modo d i
esempio, che risolutiva potrebbe essere l'uni-
ficazione dei servizi della località Finero (fra-
zione del comune di Malesco e dotata di rice-
vitoria autonoma) con quelli del confinant e
comune di Gurro .

L'interrogante solo marginalmente si per-
mette far presente che il diritto di avere i l
servizio di recapito domiciliare dovrebbe es-
sere basato non sul tempo di distribuzione ri-

chiesto per i singoli centri abitati, ma su l
fatto che tutti i cittadini, per principio costi-
tuzionale e per l'eguaglianza acquisita anch e
dalla corresponsione delle tasse postali, ac -
quistano il diritto al servizio di recapito d i
cui godono gli abitanti di tutti i centri abitati .

(4-01194 )

PROTTI. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere se non ritiene doveroso, in con-
formità a quanto previsto dall'articolo 5 del -
la legge 18 marzo 1968, n . 263, emanare l e

necessare disposizioni per mettere in grado

le Direzioni provinciali del tesoro di liqui-
dare l'assegno vitalizio stabilito, la cui prima
rata avrebbe dovuto essere pagata agli aven-

ti diritto entro il 30 giugno 1968 .

I benemeriti ex-combattenti della guerra
1915-1918 pretendono che la legge ed i diritti
loro riconosciuti siano seriamente rispettati .

(4-01195 )

ALMIRANTE. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere se la deli-
berazione presa dal 'Consiglio d'Europa d i

Strasburgo nella seduta del 29 giugno 196 7

(Conseil de l'Europe) - Comité des Ministre s
- Résolution 67/16 del 29 giugno 1967, Stra-
sburgo - concernente il servizio sociale e l a

formazione professionale degli assistenti so-
ciali, ha trovato l ' eco auspicata presso il com-
petente Dicastero della pubblica istruzione, e
quali sono i provvedimenti che si intendono
adottare per fornire alle scuole italiane ch e
attendono alla preparazione degli assistent i
sociali i mezzi necessari perché possano as-

solvere in pieno ai loro compiti .

	

(4-01196 )

GUARRA. — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere se risponde al vero che la Brigat a

di guardia di finanza di stanza nel comune d i

Cerreto Sannita - importante centro dell a
provincia di Benevento - verrà trasferita al-
trove, con grave disappunto della popolazio-
ne, che nello smantellamento dei pubblic i

uffici vede una delle cause della crisi che st a

portando alla consunzione di 'un comune ric-
co di nobili tradizioni .

Se non ritenga di dover intervenire al fin e
di far revocare il provvedimento .

	

(4-01197 )

PROTTI . — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere se, con l'urgenza che il caso ri-
chiede e nei modi ritenuti più idonei, non in -
tenda disporre che, per le zone colpite da l
disastro del Vajont, il decreto di assegnazione
del lotto di terreno all'avente diritto per l a
ricostruzione della propria abitazione emesso
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dalla speciale commissione prevista dalla
legge n. 357 del 1964 e convalidato dal Prov-
veditorato alle opere pubbliche competente ,
sia titolo valido ad obbligare la intendenza
di finanza della zona interessata a stipulare ,
senza seguire la complicata procedura di as-
sunzione in consistenza del bene espropriat o
a favore del Demanio dello Stato, con l ' asse-
gnatario il regolare contratto di cessione de l
bene immobile indicato nel decreto stesso .

Sta in fatto che il Genio civile territorial-
mente competente, in esecuzione a quanto di -
sposto dalla legge surrichiamata, ha proce-
duto allo esproprio delle aree sinistrate e ne-
cessarie in base a decreto emesso dal Prefett o
ed in conseguenza l 'Ufficio tecnico erariale ha
eseguito le volturazioni dei beni intestando
tutti gli immobili espropriati al Demanio
dello Stato (Ministero lavori pubblici) . È se-
guita poi la lottizzazione della zona espro-
priata e sono stati assegnati agli aventi di-
ritto i lotti a cura della speciale Commission e
prevista dalla legge sopra indicata . A seguito
del decreto di assegnazione, convalidato dal
Provveditorato alle Opere pubbliche compe-
tente, l'assegnatario ha preso possesso del ter-
reno e su di esso ho ricostruita la propria
abitazione . Nonostante tutto ciò, l'assegnata-
rio non risulta a tutt 'oggi legittimo proprie-
tario né del terreno né dell'edificio da lui ri-
costruito, in quanto manca il regolare titolo
che ne legittimi la proprietà .

È necessario infatti, a questo fine, che in-
tervenga contratto di cessione del bene di cu i
si tratta tra la Intendenza di finanza ammi-
nistratrice dei beni demaniali, e la parte in-
teressata .

Ma per arrivare a tale atto finale, in bas e
alle norme vigenti, occorrerebbe espletare un a
lunga e complessa procedura ed in particola -
re che la Intendenza di finanza provvedess e
all'assunzione in consistenza dei beni espro-
priati tramite gli Uffici tecnico-erariale, i l
Genio civile e l'Ufficio del registro . Tale com-
plessa e lunga operazione avrebbe, in ultima
analisi, un valore soltanto formale, in quanto
appena essa fosse terminata, il bene così fa-
ticosamente assunto in consistenza, ne sareb-
be immediatamente dismesso per essere cedu-
to regolarmente al sinistrato assegnatario . I l
provvedimento che si richiede intende quind i
evitare tale inutile lungaggine burocratica e
legittimare giuridicamente la cessione de l
bene espropriato senza che il Demanio dell o
Stato sia obbligato ad assumerlo in consi-
stenza per brevissimo tempo . Il provvedimen-
to interessa circa un migliaio di unità ed h a
carattere di urgenza in quanto molti sini -

strati, per costruire la propria abitazione ,
hanno di regola sostenuto spese superiori al -
l'importo del contributo ricevuto e sono stat i
necessitati a chiedere agli Istituti di credito
quegli ulteriori mutui previsti dalla legg e
stessa. Questi Istituti però pretendono valid e
garanzie che il sinistrato non può dare aven-
do perduto tutto il proprio patrimonio ne l
terribile disastro . Tali garanzie potrebbero
invece essere rappresentate dal bene immobil e
assegnato al sinistrato se costui ne risultass e
il legittimo proprietario, mentre invece anco-
ra oggi ogni bene che è stato espropriato per
raggiungere i fini che la legge si propone
risulta allibrato al Demanio dello Stato .

(4-01198)

CAPRARA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se è a conoscenza dell a
concessione della licenza edilizia effettuat a
dal sindaco di Gragnano (Napoli) per la co-
struzione di un albergo con ristorante e d i
15 villini in una zona di confine col comune
di Castellammare alla via Cupa Varano .

L'interrogante rileva che il sindaco d i
Gragnano, non nuovo ad abusi del genere, h a
concesso la licenza in questione in una zon a
sulla quale gravano precisi vincoli panora-
mici, senza attendere il nulla osta degli ent i
interessati quali Sovrintendenza, Sezione ur-
banistica, in violazione della legge-ponte, in -
fine, rischiando con gli sbancamenti già ini-
ziati, la rovina del patrimonio archeologico .

L'interrogante chiede di conoscere qual i

misure si intendano adottare, con i poteri pre-
visti dalla legge-ponte, per impedire quest a

illegale lottizzazione .

	

(4-01199 )

CASSANDRO . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere se non riten-
ga opportuno disporre che nella città di Man-
fredonia sia istituita una sezione staccata de l

liceo-ginnasio di Foggia o di Monte Sant'An-
gelo in considerazione del fatto che numeros i

alunni delle scuole medie di quella città -
ultimata la scuola d'obbligo - sono costrett i

ad affrontare quotidiani viaggi per conti-
nuare gli studi in altre sedi .

L'interrogante fa presente che il consigli o

comunale di nManfredonia è disposto ad assu-
mere eventuali oneri finanziari pur di vede-
re appagata l'aspirazione di studenti e di pa-
dri di famiglia .

	

(4-01200 )

CASSANDRO . — Al Ministro dei lavori
pubblici, al Ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno e nelle zone depress e
del centro-nord e al Ministro del turismo e
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dello spettacolo. — Per conoscere quali son o
i motivi per cui sono stati da lungo temp o
sospesi i lavori per l'ultimazione della strad a
Prati di Tivo-Forza di Valle in provincia d i
Teramo, già in parte costruita dal Consorzi o
dei comuni del Bacino imbrifero montan o
Vomano-Tordino .

	

(4-01201 )

BIGNARDI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se, considerata l'estre-
ma urgenza di assicurare la miglior sicurez-
za nella circolazione sulle autostrade in rap-
porto specialmente agli incidenti per invasio-
ne delle opposte corsie, atteso anche il vot o
recentemente espresso dall'Aci di Bologna ,
voglia promuovere con assoluta urgenza l a
installazione di un guard-rail centrale fra le
opposte corsie di marcia sull'intero percors o
delle varie autostrade .

	

(4-01202 )

BIGNARDI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere quali urgenti provve-
dimenti intenda adottare onde assicurare l a
sistemazione della strada statale n . 495, che
necessita di opere di consolidamento nel trat-
to Bondeno-Burana, nonché di un'opportuna
circonvallazione che eviti l'attraversamento
del centro di Vigarano Pieve . L'interrogant e
rileva che detta strada costeggia in più punt i
canali di bonifica onde le cattive condizion i
del manufatto stradale comportano pericoli d i
tutta evidenza .

	

(4-01203 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
della difesa . — Per conoscere i motivi per cu i
i responsabili presenti e passati del Dicastero
della difesa (in particolare l'onorevole •Tre-
melloni), continuano ad ignorare ciò che i l
giornalista Renzo Trionfera ha scritto e con-
tinua a scrivere sulla vicenda del SIFAR, i n
particolare là dove il condirettore dell'Euro-
peo, con dovizia di particolari, attesta ch e
« lo sfasamento, lo slittamento del SIFAR su l
piano politico coincise con il settennato d i
Giovanni Gronchi al Quirinale » . (4-01204 )

NICCOLAI GIUSEPPE. — Al Ministro
dei lavori pubblici . — Per sapere se intenda ,
in relazione al nubifragio che ha distrutt o
nella zona di Carrara le strade di accesso all e
cave di marmo, procedere alla ricostruzione
delle stesse stabilendo il principio che dett e
strade, da ora innanzi, diventano « proprietà
pubblica » per cui vengono a cessare, fra l'al-
tro, quelle situazioni assurde e immorali se-
condo le quali chi è proprietario anche di u n
fazzoletto di terra, attraverso il quale è gioc o
forza passare se si vuole lavorare quella cava

di marmo, mette il veto se non si paga lauta -
mente quell'angolo di proprietà ;

se intenda procedere in tal senso per
salvaguardare il lavoro e l'economia di un a
intera zona che non può essere lasciata in ba-
lia di una proprietà inerte e assente e per far
sì che, nella zona, la proprietà da difender e
e da salvaguardare sia, in primis, quella d i
coloro che, con sacrificio e rischio, lavoran o
direttamente le cave di marmo .

	

(4-01205 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Ai Ministri
dell'interno e del turismo e spettacolo . — Per
sapere se sono a conoscenza che l'antico tea-
tro dei Concordi di Campiglia Marittima (Li-
vorno), con oltre cento anni di vita, rischi a
di essere venduto per essere demolito o affit-
tato come magazzino ;

per sapere se sono a conoscenza che i l
teatro dei Concordi di Campiglia Marittima
è l'unico teatro del genere rimasto in piedi
in tutta la Maremma ;

per sapere che cosa intendono fare pe r
preservare tale teatro alla « cittadina » cos ì
tanto giustamente attaccata a questa glorios a
istituzione .

	

(4-01206 )

CACCIATORE . — Al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per conoscere se non ritenga ne-
cessario sollecitare la Commissione di vigilan-
za (articolo 129 del regio decreto 28 april e
1938, n . 1165) a portare il suo esame sugl i
atti delle cooperative Parva Domus, Belvede-
re, Sole e Parva Domus bis, i cui fascicol i
sono presso il tribunale di Salerno rispetti-
vamente sotto i nn . 4419, 5114, 4590, 4747 .

Da tale esame si rileverà che vi è un depu-
tato socio in tre di dette cooperative – oltr e
ad essere socio anche in una cooperativa d i
Roma – ; che, mentre l'articolo 5 dello statu-
to di ciascuna cooperativa, a prescindere dal -
le norme sull'edilizia popolare-economica ,
prescrive che può essere socio chi è dipenden-
te dello Stato o di ente pubblico o di ditta pri-
vata, chi dia la prova di aver versato i con-
tributi INA-Casa (GESCAL) e chi abbia resi-
denza in Salerno, di dette cooperative fanno
parte invece non solo il detto deputato (i n
due con la carica di presidente e nella terza
di componente del collegio sindacale), ma
anche liberi professionisti, casalinghe bene-
stanti e molti che non risiedono in Salerno .

Per conoscere poi i provvedimenti che sa -
ranno adottati per stroncare odiose specula-
zioni che si risolvono contro chi (e sono tan-
ti) veramente ha bisogno di un alloggio po-
polare .

	

(4-01207)
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DE LORENZO FERRUCCIO. — Al Mini-
stro della sanità . — Per sapere quali sono i
veri motivi che lo hanno indotto a proceder e
alla revoca dell ' incarico di commissario stra-
ordinario agli Ospedali riuniti di Napoli a l
funzionario che da due anni amministra i l
più importante Ente ospedaliero della pro-
vincia affinché possa apparire chiaro alla pub-
blica opinione che nella circostanza non si è
voluto allontanare detto funzionario sol per -
ché venne nominato dal precedente ministro
socialista della sanità, come finora è stato
apertamente sottolineato da tutta la stamp a
cittadina e nelle assemblee dei dipendenti che
hanno minacciato perfino l'astensione dal la-
voro in difesa della continuità amministrativ a
dell'ente assicurata dall'attuale Commissario .

Se non ritenga che un tempestivo chiari -
mento dell'Amministrazione sanitaria var-
rebbe a salvaguardare il prestigio degli att i
ministeriali dalle illazioni che sono state fatte
circa il valore politico che si ritiene conferit o
alla manovra dell'avvicendamento .

Per sapere, inoltre, se non intenda, invece
di sostituire l'attuale Commissario con un al-
tro, procedere alla sollecita nomina dell'Am-
ministrazione ordinaria di detti Ospedali per
porre fine alla gestione straordinaria che
dura ormai da due anni e perché con l'atti-
vità del normale organo amministrativo me-
glio possano gettarsi le basi per la costituzione
del nuovo Ente ospedaliero ai sensi della legge
12 febbraio 1968, n . 132 .

	

(4-01208 )

DE LORENZO FERRUCCIO. — Ai Mini-
stri della sanità e dell ' interno. — Per sapere
se sono a conoscenza della grave situazion e
determinatasi a seguito della preannunciata
mancata corresponsione da parte dell 'ammi-
nistrazione del Pio Monte della Misericordi a
di Napoli delle competenze del corrente mes e
di agosto al personale addetto agli uffici am-
ministrativi dell'Ente ed al personale sani-
tario, amministrativo ed ausiliario addetto
all'Ospedale « Elena di Aosta », dipendent e
dall 'Ente stesso, al quale, inoltre, ancora non
sono state corrisposte le competenze arretrat e
dovute in applicazione dell'accordo FIAR O
– sindacati ospedalieri .

Per tali motivi, tutto il predetto personale ,
d'intesa con i rispettivi sindacati di categoria ,
da stamani è passato dallo stato di agitazion e
all ' azione di sciopero che compromette i l
buon funzionamento dell'istituzione e la
migliore assistenza agli infermi, per quant o
siano stati assicurati i servizi indispensabil i
dell ' ospedale .

Per sapere quali provvedimenti intendan o
adottare per assicurare, entro i termini pre-
scritti, il pagamento delle competenze ai ci-
tati dipendenti, comprese quelle arretrate, e
per garantire per l 'avvenire il rispetto delle
scadenze stabilite, soprattutto in considera-
zione che, come è noto, l'Ente è in possess o
di un vistoso patrimonio da cui ricava u n
notevolissimo reddito, che non giustifica le
difficoltà finanziarie rappresentate come mo-
tivo dell'inadempienza .

Ciò induce a supporre che tale situazione ,
come ventilato dall'assemblea generale de l
personale dipende « da una poco illuminata
gestione » oppure dal non dichiarato inten-
dimento dell'amministrazione di voler distac-
care la gestione dell'ospedale da quella del -
l'Ente per eludere le norme della legge 1 2
febbraio 1968, n. 132, sulla costituzione degl i
Enti ospedalieri .

	

(4-01209 )

GIRAUDI . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere se, in rapporto
alle recenti violenti grandinate che hanno
colpito vaste zone dell'astigiano, dell'albese
e dell'acquese, coltivate a vigneto, frutteto
ed orto, non ritenga opportuno predisporr e
adeguati e specifici finanziamenti, a norma
dell'articolo 7 del Piano verde n. 2, per la
difesa fitoparassitaria degli impianti così
duramente danneggiati e perciò più facil-
mente soggetti a malattie da virus e a paras-
siti animali e vegetali . Ciò anche a riguardo
delle esportazioni nell'area del mercato co-
mune, le quali devono rispondere ad esigenz e
di qualità e di condizioni sanitarie dei pro-
dotti .

Inoltre, l'interrogante chiede al Ministro
interrogato che siano predisposti congru i
stanziamenti in ordine all'articolo 8 del sud -
detto Piano verde per la corresponsione di
contributi alle cantine sociali ai fini di venir e
loro incontro nelle spese di gestione rese pi ù
onerose per effetto della mancanza del con -
ferimento dei prodotti andati perduti a causa
della grandine .

	

(4-01210 )

GIRAUDI . — Al Governo. — Per sapere
se non ritenga opportuno, in ossequio al prin-
cipio ormai consolidato nella coscienza dei
Paesi democratici, alcuni dei quali lo hann o
già trasfuso nei proprii ordinamenti, ed i n
ottemperanza all 'esplicito pronunciamento a l
riguardo manifestato dalla Costituzione re-
pubblicana, modificare e migliorare l'assicu-
razione di invalidità e vecchiaia del clero, ne l
senso di prevedere la pensione di riversibi) i Là
ai genitori o parenti conviventi e di abbas-
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sare il limite di età utile a conseguire il ai -
ritto alla pensione da 70 a 65 anni, come è
previsto per molte categorie di lavoratori ,
molte delle quali peraltro acquisiscono tale
diritto a 60 anni .

Ragioni di giustizia e di umanità mili-
tano a favore di tale provvedimento, che rien-
tra nel quadro e nelle prospettive di sicurezz a
sociale aperte, all ' atto della presentazione de l
Governo alla Camera e dell 'enunciazione de l
programma fatta dal Presidente del Consiglio
dei ministri onorevole Leone .

Tale provvedimento di legge migliorativi o
verrebbe incontro ad una profonda aspira -
zione del clero ed assicurerebbe la serenit à
ad un così importante strumento della vit a
nazionale che contribuisce enormemente alla
formazione spirituale e morale dei cittadini .

(4-01211 )

DI MAURO, ESPOSTO, CICERONE E

SCIPIONI . — Ai Ministri dell ' interno, della
sanità e di grazia e giustizia . — Per sapere
quali provvedimenti intendano adottare per
porre fine all'uso vergognoso e indegno che
il partito di maggioranza relativa fa, nella
provincia di Chieti, dei pubblici poteri pro-
nubo un moderno Don Rodrigo insediato a l
Ministero dell'interno .

In data recentissima il prefetto di Chieti ,
dietro l'ordine della democrazia cristiana lo-
cale, ha riconfermato il presidente dell'ospe-
dale di Atessa Giuseppe Benedetti e il consi-
gliere Francesco Fidelibus entrambi democra-
tici cristiani ed entrambi sotto inchiesta dell a
Magistratura per gravi irregolarità commesse
proprio nell'esercizio delle funzioni di ammi-
nistratori di quel nosocomio .

Gli interroganti chiedono se, allo scopo d i
eliminare il sospetto di una indebita pressio-
ne sulla Magistratura, i Ministri interessat i
non ritengano di sostituire il consiglio di am-
ministrazione con una gestione commissaria -
le di brevissima durata e cioè fino alla nomi-
na dei consigli di amministrazione secondo i l
dettato della nuova legge ospedaliera di im-
minente applicazione .

	

(4-01212)

TRIPODI GIROLAMO. — Al Ministro
dell'interno . — Per conoscere quali provve-
dimenti, di natura giudiziaria, sono stat i
adottati dall 'amministrazione comunale d i
Polistena (Reggio Calabria) nei confront i
della ditta Baglio, la quale in atto sta co-
struendo un fabbricato in via Sole violand o
le norme vigenti sull 'urbanistica e sprovvist a
di licenza edilizia e di nulla-osta rilasciat o
dal genio civile .

Il Baglio abusando della carica di asses-
sore anziano dello stesso comune si è rifiutato
di sospendere i lavori anche dopo un ordin e
di sospensione impartito dal genio civile d i
Reggio Calabria mediante telegramma inviato
all'amministrazione comunale in data 5 agosto
1968 .

	

(4-01213 )

MIROGLIO . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'agricoltura e
foreste e dell' interno . — Per sapere se sono a
conoscenza della gravità dei danni causati da i
nubifragi e dalle grandinate di vastità mai
registrate, abbattutesi su oltre 20 comuni del -
la provincia di Asti e su vaste zone dell 'al-
bese in provincia di Cuneo e dell 'alessandrino
il giorno 10 agosto 1968 e quali provvediment i
in via di emergenza intendono promuovere
data l ' eccezionalità dell 'evento, a solliev o
della disperata situazione in cui sono venut e
a trovarsi migliaia di famiglie diretto-colti-

vatori, per una soluzione di fondo del pro-
blema dei danni causati dalla grandine e d a
altre calamità atmosferiche .

	

(4-01214 )

NICCOLAI CESARINO . -- Al Ministro
dell' interno . — Per sapere se è a conoscenza
del forte malcontento esistente fra le centi-
naia di cittadini siciliani terremotati i quali ,
dopo la sciagura che li colpì trovarono ospi-
talità in varie parti d ' Italia e particolarment e
nella provincia di Firenze, malcontento pro-
vocato dal provvedimento che ridimensiona ,
per coloro che hanno dei redditi di lavoro o
di pensione, le già modestissime somme messe
loro a disposizione dagli ECA.

E se non ritenga dovere riconsiderare i l
grave stato di disagio di questi cittadini e le
loro persistenti difficoltà, anche per chi di-
spone di qualche reddito di lavoro, a rein-
serirsi nella vita attiva del paese dopo avere
perso tutto e per di più trovandosi fuori da l
loro ambiente naturale ; ripristinando la ini-
ziale assistenza per un altro ragionevole
periodo di tempo che permetta ad essi i l
superamento delle disastrose conseguenze d i
quella tragedia che commosse tutto il paese ,
consentendole così un completo ritorno all a
normalità .

	

(4-01215 )

LUCIFREDI . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per conoscere se non riten-
ga opportuno prendere l'iniziativa di riaprir e
la questione della buona uscita liquidata agl i
insegnanti elementari delle classi 1898-1899-
1900 collocati in quiescenza tra il 1° ottobr e
1963 e il 28 febbraio 1966, a danno dei quali
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si è verificata, come è ben noto al Ministero ,
una stridente disparità di trattamento, che è
ben difficile comprendere e giustificare .

Pur trattandosi di questione più vasta, ch e
trascende la categoria degli insegnanti ele-
mentari, la lamentata disparità è stata in que-
sto settore particolarmente sentita, anche per
le assicurazioni che erano state a suo temp o
date da più parti, e non hanno poi trovat o
conferma nella realtà .

	

(4-01216 )

LUCIFREDI . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per conoscere se non riten-
ga doveroso – dopo le varie decisioni rese da l
Consiglio di Stato, VI Sezione, sul ricors o
Giombini ed altri – estendere l 'applicazione
del giudicato senza discriminazione alcuna a
tutti gli insegnanti collocati illegittimamente
a riposo d'ufficio quando ancora non aveva -
no raggiunti i quarant'anni di servizio .

Osserva l'interrogante che, quando è or -
mai irrevocabilmente accertato che tali prov-
vedimenti di collocamento a riposo furono
conseguenza di un'errata interpretazione del -
la legge 15 febbraio 1958, n . 46, errata inter-
pretazione di cui deve ritenersi responsabile
l 'amministrazione, il potere discrezionale che
ad essa spetta di estendere o meno l'applica-
zione del giudicato a chi non abbia ricors o
non sembra bene esercitato quando crea cos ì
stridenti disparità di trattamento tra cittadi-
ni che si trovano in identica situazione di fat-
to, in evidente contrasto con il dovere di im-
parzialità che incombe sull'amministrazion e
in base all'articolo 97 della Costituzione .

(4-01217 )

LUCIFREDI. — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per conoscere se corrispon-
da a verità che le università degli studi, su
cui incombe il dovere di rispettare le quote
d 'obbligo di invalidi di guerra, si siano viste
inibire l 'assunzione di invalidi residenti nell a
sede universitaria per adempiere invece al -
l 'obbligo con assunzione di personale resi -
dente altrove, designato dal Ministero sull a
base di indicazioni nominative degli organ i
centrali dell'ONIG .

L 'interrogante rileva che, a parte ogni
questione di . lesa autonomia universitaria, la
assunzione di invalidi per destinarli a sed i
lontane da quelle ove abita la loro famigli a
e ove è il centro dei loro interessi è pregiudi-
zievole, non solo agli invalidi, ma anche all e
stesse Università, che si vedono preclusa ogn i
possibilità di effettuare le scelte in funzione
delle esigenze specifiche dei posti da rico -

prire, e quindi traggono dai dipendenti me-
desimi un rendimento spesso molto inferior e
a quello che il grado di invalidità consenti-
rebbe.

	

(4-01218 )

LUCIFREDI. — Ai Ministri dei lavor i
pubblici e dell'interno . — Per avere dati pre-
cisi in merito alla concessa autorizzazione
provvisoria all'inizio dei lavori relativi ad
opere di derivazione di acque a scopo potabil e
ed idroelettrico dal torrente Busalletta in co-
mune di Busalla (Genova), autorizzazion e
consentita con decreto 27 marzo 1968 a favore
della Società per azioni Acquedotto Nicolay .

L'interrogante rileva che detti lavori im-

plicano, tra l'altro, la costruzione di un serba-
toio di oltre quattro milioni di metri cubi ,

sito sul territorio di quattro comuni (Busalla ,
Mignanego, Ronco Scrivia, Fraconalto), ed

incombente sull 'abitato sottostante del co-
mune di Busalla, costruzione che era già stata
progettata oltre quaranta anni or sono ed era
stata poi abbandonata, per le constatate con-

dizioni di insicurezza dell'impianto allora
progettato . Ricorda altresì che sia per questo
che per altri motivi numerose opposizion i
vennero presentate contro la richiesta dell a

Nicolay, tra cui quelle del comune di Busalla
e delle ferrovie dello Stato, e che proprio per
le gravi preoccupazioni inerenti alla proget-
tata costruzione nelle ultime elezioni ammi-
nistrative la quasi totalità dei suffragi dei cit-
tadini busellesi venne a convergere sui par-
titi che, come la democrazia cristiana, face-

vano dell'opposizione alla diga cardine essen-
ziale del loro programm a

L'interrogante chiede di conoscere se s i

sia in grado di dare alla popolazione di Bu-
salla certa garanzia dell'insussistenza dei pe-
ricoli, che in passato hanno indotto a rinun-
ziare all'iniziativa, sebbene la consistenz a

del terreno del bacino del Busalletta non s i

sia ovviamente, nel decorso quarantennio ,

modificata, e fa presente che, ove queste ga-
ranzie non siano date in termini precisi e

non siano sufficientemente fatte conoscere
alla popolazione in forma idonea, è facile pre-
sagire che l'eventuale inizio dei Iavori deter-
minerà negli abitanti uno stato di esaspera-
zione, animato dal ricordo delle non lontane

sciagure del Vajont e di Fréjus e delle risul-
tanze delle indagini tecniche che ad esse ten-
nero dietro . Tale stato d ' animo potrebbe de -

terminare incresciose turbative dell 'ordine

pubblico, come nel caso non dimenticato, spe-
cialmente in Liguria, della discussa diga d i

Glori, in Valle Argentina

	

(4-01219)



Atti Parlamentari

	

- 1142 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 AGOSTO 1968

LUCIFREDI. — Al Ministro della sanità .
— Per conoscere quale sia la situazione at-
tuale dell 'Ospedale ortopedico elioterapico d i
Bussana (Sanremo), in relazione alle notizi e
pubblicate dalla stampa in merito ad un a
vendita dello stesso che avrebbe compiut a
l 'amministrazione provinciale di Pavia e alle
polemiche che ne sono susseguite . (4-01220 )

TRIPODI GIROLAMO . — Al Ministro del -
l' interno e al Ministro per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorno e nelle zone depres-
se del centro-nord . — Per sapere :

a) se sono a conoscenza della difficile si-
tuazione, per lo scarso approvvigionament o
di acqua potabile, in cui è costretta a viver'e
la popolazione di Polistena (Reggio Calabria )
che per molte ore del giorno è priva comple-
tamente di acqua, malgrado l 'utilizzazione d i
due pozzi artesiani che l'amministrazione co-
munale nell'acquistarli dai signori Spanò e
Giffone aveva ripetutamente assicurato ch e
sarebbero stati sufficienti a soddisfare il fab-
bisogno della popolazione ;

b) se sono informati che da quasi du e
anni sono stati ultimati i lavori relativi all a
costruzione della nuova condotta idrica inter-
na e che l'amministrazione comunale (sensi -
bile solamente per aumentare a lire 1000 pro
capite il canone dell'acqua degli utenti) non
ha sentito il dovere di provvedere per far e
eseguire la rete secondaria, con la quale con -
sentire l 'utilizzazione della nuova condotta ,
che certamente recupererà molta acqua at-
tualmente dispersa per colpa della vecchia e
logora tubazione ;

c) se non ritengono opportuno interve-
nire per costringere l ' amministrazione comu-
nale di Polistena a fare eseguire con imme-
diatezza la rete secondaria, facendo allacciare
agli utenti la nuova rete onde accelerare la
immissione dell 'acqua esistente a quella re-
cuperabile dalle altre sorgenti vicine all e
fonti dell'attuale acquedotto ;

e) se non ritengono necessario intensifi-
care le opere in direzione della realizzazion e
dell'acquedotto consorziale relativo all'ap-
provvigionamento idrico dei centri abitati del -
la Piana di Gioia Tauro, considerato che, sol -
tanto con tale acquedotto è possibile risol-
vere il problema idrico in quanto con i pozz i
artesiani solo parzialmente e temporanea-
mente viene affrontato il grave problema del -

,l ' acqua .

	

(4-01221)

TRIPODI GIROLAMO E FIUMANO . —
Al Ministro dei lavori pubblici . — Per sapere
se è a conoscenza dello stato di profondo mal -

contento in cui trovasi la popolazione di Cau-
lonia (Reggio Calabria) per le pessime condi-
zioni alle quali è stata ridotta la strada pro-
vinciale che collega il centro abitato con l a
strada statale n 106. Le condizioni impratica-
bili di detta arteria sono state causate da l
mancato interessamento dell'Amministrazio-
ne provinciale, la quale da oltre un anno non
ha preso alcun provvedimento per stanziare
ulteriori finanziamenti per la prosecuzione e d
il completamento delle opere iniziate e inter-
rotte circa un anno addietro .

Per far fronte al grave disagio di tutta l a
popolazione e soprattutto dei lavoratori, gi à
duramente colpite dalla grave crisi dell'agri-
coltura e per la disoccupazione di massa, gl i
interroganti chiedono se non ritenga opportu-
no e con carattere di urgenza adottare provve-
dimenti capaci per consentire il completa-
mento delle opere di ampliamento e di siste-
mazione dell'unica arteria di collegament o
con il resto della provincia, in modo che si a
scongiurato il pericolo che il prossimo inver-
no il centro abitato rimanga completamente
isolato .

	

(4-01222 )

TRIPODI GIROLAMO . — Ai Ministri del-
l 'agricoltura e foreste, dell ' interno e dei la-
vori pubblici . — Per conoscere se sono infor-
mati delle drammatiche condizioni in cui sono
costretti a vivere oltre 400 cittadini del comu-
ne di San Giorgio Morgeto (Reggio Calabria )
domiciliati in contrada « Lacchi » dello stes-
so comune, per la mancanza di vie di comu-
nicazione capaci di consentire l'accesso ai cen-
tri urbani viciniori, per cui sono privi di ogni

elementare diritto di convivenza civile . Cau-
sa di tale situazione, nemmeno quei contadin i

possono godere delle cure mediche e sanita-
rie, in quanto in caso di malattia né i sani -
tari possono intervenire né gli ammalati pos-
sono essere ricoverati in ospedale. Alla man-
canza di viabilità si aggiunge la inesistenz a
di energia elettrica, di acqua potabile, nonch é
della scuola elementare istituita sul posto e
scarsamente operante in quanto gli insegnan-
ti non riescono ad essere sempre presenti o a
pernottare sul posto e quindi centinaia d i
bambini sono privati del diritto allo studio .

L'interrogante nel fare presente che detta
situazione è stata spesso prospettata sia al -
l'amministrazione comunale che all ' ingegner
Amendola presidente del Consorzio di boni-
fica di Rosarno, al quale i terreni sono con-
sorziati, ma finora nessun concreto provvedi -
mento è stato preso per risolvere gli angoscio -
si problemi, chiede se non ritengano oppor-
tuno prendere con la massima urgenza qual-
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siasi provvedimento in modo che, o il Consor-
zio di bonifica o il genio civile realizzino l e
opere indicate (a cominciare dalla strada) pe r
riconoscere a quei cittadini il diritto di vive-
re in condizioni di civiltà ed al pari di tutt i
gli altri cittadini italiani .

	

(4-01223 )

BIAMONTE . — Al Ministro dei lavor i
pubblici. — Per conoscere se non ritenga
dover intervenire presso il dispotico Cap o
compartimento dell'ANAS di Napoli il qual e
impone orari disumani al personale canto-
niero annullando, con minacce e punizioni
immeritate, le conquiste sindacali del perso-
nale dipendente .

Inoltre il detto funzionario dirigente sfi-
dando apertamente il personale impone, an-
che a coloro che non possono per varie e mo-
tivate ragioni, lavori per ore non precisat e
ma create nel corso della giornata dall'estrosa
decisione del dirigente stesso .

L'ingegnere D'Amore - che è il dirigent e
dell'ANAS - violando prepotentemente ogn i
etica ha negato e continua a negare i permess i
sindacali ai dirigenti del sindacato aderente
alla CGIL e ciò in violazione alla legge vi -
gente e alle disposizioni impartite dal Mini-
stero dei lavori pubblici con circolare de l
19 dicembre 1964, n . 1762/61/A/1 .

All'atteggiamento dispotico dell'ingegnere
D'Amore fa seguito quello del dottor Sassan o
e dell'ingegnere Brescia che dirigono la re-
gione ANAS di Salerno i quali protetti da po-
tenti personalità politiche della provincia d i
Salerno e dai rapporti con l ' ingegnere D'Amo -
re aggravano la situazione di discrimina-
zione ie dei maltrattamenti esistenti nell'inter o
compartimento napoletano .

Infine l'interrogante chiede di sapere se
il Ministro dei lavori pubblici non ritenga di-
sporre una severa inchiesta per controllare
pagamenti di trasferte ie di lavoro straordi-
nario ad alcuni dirigenti la sezione ANAS d i
Salerno i quali in effetti non effettuano né le
trasferte né il lavoro straordinario indenniz-
zato .

	

-

	

(4-01224 )

BIAMONTE . — Al Ministro dell'interno.
— Per conoscere quali provvedimenti si in -
tendano adottare per normalizzare la dire-
zione amministrativa del comune di Maior i
(Salerno) .

Attualmente l 'amministrazione è retta dal
consigliere anziano in quanto il consiglio co-
munale non riesce ad esprimere il sindaco
disposto a collaborare con la giunta in ca-
rica .

L 'assessore anziano, nei confronti del qual e
pende denunzia presso la procura della Re -
pubblica di Salerno, trascurando, in materi a
urbanistica, ogni linea in precedenza fissat a
e difesa dal consiglio comunale in questo gra-
ve vuoto di potere sta concedendo fra l 'altro
numerose licenze edilizie che comprometton o
lo sviluppo turistico e urbanistico del rident e
paese della costiera amalfitana .

Dodici consiglieri dei venti che compon-
gono il consiglio comunale hanno rassegnat o
le dimissioni e altri quattro hanno fatto scri-
vere a verbale, nell 'ultima seduta del consi-
glio, la volontà di rassegnare le dimissioni in
segno di protesta contro l 'assessore anziano
e alcuni componenti la giunta circondati dal -
l'unanime sfiducia e disistima dell ' intera città
di Maiori .

	

(4-01225 )

AMENDOLA PIETRO E BIAMONTE . —

Al Ministro dei lavori pubblici. — Per cono-
scere - premesso che le cooperative edilizi e
« Parva Domus », « Sole », « Belvedere » e
« Parva Domus Bis », tutte aventi sede i n

Salerno, via Diaz 31, , sono state finanziat e
dal Ministero dei lavori pubblici con il con -
tributo trentacinquennale (le ultime due i n

data 19 giugno 1968) ; che gli stessi nominativ i
di soci ricorrono frequentemente per tutte l e
anzidette cooperative come medesime spes-
so sono le persone dei loro amministratori ;
che buona parte dei soci non sono in regola
con le condizioni di carattere generale pre-
viste dalle leggi vigenti e finanche con l e
condizioni specifiche stabilite negli statut i
delle singole cooperative ; che, infine, alcuni
soci risultano notoriamente già assegnatari d i
altri alloggi cooperativi, a Salerno e in altr e

località, costruiti col contributo dello Stato ; -
1) se non ritenga necessario disporre

un'accurata inchiesta in merito a quanto sopra
denunciato adottando, una volta che i gravi

illeciti in questione siano stati accertati, i più
severi provvedimenti a carico di tutti i re-
sponsabili, non esclusa la denuncia all 'auto-
rità giudiziaria ;

2) quale sia la posizione di tutti i sin-
goli soci delle quattro cooperative nello sche-
dario provinciale e in quello generale nazio-
nale di cui all 'articolo 10 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23 maggio 1964 ,
n . 655.

	

(4-01226 )

DE LORENZO FERRUCCIO. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed ai Ministr i
dell' agricoltura e foreste e del tesoro . — Per
conoscere - premesso che i beneficiari de i
mandati pagabili presso le tesorerie provin-
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ciali dello Stato possono con semplice do -
manda scritta ottenerne il pagamento me-
diante vaglia cambiario non trasferibile in-
viato per posta al domicilio del destinatari o
ed a loro spese - per quale motivo gli Ent i
di sviluppo per l 'agricoltura per la Puglia e
la Lucania non consentono il pagamento de i
mandati relativi all ' integrazione del prezz o
del grano duro anche mediante vaglia cam-
biari non trasferibili, ma effettuano soltant o
il pagamento diretto all'interessato, che molt o
spesso, per la distanza del luogo di riscos-
sione da quello della sua residenza, deve af-
frontare spese e perdita di tempo, i quali di-
sagi potrebbero essergli risparmiati . (4-01227 )

DE LORENZO FERRUCCIO. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed ai Ministr i
dell' interno, delle finanze e della pubblica
istruzione. — Per conoscere se premesso :

a) che le norme in materia di pubblic o
impiego consentono agli aspiranti di limitars i
ad enunciare, nelle relative domande, i titol i
ed i requisiti personali salvo a documentarl i
in caso di assunzione ;

b) che la legge 4 gennaio 1968, n . 15, ha
triplicato il costo di tali domande imponendo ,
in aggiunta alla carta bollata ed all 'autentica-
zione della firma, l ' apposizione di una marc a
da lire 400 per ogni requisito dichiarato (i n
media cinque) ;

c) che all'inizio di ogni anno scolastic o
le migliaia di giovani diplomati e laureati i
quali - privi di occupazione - intendano ot-
tenere o riottenere incarichi di insegnament o
devono rivolgere tante istanze quanti sono i
pubblici istituti di istruzione ai quali si ri-
volgono, e che sono talvolta anche venti, ne l
qual caso il giovane disoccupato dovrebbe so-
stenere una spesa immediata di oltre sessan-
tamila lire senza neanche la certezza di otte-
nere l ' incarico desiderato; - non essendo la
dichiarazione del possesso dei vari requisit i
liberatoria dell ' obbligo di documentarli i n
caso di accoglimento dell ' istanza, la marca
da lire 400 per ciascun requisito dichiarat o
non sia più dovuta, o al massimo ne sia do-
vuta una sola intendendosi il possesso global e
dei vari requisiti, anche se necessariament e
specificati, come unica dichiarazione .

La risposta del Governo avrebbe caratter e
di urgenza per l'imminente inizio dell'ann o
scolastico .

	

(4-01228 )

BO, NAHOUM, LENTI, DAMICO, GASTO-
NE, TEMPIA VALENTA, LAJOLO E MAULI-
NI. — Al Ministro dell 'agricoltura e delle fo-
reste . — Per richiamare l 'attenzione del Go-

verno sulla tragica situazione in cui versan o
migliaia di aziende contadine del Piemonte
e in particolare delle province di Asti, Ales-
sandria e Cuneo colpite dalle recenti grandi -
nate ;

per segnalare la particolare estension e
dei danni delle grandinate e delle alluvioni
del 10 agosto 1968 che hanno colpito grave -
mente il territorio di oltre 20 comuni del Mon-
ferrato e delle Langhe ;

per sapere quali provvedimenti il Go-
verno intenda adottare sia per la delimitazio-
ne delle zone colpite e le conseguenti misure
immediate di pronto intervento di cui all a
legge 21 luglio 1960, n . 739, e leggi successive ,
sia per l'adozione di un provvedimento a ca-
rattere immediato, sia per la sollecita istitu-
zione di un « Fondo nazionale di solidarie-
tà » col contributo statale per l'indennizzo de i
danni e ciò anche in relazione al forte mal -
contento dei contadini piemontesi per il fatt o
che il Governo - in contrasto con le richieste
delle province piemontesi - ha rifiutato recen-
temente l ' estensione ai danni della grandine
dei benefici previsti per la siccità col disegn o
di legge n. 235 che prevede interventi per ol-
tre 50 miliardi .

	

(4-01229 )

BOFFARDI INES. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri . — Per conoscere - in
relazione alle notizie di stampa e della tele-
visione sul conflitto nigeriano, - quali inizia-
tive il Governo italiano abbia adottato o in-
tenda adottare, su l'urgenza imposta dalla
situazione, per scongiurare il massacro di u n
popolo e in particolare affinché si trovi rapi-
damente un accordo fra i due governi belli-
geranti per far pervenire í soccorsi alle po-
polazioni affamate .

	

(4-01230)

BRANDI . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. — Per sapere se sia a
conoscenza del fatto che il Capo ufficio regio-
nale di Napoli della SITA ha instaurato u n
clima di grave intimidazione nei confronti de l
personale dell'azienda non ascoltando la com-
missione interna, prendendo decisioni limita-
tive delle prerogative del personale stesso,
non aderendo a richieste peraltro legittime ;
e se non ritenga, di conseguenza, di disporre
un'inchiesta che accerti la situazione, anch e
ai fini di una eventuale revoca della conces-
sione governativa .

	

(4-01231 )

GRAMEGNA, GIANNINI E SCIONTI . —
Ai Ministri del lavoro e previdenza sociale e
dell'interno . — Per sapere se sono a conoscen-
za che nelle zone di produzione e di lavora-
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zione delle uve da tavola della provincia d i
Bari e particolarmente nei comuni di Noicat-
taro, Rutigliano, Triggiano, Conversano ,
Mola, Bisceglie, Molfetta, Reno, Casamas-
sima, ecc . vengono violate le norme di legg e
vigenti sia in materia di collocamento che di
assicurazioni sociali ;

che per il trasportò dei lavoratori e la-
voratrici locali e pendolari dai centri abitat i
alle campagne per il taglio ed il primo incas-
settamento delle uve, vengono utilizzati mezzi
abilitati al trasporto delle merci e non delle
persone e che autovetture autorizzate al tra -
sporto di 4 o 5 persone vengono sovraccari-
cate con enormi rischi non solo per gli occu-
panti ma per la stessa sicurezza della circo-
lazione stradale in violazione alle norme d i
legge in materia ;

per essere, di conseguenza, informat i
come i Ministri interrogati intendono rapida -
mente provvedere per porre fine a questo stato
di cose nell ' interesse dei lavoratori interessati
e per impedire che possano verificarsi inci-
denti dolorosi .

	

(4-01232 )

BORRACCINO E SCIONTI. — Ai Ministri
del lavoro e previdenza sociale e dell ' indu-
stria, commercio e artigianato . — Per sapere
se sono a conoscenza del gravissimo incendi o
sviluppatosi il giorno 28 agosto 1968 nella fab-
brica Cartiera Mediterranea di Barletta e ch e
ha causato vivo allarme e dolorosa preoccu-
pazione nell 'opinione pubblica ;

per conoscere le reali cause che hanno
determinato il disastro e causato sette feriti ;
disastro che non ha portato alla totale distru-
zione della cartiera solo grazie al pronto e co-
raggioso intervento delle maestranze, della
forza pubblica e dei vigili del fuoco di Bar -
letta e Bari ;

per conoscere se la fabbrica, recentemen-
te costruita con l ' intervento dei finanziament i
pubblici, di enti pubblici e con il godiment o
delle agevolazioni sullo sviluppo industriale ,
garantisse pienamente la incolumità dell e
maestranze e la sicurezza del lavoro attraverso
le misure stabilite dalla vigente legislazion e
per tale settore di attività ;

per conoscere, inoltre, se vengono adot-
tati tutti i provvedimenti per assicurare l a
continuità di lavoro alle maestranze ;

per sapere, infine, se risponde al vero
la notizia di stampa secondo cui i vigili de l
fuoco di Foggia non sono intervenuti nell 'ope-
ra di spegnimento pur ripetutamente chiama -
ti ed informati sulla gravità e complessit à
dell ' incendio che ha richiesto quasi due gior-
ni per il suo totale spegnimento .

	

(4-01233)

PREARO. — Al Ministro dell'agricoltur a
e delle foreste . — Per sapere quali provvedi-
menti intenda adottare in favore dei frutti-
coltori dei comuni di : Lavagno, S . Martino
B . A., Zevio e parte dei comuni di S . Boni-
facio, Soave e Oppeano della provincia di Ve-
rona colpiti da una forte grandinata cadut a
il 18 agosto 1968 .

Detti frutticoltori negli ultimi cinque ann i
sono stati funestati dalle grandinate nel 1965 ,
nel 1966 e dalla gelata tardiva del 1967 ed or a
anche da quest'ultima grandinata .

Purtroppo essi non sono nella possibilità
di gravarsi di ulteriori oneri per sostenere l e
ingenti spese per la coltivazione delle piante ,
perché già indebitati con i prestiti concessi
nel 1965 e 1966 con le leggi n . 739 del 21 lu-
glio 1960 e con la legge n . 38 del 14 febbraio
1964 e con i prestiti per l'acquisto di mac-
chine e attrezzi vari .

Pertanto l'interrogante chiede al Ministr o
dell'agricoltura e foreste un esame approfon-
dito del problema per i provvedimenti ch e
intenderà adottare oltre a quelli previsti dall e
leggi vigenti .

	

(4-01234 )

D'AURIA, CAPRARA, MACCIOCCHI MA -
RIA ANTONIETTA, BRONZUTO E D'AN-
GELO . — Al Ministro della sanità . — Per
sapere se è vero che è stata disposta la sosti-
tuzione del commissario straordinario agl i

Ospedali riuniti di Napoli con altro commis-
sario straordinario e, in caso affermativo, s e
non ritenga opportuno revocarla e proceder e
con urgenza ed immediatezza alla costitu-
zione dell'amministrazione ordinaria come
chiesto dalle organizzazioni sindacali dei la-
voratori e .quelle professionali del corpo sa-
nitario del citato complesso ospedaliero e, in -

fine, se non ritenga che altrettanto occorr a
fare, finalmente, anche per il complesso
degli Ospedali riuniti per bambini dove l a

gestione commissariale perdura da ben 1 4

anni e alla fondazione Pascale dove la ge-
stione commissariale perdura da 10 anni .

(4-01235 )

MASCOLO, PISTILLO E SPECCHIO. —
Al Ministro dei lavori pubblici . — Per co-
noscere quali urgenti provvedimenti intend e
adottare per far fronte ai danni subiti dall e
strade del Gargano in conseguenza dei nubi-
fragi del 24 e del 26 agosto scorsi e quali
provvedimenti ritiene di dover adottare per
rendere la rete stradale di tale zona e d i
Apricena meno fragile ed esposta ai dann i

del maltempo e più efficiente .
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Si tratta di una zona avente un limitat o
numero di strade e di chilometraggio, in rap-
porto alla popolazione e al territorio . Inol-
tre gran parte del percorso delle strade e del -
la struttura è ancora di tipo antico, quando
cioè il traffico stradale si svolgeva soprattut-
to a mezzo di carretti .

Tale tipo di percorsi e di struttura provo-
ca a seguito di alluvioni, frane, allagamenti ,
crolli, incidenti anche mortali isolando alcu-
ne volte interi centri abitati .

I nubifragi sopra ricordati hanno provo-
cato grosse frane e crolli, tra l'altro, sull a
statale 89 nel tratto tra Rodi e Peschici, con
l'isolamento di tali comuni per intere gior-
nate, mentre il traffico diviene molto diffi-
cile ancora oggi, ed allagamenti sulla stessa
statale n. 89 nelle vicinanze del comune d i
Apricena con gravi danni al traffico e ai
mezzi di trasporto . Gli interroganti fanno ri-
levare la assoluta necessità oltre che di prov-
vedimenti urgenti, di predisporre un piano
di riassetto e di sviluppo della rete stradale
del Gargano che tenga conto delle esigenze
attuali e delle possibilità di sviluppo econo-
mico . Di una rete stradale cioè che tenga
conto delle esigenze turistiche, agricole, pe-
scherecce, eccetera. Una nuova rete stradale
per il Gargano, rappresenta una infrastrut-
tura sociale di notevole importanza capac e
di attenuare la grave depressione socio-eco-
nomica soprattutto delle zone interne dell a
montagna e pertanto a parere degli interro-
ganti dovrebbe avere priorità nei programm i

stradali .

	

(4-01236 )

ALESSI . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per conoscere quali provvedimenti
intende adottare circa il completamento dell a
pianta organica degli aiutanti ufficiali giudi-
ziari in servizio presso la Corte di appello
di Caltanissetta, tenuto conto che gli attual i
due aiutanti ufficiali giudiziari, entramb i
sessantatreenni, sono prossimi al collocamen-
to in pensione .

	

(4-01237)

GIOLITTI . — Al Ministro dell'agricoltur a
e foreste . — Per sapere se, di fronte alle ro-
vinose grandinate che ancora una volta, com e
ogni anno in questa stagione, hanno colpit o
vaste zone del Piemonte e particolarmente
dell'Astigiano, non ritenga necessario e ur-
gente sollecitare al massimo il provvediment o
per il risarcimento dei danni causati dall a
grandine, i cui lineamenti erano stati predi -
sposti nella passata legislatura con la colla-
borazione dei socialisti ;

e per sapere se egli non ritenga, nel frat-
tempo, di adottare e proporre al Governo mi-
sure di emergenza per consentire agli agri-
coltori danneggiati la riparazione dei dann i
e il ripristino delle colture devastate .

(4-01238 )

MENGOZZI. — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste e dell' industria, commercio e
artigianato . — Per conoscere se non si rav-
visi l'urgente necessità di un Regolamento d i
esecuzione, per l'esatta interpretazione dell e
norme legislative contenute nella legge 13
maggio 1967, n . 268, che ha convertito i l
decreto-legge 17 marzo 1967, n . 81, in appli-
cazione delle norme comunitarie e partico-
larmente del Regolamento 158/66 relativo ai
requisiti di qualità per gli ortofrutticoli in
modo da disciplinare chiaramente l'attivit à
dei mercati ortofrutticoli italiani consentendo
l'esplicazione di regolari controlli con l a
giusta ed uniforme applicazione delle san-
zioni per le inadempienze .

	

(4-01239 )

LUCCHESI. — Ai Ministri dell' agricoltura
e foreste e dell ' interno. — Per sapere qual i
intenzioni si abbiano per provvedere a ri-
durre i pericoli ed i gravissimi danni deri-
vanti all'economia nazionale dai disastros i
incendi dei boschi, particolarmente allarmant i
e gravi alla fine dell'estate ed al principio
dell 'autunno in corrispondenza con il period o
di maggiore siccità e con l'epoca della caccia .

Anche nei giorni scorsi un incendio d i
dette proporzioni si è sviluppato in una zona
di rimboschimento dell ' isola d'Elba, distrug-
gendo 200 ettari di giovani pinete, realizzat e
con tanto amore e duro lavoro dagli opera i
elbani nei cantieri di rimboschimento degl i
anni 50 .

Tale incendio non solo ha distrutto u n
patrimonio di grande valore paesaggistico e
turistico ma - quel che è peggio - non basterà
il lavoro di una generazione per ripristinar e
la superficie boschiva andata perduta .

L ' interrogante pensa che è urgente e neces-
sario adottare idonei e più efficaci strumenti
di prevenzione e di vigilanza, da intensificar e
in questa stagione .

	

(4-01240 )

PELLICANI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri dei lavori pub-
blici, del lavoro e previdenza sociale e della
agricoltura e foreste . — Per conoscere qual i
urgenti interventi sono stati disposti e qual i
provvidenze intendono adottare per riparar e
ai gravi danni causati dai nubifragi e dall e
piogge torrenziali abbattutisi sulle Puglie e
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segnatamente su alcuni comuni delle provin-
ce di Foggia e di Bari il 24 agosto 1968, e
nel contempo sovvenire ai danneggiati dura-
mente colpiti da tali calamità .

L'interrogante rappresenta l'urgenza d i
provvedere all'esecuzione dei lavori occor-
renti per il sollecito ripristino del traffico su
tutte le strade danneggiate, e all'assegnazio-
ne immediata di adeguate sovvenzioni e in-
dennizzi alle persone ed enti più bisognosi e
più gravemente danneggiati .

	

(4-01241 )

INTERROGAZIONI A RISPOSTA ORALE

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro di grazia e giustizia, per sapere se
corrispondono a verità le notizie relative all a
avvenuta avocazione da parte della Procura
generale del procedimento relativo alla mort e
del colonnello Rocca, affidato in istruttoria
sommaria alla Procura della Repubblica di
Roma, quando le indagini istruttorie erano
in pieno svolgimento; quali ne siano state
le ragioni, e se presso la magistratura inqui-
rente vi siano state interferenze o pression i
di uffici o servizi ad essa estranee.
(3-00216)

	

« LAMI, LATTANZI, LUZZATTO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i
Ministri della pubblica istruzione e della
sanità, per sapere – in considerazione dello
stato di allarme suscitato nelle categorie in-
teressate della città di Messina dalle notizie
di presunte assunzioni che gli organi com-
petenti dell 'Università degli studi di quell a
città avrebbero effettuato per far fronte alle
esigenze di personale amministrativo, tecnic o
ed ausiliario del Policlinico, di nuova istitu-
zione, annesso alla facoltà di medicina e chi-
rurgia :

1) se sono a conoscenza che tali assun-
zioni siano effettivamente avvenute, sia i n
modo temporaneo e saltuario, che in modo
definitivo ;

2) se sono a conoscenza dei criteri adot-
tati, nel caso in cui tali assunzioni siano
effettivamente avvenute ;

3) se non ravvisano, nel procediment o
adottato in dette presunte assunzioni, gl i
estremi di aperta violazione delle vigenti nor-
me generali in materia di pubblico impiego ;

4) se non ravvisano, altresì, nel sud-
detto procedimento, violazione delle vigent i
norme particolari, in materia di pubblico im-
piego, a favore di categorie privilegiate, quali

invalidi di guerra, invalidi civili, ciechi civili ,
profughi, ecc .

5) quali provvedimenti intendano adot-
tare, ove venga, con mezzi idonei, accertato
il fatto e ove vengano constatate le violazion i
di cui ai punti 3) e 4) della presente inter -
rogazione, a carico degli organi responsabili .

	

(3-00217)

	

« PAVONE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dei lavori pubblici, per sapere se
esiste nel Governo la volontà di completare
con sollecitudine, secondo gli impegni pi ù
volte formalmente assunti anche durante l a
recente campagna elettorale politica, la ret e
stradale, che interessa la regione umbra, con-
siderata ad ogni effetto depressa onde, to-
gliendola alfine dal secolare isolamento ed
immettendola nei grandi traffici longitudinal i
del nostro paese, garantiti in Umbria a lat o
est dalla autostrada Adriatica e a lato ovest
dalla superstrada « E 7 » e dalla « Autostrada
del Sole », cercare di dare pratica attuazione
all'indicazione del (( Piano regionale di svi-
luppo », e più specificatamente, per conoscer e
se e quando verranno realizzati :

1) al nord della regione :
a) la trasversale Fano-Grosseto ne l

tratto che impegna l 'Umbria ;
b) il raccordo alla « Autostrada de l

Sole » Bettona-Perugia ;
c) il valico del Verghereto della (( E 7 »

secondo la soluzione prospettata dal comune
di città di Castello ;

2) al centro della regione :
a) l'ampliamento della strada statale

n. 3 Flaminia nel tratto Pontecentesimo-Oste-
ria del Gatto ;

b) il riassetto della Todi per Ponte
Rio-Baschi ;

e) la variante Perugia-Ponte San Gio-
vanni ;

3) nella parte sud della regione :
a) il raccordo sud dell ' « Autostrada de l

Sole » da Narni-Scalo, ove confluisce e la
strada statale Flaminia e la completand a

E 7 », fino a Nera Montoro ed Orte ;
b) il tratto, essenzialissimo, tra Tern i

e Rieti compreso nella « superstrada » Rieti -

Terni-Civitavecchia .

	

(3-00218)

	

« MENICACCI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dei lavori pubblici, dell'interno e del -
la sanità per sapere, premettendo :

che il comune di Terni ha adottato il 24
luglio 1963 con deliberazione consiliare n . 378
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il piano per l'acquisizione di aree per l'edi-
lizia economica e popolare (PEEP), in bas e
alla nota legge « 167 » ;

che avverso tale piano sono state formu-
late molteplici opposizioni dai proprietar i
delle aree comprese nel piano stesso, respint e
nella pressoché totalità ;

che il Provveditorato delle opere pub-
bliche di Perugia ha consentito lo stralcio d i
una sola delle zone incluse nel piano (la VI) ,
esprimendo su tutto il resto parere favorevole ;

che il Ministero dei lavori pubblici con
decreto del 12 febbraio 1965 n. 4543/4924 ha
approvato il piano proposto ;

che da quella data da centinaia e cen-
tinaia di proprietari di piccole aree compres e
nella V zona del piano, sita in località « quar-
tiere Matteotti-Campomicciolo », sono stat i
inoltrati reiterati ricorsi e al Provveditorato
delle opere pubbliche e al Ministero dei la-
vori pubblici, tendenti ad ottenere lo stralci o
della zona anzidetta, sia in quanto i proprie -
tari (circa 600) intendevano costruire la cas a
propria nelle aree di loro appartenenza, si a
per le evidenti sperequazioni e differenziazio-
ni di trattamento consentite fra i vari pro-
prietari nell'ambito della stessa V zona, evi-
denziata anche ricorrentemente dalla stamp a
locale ;

che, in realtà la ingiustizia e la incon-
gruenza del piano consiste nel fatto che :

a) sempre per quanto attiene alla V
zona ampia alcune decine di ettari, la stess a
è stata suddivisa in ampie aree caratterizzat e
bianche, non soggette ad esproprio e quind i
rientranti solo nei vincoli e nelle indicazion i
del Piano regolatore generale, che consente e
l 'ampliamento dei fabbricati preesistenti e l a
costruzione di nuovi edifici, e in altre are e
retinate, soggette ad esproprio ; il che fa ve-
nir meno al PEEP in questione, parte inte-
grante del Piano regolatore generale, le ca-
ratteristiche di Piano particolareggiato, de-
terminando una ingiustificabile differenzia-
zione di trattamento e quindi un paradossal e
clientelismo non consentito dalla legge ;

b) le opere di urbanizzazione previst e
dalla legge (( 167 » oltremodo onerose, sono
poste a carico esclusivo dei proprietari dell e
zone retinate, per cui delle stesse vengono
a beneficiare gratuitamente i proprietari dell e
aree bianche, già favoriti per le circostanz e
sub a) ;

c) tutta la V zona è altamente com-
promessa :

1) dalla esistenza nel suo ambito de l
plesso del nuovo Ospedale della città, che

fa venir meno alla zona in questione le ca-
ratteristiche di zona residenziale la quale deve
possedere attrezzatura propria e non a carat-
tere cittadino;

2) dalla presenza dei quartieri « Mat-
teotti » e « Campomicciolo », oltre che di nu-
merose abitazioni private di nuova costruzio-
ne o recentemente restaurate, di cui alcune
comprese addirittura nelle aree retinate co n
licenze edilizie concesse dal Comune in con-
trasto con i vincoli e le indicazioni fissate da l
Piano stesso ;

che del grave problema hanno avuto
motivo di interessarsi su esposti degli inte-
ressati e la Segreteria generale del President e
della Repubblica e la Procura generale della
Repubblica di Roma ;

non ritengano, che i motivi addotti da i
vari ricorrenti appaiono fondati e, conseguen-
temente, disporre, con la revoca del decret o
12 febbraio 1965 n . 4543/4924, l'annullamento
del Piano adottato dal comune di Terni o l a
sua integrale revisione o quanto meno que i
provvedimenti necessari ad eliminare le la -
cune lamentate con lo stralcio della V zona .

	

(3-00219)

	

« MENICACCI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri del lavoro e previdenza sociale e
dell ' industria, commercio e artigianato, per
conoscere i motivi per cui ancora una volta
non è stata data concreta attuazione, nei con-
fronti delle zolfare di Altavilla Irpina in pro-
vincia di Avellino, alle provvidenze dispost e
dalla legge 1° marzo 1968, n . 231, a favore
dei lavoratori licenziati dalle miniere sud-
dette .

	

(3-00220)

	

« ROBERTI, PAllAGLIA, GUARRA » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Mi-
nistro dei trasporti e dell 'aviazione civile, pe r
conoscere se ritiene giusta per la cession e
degli alloggi del Villaggio « Angelini » in Va l
Melaína (Roma) la interpretazione che l'azien-
da delle ferrovie dello Stato ha dato all 'arti-
colo 6 del decreto del Presidente della Repub-
blica 17 gennaio 1959, n . 2, e successive
modifiche e aggiunte apportate con gli articol i
4 e 5 della legge 27 aprile 1962, n . 231 .

« Risulta infatti che a tali alloggi è stat a
attribuita la valutazione massima, consentit a
solo per case dichiarate abitabili in data nó n
anteriore al 1° gennaio 1964, mentre gli al-
loggi del Villaggio « Angelini » sono occupat i
dal 1960 .

« Il valore richiesto di 1 .200 .000/1 .500 .000
lire a vano è assolutamente arbitrario se si
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considera che il complesso edilizio del Vil-
laggio « Angelini » è stato realizzato con l a
vendita di aree di alto prezzo (Roma, vial e
Regina Margherita e zona Sant 'Agnese) d i
proprietà delle ferrovie `dello Stato e che i l
costo medio a vano delle costruzioni di Va l
Melaina è stato, includendovi l ' area, di sol o
lire 691 .706 a vano .

« L'interrogante chiede pertanto una equ a
revisione del valore delle abitazioni del Vil-
laggio « Angelini » onde permetterne il riscat-
to agli attuali assegnatari appartenenti i n
prevalenza a personale di modesta qualifica
pensionati e vedove .
(3-00221)

	

« FERIOLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere qual i
provvedimenti intenda adottare in relazion e
alle proposte formulate dai diecimila conna-
zionali, residenti nel bacino carbonifero d i
Creutzwald, Cité La Chapelle, Faulquemont ,
Farebersviller, Folschviller, e contenute nel-
la lettera aperta recentemente indirizzata a l
Ministro interrogato, al Sottosegretario per
l ' emigrazione, all 'Ambasciata d'Italia a Pa-
rigi ed al Consolato d'Italia a Metz .

« In particolare, chiede di conoscere qual e
risposta sia stata data alla richiesta di isti-
tuzione di un servizio medico che garantisca
ai minatori italiani una tutela di fronte al-
l'autorità sanitaria francese, nei casi di con-
testazione circa malattie professionali inva-
lidanti .

Considerato che il tipo e la pericolosità
del lavoro contribuiscono a rendere elevato i l
numero degli infortuni e le assenze per ma-
lattia ; rilevato che un'elevata percentuale d i
minatori è colpita da silicosi dopo qualch e
anno di lavoro e che particolari difficoltà sor-
gono per il riconoscimento d'invalidità con -
seguente alla malattia professionale ; valutato
indispensabile e doveroso tutelare i nostr i
connazionali nel momento difficile e discusso
dell'ottenimento della dichiarazione di inva-
lidità, non avendo essi alcuna prospettiva che
quella di vedere aggravarsi lo stato di salut e
nel caso non siano tutelati i loro diritti, chie-
de altresì di conoscere quali disposizioni ab-
bia dato od intenda dare per gli scopi sud -
detti, e se non ritenga opportuno istituir e
presso i Consolati generali, nella cui giurisdi-
zione le comunità italiane sono prevalente -
mente composte da minatori, un servizio me -
dico diretto a patrocinare i connazionali ne i
casi di contestazione sulle malattie professio-
nali (come quello lamentato) e sul riconosci -

mento del trattamento di quiescenza e di ogn i
altro diritto sanitario previsto dagli accord i
attualmente in vigore .

	

(3.00222)

	

« VERGA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della marina mercantile, per sapere
- considerato che il sottosegretario Pintus ,
al Senato, nel corso della seduta del 26 lugli o
1968 in risposta alla interrogazione rivolta
al ministro della marina mercantile, ebbe a
fornire formali assicurazioni che l'istruttori a
per la costruzione dell ' isola fissa al largo de l
mare di Fiumicino era ancora 'in corso e
che sarebbero stati valutati tutti gli aspett i
del problema, cioè a dire sarebbe stato ri-
chiesto il parere di tutte le amministrazion i
competenti in ordine alla programmazione
degli interventi, all 'assetto del territorio, all a
tutela del paesaggio, all ' igiene ed allo svi-
luppo del territorio ;

considerato anche che il rigetto dell a
primitiva istanza avanzata dalla società richie-
dente comporta ai sensi delle norme vigent i
una formale istruttoria di una nuova domanda
con il rispetto integrale della procedura rego-
lamentare - quali motivi d'urgenza avrebber o
indotto il Ministro della marina mercantile ,
in contrasto con quanto affermato dal Sotto-
segretario e con le preoccupazioni espresse da
numerosi parlamentari, dalla stampa e da or-
ganismi ed enti locali, ad assumersi la grav e
responsabilità di autorizzare la ripresa dei la-
vori per la costruzione dell'isola .

« Chiede altresì, nel caso che la notizi a
risponda al vero, se per la adozione de l
provvedimento d 'urgenza siano state consul-
tate, e quale sia il parere espresso nel merito ,
le altre amministrazioni interessate e se sia
possibile che le amministrazioni pubbliche s i
mostrino così incuranti della tutela di inte-
ressi collettivi e attente soltanto alle pression i
dei gruppi privati .

	

(3-00223)

	

« SCOTTI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri, per sa-
pere - considerato che nella darsena petrol i
del porto di Napoli si è verificato un incident e
di gravissime proporzioni con la perdita d i
vite umane ;

considerato che tale incidente non si a
da attribuirsi soltanto a circostanze fortuite ,
ma alle stesse caratteristiche di quella dar-
sena petroli, ubicata per di più all'interno
di un porto con traffico merci e passegger i
e nelle immediate vicinanze di popolosi quar-
tieri urbani ;
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considerato che un altro gravissimo pe-
ricolo - pure relativo al traffico marittim o
dei petroli - è in questi giorni al centro del -
l ' interesse pubblico a causa di determinazion i
adottate dal Ministero della marina mercan-
tile, malgrado le assicurazioni fornite al Se -
nato, in ordine all ' inizio dei lavori di una
nuova isola petrolifera al lido di Roma per
soddisfare irresponsabili richieste di determi-
nati operatori economici in contrasto co n
l 'appello di numerosi autorevoli parlamenta-
ri, di associazioni di categoria, dell 'Ente pro-
vinciale del turismo, della sovrintendenz a
alle Belle arti - se non ritenga di intervenir e
con urgenza per la sospensione immediat a
di ogni provvedimento particolare sia a Na -
poli che a Fiumicino ; e non ritenga urgente
addivenire, finalmente, ad una organica pro-
grammazione dei porti petroliferi italiani sot-
traendo così un pubblico potere dalla inam-
missibile soggezione ad interessi particolar i
in contrasto con le esigenze di sicurezza, d i
igiene e sanità e di tutela del paesaggio e
sviluppo delle zone interessate .

Chiede, quindi, se non ritenga che i l
CIPE - preso atto anche degli studi predispo-
sti dal Ministero della marina mercantile -
abbandonando una posizione di inerzia in
questa materia, definisca chiare direttive pe r
la scelta di pochi grandi porti specializzati ,
per la discarica del grezzo e dei prodotti fi-
niti, così da provvedere, con l 'utilizzo di una
razionale rete di oleodotti, al rifornimento
petrolifero del Paese .

Chiede, inoltre, se tale scelta non debba
rispettare alcuni criteri obiettivi quali :

l 'utilizzazione di rade ampie e sicure
con fondali adeguati o facilmente ed econo-
micamente adeguabili sia per evitare peri -
coli alla incolumità e dannosi inquinament i
esiziali ai fini dell'igiene, del turismo e delle
risorse naturali, che per consentire la rese-
zione delle superpetroliere salvaguardand o
così la competitività dell ' industria petrolifera
italiana ;

il rispetto delle condizioni e delle natu-
rali vocazioni geofisiche, ambientali ed econo-
miche evitando la costruzione e l 'ampliamen-
to di porti artificiali o il dannoso impiego d i
porti con destinazione al traffico passeggeri e
merci .

« Chiede infine se, dinanzi ai vari incident i
verificatisi negli ultimi anni e in particolar e
a quello di Napoli, oltre alle doverose inda-
gini della autorità giudiziaria non vi sia luogo
per una inchiesta amministrativa onde tran-
qullizzare l'opinione pubblica circa presunt e
collusioni della pubblica amministrazione con

interessi privati e confortarla invece sulla pie-
na tutela per gli interessi generali da part e
dei competenti organi dello Stato .

	

(3-00224)

	

« SCOTTI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro del tesoro, per conoscere quando, pre-
sumibilmente, avrà inizio la corresponsione
del vitalizio a favore degli ex combattent i
della prima guerra mondiale dell'ex esercit o
austro-ungarico .

	

(3-00225)

	

« SCOTONI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'interno, dell'agricoltura e fore-
ste e dell'industria, commercio e artigianato ,
per conoscere quali provvedimenti intendono
adottare per venire incontro alle esigenz e
delle popolazioni bresciane colpite dai nubi-
fragi succedutisi nella settimana 3-7 agosto
1968 .

(3-00226) « GITTI, SALVI, ALLEGRI, CAPRA ,

PADULA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del turismo e dello spettacolo, pe r
sapere se gli risulti che la rassegna cinema-
tografica di Messina non realizza alcuno de -
gli obiettivi culturali, di educazione del gusto
e di lancio della migliore produzione che sol i
autorizzerebbero il cospicuo impegno finan-
ziario sostenuto annualmente dal governo
centrale e dalla regione ; e per sapere se non
ritenga giunto il momento di imprimere ad
una manifestazione di scadente mondanit à
un contenuto che la impegni a collegarsi co n
gli interessi vivi e con le associazioni di avan-
guardia del campo cinematografico, anche
mediante l'approvazione di un serio statuto e
la scelta di una adeguata direzione artistica .

	

(3-00227)

	

« TUCCARI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della marina mercantile, per sapere
se di fronte alle vaste e giustificate protest e
suscitate in tutti gli ambienti dalla notizia
che è stata autorizzata la costruzione " del-
l'isola del petrolio " di fronte a Fiumicin o
non intende revocare l'autorizzazione mede-
sima.

« L ' interrogante sottolinea come tale auto-
rizzazione non è solo in contrasto con im-
pegni assunti di fronte al Parlamento, ma
crea le condizioni per un peggioramento della
situazione paesistica, ambientale del litoral e
romano, già seriamente compromesso dall a
speculazione edilizia e dalla carenza dei ser-
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vizi pubblici e sanitari ed igienici, oltre che
dalla politica di concessioni seguita dall a
capitaneria di porto .

	

(3-00228)

	

« CESARONI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro per gli interventi straordinari nel
mezzogiorno e nelle aree depresse del centro-
nord e il Ministro dell'interno, per sapere :

1) se siano a conoscenza che, lunedì 15
e martedì 16 luglio corrente anno, delegazioni
delle popolose contrade Ricciardo, Farri e
Santo Stefano del comune di Grotteria (Reg-
gio Calabria), per l 'ennesima volta, sono stat e
costrette a recarsi presso il comune e l'arm a
dei carabinieri per denunziare l ' intollerabile
situazione dei cittadini di quelle contrad e
prive di rifornimento idrico e per reclamare
provvedimenti immediati attraverso l'invio di
autobotte e la costruzione dell ' acquedotto d a
sempre sollecitato anche con pubbliche mani-
festazioni (l 'ultima è del 3 maggio corrente
anno e a causa di essa pende procediment o
penale per i poveri cittadini spinti dal bi-
sogno alla protesta) ;

2) quali provvedimenti intendano adot-
tare per rifornire subito di acqua potabile i
naturali del luogo, anche con autobotte ;

3) se la Cassa per il mezzogiorno in-
tende finalmente finanziare il progetto (gi à
stralciato) per l 'acquedotto delle frazioni d i
Grotteria in destra del Torbido, anticipando
i fondi del prossimo programma triennal e
1970-1972, assolvendo così ad una aspirazione
secolare di quelle popolazioni .

	

(3-00229)

	

« FIUMANÒ, TRIPODI GIROLAMO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, per sapere se intenda disporre un a
inchiesta al fine di stabilire le cause del tra-
gico incidente sul lavoro, avvenuto in Porto-
torres il 25 luglio 1968, nel quale dieci opera i
della industria petrolchimica, addetti all a
manutenzione degli impianti, furono inve-
stiti da una fiammata che cagionò a tutt i
gravissime ustioni e, successivamente, l a
morte di ben cinque di essi .

« Secondo l'avviso dell'interrogante l'in-
chiesta dovrebbe accertare, prescindendo dal -
la istruttoria penale in corso, se gli organ i
preposti alla prevenzione degli infortuni su l
lavoro, abbiano provveduto ai controlli pre-
ventivi disposti dalla legge, sia per quanto
riguarda la idoneità degli impianti della SI R
(Petrolchimica – Portotorres) in generale, e
sia, in particolare, per garantire l'adozion e
delle cautele relative all ' impiego di materiali

infiammabili e la dotazione di indumenti anti-
fiamma.

« Dovrebbe inoltre, sempre ad avviso del -
l'interrogante ed al fine dell'accertament o
delle responsabilità conseguenti, farsi com-
pleta luce sulla reale natura dei rapporti giu-
ridici intercorrenti fra la SIR e le varie im-
prese che, come la Graridis, alle cui dipen-
denze lavoravano i dieci infortunati, appa-
rentemente hanno in appalto determinati set -
tori del complesso industriale ma, in effetti ,
sembrano essere una diretta emanazione della
stessa SIR .

	

(3-00230)

	

« MORGANA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare
Ministri del tesoro e del lavoro e previdenza
sociale, per sapere se sono a conoscenza dell a
vergognosa speculazione, di cui sono oggetto
i lavoratori frontalieri della zona della pro-
vincia di Imperia, ai quali le banche e gl i
uffici autorizzati convertono la retribuzione
percepita in franchi, per il lavoro prestato
in Francia, ad un prezzo notevolmente in-
feriore a quello ufficiale – e per conoscer e
quali iniziative si intendono adottare per
garantire, comunque ai lavoratori frontalier i
di convertire il salario al cambio ufficiale .

	

(3-00231)

	

« NAPOLITANO LUIGI, NATTA ,
AMASIO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, e i
Ministri degli affari esteri, di grazia e giu-
stizia e della marina mercantile, per cono-
scere :

1) quali siano state le cause che provo-
carono l'esplosione della petroliera " Ugo
Fiorelli " al largo di Gela con la tragica per -
dita di otto persone ;

2) se sia vero che a bordo della petro-
liera, due giorni prima che prendesse i l
largo, si sarebbe sviluppato un incendio che,
sebbene immediatamente domato, avrebbe
provocato alla nave avarie di tale entità d a
sconsigliare il proseguimento del viaggio ;

3) quanto ci sia di esatto in talune voc i
diffusesi a Gela, secondo le quali l'incendi o
non sarebbe stato accidentale, ma suscitato
dolosamente da alcuni membri dell'equi-
paggio ;

4) quale fondamento abbia la pretesa
dell'equipaggio della nave olandese " Atlan-
tide Sroningén " di accampare il diritto di
proprietà sul relitto della petroliera ;

5) quali siano stati i motivi, che hanno
dato origine ad una esplosione di colpi d a
arma da fuoco, rivolti dalla nave olandese
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contro l ' equipaggio del rimorchiatore italian o
" Maroso ", che aveva agganciato il relitt o
dello scafo, del quale peraltro l'autorità giu-
diziaria aveva disposto il sequestro ;

6) quali iniziative siano state o saranno
assunte in ordine all'accertamento di tutte l e
responsabilità amministrative, civili e penali ,
all ' attribuzione in proprietà del relitto con -
teso ed al risarcimento dei danni in favor e
degli aventi diritto ;

7) se abbiano elevato un 'energica pro-
testa presso le autorità governative olandes i
per l'inqualificabile episodio di violenza veri-
ficatosi nel porto di Gela ed abbiano adot-
tato tutte le misure necessarie ad assicurar e
alla giustizia gli autori materiali e gli even-
tuali mandanti del criminoso gesto .

	

(3-00232)

	

« SANTAGATI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
Ministro degli affari esteri, per conoscere l e
determinazioni del Governo e le iniziative
per una adeguata condanna dell'aggressione
in corso contro la Cecoslovacchia e per fa r
sentire la solidarietà dell'Italia e del mondo
libero a quello sfortunato popolo, colpevol e
solo di aver espresso aneliti di libertà.

	

(3-00233)

	

« CAVALIERE» .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i l
Ministro degli affari esteri, per sapere - pre-
messo che l'invasione della Cecoslovacchia
da parte delle truppe firmatarie del Patto d i
Varsavia, ha suscitato profonda impression e
nel popolo italiano - quali atteggiamenti i l
Governo intende assumere per esprimere l o
sdegno del nostro Paese contro l 'attentato
alla sovranità ed alla libertà del popolo ceco-
slovacco .

	

(3-00234)

	

« FRASCA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale, dei tra -
sporti e aviazione civile e dei lavori pubblici
per sapere - in relazione alla grave decisione
presa dalla Commissione speciale del Ministr o
dei trasporti e attuata con decorrenza dal 1 °
agosto 1968 per la smobilitazione della ca-
ratteristica ferrovia Spoleto-Norcia, nonostante
gli impegni assunti prima delle recenti ele-
zioni politiche generali e gli interventi di enti
qualificati e di vari parlamentari tra i quali
lo stesso interrogante, volti a scongiurare que-
sto grave provvedimento che colpisce la vita

sociale ed economica di tutto il comprensori o
spoletino - se siano a conoscenza dello stato
di profondo disagio determinatosi fra i dipen-
denti della linea ferroviaria costretti alla di-
soccupazione e di tutta la popolazione dei co-
muni di Spoleto, Vallo di Nera, S . Anatoli a
di Narco, Cerreto di Spoleto, Poggiodomo ,
Scheggino, Norcia, Cascia, Monteleone, che d i
fronte alla insensibilità governativa si sono
viste costrette ad occupare per protesta con
folte rappresentanze la carreggiata stradale ch e
congiunge detti centri tra loro, impedendo i l
libero proseguimento agli autobus disposti i n
sostituzione del treno elettrico ;

per sapere se risponde a verità ch e
l'ANAS ha disposto per una serie di lavori
urgenti volti a sistemare la strada Spoleto -
Norcia e Cascia specialmente nei tratti Spo-
leto-Piedipaterno e Triponzo-Serravalle, a con-
ferma che l'attuale strada automobilistica è
agibile solo parzialmente e non idonea ad as-
sorbire il servizio automobilistico ;

per sapere se, tenuto conto delle circo -
stanze sopra enunciate e delle ulteriori ragioni
di impraticabilità che si vorranno a verificar e
nel periodo ,di esecuzione degli anzidetti la-
vori .di ammodernamento, non ritengano op-
portuno sospendere il provvedimento di sop-
pressione del servizio ferroviario che in que-
sti ultimi giorni è stato caratterizzato da un
notevole incremento di traffici, fino a quand o
non siano portati a completamento i lavori di
sistemazione stradale ;

per sapere, inoltre, in caso contrario
quali salvaguardie siano state adottate per no n
pregiudicare con i lavori annunciati i note -
voli valori paesistici dei luoghi attraversati e
per porre in atto quella comprensione del-
l'ambiente che già caratterizzò il lavoro d i
impianto della ferrovia stessa, la quale rap-
presentava - come è evidenziato in un comu-
nicato dell ' associazione « Italia Nostra » - u n
incomparabile strumento di genuina valoriz-
zazione di tutto il territorio attraversato ;

per conoscere, in ogni caso, quali inizia-
tive intendano prendere per evitare il licen-
ziamento degli addetti al servizio ferroviario ,
magari tramite il riassorbimento in altre atti-
vità locali, onde mantenere l 'attuale livell o
occupazionale ;

per conoscere, infine, i motivi obiettiv i
e le .ragioni particolari che hanno indotto i l
Ministero dei trasporti al dannosissimo prov-
vedimento disattendendo tutte le contrari e
qualificatissime sollecitazioni e le stesse indi-
caziòni del « Piano di sviluppo » della regione
umbra .

(3-00235)

	

« MENICACCI » .
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« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell ' interno, dell ' industria, commer-
cio e artigianato, delle finanze e del lavor o
e previdenza sociale, per sapere quali prov-
vedimenti intendano prendere in ordine
all ' aperto, dilagante fenomeno delle vendit e
extracommerciali nelle loro varie forme :
spacci aziendali, vendite per corrispondenza ,
vendite per catalogo, vendite " porta a porta "
che, come appare dall'ampia documentazione
in possesso delle varie associazioni di cate-
goria, spesso avvengono al di fuori delle legg i
disciplinanti il commerdio per quanto ri-
guarda i tributi, le imposte di consumo, le
norme sanitarie, le leggi assicurative sui la-
voratori dipendenti .

« Tutto ciò inoltre provoca un notevole
danno ai commercianti tradizionali e promet-
te un ulteriore aggravamento con la total e
applicazione delle norme comunitarie . Infatti
assistiamo ad un crescente investimento ne l
nostro Paese di capitali stranieri su iniziativ e
di tipo extracommerciale, doppiamente peri-
colose perché avvalendosi delle esperienze di
altre nazioni, fanno dell'Italia il terreno per
operazioni a vasto respiro e a vasto torna -
conto, grazie alla situazione indefinita e in -
garantita del settore distributivo.

« Il metodo, ad esempio, delle vendite
" porta a porta " (già proibito in qualche
Paese del nord Europa) è forse quello che
più serve ad evadere determinati doveri sta-
biliti per legge nel momento della vendita
ponendo le ditte organizzatrici straniere in
condizioni di favore nei confronti dei tradi-
zionali operatori italiani .

Vediamo ad esempio il caso della signi-
ficativa ed accentuata offensiva nel settore del-
la profumeria che ha visto scendere in campo
gruppi americani, francesi, inglesi e prossi-
mamente giapponesi .

In particolare i gruppi americani e in-
glesi si avvalgono della vendita " porta a
porta " con evidente danno alla tradizional e
distribuzione che, dopo la caduta delle bar-
riere doganali si appresta ad un difficile e
moderno riequilibrio, secondo le linee de l
piano quinquennale di sviluppo economico .

(3-00236)

	

« USVARDI» .

« Il sottoscritto chiede d'i interrogare il Mi -
nistro degli affari esteri per conoscere i passi
compiuti dal Governo italiano per ottenere
dalle 'autorità russe garanzie sulla sarte de i
numerosi italiani che si trovano, in quest o
momento, nel territorio cecoslovacco invaso .

« L'interrogante chiede di conoscere inoltre
quali misure il Governo italiano abbia predi -

sposto per il sollecito ed organizzato rientr o
di tutti i cittadini italiani, che, come turisti ,
si sono trovati in Cecoslovacchia 'al momento
dell'insensata invasione russa .

	

(3-00237)

	

« EVANGELISTI » .

« I1 'sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro delle finanze per sapere :

1) se non ritenga giusto intervenire sul-
l'A.M.S. per la revoca immediata del trasferi-
mento, delle sei macchine " cellofanatrici " ,
dalla Manifattura tabacchi di Lucca ad altro
stabilimento congenere, tenuto conto che tale
trasferimento disposto 'al fine, più volte di-
chiarato dal Ministero e dall 'Amministrazione ,
di conseguire " produzioni omogenee - con -
dannerà, col tempo, lo stabilimento di Lucca
alla sola produzione dei sigari e quindi a si -
cura progressiva degradazione;

2) se non ritenga opportuno aprire u n
largo dibattito con tutte le forze interessate ,
fuori e dentro il Parlamento nazionale, perch é
si arrivi ad avere una visione generale, im-
mediata e futura, dell'A .M.S., tenendo anche
conto dei numerosi studi effettuati per la su a
riforma o il suo riordinamento, ultimo quell o
della Commissione Saraceno ;

3) se non ritenga, intanto, di esprimere
un preciso giudizio sulle risultanze dell ' anzi-
detta Commissione Saraceno .

	

(3-00238)

	

« MALFATTI FRANCESCO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro degli affari esteri, per sapere se – in vi -
sta del fatto che fonti sovietiche interpretano
pubblicamente alcuni aspetti fondamental i

del trattato contro la proliferazione nucleare
(e in particolare quelli relativi alla cosiddett a
" clausola europea " e inoltre alla funziona-
lità della NATO nel campo nucleare) in mod o
tale da togliere validità alle assicurazioni dat e
dal governo di Washington a tale riguardo

anche all'Italia e in base alle quali il Gover
no italiano ha ottenuto recentemente il parer e

delle Camere favorevole alla firma – non ri-
tengano necessario, tenuto anche conto del-
l'imminente conferenza deì " non-nucleari " ,

sospendere la firma del trattato stesso sino a
quando il Parlamento non abbia potuto va-
lutare la portata dei fatti nuovi in question e
e le loro ripercussioni sull 'atteggiamento de i

maggiori Stati non nucleari .

	

(3-00239)

	

« MALAGODI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l

Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro degli affari esteri, per sapere, facendo
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seguito alla interrogazione urgente del 19
agosto, relativa alla interpretazione negativa
data da parte sovietica ad alcune clausole es-
senziali del trattato di non proliferazione, s e
non ritengano che l ' invasione della Cecoslo-
vacchia, in contraddizione e in dispregio de i
principi giuridici e morali sanciti nella Cart a
dell'ONU, di cui la Russia sovietica è firma-
taria, e che sono alla base di una convivenz a
internazionale libera, civile e pacifica, non
aggiunga argomenti nuovi e non meno deci-
sivi che impongono - prima di procedere all a
firma di un trattato, del quale è element o
fondamentale e costitutivo la buona fede reci-
proca fra i firmatari, ed in particolare fra i
nucleari e i non-nucleari - una riconsidera-
zione di fondo del trattato medesimo da part e
del Governo e del Parlamento, dopo un ap-
profondito e realistico scambio di vedute con
i nostri alleati e con gli altri maggiori paes i
non nucleari .

	

(3-00240)

	

« MALAGODI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere le in-
formazioni e il giudizio del Governo sugli av-
venimenti cecoslovacchi visti nel quadro della
situazione europea e mondiale, e per conoscer e
altresì l'azione che il Governo intende svolgere
per contribuire al ristabilimento della piena
indipendenza, libertà e sovranità della Ceco-
slovacchia, in conformità con gl'interessi e
con il sentimento di tutto il popolo italiano ,
concorde nello sdegno per l 'azione sovietic a
e nella solidarietà col popolo cecoslovacco .

	

(3-00241)

	

« MALAGODI, CANTALUPO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia, per conoscere
quali provvedimenti urgenti intenda assu-
mere per riportare le carceri giudiziarie d i
Brindisi nei limiti dell 'organico ordinario ri-
guardante l ' intero personale .

« Per conoscere ancora se sia al corrente
della notevole carenza del personale addetto
e quindi del conseguente stato di maggior e
attività e lavoro cui sono sottoposti gli agent i
di custodia per supplire alle deficienze del
servizio .

	

(3-00242)

	

« MANCO » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del turismo e dello spettacolo, per
sapere quale azione abbia svolto per assicu-
rare, in collaborazione con gli organi statu-

tariamente responsabili, il normale svolgi -
mento della 29a Mostra internazionale d 'arte
cinematografica di Venezia, la prima e la pi ù

prestigiosa fra le tante consimili manifesta-
zioni sorte successivamente in Italia e al-

l 'estero .

« Si chiede inoltre in quali modi si inten-
da assicurare sempre più, a partire fin dall a
prossima Mostra, sia in fase di preparazion e
che di svolgimento, l ' apporto delle divers e
componenti del mondo del cinema, al fine d i

garantirne, con il contenuto d ' arte, la mi-
gliore capacità di rappresentazione demo-
cratica .
(3-00243)

	

« DEGAN, BOLDRIN » .

INTERPELLANZE

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i
Ministri degli affari esteri e della difesa, pe r
sapere, se, tenuto presente il progressivo
abbandono da parte delle potenze occidental i
delle basi di appoggio sulla fascia costiera
africana e medio orientale, non appaia cagio-
ne di pericolo e serio motivo di allarme l a
espansione perseguita dall 'URSS specialmen-
te in questi ultimi anni, durante i quali l a
stessa si è proposta come obiettivo fondamen-
tale per la sua politica di potenza ed impe-
rialistica di crearsi un posto al sole african o
ed assicurarsi in quelle regioni varie teste d i
ponte da ampliare in futuro, mediante l'avan-
zare e l'ancorarsi della sua flotta navale ne l
Mediterraneo ;

per conoscere se, di fronte all'entrata e
allo stabilirsi permanente di altre quaranta
unità da guerra sovietiche, affiancate da quel-
le iugoslave, albanesi e medio-orientali ne i
nostri mari come basi di appoggio sulle fa -
scie costiere e con intimidazione alle flott e
nazionali, il Governo dell'Italia, che st a
sguazzando negli stagni del Sifar e degl i
scandali ricorrenti, non ritenga di ravvisar e
in questa penetrazione sovietica una preoccu-
pante minaccia contro l'Occidente, accentua-
tasi fortemente specie in seguito alle ostilità
tra arabi e israeliani e alla crisi di Cipro ch e
fornirono alla flotta sovietica facile pretest o
per inasprire una già massiccia presenza d i
unità da combattimento ; e quali atteggiamen-
ti intende assumere, stante la carenza fran-
cese ed inglese nel settore e quindi il pi ù
impegnativo ruolo affidato all'Italia, sia pe r
la difesa dei suoi confini, sia per la difesa
dei confini dell'Alleanza atlantica, contro
questo disegno ambizioso più volte rinnovato
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nei secoli, che – oltre tutto – è cagione d i
grandi difficoltà per lo schieramento dell a
NATO e della VI flotta, che ne è il cardin e
principale .

	

(2-00062)

	

« MENICACCI » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere se :

1) sia edotto di quanto si è verificato ne l
corso della sessione estiva di maturità clas-
sica presso il liceo Manzoni di Milano in con-
traddizione con quanto disposto e più volt e
ribadito dalle circolari ministeriali in merit o
ai criteri da adottare per le prove di esame ,
per la valutazione globale dei candidati, per
lo svolgimento delle operazioni di scrutinio ,
e le conclusioni delle stesse ai fini della di-
chiarazione di maturità, del rinvio alla se-
conda sessione, e della riprovazione totale ;

2) se non ritenga diritto delle famigli e
veder considerate nella giusta luce le parti-
colari condizioni psicologiche nelle quali s i
svolge l'atto conclusivo della carriera scola-
stica dei propri figli ;

3) se non ritenga meritevole della mas-
sima considerazione l ' accertamento della ma-
turità globale del candidato sulla scorta de l
profilo debitamente redatto dai docenti d i
corso ed illustrato durante lo svolgimento del -
le prove stesse dal rappresentante dell'Istituto ;

4) se non ritenga opportuno un inter-
vento in favore dei casi particolari di candi-
dati danneggiati, ricorrendo eventualmente
ad un provvedimento motu proprio che rista-
bilisca equilibrio fra giudizi discordanti ;

5) se non ritenga di valorizzare, com e
elemento della politica scolastica del Gover-
no, il dovere del parlamentare che venga a
conoscenza di violazione di norme vigenti, o
di inconcepibili interpretazioni soltanto for-
mali delle stesse, e il suo diritto di interve-
nire ad evitarne i dannosi effetti, lesivi de i
diritti personali del cittadino, con una azion e
mediatrice, che non può assolutamente con -
figurarsi come tentativo di pressione o di in-
terferenza nell'attività specifica degli organi-
smi amministrativi .

	

(2-00063)

	

« CATTANEO PETRINI GIANNINA » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i Mi-
nistri di grazia e giustizia e dell'interno, pe r
sapere se siano a conoscenza del trattamento
troppo spesso riservato in Sardegna ai citta-
dini assegnati con decisione non definitiva
dell'Autorità giudiziaria al soggiorno obbli-
gato, in stato di detenzione, trattamento con-

trario , alla legge e non consono a un popolo

civile e democratico .
« Infatti questi cittadini vengono accom-

pagnati al Comune prescelto dalla pubblic a

sicurezza anche solo dopo 48 ore dalla adot-

tata decisione, impedendo ad essi, di fatto, d i

salutare persino la moglie e i figli, e ren-
dendo impossibile un qualunque accordo co n

i familiari in ordine alla sistemazione de i

problemi economici facenti capo al prevenuto ;

questa improvvisa e immediata partenza co-
stringe questi cittadini ad abbandonare total-
mente e inaspettatamente i loro affari, le lor o

greggi, il loro bestiame, i terreni, ed a la -

sciare in sospeso pratiche agrarie di mutu i

e contributi con enorme loro pregiudizio :

tutto ciò, oltre che illegale nella sostanza, è

contrario a qualunque principio umanitario

e dà via ad un sistema vessatorio deplorevole .

« Ancora più grave è siffatto sistema quan-
do si tenga presente che dalla notifica de l
provvedimento il prevenuto ha dieci giorni d i

tempo per proporre gravame e presentare i

motivi a sostegno dello stesso anche a mezzo

del suo difensore .
« Quanto meno questo diritto dovrebbe non

essere leso ma rispettato dall'Autorità giudi-
ziaria e dagli organi della pubblica sicurezza ,

il che avverrebbe soltanto se il prevenuto pe r

detto periodo non venisse trasferito nel su o
soggiorno obbligato onde avere la possibilità
di esaminare la copia integrale della deci-
sione e dei verbali del dibattimento, e con-
cordare la difesa col suo legale entro i ter-
mini dalla legge assegnatigli .

« Anche questo viene troppo spesso igno-
rato così che la legge viene apertamente vio-
lata nella , sua applicazione con offesa a ba-
silari diritti della difesa .

« Infatti la dichiarazione di gravame e i

motivi a sostegno deve essere fatta e debbono

essere presentati, entro i dieci giorni dall a
notifica del provvedimento, presso la Cort e
di appello competente per territorio, e ciò a

norma dell'articolo 636 e 637 del codice d i

procedura penale, ai quali articoli la detta

legge n . 1423 del 27 dicembre 1956 fa espres-

so riferimento .
« Ora avviene che mentre la dichiarazione

di gravame, in carcere, la si riceve sull'ap-

posito modello 13, nulla può fare per la pre-

sentazione dei motivi il prevenuto tradotto ,

prima dei detti dieci giorni, in un comune

della penisola .
« Cosiché il cittadino, anziché concordar e

col difensore la sua linea di difesa, ed eser-
citare questo suo sacrosanto diritto, di tutto

ciò viene privato. Anche perché inoltre egli
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potrebbe proporre, come per legge, gravam e
proprio al decimo giorno o presso la Can-
celleria della Corte di appello (se ancora in
Sardegna) o col modello 13 in carcere se de -
tenuto : il che è impossibilitato a fare se tra-
sferito, come già detto, nella penisola prim a
della scadenza dei detti dieci giorni .

« A ciò aggiungasi che, in Sardegna, il pre-
venuto sottoposto « a custodia preventiva »
viene ammanettato come un volgare assassin o
in attesa di giudizio, mentre ciò non è con-
sentito dalla stessa dizione della legge sopr a
ricordata .

« L ' interpellante chiede di sapere se i Mi-
nistri interpellati intendano impartire precis e
disposizioni perché quanto sopra lamentato
non abbia ulteriormente a verificarsi, ond e
evitare che si abbia ad affermare che in Sar-
degna la legge e il diritto vengono tropp o
spesso ignorati dallo Stato .
(2-00064)

	

« MILIA » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri della marina mercantile, dell'indu-
stria, commercio e artigianato, dei lavori pub-
blici e dell'interno, per sapere se, alla luc e
di quanto è successo nelle ultime settimane ,
e per l 'allarme suscitato nell 'opinione pub-
blica da talune discutibili e contradditori e
decisioni, non ritengano doveroso predisporr e
immediatamente gli atti necessari alla revoca
di tutte le concessioni relative alle installa-
zioni petrolifere di Fiumicino collegate co n
la raffineria di Pantano di Grano ;

se, in attesa dell'auspicata revoca, no n
ritengano di intervenire con la massima ur-
genza e decisione (qualora fosse necessario,
anche attraverso l ' impiego delle forze di poli-
zia), per garantire il rispetto dell 'ordine d i
sospensione dei lavori, legittimamente im-
partito dal Ministero della marina mercan-
tile, di concerto con il Presidente del Consi-
glio dei ministri, e per impedire che la part e
interessata, giuocando su una serie di intol-
lerabili equivoci e di falsi, con la complicità
non del tutto fortuita del periodo estivo, poss a
giungere alla creazione del " fatto com-
piuto ", chiaramente perseguito per forzare
la mano all 'Autorità costituita ed ottenere
arbitrariamente ciò che, per altra via, non
potrebbe mai legittimamente ottenere : vale
a dire la nuova isola fissa su fondali molt o
più profondi degli attuali (33 metri contro i
precedenti 12-18) e capaci, perciò, di acco-
gliere le superpetroliere ;

se non ritengano doveroso scongiurare ,
con coraggioso ed immediato provvedimento,

i pericoli che da una tale situazione inevita-
bilmente deriverebbero a tutto il litorale ro-
mano, ad onta di ogni accorgimento tecnico ,
per la stessa posizione degli impianti, situat i
in mare aperto e spesso tempestoso, in una
zona esposta ad un regime di venti e di cor-
renti particolarmente sfavorevoli che, rad-
doppiando i pericoli di inquinamento, espor-
rebbero tutta la costa al rischio ricorrente -
e, purtroppo, amaramente sperimentato -
della " onda nera " ;

se, in subordine, qualora non si vogli a
arrivare per ora alla revoca totale, non ri-
tengano di precisare in maniera chiara e
definitiva che l 'unica autorizzazione possi-
bile per la seconda isola è quella limitata all a
sostituzione della vecchia boa galleggiante ,
rimossa nel 1966 e riportata a terra per i
gravi incidenti cui aveva dato origine, così

come impongono, oltre che la logica e il buon-

senso, i termini stessi del decreto di conces-
sione su cui si basa la domanda e su cu i
si tenta, con inammissibili artifici, di basar e
la nuova, più ampia richiesta ;

se non ritengano di smentire la notizi a
secondo la quale la primitiva autorizzazione
alla costruzione della seconda isola sarebbe
stata data illegittimamente, con semplice let-
tera e non con il decreto interministerial e
prescritto, in aperto contrasto con la legge e
la procedura e prescindendo totalmente dall a
complessa istruttoria imposta dai regolament i
vigenti, mutando addirittura l 'oggetto dell a
domanda ;

se non ritengano infine di promuovere ,
con la massima tempestività, un 'ampia ed
approfondita indagine, interessando all 'oc-
correnza la Magistratura, su tutto l'iter buro-
cratico di questa scabrosa vicenda .

(2-00065)

	

« PRETI » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro degli affari esteri per conoscere - i n
considerazione delle precise raccomandazion i
che il governo italiano ha ricevuto dal Par -
lamento in sede di discussione per il voto auto-
rizzativo alla firma del trattato di non prolif e-
razione nucleare, definito un evento storico e
il più importante atto di politica internazio-
nale del dopoguerra, le quali riguardavan o
l'approvvigionamento dei materiali, la illimi-
tata informazione scientifica e - in più lon-
tana prospettiva - il disarmo atomico generale ,
ma soprattutto la stessa integrazione europea ;
e in considerazione delle gravi perplessità ma-
nifestate anche dalle file stesse della maggio-
ranza, che suggerivano - se non una attesa
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indefinita - quanto meno una particolare cau-
tela circa la scelta discrezionale spettante a l
potere esecutivo del momento in cui valersi
della .anzidetta autorizzazione alla firma, le
ragioni obiettive che hanno consigliato l 'orien-
tamento, prevalso durante la riunione del Con-
siglio dei ministri dell'8 agosto 1968, di firmar e
il trattato di non proliferazione nucleare prim a
del 29 agosto 1968, data di inizio della confe-
renza dei paesi non nucleari a Ginevra, e l e
garanzie ottenute dai paesi proponenti in rela-
zione alle raccomandazioni surrichiamate, ch e
sono state espresse da tutti i rami del Parla-
mento e che il Ministro degli esteri ha dichia-
rato di accettare ;

ed inoltre, richiamandosi alle dichiara-
zioni rese dal nostro rappresentante italian o
a New York e poi dal Ministro degli esteri sia
in sede di discussione parlamentare sia suc-
cessivamente in lettere aperte alla stampa ,
secondo le quali il Governo italiano aveva
chiesto ed ottenuto dal governo degli Stat i
Uniti una interpretazione del trattato che ga-
rantisca la compatibilità di esso con la evolu-
zione di una entità europea, intesa come nuov o
stato federale europeo, che possa aver diritto
allo status nucleare ;

per sapere se siano a conoscenza delle in-
terpretazioni che il governo dell'URSS ha in-
teso dare recentemente, in netto contrasto con
le interpretazioni offerte dal governo degl i
Stati Uniti, alle clausole del trattato, secondo
le quali questo dovrà escludere non solo l a
consegna delle armi atomiche ,ad associazioni
di Stati, ma anche la costruzione di ordigni
nucleari da parte ,di entità statali che sorgano
da una unificazione politica ; e se, pertanto ,
non ritengano che tali interpretazioni restrit-
tive vadano intese quale veto definitivo ed irre-
vocabile sia ad un eventuale rilancio di un a
forza multilaterale della NATO, sia all ' integra-
zione dell'Europa occidentale nel campo nu-
cleare e, indirettamente, quindi, all ' integra-
zione difensiva dell 'Europa, che va conside-
rata tappa necessaria verso l'unificazione euro-
pea e che - invece - l'interpretazione ufficial e
del Governo di Washington sembrava garan-
tire .

« L'interpellante, inoltre, di fronte a tal e
divergenza di interpretazioni tra le due super-
potenze proponenti il trattato, chiede di sapere
se il Governo italiano non ritenga :

1) di soprassedere alla firma, così com e
ha deciso di fare il governo della Germani a
federale preoccupata dalla divergenza suaccen-
nata ;

2) e nel contempo di sollecitare un chia-
rimento da parte delle superpotenze medesime

o quantomeno di reclamare che il Governo de -
gli Stati Uniti 'provochi il necessario chiari -
mento attraverso contatti diretti con il governo
dell'URSS;

3) ed, inoltre, ad evitare di rompere l'uni-
tà tra i paesi aderenti àl MEC ed anche di
determinare l ' isolamento, in Europa, dell a
Germania federale accrescendone le difficoltà ,
tanto più, poi, che nessuno dei grandi paesi
non nucleari extraeuropei ha manifestato ulti-
mamente l ' intenzione di firmare, di prendere
immediati contatti con i Governi degli altr i
paesi della Comunità europea per concertar e
atteggiamenti comuni o quanto meno per de-
cidere la scelta del preciso momento in cu i
firmare allorquando siano venute meno le ri-
serve e le perplessità di tutti i paesi comuni -
tari europei ;

4) in ogni caso, di accompagnare l'ade-
sione del governo italiano al documento « anti
H » con una significativa riserva scritta, la
quale attesti che il Governo italiano ritien e
valida solo l'interpretazione datane dal go-
verno degli Stati Uniti e non accetta alcuna
limitazione od ostacolo verso l'alleanza atlan-
tica e ,a tutte le decisioni che verranno assunt e
riguardo all'unificazione europea .

	

(2-00066)

	

« MENICACCI » .

« Il sottoscritto chiede ,di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i Mi-
nistri dei lavori pubblici e della sanità, per

sapere se e quali provvedimenti abbiano adot-
tati in relazione alla grave situazione deter-
minatasi nella città di Benevento ed in quasi
tutti i paesi rivieraschi del fiume Calore a
seguito del totale essiccamento del fiume stesso
nel tratto che attraversa il territorio sannita .

« In particolare l'interpellante chiede di

sapere se ,il Ministro dei lavori pubblici, oltre
ai provvedimenti particolari previsti dalle leg-
gi vigenti quale, ad esempio, la nomina di u n
regolatore alle acque, provvedimento già an-
nunciato dal Ministro stesso, non ritenga di
dover immediatamente provvedere alla sospen-
sione temporanea di tutte le concessioni d i
derivazione di acque del fiume Calore a monte
della città di Benevento per uso agricolo ,
nonché di procedere alla nomina di una com-
missione che studi il problema idrico, sia ri-
guardo agli approvvigionamenti potabili, si a
alle derivazioni in genere, allo scopo di pre-
servare il carattere naturale e la funzione pro-
pria dei corsi d 'acqua in previsione dei gravi
ed imponderabili danni che ne possano deri-
vare alla popolazione dal punto di vista igie-
nico-sanitario .

	

(2-00067)

	

GUARRA » .
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« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro dell'industria, del commercio e del-,
l'artigianato, per conoscere le misure che in-
tende prendere per ovviare all'atteggiamento
illegale frequentemente assunto dagli ammi-
nistratori dell'ENEL nei confronti delle im-
prese espropriate più deboli - quali le medie
e le minori - quanto alla corresponsione del -
l'indennizzo già liquido ed esigibile, perché
già determinato dagli stessi organi respon-
sabili dell'ENEL .

« In particolare, se intenda intervenire, ed
in quale modo, ritenendosi antidemocratico ,
anzi addirittura illecito che amministrator i
di un ente pubblico qual è l'ENEL, avvalen-
dosi della loro posizione di forza, rifiutino
arbitrariamente gli adempimenti legali, no n
curanti persino degli ordini giudiziari, ob-
bligando il cittadino interessato alla rinunzi a
delle contestazioni in corso per potersi af-
francare dalla morsa amara della dannosissi-
ma ed insopportabile sospensione del paga-
mento dei ratei, scaduti e non percetti .
(2-00068)

	

« ALESSI » .

MOZION E

slovacchia, ai danni di uno Stato alleato -
ogni norma di diritto e di morale interna-
zionale ;

interprete altresì e garante di un indi-
rizzo di politica estera consacrata negli im-
pegni atlantici e nei trattati europei, la cui
integrale validità viene oggi ribadita dall a
tragica eloquenza dei fatti ;

invita il Governo :

1) ad assumere immediatamente, e s e
possibile in stretto accordo con gli Stati
alleati, in sede NATO, alle Nazioni Unite ,
negli organismi e consessi europei, in qual-
siasi altra sede internazionale, tutte le ini-
ziative atte a rafforzare il fronte mondial e
anticomunista, a consolidare con la massima
efficacia l'alleanza atlantica, a scoraggiar e
l 'aggressore, a dimostrare ai popoli dell 'Eu-
ropa orientale che una intera civiltà è al loro
fianco nella lotta di liberazione dal comu-
nismo ;

2) a sospendere a tempo indeterminato
la firma del trattato di non proliferazione ,
strumento ormai superato, e di fatto già cla-
morosamente denunciato dall'URSS, di un a
politica intesa a facilitare e a incoraggiare
gli aggressori ;

3) ad assumere sul piano interno le mi-
sure indispensabili per garantire la pace e l a
libertà degli Italiani nei confronti di un par-
tito politico, notoriamente affiancato da un
apparato paramilitare, che persino in quest a
occasione ha voluto ufficialmente confermar e
" il profondo e schietto rapporto che unisc e
i comunisti italiani al l ' Unione Sovietica e al

comunista dell ' Unione Sovietica " .

« MICHELINI, ALMIRANTE, ABELLI ,
ALFANO, CARADONNA, D 'AQUINO ,
DELFINO, DE MARZIO, DI NARD O
FERDINANDO, FRANCHI, GUARRA ,
MANCO, MARINO, MENICACCI, NIC-
COLAI GIUSEPPE, NICOSIA, PAllA -

GLIA, ROBERTI, ROMEO, SANTA-
GATI, SERVELLO, SPONZIELLO, TRI-
PODI ANTONINO . TURCHI » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMB O

« La Camera, partito
interprete della pubblica opinione, sde - (1-00012 )

gnata e nauseata come non mai per il cinism o
e la prepotenza con cui l ' imperialismo sovie -
tico ha ancora una volta calpestato - in Ceco -


